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Il presidente della Olivetti rimanda ad oggi il rientro? Pronta la dichiarazione di latitanza 
Voci di un frenetico braccio di ferro con la Procura per evitare Tonta del carcere 
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La camera ardente nel Teatro 5 
dalle 9 a mezzanotte 


De Benedetti chiede garanzie Fedenco Feiinn 

. . . j. . toma 

per consegnarsi ai giudici a cinecittà 
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Ognuno faccia 
il suo mestiere 
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L ® «affare De Benedetti» e il «giallo Fininvest» rap- 
' presentano bene la somma di contraddizioni, 
vecchie e nuove, che si stanno abbattendo sul¬ 
le grandi inchieste contro la corruzione, Per 
mesi abbiamo lamentato la solitaria presenza 
sul fronte Mani pulite della magistratura mila¬ 
nese. ma ora che sono entrati in campo altri pubblici mini¬ 
steri si scopre con scandalo che diversi possono essere i 
comportamenti e le decisioni. Diversi nel concreto, cioè 
nella valutazione dei latti, e anche storicamente diversi. Al 
procuratore capo di Roma, ad esempio, si rimprovera di 
non controllare in modo ferreo i suoi sostituti, malgrado 
questo comportamento interrompa una tradizione di avo¬ 
cazioni e di insabbiamenti. Sempre il caso De Benedetti 
conferma che non sempre gli inquisiti reagiscono, e vengo¬ 
no trattati, allo stesso modo. Il dottor Marco Fredda del Pds 
ha atteso per ore, a casa, l’arrivo dei carabinieri solo all’an¬ 
nuncio che contro di lui era stato spiccato un mandato di. 
cattura poi revocato dal Tribunale della Libertà; l'ing. De 
Benedetti invece sta. tramite i propri avvocati, clamorosa¬ 
mente trattando tempi e modi dell esecuzione deirarresto. 
Anche il senso comune che aveva accompagnato il primo 
tempo di Mani pulite sta mutando. Se un imprenditore co¬ 
me De Benedetti (a differenza di altri non legato al penta¬ 
partito) , finisce ntì mirino dei magistrati, prevale, non solo 
ad Ivrea, il timore delle conseguenze sociali dell’iniziativa 
giudiziaria. ■ - . 

Il «giallo Rninvest» si presenta in questo momento con 
altre caratteristiche, ma portii alla luce un analogo groviglio 
di contraddizioni. Il vertice di un grande gruppo e bloccato 
dulia previsione deH'arresio di due suoi dirigenti di dltissi« 
mo livello. La reazione di Berlusconi e stala accalorala c .si 
è diretta sia contro la fuga di notizie nel palazzo di giustizia 
romano sia contro la campagna colpevolista che alcuni 
quotidiani hanno scatenato contro il Biscione, ^sta avere 
a mente il comportamento di giornali e tg Fininvest in occa¬ 
sione di altre inchieste e di altri possibili imputati per co¬ 
gliere l’Incocrenza. 

A . questo punto il rischio qual è? Uno l'ha indivi¬ 
dualo da tempo il giudice Colombo, Se non si 
introduce un fatto nuovo nelle procedure giudi¬ 
ziarie, la somma dei processi puO far morire lut- 
ti 1 processi, con grande vantaggio dei corrotti. 
Ma c’e una preoccupazione che precede tutte 
le altre. Si sta passando dalla fa.se della fiducia Incondizio¬ 
nata nella magistratura, alla interpretazione di ogni suo atto 
in termini di complotto. Ma avere fiducia nella magistratu¬ 
ra, in un paese normale, non e un atto di fede, ne nei singoli 
e neppure nell’istituzione. Significa avere fiducia nei mec¬ 
canismi di controllo, sia quelli propri del processo penale 
sia quelli relativi alla coscienza democratica del pae.se. Il 
potere dei media e la sua concentrazione garantiscono 
inoltre ad alcuni cittadini eccellenti una maggiore tutela. 
Certo, tutto ciò non basta a metterci al riparo da situazioni 
incontrollate. Ma come si può impedire che Mani pulite sia 
adesso trascinala in un rovinoso meccanismo di sospetti? 
C’e una parte che devono fare i magistrati. Mai come ora e 
affidalo alfa responsabilità degli uffici e ai singoli il compito 
di una cura minuziosa del proprio lavoro, sfuggendo i pro¬ 
tagonismi, le tesi precostituile. il colpo di teatro. Una parte 
spetta al sistema informativo. Meno tifo, più analisi critica e 
di merito. Bi.sogna garantire gli imputati, lino a prova con¬ 
traria cittadini innocenti, senza smettere di garantire chi in¬ 
daga, altrimenti, in quest’ultimo caso, torneremo aH’omertà 
e al «niente saccio». E c’e una parte che spetta a quel mon¬ 
do politico che vuole garantire una rapida transizione al 
nuovo. Mani pulite non e solo la somma di inchiesto contro 
grandi malfattori, ma e la critica all’invasione della politica. 
Ma si può reagire ad una politica invadente rinunciando al¬ 
la politica, |x;r poi lamentarsi che altri occupano lutto il 
campo’ 
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NINNI ANDRiOLO 

H ROMA. Tornerà ' entro 
martedì avevano detto alta Gir 
e i legali. E oggi e l’ultimo gior¬ 
no utile per nspettare la paro¬ 
la del suo staff. Stamattina i 
carabinien consegneranno i 
verbali di «vane ricerche» e i 
magistrali potrebbero dichia¬ 
rare ufficialmente il numero 
uno deirOlivelti «latitante». 
Nei giorni scorsi febbrili con¬ 
tatti con gli inquirenti per evi¬ 
tare l’»onla» del penitenziario. 
Contatti con carabinieri e ma¬ 
gistrali che avrebbero avuto lo 
scopo di garantire a Carlo De 
Benedetti (inseguito da un 
mandato di cattura spiccalo 
dai magistrali romani che lo 
accusano di concorso in cor¬ 
ruzione) un’accoglienza pre¬ 
ferenziale: interrogatone in 
procura o in una caserma dei 
carabinieri e poi di corsa a ca¬ 
sa. Condizioni che gli inqui¬ 
renti sì sarebbero nfiulati, a 
priori, di accettare. Se fossero 
stale accolte probabilmente 
l’ingegnere si sarebbe reso 
«immMiatamenle disponibi¬ 
le». per dirla con i suoi legali. 
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Anche Ugo Timpano, ex funzionario, parla di somme distribuite senza controlli 

Ciampi vaia la nfoima dei Sdf\^ 

Un altro 007 conferma i fondi neri del Sisde 






Oggi ultimo giorno 
per pagare 
la tassa sul medico 

Oggi è l'ultimo giorno utile per pagare la tassa 
di 85mila lire sul medico di famiglia. La sca¬ 
denza, in un primo tempo fissata al 31 ottobre, 
è infatti slittata per recuperare la giornata del 
31, domenica, seguita dalla festività di ieri, pri¬ 
mo novembre. I ritardatari dunque potranno 
effettuare ancora oggi il versamento presso gli 
uffici postali che, per l'occasione, resteranno 
aperti sino alle 24. Passata questa scadenza 
scatterà una multa del 50%. Si dovrà pagare in 
un'unica soluzione per ogni componente il nu¬ 
cleo familiare «fotografato» ai momento del 
versamento. In altre parole non si dovrà pagare 
per i defunti, mentre si ò tenuti a farlo per tutti i 
nuovi nati. Nelle casse pubbliche, sino a saba¬ 
to scorso, era entrato solo un terzo dei 1200 
miliardi che lo Stato si attendeva. 

"'"a PÀGINA 13 " 


I retroscena dei fondi neri Sisde sono stati ricostruiti 
da Ugo Timpano, ex funzionario dei Servizi e prede¬ 
cessore di Maurizio Broccoletti, che è stato ascoltato, 
ieri, dai giudici, come testimone. Timpano avrebbe 
confermato le «verità» dello 007 inquisito. Spunta an¬ 
che un elenco di magistrati e giornalisti? Interrogato 
anche l’ex direttore dei Sisde,' Malpica. Intanto, 
Ciampi, presenterà, oggi, la sua riforma dei Servizi. 


GIANNI CIPRIANI 






Gìnsboig 

L’eterno male 
trasformista 


Hi ROMA. I giudici che in¬ 
dagano SUI fondi neri del Si¬ 
sde hanno ascoltalo, ieri, 
Ugo Timpano, ex funziona¬ 
rio del Servizio .segreto, pre¬ 
decessore di Maunzio Broc- 
colelti. Timpano, avrebbe, ri¬ 
costruito I retroscena di quel¬ 
l'intrigo di mazzette, confer¬ 
mando in gran parie le di¬ 
chiarazioni rese alla 
magisiratura dall’ex direllore 
ammini-stralivo del Sisde in¬ 
quisito. Secondo alcune indi¬ 
screzioni. nella te.stimonian- 
za fornita da Timpano, com¬ 
parirebbe anche un elenco 
dì giomali.sti c magistrali. I 


giudici cercano conferme c 
nscontri. Ieri, hanno interro¬ 
galo nuovamente l’ex diret¬ 
tore del Sisde, Riccardo Mal- 
pica. 

Intanto, oggi, il presidente 
del Consiglio Carlo /tzcglio 
Ciampi, presenterà la sua 
proposta di riforma per la tra¬ 
sparenza dei Servizi segreti. 
In mattinala, Ciampi incon¬ 
trerà I ministri dcH'Interno c 
della Difc.sa. In serata si re¬ 
cherà a Palazzo San Maculo 
per cs.serc ricevuto dalla 
Commis.sionc parlamentare 
di controllo. 



Il venerabile maestro Licio Celli ha garantito il suo entu¬ 
siastico appoggio al nuovo partilo di Bcriu.sconi. Un ge¬ 
sto di sprovveduta sincerità o un malevolo siluro al mi¬ 
liardario ridens? E chi Iosa, La situazione e tale che ogni 
frase, ogni mandalo di cattura, ogni gesto pubblico trasu¬ 
da doppiezze, tripiczze, recondite ambiguità anche 
quando-come di regola-.si tratta della più innocua del¬ 
le baggianate. 

Il risultalo è ovvio: interpretare, capire, mettere in fila le 
infinite puntale del romanzonc italiano è talmente fatico¬ 
so (e noioso) che molli ci rinunciano. Chi mai può avere 
la pedanteria da topo d’archivio, la maniacalilà da caso 
clinico bastanti per affrontare cinquecento rebus non so¬ 
lo insolubili, ma aggrovigliati tra loro? La vita media si ag¬ 
gira sui 74 anni. Molti cominciano a contarli e a chiedersi 
se vale la pena investirli tutti, ma proprio tutti, a seguire la 
situazione italiana. 

MICHELE SEFÌRA 


Delitto in Chianti: 
fiu^elos^ 
Arrcstato il marito 


È stato Francesco Rabbino. 26 anni, di Palermo, ad 
uccidere l'ex moglie Milvia Maiatesta di 31 anni e il 
figlioletto Mirko di 3? A questa conclusione sono 
giunti i giudici fiorentini dopo oltre due mesi d'inda¬ 
gini. L'uomo è stato arrestato con l'accusa di dupli¬ 
ce omicidio volontario e premeditato. Milva e suo fi¬ 
glio furono trovati lo scorso agosto in un'auto bru¬ 
ciata in fondo ad un burrone nel Chianti fiorentino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


RRKN/.E Qudndo l] hanno 
trovali yjnza vita, neiragosto 
scorso, in tondo ad un burro¬ 
ne. a due passi da Barberino 
vai d’Elsa, dentro un'auto bru¬ 
ciala, Milva aveva 31 anni, il h- 
glioietto Mirko 3. lx?i era stala 
uccisa di botte e {X>i infilata già 
morta nell'auto li piccolo Mir¬ 
ko invece era ancora vivo 
quando hanno dato fuoco alia 
Panda. Dopo olire due mesi 
d'indagini i giudici fiorentini 
sembrano avere trovalo i! re¬ 
sponsabile di quel delitto atro¬ 
ce È stata la gelosia, dicono, 
dd avere spinto Francesco 


Rubbino, 26 anni, manto sepa¬ 
rato di Milvd ali as«sassinio. 
Non un delitto passionale, ma 
una vendetta meditala e stu¬ 
diala L’accusa per il giovane, 
arrestalo ieri a Gambassi, in 
Cdsd dei genitori, ù di duplice 
omicidio volontario c preme¬ 
ditalo Ad "incastrarlo" sareb¬ 
bero stati 1 risultati delle ultime 
analisi sul sangue che era sulla 
tanica di ben/ma usala per da¬ 
re fuoco aH'automobile di Mil- 
va Francesco Rubbino nega. * 
ma ! giudici Membrane sicuri di 
CIÒ che hanno trovato sul suo 
conto 
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Singolare previdenza degli adolescenti Usa assediati dalla delinquenza 

«Coà vo^o il mio Omerale» 

I desideri dei ragazzi di Washington 


Lady Poggiolini» va scarcerata 


Domani 
3 novembre 

in Oj 
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Cronachette 


DAL CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

B NEW YORK. Finora era un 
fenomeno conosciuto fra l’in¬ 
fanzia in zone di guerra. 1 
bambini deU’Ulster, a Beirut, 
nei campi profughi palestine.si 
e nella ex Jugoslavia hanno 
imparato a scavarsi le loro 
tombe e a dislendetvisi «in at¬ 
tesa dell'inevitabile'. Ma a fare 
preparativi perii proprio fune¬ 
rale sono ora anche i piccoli 
di Washington. Ma non si trat¬ 
ta di una nuova e macabra 
moda fra gli adolescenti. A 
Wa.shington 224 bambini e 
adolescenti .sotto i 18 anni .so¬ 
no stali uccìsi negli ultimi cin¬ 
que anni. Non e solo il ca.so di 
giovanissimi trafficanti di dro¬ 
ga o baby-cnminali. Spes.so si 
tratta di vittime innocenti, ca¬ 
suali te.stimoni di un crimine o 
passanti sorpresi da un rego- 
iamento di conti tra bande 
della malavita. 

ÀPÀ0INA9_ 



Sergio Cittì e Asor Rosa 
ricordano 
Pier Paolo Pasolini 
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BB «Non voglio che mio fi¬ 
glio muoia. Se responsabilità 
CI sono, sono solo nostre, lui 
non deve-pagare per noi», ha 
detto Pierr Di Mana, moglie 
dell’ex direttore generale del 
ministero della ^nilà Duilio 
Poggiolini, al deputato Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio che l’ha 
incontrata nel carcere fem¬ 
minile di Poggioreale. 

Picrr Di Maria, com’ò noto, ' 
e coinvolta insieme al marito 
nello scandalo più odiosoc 
più colossale della Tangen¬ 
topoli italiana, quello che ri¬ 
guarda la Sanità, al centro 
del quale come un ragno vo¬ 
race sta l’onorevole France¬ 
sco Do Lorenzo Una truffa 
ordita scientificamente - «un 
c.xcursia criminoso impres¬ 
sionante». ha scritto l’on. 
Correnti, relatore della giunta 
per le autorizzazioni a proce¬ 
dere della Camera - perse¬ 
guita con arroganza e indiffe¬ 
renza .ilio sorti delle princi¬ 
pali vittime, gli utenti del Si¬ 
stema sanitario nazionale. 
Sulla loro vita e sulla loro 
morte, sulla salute e sulla 


malattia, sulle paure c sulle 
•speranze di milioni di cittadi¬ 
ni e cittadine, l’organizzazio¬ 
ne cnminale che si era im- 
pos,ses.sata della Sanità pub¬ 
blica ha lucrato c speculato 
senza scrupoli, 

Duilio Poggiolini, per l'in- 
canco che ricopriva, non po¬ 
teva non essere un anello im¬ 
portante di questo ingranag¬ 
gio. La singora Di Maria, la 
«lady Poggiolini» delle crona¬ 
che. secondo l'accusa avreb¬ 
be anch'essa preso parte al 
sLslema della corruzione. È 
per questo che è in carcere, 
adesso. E tuttavia, dalla sua 
cella, manda a dire di essere 
estranea, di avere ignoralo la 
vera natura dei «regali» rice¬ 
vuti dal manto o da lei stessa 
dallo ditte farmaceutiche. Su 
questo, decideranno i magi¬ 
strali, iidturalmcnlc. Noi, pe¬ 
rò, abbiamo il diritto di dubi¬ 
tare della parola di «lady Pog- 
giolini» e di quella del suo 
potente (oex potente) man¬ 
to. ma.ssone pidui.sla, vero e 


GIANFRANCO BETTIN 

proprio «ministro ombra» - 
anzi, ministro ncH'ombra - 
della Sanità dei begli anni 
del Cai Questo diritto di non 
crederele cc lo leniamo, e 
tanto più dopo le prove date 
da altre famiglie di inquisiti, a 
cominciare da quella di De 
Lorenzo, 

- Cc no teniamo anche un 
altro, però, di diritto: quello 
di pen.sare. invece, che la si¬ 
gnora Pierr Di Maria non do¬ 
vrebbe comunque es,serc in 
carcere, in questo momento 
Che dovrebbe anzi uscirne 
immediatamente ritornando 
a ca.sa, agli arresti domicilia¬ 
ri, da quel figlio che l'.ittcn- 
de È un ragazzo handicap¬ 
palo. che da trcnt'anni l.i si¬ 
gnora accudisce e che solo 
lei può continuare ad aiuta¬ 
re. Così assicura lei stcs.sa c 
non vogliamo, nemmeno per 
un istante, pensare che nelle 
sue parole vi sia un qualche 
intento .strumentalo, una 
qualche impostura (del resto 
facilmente accertabile) Di 
fronte, dunque, a quel ragaz¬ 


zo che ha bisogno della ma¬ 
dre in modo così a.ssoluto. 
ogni altra considerazione sul 
ruolo svolto dalla signora 
Poggiolini non può che.pas¬ 
sare in secondo piano. È Ixt- 
ne perciò che non resti in 
quei carcere e sia restituita 
quanto prima al figlio. Perde¬ 
remmo tuttavia un'occasione 
se limita.ssimo la nostra rifles¬ 
sione c.sclusivamenie a que- 
■sto caso specifico In realtà, il 
•SUO carattere estremo e 
drammatico - una madre se¬ 
parata dal figlio che dipende 
totalmente da lei - può getta¬ 
re una luce più vasta sul pro¬ 
blema della reclusione, sulla 
sua effettiva nece.ssità. E un 
tema che si riaccende ricor- 
ronlcmenle e che |>roprio le 
vicende di Tangentopoli 
hanno rilancialo, con il via 
vai di personaggi eccellenti 
dalle patrie galere L'indigna- 
zione popolare h.i spesso 
evocato la galera e perfino la 
torca come strumenti di giu¬ 
stizia generalizzabili e risolu¬ 
tivi Di converso, molli poten¬ 


ti hanno scoperto quali orrori 
siano stati lasciali crescere 
nel sLstema carcerano italia¬ 
no e II hanno denunciati a 
volle con disperazione (an¬ 
che .se ne erano, spesso, cor- 
re.sponsabili). 

Adriano ^fri, che in car¬ 
cere c'e stalo por lutt’altre ra¬ 
gioni, ha di recente pubblica¬ 
to un libro in cui sostiene, a 
partire da quello che ha vi¬ 
sto, che la carcerazione 0 
quasi sempre inutile e inutil¬ 
mente oppressiva, pur senza 
negare che in certi casi, limi¬ 
tati. sia invece ncsressana i U’ 
prinioiit dtiih allri, Sellcrio) 
È, in reall.'i, questo, un gran¬ 
de toma della tradizione ga¬ 
rantista e civile, ogni Unito ri¬ 
scoperto, ma sempre, m .se¬ 
guito. lasci,no ricadere II ca¬ 
.so della signora Pierr Di Ma¬ 
na in Poggiolini suda la no- 
■stra capacità di vedere il 
versante umano, le conse¬ 
guenze dirette c specifiche, 
di una dis,rvventura carcera¬ 
ria. ma ripropone anclie quel 
tema più vasto, con la forza 
eloquente di un caso esem¬ 
plare 
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Interviste&Commenti 


\;,;: :rui 
iu)\niilti(‘ 


Paul Ginsbon 


storico 


Attenti, Bossi farà come la Thatcher» 


n Pds tenga aperta 
la strada di 
alleanza democratica 


M nRENZE Non ò Mcuro 
thc CI riusciremo, ma con la 
spcran,!a di sciogliere il 
Grande Enigma Italiano, ci ri¬ 
volgiamo a uno storico fore¬ 
stiero l'inglese Paul Gin- 
sborg, e gli chiediamo aiuto 
L'aiuto consiste in questo lui 
che con lo sguardo affettuo¬ 
so e attento di uno studioso 
che ha fatto dell'Italia la ma¬ 
teria fondamentale del suo 
lavoro CI può spiegare come 
sia accaduto che persino I u- 
nità nazionale di questo pae¬ 
se diventasse un problema'' 
Suggeriamo ai letton di fare 
questo esercizio riprendersi 
in mano (e chi non l'avesse 
mai letto vada a cercarlo 
adevso in libreria) il fortuna¬ 
to volume Einaudi «Stona d'I¬ 
talia dal dopoguerra a oggi» 
11 libro usciva nell 89 e la sua 
stona SI concludeva nell'88 
ma Ginsborg, che vi raccon¬ 
tava tra l'altro, lo spinto del 
decennio dominato dall'-illu- 
sione dei consumi», si chie¬ 
deva alla fine, molto cauta¬ 
mente, se non fossero per ca¬ 
so in arrivo «disillusioni» Eci 
lasciava col dubbio resta da 
vedere se i valon degli anni 
Ottanta dureranno o se inve¬ 
ce «visioni alternative» po¬ 
tranno ancora avere un ruolo 
nella stona della Repubblica 
Lo storico, che ò ordinano al- 
rUniven,itù di Firenze di illu¬ 
sioni non se ne faceva molte 
anche perchè il paese di cui 
aveva amorevolmente stu¬ 
diato e sezionato gli ultimi 
quarantacinque anni gli ave¬ 
va già svelato molli dei suoi 
pili intimi VIZI l'incapacità 
d' » èlitcs di stabilire un o- 
gemonia sulle classi subalter¬ 
ne I inefficienza e la debo¬ 
lezza dello Stalo, la pressio¬ 
ne della Chiesa sulla società 
civile, il mai risolto problema 
del Mezzogiorno e via elen¬ 
cando certi caratteri di quella 
cultura (familismo, clienteli¬ 
smo etc ; che Ginsborg defi 
niscc soavemente «mediter¬ 
ranea» Dopo aver lotto, o ri¬ 
letto, quel libro, 1 esercizio 
consisto nel cercare so là 
dentro cè qualche spiega¬ 
zione di quel che è accaduto 
negli ultimi due anni, nel 
chiedersi per esempio se ha 
a che fare con i problemi del¬ 
l'Italia di oggi quella bellissi¬ 
ma citazione di Mussolini 
che (pp 195-196) respinge il 
progetto De Stefani por una 
riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione Il Duce diceva 
no alla nforma (come del re¬ 
sto lutti I presidenti del Con¬ 
siglio del dopoguerra) per¬ 
ché essa avrebbe fatto dimi¬ 
nuire «I assorbimento negli 
impieghi di Stato dei diplo¬ 
mati e laureati del Mezzo¬ 
giorno» Lui voleva una «poli¬ 
tica del massimo numero dei 
posti nella burocrazia dello 
Stato- perchè la cosa che te¬ 
meva di piu era quella di «ti¬ 
rarci addosso una insurrezio¬ 
ne» Parole che suonano fa- 
migliari che toccano un tipo 
di scambio - consenso con¬ 
tro posto voto contro assicu¬ 
razione a vita stijXTidio con¬ 
tro inamovibilità di un regi¬ 
me - di CUI ritroviamo traccio 
fino a tangentopoli Negli an¬ 
ni Novanta però succede 
qualcosa di nuovo Le tensio¬ 
ni tra Nord e Sud assumono 
in politica una forma diversa 
e sembrano diventare esplo¬ 
sive Ma per Ginsborg il pen¬ 
colo vecchio, il trasformi¬ 
smo è sempre maggioro di 


quello nuovo, la spaccatura 

L’unità nazionale Italiana 
diventa un problema. E 
una bella sorpresa per uno 
storico che aveva tirato le 
somme dell'llalla del do¬ 
poguerra proprio neU'89, 
alla vigilia di un pandemo¬ 
nio. 

Questa è solo una parte del 
grande cambiamento che si 
.mnuncia con gli anni No¬ 
vanta Ci sono nella stona di 
ogni paese lunghi periodi di 
stasi, durante i quali cambia 
o sembra cambiare mollo 
poco, che sono seguili poi da 
brevi o brevissimi momenti 
di cambiamento rapido, du¬ 
rante I quali tutto SI mette in 
movimento Si potrebbe ri¬ 
cordare la distinzione gram¬ 
sciana tra guerra di posizio¬ 
ne e guerra di movimento e 
non cè il mimmo dubbio 
che questo - il 91 e soprattut¬ 
to il 92 - sia un momento di 
grande fluidità 
Come altri momenti della 
storia della Repubblica. 
Come gli anni tra il 'A5 e il 
''18 troll 60 c il M, il 68-69 
il '75-76 Erano, queste fasi 
di grandi tentativi di cambia¬ 
mento provenienti dalla so¬ 
cietà e che poi venivano me¬ 
diali negativamente con il ri¬ 
sultalo che qualche cosa 
cambiava e mollo rimaneva 
com'era Pensiamo alle leggi 
urbanistiche o alle promesse 
di riforma della pubblica am¬ 
ministrazione lo non prc-ve- 
devo assolutamente una sta¬ 
gione di questo tipo c credo 
che non la prevedesse nessu¬ 
no A me apparo adcs.so co¬ 
me una fase dagli ositi mollo 
aperti non si riesco a preve¬ 
dere come andrà a finire Sei 
mesi fa suir<Unilà» ho parla¬ 
to di una «rivoluzione cultu¬ 
rale appena agli inizi» 
Veniamo a una domanda 
cruciale che forse cl può 
aiutare nella ricerca di una 
soluzione dell'enigma. E’ 
una domanda che riguar¬ 
da i tempi e che si addice, 
per l'appunto, a uno stori¬ 
co. Sociologi e politologi 
ci sanno spiegare tantissi¬ 
me cose della Lega, ma 
non perchè 11 fenomeno è 
esploso adesso. Perchè 
adesso? e perchè non dicci 
o venti anni fa? Ce lo vuole 
spiegare lei? 

Un tentativo di spiegazione 
storica chiama in causa pri¬ 
ma di lutto il contesto gene¬ 
rale poi le capacità politiche 
della Lega e infine gli errori 
dei SUOI oppositori 11 conte¬ 
sto la Lega è nata corno si 
sa nelle zone bianche vene¬ 
te e lombarde dove la De 
prendeva molti voli ma con 
una cultura cattolica in forte 
cnsi una crisi lenta ma pro¬ 
fonda che ha mostrato quella 
cultura sempre piu lontana 
dalla gente in una società in 
rapida trasformazione Ui 
Lega prende forza anche dal 
crollo dell anticomunismo 
dopo r89 Sbaglia chi non 
vede questo nesso con 1 89 e 
con ! insieme dei movimenti 
localistici e nazionalistici in 
tutta Europa che portano 
con sè elementi di intolleran¬ 
za e una forte vena razzista 
Questo per II contesto. Ve¬ 
niamo iil punto due; le ca¬ 
pacità della Lega. 

Bossi è stato snobbato dall i- 
nizio e per lungo tempo a 


Lo storico inglese Paul Ginsborg chiude¬ 
va il suo libro sull Italia del dopoguerra 
nel 1988 interrogandosi sulle alternative 
possibili per un paese affetto da ineffi¬ 
cienza dello Stato e deboloz.za delle eli- 
tes dirigenti Gli abbiamo chiesto in 
questa intervista, di spiegarci il seguito, 
la «putrefazione» dello Stato, la mes.sa m 


questione dell unita nazionale la Lega 
li rischio piu grave non e la spaccatura 
ma una nuova mediazione trasformisti¬ 
ca, per CUI SI candida, ancora una volta, 
la De «Le prossime elezioni politiche sa¬ 
ranno le più importanti dal 48» Le la- 
gioni del successo di Bossi' Lo hanno 
sottovalutato come la Thatcher 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 



causa della sua rozzezza 
Questo mi ricorda altre situa 
zioni storiche Bisogn.i din 
che .inehe I litler cr.i rozzo e 
111 per questo sollovaliilalo 
Ma senza arrivare fin la an¬ 
che la Thatcher è stala snob¬ 
bala |K'r l.i slessa ragioni 
anche all interno del partilo 
conservatore Bos.si ha molle 
delle caratteristiche dell c\ 
primo ministro brit.mnivo è 
capace di pari,ire con iin lui 
guaggio chiaro e fatto di 
buon senso di dire cose pra¬ 
tiche semplici coiivineenli i 
legate alla vita quotidiana 
della genie II libro di Ilvo 
Diamanti («Ui Lega» Don 
zolli editore) lo spiega bene 
ciu.indo B 0 S.SI due «basta» 
con la gente inc.ipace e con 
lutti quei meridionali rielk 
arnminislnziom loe.nli r ne 
gli iilfiei piibbiKi del Nord 
quando dice chi vogli.iiiio 
mettere al loro posto dei 
lombardi- e molto convm 


( ente Prendiamo il e riso fre 
quelite di mi ridion.ili che ot¬ 
tenevano un posici per 
esempio di custode in un 
museo di Milano o un impie¬ 
go alle l’oste E chiaroehein 
mollissimi casi non avevano 
voglia di riin.inere II voleva¬ 
no torn.ire a e,is«i e facev.ino 
mollo mille il loro l.ivoro II 
■buon senso leghisi,i. è rap¬ 
presentalo eia Bo.si con 
grande eflieacia he ixn p.is- 
siamo alle questioni lise.-li I .1 
eos.i è ancora piu e’vidente 
A (|uest,i effie.ieia si agginn 
ge I uso elei linguaggio del 
«proibito» I uso |xr la [irinia 
volta nella stona di Ila Re¬ 
pubblica di un ine'do eli 
esprimersi che prima ni ll.i 
discussioni politie.i non 1 ni 
solil.inienti consentilo Qm ■ 
sto mi la VI line ni mente il 
lingii.it'gio eh Enoch Powell 
un colisi v.itore inglese degli 
ami .Sess.inta 1 he l.iciv.i 
mol'o se .ilpore cjinirido dii e 


va pere sciupio secoriliniiia- 
nio c on I emigrazione a qiie- 
sli livelli perle slr.idedi Izm 
dni «corri ni il s,ingue Bossi 
come Powell due le cose 
clic «non bisogiiav.i dire 
rompe il carap.ice del lin¬ 
guaggio «eoiivniito d illa 
cultura polilie.i h. questo la 
un enorme impressione 

Che cosa nlicm- coni di¬ 
rompente e «proibito» dei 
discorai di Bosdi? 

Due cose- quello che h.i di t 
lo SUI «nieridionali napn n 
do ferite clic erano m ccrrso 
di cica'ri.'z.izione dopo li 
gr.inde iniinigr.izicme dal 
Mezzogiorno degli .inni ( m 
qii.int.i bessant.i ti li evose 
iiieorf 1 piu violente sugli mi- 
niigrali stniniiri) e I avi r ,it 
t.iec .ito I spile it.iinenti il li 
fili dell iinil.i n.izion.ilc 

Resta il punto Ire gli erro¬ 
ri degli altri 

Gli i rrori elell 1 p irtiKn r.izi.i 


de Ila De c dei scxnalisli sono 
anche troppo ovvi Prima 
hanno sottovalutato la Lega 
poi I .irroganza del Caf alla li¬ 
ne degli anni Ottanta è giun¬ 
ta al punto estremo («Crede¬ 
vamo di essere invincibili 
nessuno poteva toccarci», 
hanno confessato diversi in- 
eiuisiti come il de Frigerio) 
Ma la ragione es,senziale per 
CUI Bossi sfonda a differenza 
di Powell e di Le Pen, è la 
condizione di avanzala pii- 
tref.izionc in cui trova lo Sta¬ 
to con 1 cittadini non rispet¬ 
tosi della sua autorità e di¬ 
sposti a prestare ascolto a di¬ 
si orsi eversivi E poi bisogna 
anche ricordare gli errori del¬ 
la sinisira, che non riusciva a 
far SUOI temi fondamentali 
della vita quotidiana che 
non riusciva a 'are un discor¬ 
so chiaro e semplice sulla 
pubblica amministrazione 
Certo non si poteva chiedere 
.illa sinistra di fare un opera¬ 
zione -linguaggio probito- al¬ 
la Bossi ma una maggiore at¬ 
tenzione al problemi chiave 
della gente delle regioni del 
Nord ,illa fine degli anni Ot- 

l. inta questa si che si poteva 
chiedere 

Se questa è la sua spiega¬ 
zione del «perchè ades¬ 
so?», qual è la sua previsio¬ 
ne sul seguito della vicen¬ 
da? 

Uno sbocco positivo di rilor- 

m. i per la crisi italiana è sicu 
r.imenie possibile, ma lutto 
ruota intorno alla prepara¬ 
zione delle prossime elezioni 
politiche nazionali Rcxtcnic- 
inenle la sinistra è andata 
av.inli a livello loc.ile e forse 
in novembre avra in qualche 
citta ancora una volta un ri- 
cullalo positivo però 10 vor 
rei chiedere come storico 
una riflessione mollo severa 
sull es|x'rienza di governo 
della sinistra a livello locale 
negli .inni Seliant.i Nessuno 
liiioiii mi sembra I abbia lat¬ 
ta Quella esperienza è slata 
certo nobile ed ha .ivulo del 
le pagine molto belle ma è 
stata lomplessivamcntc un 
fallimento Ci sono stati gli 
errori soggettivi degli ammi 
lustratori ci sono 1 limiti do¬ 
vuti al contesto politico c alla 
neccvsita di un compromes¬ 
so con la De ma la ragione 
pnncip.ilc del fallimento è 
questa nella stona politica 
dell Il.ilid unita I poteri del 
governo locate sono molto li¬ 
mitali molto di più che in 
Gran Bretagna o altrove E 
dunque accaduto che spesso 
ottime iniziative di ammini¬ 
stratori locali mollo impc- 
gntiti c capaci sono state 
bloccale dal governo centra- 
le o dalla mancanza di fondi 
boni) convintissimo che 1 u- 
nico modo in cui il governo 
locale può andare avanti è 
che >1 vincere le elezioni na- 
zioniili sia una forza progrcs- 
sisla Se non c è una vitloria 
progressista alle elezioni ge- 
iK-r.ili tutto SI biocca e lor- 
mamo di nuovo alla media¬ 
zione e alla deformazione 
della spinta per il cambia¬ 
mento Le prossime sono 
d.ivverci elezioni decisive sc- 
londo me le piu importanti 
dal l'MSailoggi E vero che 
1,1 parola «progrccsista» è ge¬ 
nerica ma non è affano ini- 
possiL.le riempirla con un 
contenuto mollo specifico 

E come propone di riem¬ 
pirla? 


Definendo con chiarezza e 
semplicità alcune cose da 
sostenere c alcune cose da 
contrastare Credo che il pro¬ 
gresso che CI vuole non è 
quello per esempio delle 
pnvatizzazioni selvagge c 
non è quello dell'intolleran¬ 
za della Lega Quelle riforme 
non sono le nforme della si 
nistra C credo che ci voglia 
un «no» molto deciso al tra¬ 
sformismo classico di Marti 
nazzoli Questi 1 «no» E il pri¬ 
mo dei *sl« è il «sl« alla Icgali- 
Id Quando Bas.so!ino dice 
che la vera rivoluzione a Na¬ 
poli è quella della legalità 
quanta ragione ha' Se non 
riusciamo a ristabilire la lega¬ 
lità a collegarci a una aspira¬ 
zione come quella che ha 
animato la gioventù dei Sa¬ 
verio Borrelli c dei Di Piciro, 
non riusciremo a dare senso 
alla parola «progressista» E 
poi 1 equità fiscale sociale e 
del lavoro c poi la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione che è la madre di tutte 
le ritoime Ah come vorrei 
sentire il Pds che dice lascia¬ 
mo un grande studioso come 
Sabino Cassese nel posto 
che occupa al governo per 
lare una riforma percui ci vo¬ 
gliono almeno cinque anni 
se non dieci' Solo da quella 
madre delle riforme può ve¬ 
nire uno Stato centrale cffi 
dente e trasparente Questo 
è il progressismo di cui se¬ 
condo me I Italia ha biso¬ 
gno Si capisce che questo II 
po di progressismo c di sini¬ 
stra SI deve tradurre nel co¬ 
raggio di voler finalmente 
davvero vincere le elezioni c 
non solo nel voler fare tesli- 
momanzd della propria pre¬ 
senza 

Mi pare che a lei piacereb¬ 
be una sinlatra capace di 
prendere voti al centro c di 
vincere secondo U model¬ 
lo torinese che si è realiz¬ 
zato con la candidatura di 
Castellani, mentre ritiene 
pericolosa l'idea di una 
mezza affermazione della 
sinistra alla quale poi se¬ 
guisse un accordo con la 
De di Martinazzolj. 
lo spero sinceramente che 
sia finita la lunga catena di il¬ 
lusioni circa la possibilità 
della De di cambiare nella 
stona di queste illusioni ho 
visto cadere troppe vittime 
Marlinazzoli è un condensa¬ 
to di continuismo nella sua 
capacità di tenero insieme la 
grande famiglia della De da¬ 
gli zìi ullraconscrvaton alle fi¬ 
glie ultranbclli come Rosv 
Bindi Guai a una sinistra che 
SI illuda ancora una volta' 
L'uscita da questa crisi 
delio Stato italiano sarà 
secondo lei in direzione 
del decentramento e del 
federalismo o in quella op¬ 
posta? 

Non Sara nè I un<i nè 1 altra 
direzione la risposta di rifor¬ 
ma se CI sarà consister, 1 nel¬ 
la qualità del governo Que¬ 
sto Stalo SI è lentamente di 
sfatto la cura consiste nel 
partire nella direzione oppo¬ 
sta a quella seguita finora 
L idea prevalente negli ultimi 
guarani anni è stata quella di 
impadronirsi del governo per 
sistemare 1 propn amici c 
clienti La proposta della U- 
ga non ci garantisce alfallo di 
discoslarsi molto d.i questi 
VIZI d origine della stona del¬ 
la Repubblica 


RICCARDO TERZI 

D i Milano e partito 11 nuovo corvi dell 1 poli'iia 
it.ilidiia sull onda dell iniliiesUi giudiziari.1 si i- 
progressivaminte sfaviato il sistein.i politico e 
sono sdltiiti tutu I vecchi equilibri E a Milano 
questo processo sembra concludersi luti affer 
nuizioiie iiiionliasijta della U-g.i come nuovo 
panilo cloniinaiile Dobbiamo interrogarci intorno al ))erihC 
ai questa Iraielloria e cercare di c ipire se si Iratl.i di un esito 
necessario non modificabile nel brevi periodo ov posvino 
essere messe in cainix) delle .illemalive Milano non c un c.i 
so locale m.i v il punto in cui si ri issumono con nmgciorr 
evidenza t nodi e lecontr.iddizioni di quesUi f.ise t-i [x-nc olo 
sitdi della situazione sia proprio nel latto die allo stato allu.ili 
delle cose nessuno jpp ire in gr.ido di prospell.ire una politi 
Cd nazionale I p irtili tradizionali olirono un immagine di 
grande incertezza e di sm immento Anche il Pds appare in 
lertu e nervoso I.a reazione all inchiesla dell i magislraluni 
su Stelanini c l.i stessa ixiliinica sulle recenti nomini K.ii mi 
sembrano franc.imcnte fuori misura Sj da tosj 1 nipressioni 
d) un panilo L he gioia in ditevi e ibi* lond'z ona 1 propri il 
leggiamenti e t pro]jri giudizi sulla b iv- di iin inleresv* ni p.ir 
le DovTcbbe invtie prevalere un giudizio d insiiMne sulla si 
luazione e sulla sua dinimiia 1 . azione della magistr lUjr.i 
può presentare asixMli non convincenti m,i e luon dubbio il 
suo ruolo di’terminante nel procesv, di i imbiamenlo lov 
come 1 adozione di nuovi iritin all 1 R.ii luon d.i un negozi,1 
lo politico tr<i 1 p.irtiti rapprescti'a un prinio jxisso ulili sull 1 
via della ri forma 11 nuovoitie prende lonn 1 in quesi.i sorto di 
rivoluzione democr.iliia ctu è 111 alto in balia non è uno spo 
slaniento a destr.i o a sinistra di 11 asse pollino m.i e un divi r 
so equilibrio ne) r.ipporto tra sot lela e [xilitn a un ndim* nsio 
n.iminto del ruolo peri isivodei jiartili i la ritiri 1 di nii iiien 
Il di autoregol.i/ione sociale di .lutononiia detl.i vxii Ui tivi 
le di nuove ri gole di demixr.izia che di,,no [>iu jKiten u c il 
ladini e meno |X>ti'ri ,ji partiti 

Di queslo si 'r,itl 1 oggi i* su c|u, sUi dobliMnio iiri ndi ri 
posizione Ed è questo il Ironie del confronto con Li U-g 1 II 
successo della U-g.i si spieg.i inlat'i vilo in qui sin tomi sto 
come 1! nflesv) di un movTinenUi di autonomia ili II 1 sik lel 1 
civile lx‘lategorip tradizion.iii di aprilisi poliin.t si nono po 
IO iXTiliè la Ix'ga sliiggt aliai l.issii 1 disiinzioin di desìi, i 
sinistni e sfugge ,id una qurilific izioiii d il punto di v isl 1 di g 1 
inleressi SOCI ili rapprescniali Som i rivim ila de |)oU ri‘or 
ti non e 1.1 destra lonservatrii e iii.ii il n igni i .inior 1 lliiido 
di un movimenlo i he 1 tiiiiiln insieme il illobieuivo di uii 1 
defili Uva res.1 dei tomi ioti il p.iss.iio 11 g ini Gi Iz'g 1 vinti 
pcrcfit piu di qilalsuisi .iltr.i fov.i .ijjpart dix is.i u iinniin.in 
sulla via del t jiTibi.imento So proprio l'obiu mio li ni ite un i 
definizione possiamo p.irl in di-IKipuiisnio i versivi,- i ' no 
meni di quest 1 natura h.inno s|x'sso piep.ii ilo il '< irrmo il 
successo della destra e ix-rciò appunto risultano inquietanti 
e pericolosi Ma questa traiettoria he v.i dalla crisi diI vix 
duo sistema alla lx?ga non è I unii i possibile peri he nella 
sociela non c è solo rancore i d egoismo loqxir ilivo min 
sono leniienli di rinnovamento i lii solid.ini t.i v ivile v In i< r 
i inounrislxxio che richiedono una iisimisI i pollili 1 

S I qiHsi.i nsp ,sl.i non VII in l.i Ix'c i li 1 il i imiKi 
qx-rto i 1 1V tllori I SII iir.i Intorno ili 1 p irol 1 il or 
dine di'lla «niostruzioni del centro si sUi inlris 
nandù uii.i litt 1 trama di r i))]x,rti tra tor/c diverse 

_ chetoni.ino iH*r ipicst.i vi.i di ripristiii.ire 1 eipiili 

tino di 1 poi, ri V tii SI e so, zz Ito i on jiiilihe ig 
giijslanìento lon quali tu inevilabile oper.izioiie di ])ij 11 
ma con una linea di tondo i In e di lontinuita del n ginn p. 
Ileo Sei conlronti di I Pds c è un izionedi liising.i e di minai 
eia tx» li Pds toma a «1 ire ,iolitica« esso polr.i esse re un inter 
locutore nconovmiti benintevi vilo un in'erlixulon per 
chè il centro de' , ixililic i conliiiuera ad essere ixtiipalo da 
democristiani e six i ilisti rn nlati e ripuliti he il Pds non sla al 
gioco non si illuda di |K>lc’t giiici.irc la lase di transizioni ver 
so un nuovo eiiiiilibrio demrxr.itivo perchè sarà jnthesso 
travolto dal crollo del veci Ino regiiix- I insistenza vini la qn 1 
le SI cerca di dimostrare la loniplicila del Pds nel sistema del 
lacorruziont la parti di questui alcoli) politico 

Che SI debb ino respingere queste lusinghi neo moderali 
è fuori discussione Ma |x’r and ire dove' Nell.i iiuov.i sru 1 
zinne 1 disegni neuxcnlristi vino velieiUiri perche non riesco 
no a camulfare la loro natura galtopardeva Va ani he la su 1 
slra rischia di esvrecomplelamcnie spi.izz.ila v non viene 
a collocarsi in una nuova prospettiva 

•te il punto centrale è il rapporto Ira (xililii 1 e six let.i ix 
corre allora costruire una proposta i he suix-ri alla r.idii, le 
forme tradiz on.ili di I! 1 [xiliiiia jxT.iprire ili ini)xj i una v.i 
sfa alleanza deinocrilii 1 nella quale clivi rsi viggi Ih diversi- 
culture diversi niomi mi di iggregazione sikiiIi* ,>ossona 
trovare una pros)X»l 1 iva i he valorizzi i riioiiov.i l.i loro s|x-i 1 
ficila la loro auloiiomia Bisogna pasviri msomina d 11 p ir 
Ilio alla «rete d ili.i )>ililiia imc-s,i lomt ster.i vp.iraUi all 1 
politica tome auto orgariiz/.izione dell.i six iiM.i 11 Pds dun 
que ha un ruolo solo V esso s,i gu ird in olle se sii svi v* li 
viene uno dei soggetti insii mi .ni din di un prrxesso r idi 
calmenle nuovo Queslo mi vnibra essi re il puniti svio di di 
V iissione dii .illronl ire , spili ii,munte deniro il Pds Ce I, li 
ned e quella dell ,iuIosijfliclenza dell .lulonomia di un p,irtilti 
elle ritiene gi.i irinr/nsoe lompiuto il su,* prixesvi di mio ri 
forni.1 ,dlor,i 1 i.e linea non neve ,i t oniimii .ire nulla ill.i so 
ciita in divenire e il partito .ipp.ire inm, e 1 altri un residuo 
del sistema c he st,i v roll.indn 

biamti chi un ili ad un nuovo .ilio di toraggio Anior.i un i 
volili dobbiamo un irdare .ivanli e sn|x-rar, 1 limili di un n 
slreltii -spinto di a[iparlenenz.i« bcegliviido con i slrem.i 
chiarezz.i di stare dalla parte del c,inibì,mieiito contro 1 k n 
talivi di restaurazioni neo-ientnsta doliliiinio metkre lune 
'e nostre forze al v-rvi/io non di un progetlo di iiartito ni, di 
un progello aperto i In s, ra, iislriiilo insiemi d 1 nule li forze 
dell.i SOI K*t 11 ivik 

Se nell -izione di i,inibi,iinenlo i di nmiov iniinto s,,ri uni 
lino in fondo di fennin ili e loi r, nli illuni qui Il,i I, iieilon.i 
i Ile |Kirta .il domimo leghisi 1 polr.i esseri iiiihIi'ii ,it.i peri h, 
•dire e nuove i nergii fx,Ir. in no esser, messe ili niiivimenlo 


i '*<<-* V '* V 


rtMiità. 


Oirt'llore Wcilter'^eUroni 
Condirettore PieroSunsonetii 
Vicedirettore vicario Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zollo 
Redattore capo centrale Marco Demarco 

Editrice spa 1 Unitft 
Presidente Antonio B#*mardi 
Consiglio d’Ainministra/ione 
Antonio Bellocchio Antonio Bernardi Elivìbeita Di Prisco, 
Amato Mattia Corrado Mortala Mano Paraboscht 
Onelio Prandini F.lioQuercioli Uliana Rampello 
Renato Mrada, Lucuino Ventura 
Direttore ^enerale Amato Mattia 

Dinviorìf reda/iono amminisira/ione 
(XJ187 Roma via dei Due Macelli 23/13 
feletfffio passante 0()/t)9U!:)61 telex bl3<ir>l 1.1x06/6783555 
20124 Milano via Felice Casati 32 telefono 02/67721 
Quotidiano del Pds 

Konia Direttore responsabile Giuseppe* f Mt lineila 
isen/ al n 243 del rc^Lslro slampa del tnb di Roma istn/ 
comi i^iornale murale nel registro del tribunale di Roma n t555 
MiUuio Direttore responsabile bilvio Irevisant 
Isl ri/ a’ un 15.4 e 2550 del registro st.irnpa del tnb di Milano 
iscri/ conif jiiorn.ile rnur ile nel relais del tnb di Milano n 3599 


Scappate, scappate, arriva la «kultura» 




Cetllficato 

n. 2281 del 17/12/1992 


m Quando in I\ dieor.o 
-cultura- siKcodo il fini 
nioricio !•«una p irola che ha 
la forAi sconsolile ntc* cj iiii.i 
tromba del biudi/io Semina 
il panico come il lenriinc 
che Cc'sare /«isattlni prò 
nu'ictò alla mclio tiei primi 
anni 70 c che o^i^i c C|uasi la 
sitila (di comodo ixvchd lui 
c'' bravo e come ) di Paolo 
Rossi «CulturaaaG i luth 
scappano l dati Auditel 
convergono sersu il basso 
la ^enle sb.inda c si aL^ciraf) 
pa altrove Coni 0 possilalo'’ 
ÌJd C possibile perche c c 
sempre stato un c;Mnde 
cc|uivc>cc) sul sii^iiific ato de! 
la p.irola usal.i spevso «il 
posto clt -enidi/ione* di -no 
/lonismo» l ino a diventare 
sinonimo di noia prevarica 
/ione <irrDk;<in/a du l.iss< 
Non sifimo cerio noi in 
yr kIo di spK'cjxrc i risvolti 


del fenomeno Possi imo so 

10 discutere sull uso Ic1c*vjm 
vo del termini e sulle su<’ 
applica/iom caUxliche 
Prendiamo ciucsti ultimissi 
mi tt'*mpi tempi in cui se 
buttato 11 ancora una voli.i 
(tue sto spaur.icchuj St sen 
tito dire ancleclu perora 

11 rnartc’di di Ramno s«irr*blx* 

dato de stillato a (|iJe I miste 
rioso e .indie sji.ivcntoso 
e sfierimenlo f aI cxc o arid.i 
n* in onda uno su] 

Wnciehca papale c* subito 
dopo un proi^nmm.i su IX 
(>asperi Itile (!(.)[) d.itiiorosi 
che vanno id «iv*J4»inversi u) 
.litri fi.ischi analoiihi Paco 
allora che* io scorse* martedì 
1 portatori sam di -eultura 
.ici^mstano it tiro una be*l)ti 
e arre Hata sul pass«iU> dilla 
R il (}t<.>ie Hi di farniiili t pre 


ENRICO VAIME 

/losissimi i) me i^liej de*! tjior 
luilismo te*le\isivo Ma pi r 
iinpcxiire* cjualsi.iM imp.tiii 
n.i/ioiie* Ic^i{<i.i 11 h.imio 
’r.ismessi tulli ni fila se n/a 
soluzione di e (Jiitinuita se n 
/i\ interrompe re que i cl.usie i 
.iiJtentiei eoli interviste e 
vefinmenii dei re s[K)ns ihih 
('Ile hanno invi*ee parlilo 
ail.i fini loiit.mi dai Umo 
prodeitti elo)>o (jue'lla v.il.in 
i^a eli inim ii^ini e In si poli 
Vino vaiori/Aire dexuincn 
t irMiiie*nk* e storie «ime lite 
parl.iiulo e on i^li ititori rivi 
vcrielok eeiii loro IVrelie*’ 
1 1 re he I.i < u/turn (e on I u i o 
con la k i])paM pe*r ile uni 
se non diventa noios,i non 
so » meno i iiltiirale Se non 
li si pM// I sulle» sterni le e» i> 
ne'i eiintoriii non < 

('in ve stisee I irveime nto 


dc’ve jiresentarsi in un certo 
mexio essere c;rave o penso¬ 
so pejrt.jre la cravatta persi¬ 
no Se* uno spelMlore coni- 
me'ntasso un prot^ramma 
culturale con 1 ai^getlivo «di¬ 
vertente» provocherebbe 
se oncc'rto e' torse una riunio¬ 
ne d ernergen/a dei respon- 
vibili die SI c hiedereblx?ro 
dove .tbbi.uno sbagliato^ Il 
c omunicatore culturalc-tipo 
c distaccato o anche ridon¬ 
dante cauto e a volte sjxx’ 
chioso Se sorride ò fottuto 
Se fa sorridere lo sjxjslano 
M.igan ail.i Sacis o ad altra 
consoLiala Non dove solo 
essere serioso ma .me he 
cujM» Se* possibile un po 
scjtferente Come i professori 
delle scuole dei nostri tempi 
spesso inca//.ili |x*r falli lo¬ 
ro che CI fornirono nozioni 
ma Mr.imenlc cultura Che 


CI procurammo da soli sba¬ 
gliando spesso c fatic.indo 
som[)rc 

lo ricordo i primi veri co 
mumeatun culturali ineon 
trati come spesso avviene 
jxjr caso 1 vcMiditori di libri a 
rate quelli della Einaudi in 
special mcxJo che venivano 
in casa ogni mese a ritirare i 
soldi e a consigliarti Erano 
informali ma scn/a presun¬ 
zione Parlavano di quel che 
conoscevano per convincer 
Il non |x?r sovrastarti Si di 
ventava .unici ci si ritrovava 
alla pan su un terreno che 
non sombrav.i infido e del 
quale loro non si ntenevano 
guide indispens.ibili t. inso 
siituibili Nc;n erano gr.ivi nA 
ixnsosi Non portavano la 
cnjvatla E quindi non li pre 
sero in Rai Forse perché 
scnvev.ino cultura con l.i c i 
non c on la k.ipp i 





Torno sul)ilo 
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Questione \ 
morale S 


-^r . 7” ’ ' ' "Politica 

f ^ avevano annunciato che Tlngegnere 

IpM era da «subito a disposizione » dei magistrati romani 

Voci su presunti contatti per evitare ^ leader delPOlivetti 
.> 71 - Tingresso in carcere e Tonta delle impronte digitali 


palimi 


sriir 


Gli stabilimenti Olivetti a Ivrea e 
sotto l'irgegner De Benedetti 


De Benedetti si prepara al rientro 

Se oggi non si presenta ai giudici sarà dichiarato latitante 


Tornerà entro manedì: parola della Cir e dei legali. 
Fino a ieri l’ingegner De Benedetti non si è visto. Og¬ 
gi è l’ultimo giorno utile per rispettare la parola del 
suo staff. Stamattina i carabinieri consegneranno i 
verbali di "vane ricerche» e i magistrati potrebbero 
dichiarare ufficialmente il numero uno dell'Olivetti 
"latitante». Nei giorni scorsi febbrili contatti con gli 
inquirenti per evitare l’i'Onta» del penitenziario. 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA. Dicono che «da .sa- 
baio ò a disposizione dei maci- 
strali», ma da sabalo Carlo De 
Benedetti non si vede. Per tutta 
ia giornata di domenica voci 
insistenti parlavano del suo ar* 
rivo a Roma entro la giornata 
di ieri. Ma la festa dei Stinti è 
passata senza che r'ingcgnc* 
re» si sia fatto vivo. Si presente* 
rù oggi davanti ai magistrati 
che hanno spiccato nei suoi 
confronti un provvedimento di 
custodia cautelare accusando* 
lo di concorso in corruzione? 
Cosi giurano adesso i bene in* 
formati. ( comunicati della Cir, 
dopo la diffusione delle notizie 
sulle decisioni assunte dalla 
procura romana, spiegavano 
che De Benedetti si trovava al* 




l'e.stero per il >veek end e che 
entro martedì si siircbbc pre¬ 
sentalo davanti ai magistrati. 

Da «.subito a dLsposizioiw» 
ma si con.segnera dopo il fine 
settimana: questo, nella .so* 
.stanza, l’annuncio - quanto 
meno originale - della Cir o 
dei legali. Una cosa ù certa: 
stamattina. I carabinieri (che 
hanno cercalo di rintracciare 
De Benedetti a Roma, Milano, 
Tarino ed anche in Sardegna: 
tutte le sue possibili abitazio¬ 
ni) invieranno al pm. cfie a 
sua volta li passerà al giudice 
per le indagini preliminari, i 
verbali di «vane ricerche». E da 
quel momento, il magistrato- 
sulla ba.se derartìcolo 295 del 






Codice di procedura penale - 
potrà dichiarare ullicialmenlc 
«lo .stato di latitanza». Sempre, 
appunto, che l'ingegnere non 
si presenti. 

Ma perchó .se «immediata¬ 
mente disponibile» De Bene¬ 
detti ha impiegalo già Ire gior¬ 
ni prima di decidersi a tornare? 
Colpa dei magistrati che han¬ 
no approfittato del lungo pon¬ 
te per prendere una boccata 
d’aria lontano dalla Capitale e 
dai fuldoni che ingombrano gli 
uffici di piazzale Clodio? Co.sl 
lasciavano intendere le indi¬ 
screzioni. Insomma. secondo 
una interpretazione circolala 
in questi giorni, la disponibiltà 
dcH’ingegnere sarebbe andata 
delusa ix;r via della decisione 
pre.sa dal magistrato Maria 
Cordova • che ha chiesto l’ar¬ 
resto di Carlo De Benedetti - di 
tornarsene in Calabria ixr 
commemorare i suoi defunti. 
Ma c‘è un particolare: il giudi¬ 
ce che indaga .sulle Poste c sul¬ 
la lelelonia non si ò mosso un 
attimo da Roma. 

E allora, come stanno real¬ 
mente le cose? La verità sem¬ 
bra racchiusa tra le righe di 
un’agenzia diffu.sa nel pome¬ 
riggio di domenica che parlava 


di un tentativo in corso, messo 
in alto dagli awcxali Flick e De 
Luca, per evitare al loro .issi.sti- 
to il fastidio del penitenziario. 
Contatti con carabinieri e ma¬ 
gistrati che avreblxTO avuto lo 
.scopo di evitare l’onta delle 
impronte digitali. dcH’assallo 
dei giornalisti e delle teleca- 
mere, di un ingres-so in carcere 
assai poco «dignitoso» per il 
numero uno di un colo.s.so 
economico che ha lanciato sfi¬ 
de dirompenti anche sul piano 
intemazionale. 

Vere c proprie trattative? I 
contatti por cercare di garanti¬ 
re a De lìcnedetti un’acco¬ 
glienza preferenziale - interro¬ 
gatorio in procura o in una ca¬ 
serma dei carabinieri c poi di 
corsa a casa - ci sono .stali e 
non .sono stali, diciamo cosi, 
superficiali. Ix) confemia, indi¬ 
rettamente. anche la dottores¬ 
sa Cordova ncirintervLsta che 
pubblichiamo in questa .stessa 
pagina. E questo anche se il 
so.stituto romano rifiuta di en¬ 
trare nel merito della vicenda e 
si trincera dietro le norme del 
segreto istruttorio. «Immediata 
dis[X)nibjliià» condizionata, 
quindi. Condizioni che gli in¬ 
quirenti non potrebbero accet¬ 


tare e che g.’iranlireblKTO C)g- 
getìivamento - a prion e imh- 
pendentemente daiTeslto del 
suo interrogatorio - a De Koie- 
delti un Irattanienlo diverso da 
quello previsto per qualsi.isi 
cittadino raggiunto da un prov¬ 
vedimento di cuslexJia caiilela- 
re. 

Le indiscrezioni circolate ie 
ri. tra Taltro. raccontavano di 
un appuntamento in una città 
ilaliaiiache l’ingegnere si riser¬ 
vava di annunciare. Di un viag¬ 
gio a Roma del Jet privato ili 
De Benedetti assieme a carabi 
nieri ed asvoc’ati. Di telefonate 
ai magistrati ( poco prima del¬ 
l'atterraggio in un'aercoportu 
della Capitale') per «comuni¬ 
care» luogo e orario dell’iiìKM- 
rogaiorio, perché soltanto di 
interrogalorio si sarebbe dos^J- 
to trattare. E questo come 
nulla lo.ssc. come .se sabalo 
scorso non tosso stalo spiccalo 
nei confronti dcH’ingegnere un 
provvedimento di custodia 
cautelare. Secondo indiscre¬ 
zioni, se tutto que.sto fos.s<* sta¬ 
to accettato, i) numero unt> 
dcirOlivelti si sarebbe* rc.so 
•immediatamente disjxinibile- 
(pc’r dirla con le parole dei 
suoi avvocati), 
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La pm che segue l’inchiesta su De Benedetti L’amministratore delegato Olivetti: «Abbiamo 
«Non si hanno sconti per il ruolo che si svolge» sempre collaborato». I rischi sul mercato 

Cordova: <<DisponiM^^ Passera: «Bisogna 
. Si faccia arrestare far presto, per noi 
j e poi decideremo» ildÌTnoèenornrie>> 



■i ROMA. Dottoressa Cordova, sembra che 
nessuno sia riuscito a trovarla in questi gior¬ 
ni. È vero che mentre De Benedetti faceva 
sapere di es.serc a disposizione del magi¬ 
strati lei se ne stava tranquillamente in Caia- 
bria? 

Mi sembra incredibile tutta questa storia, lo 
non mi sono mm allontanato da Roma, sono 
stata .sempre a ca.sa mia c mi .sono tenuta in 
contatto conlinuo'con i carabinieri che mi 
hanno riterito momento per momento tutti 
gli sviluppi delle ricerche.. 

Le voci partano di richieste avanzate dai 
difensorì deti'ingegncre per stabilire le 
modalità dell’intcrrogatorìo, di trattative 
Incorso... 

Nei confronti deH'ingegner De Benedetti la 
masistratura romana ha spiccato un prowe. 
dimcnto di custodia cautelare, nes-suno lo 
deve dimenticare. Si paria di disponibilità? 
Bone l’unica disponibilità accettabile 0 quel¬ 
la che De Benedetti si presenti al più presto 
possibile ■ e senza condizioni preventiva¬ 
mente concordate - in carcere o dai carabi- 
nicriche locercano. 

Quali sarebbero le "condizioni» che si vor¬ 
rebbero concondare? • 

Per ragioni di opportunità preterisco non 
parlarne, [je dico soltanto che le norme del 
codice parlano chiaro c non fanno eccezio¬ 
ni p<rr De fienedetti o per altre persone ette, 
colpite da un provvedimento di cu.stodia 
cautelare, debbono rendere conto alla leg- 
ge. .Nessuno può pensare che. grazie al ruo¬ 
lo che si svol.gc, si possa avere diritto a .scon¬ 
ti. C’ò un problema di giustizia che un magi¬ 
strato deve tutelare innanzi tutto. Un'esigen¬ 
za di equità che impone di evitare disparità 


di trattamenti tra cittadino e cittadino. Detto 
questo, nel rispetto delle regole della proce¬ 
dura, io ho garantito, come laccio sempre. • 
anche all'ingegnor De Benedetti il fatto die. 
una volta re.sosi disponibile, non a parole 
ma concretamente, potrà e.sscre interrijgato 
in tempi brevissimi. Assicurazioni di altro ge¬ 
nere non ne po,s.so dare certamente. 

Assicurazioni di che genere, dottoressa? 
Non ò il ca.so di entrare nel merito. 

Ma c’erano ragioni cauteiari che rendeva¬ 
no indispcnsabiie ii provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare? Gli avvocati di De Bene¬ 
detti hanno polemizzato con i magistrati 
romani. Hanno affermato che non esiste¬ 
va né rischio di inquinamento delle prove, 
nédifuga... 

I.e ragioni, evidentemente c erano. Come si 
spiega, ad esempio, il fatto die l'ingegnere 
ancora non si sia messo a disposizione della 
giustizia? 

Lei ha parlato di fatti nuovi emersi a Ro¬ 
ma, rispetto a quanto era venuto fuori a 
Milano... 

Non pos.so entrare nel merito |)er esigenze 
di segreto istruttorio al quale, mi creda, io mi 
sono attenuta dall'inizio di questa storia, l-’e- 
rò le ripeto che i fatti nuovi .sono emersi. 
Questi fatti nuovi, prob.'ibilmenle, sarebbero 
emersi anche a Milano, .se i colleglli di ciuci¬ 
la procura uvc.ssero continuato le indagini. 
Non le li.inno continuale perdio, dopo il 
contrasto sollevato dalle due procure a pro¬ 
posito della litolarielà ddl'indiie.sta sulla te¬ 
lefonia c sulle Poste, la Cassazione ha dispo¬ 
sto il tra.slerimento a Roma degli incarta¬ 
menti. Probabilmente, anche loro sarebbero 
arrivati alle condusioni alle qu.’ili io sono 







Il procaratoie capo di Milano, Francesco Saveiio Bonelli 


giunta. F- per questo ritengo coiiiplelaineiile 
de.stituita di ogni (oiidamenlo la storia delle 
polemiche tra irrocure che si vuole mettere 
ili campo in questo mon lento. 

Dottoressa Cordova, la procura di Roma 
«manovrata», come sembra sostenere 
qualche articolo di stampa? 

F un'illaziiaie die non accetto. -Se si critica 
sul piano degli errori è un conto. Le accuse- 
di manovre o slninienlalizzazioni mi .sem¬ 
brano francamente sospette, i 


DARIO VENECONI 

MIIANt >. ('orrado làisseia festeggia nel 
peggiore elei modi il compimento del .sim pri¬ 
mo antro da amministratore delegalo dell'O- 
livelli. A dispello dell.a festività, anche quella 
di ieri ù stata una giornata tremenda, passata 
in riunioni a catena con i pirj sireili collabora¬ 
tori. I.a s<K.-idà di Ivrea vive a sua volta uno 
dei rnornemi |)iù delicati, di fronte alle impre¬ 
vedibili conseguenze del mandato di cultura 
a carico del suo presidente eme.s,so dalla ma- 
gisiratura romana. 

Dottor Pas.sera, che novità cl sono? 

l-a siuiazioiie è più o meno quella di ieri. Noi 
da sabato abbiamo confermato ai magi.strali 
la nostra totale dis|)onibìlilà. e speriamo che 
i-niro iXK-lie ore. tra oggi e clomaiii, si possa 
giungere airiiicoritro tra l'ing. De Benedetti, il 
pnl)l)lico ministero e il giuilice per le indagini 
preliiniiiari, per dare loro tulli i eliiarimenti di 
cui avranno bisogno, in modo taleche que.sla 
brutta pagina si |)os,s;i chiudere immediata- 
mente. 

L'inchiesta romana ruota attorno alla testi¬ 
monianza dell'ing. De Benedetti di fronte a 
Di Pietro nella primavera -scorsa, o ci sono 
fatti nuovi? 

lo non ho letto il prowedinieniodel niagìstra- 
lo. m;i tulle le dire e i (.itti di cui ho sentilo 
pari,ire in questi giorni sr.no esallamenlc 
<|uelli di cui De Benedetti lia parlalo con i giu¬ 
dici nel maggio scrrrso. 

Allora in particolare il presidente della Oli¬ 
vetti denunciò il caso delle vostre forniture 
alle Postc- 

B.irlò di quello e <li altri c-isi. Per quanto ri¬ 


guarda specificatamente le Poste, ricordò co¬ 
me dopo tanti anni di lavoro normale si verifi¬ 
cò un autentico blocco delle no.stre commes¬ 
se. Si era pre.sentato un signore che aveva 
detto che se non pagavamo non avremmo 
più lavorato col ministero. E siccome noi non 
pagavamo, in effetti ì nostri contratti con le 
i-’osfe furono praticamente azzerati. Dopo 
che acconsentimmo ad effettuare alcuni ver- 
.sanienti a quella persona, gli ordini tornaro¬ 
no a un livello accettabile. Ma appena inter¬ 
rompemmo i versamenti si tornò al blocco. 

E adesso? È mutato qualcosa in questo rap¬ 
porto? 

Cosa vuole, conosce anche lei il quadro degli 
investimenti deH’ammini.slrazione pubblica. 
Non pos,so che confermare che questa voce, 
nel nostro bilancio, rappresenta a lutl'oggi 
una entità praticamente Ira.scurabile. 

Tutto questo De Benedetti l'ha già raccon¬ 
tato in primavera a Di Pietro. Ma questi so¬ 
no giudici diversi, evidentemente quella 
denuncia non gli basta. 

Va bene, confermo l.a nostra totale disjxjiiibi- 
lità a collaborare e a dare ogni chiarimento 
che ci .-«rà richiesto. Il nostro auspicio 0- che 
si faccia in fretta, pcrchò questa situazione 
sla creando all'azienda un danno enorme. 

Se la sente di quantiTicame l'ammontare? 
No. no. fi impossibile, ma basta vedere come 
ù andato oggi il titolo a lx)ndra per compren¬ 
dere le ripercussioni intemazionali di questa 
situazione. 1 danni, in termini commerciali, 
azionari c finanziari sono certamente elevati. 
In questi giorni mi pare che lei si sia sfor¬ 
zato di mandare messaggi rassicuranti sul¬ 
la forza della struttura manageriale del 


gruppo e sui risultati aziendali in questa 
fase pur così dlflIcUe. Eppure tra i lavora¬ 
tori è diffusa la preoccupazione per la pos¬ 
sibilità di nuove riduzioni di personale. 
Cosa risponde a questi timori? 

Intanto che prima di parlare dei noslri possi¬ 
bili tagli bi.sognerebbe guardare ,i quelli già 
realizzati in tutto il mondo dai rio.stri concor¬ 
renti. 1^ verità 0 che noi. grazie agli invcsii 
menti, alla ricerca, al lavoro latto in questi an¬ 
ni riusciamo a crescere in volumi, in fatturato 
c in quote di mercato più dei lujstri concor¬ 
renti. lAirtroppo nel nostro settore i margini si 
.sono ridotti ancora dì un ulteriore fi"., in me 
dia. dopo il crollo delI'SO degli ultimi due .ni¬ 
ni. Per cui dobbiamo riuscire a lare le .stcs.se 
cose a costi ancora inferiori. 

Nei bilancio del primo semestre avete det¬ 
to però che l'Olivetti era sulla strada del ri- 
sansunento. 

fi vero, e lo confermo. Qiiesl'anno i risiillati 
saranno migliori di quelli realizzati nel 92. 
Ma l'azienda .sarà ancora in |x.Tdita. E pci k<r- 
Ilare al pareggio non basta spingere sulla cre¬ 
scita, soprattutto in una realtà come quell.i 
europea, dove l'economia ancora risl.igna. 
Dobbiamo puntare suiresiransionc delle 
quote di mercato, .sull'innovazione, ma an¬ 
che sulla ulteriore riduzione dei costi. 

E come pensate di farlo? 
l-ei sa che in Olivetti abbiamo sempre .igiu, 
puntando ad ottenere il più iargo con.senso. 
Abbiamo un incontro con i sindacati il linissi¬ 
mo 12 novembre; sono sicuro clic tulli 1 ,» - 
cliino con mano lo slorzo clic stiamo com¬ 
piendo, e apprezzino i risultati raggiunti, l’en- 
so che troveremo un accordo che terrà conti i 
delle esigenze di lutti. 


Tracòllo in Borsa? No, soltanto calo «fisiologico» 


MICHELE URBANO 


MILANO. Olivetti, il giorno 
della verità. E non c'ù solo 
ciuella che il sostituto prociirxà* 
(ore Maria Cordova cerca sulle 
dure ali di un ordine eli arresto. 
C’O, altrettanto pericolosa, an¬ 
ello quella dei mercati tinan* ^ 
/iari con le sue paure e le sue ' 
ansie che nel silenzio tclcrnati*. 
co {MDssono incrinare le più so- • 
lido certezze. Una tensione 
che può diffondersi maligna 
dentro o fuori l’impero De Be¬ 
nedetti, coinvolgendo sia • il 
piccolo azionista che il grande 
leader intemazionaUr. pau¬ 
ra non attende ia .sentenze del 
giudice e già ieri ha subito co¬ 
minciato a graziare impietosa. 


L’unico mercato aperto nel¬ 
la festività eli Ognissanti era 
quello di Londra. Un termome¬ 
tro sensibilissimo per un gnip- 
po a valenza internazionale 
com’O l’Olivetti. 11 risultato? 
Male aH’inizio. un po’ meglio 
sul finale. Si ò coIni^ci^llo con 
vendite corposo ò un parallelo 
precipitare delle <juotazionl fi¬ 
no a uiì -G'-Vi. Poi la (ebbre delU* 
vendile ù sce.sa e nella scfori- 
da parte della mattinat.i il ma¬ 
nagement di Ivrea ha tirato un 
sospiro di sollievo. Itìfalli, alle 
12.‘15 randamento dei prezzi 
aveva riconquistato qualche 
posiztone.il ribasso era .sceso a 
un -’.VS7"', rispettoallaciiiusura 


èli l.Sli) lire registrala venerdì 
in piazzai Affari. 

Una flessioneche molli ana¬ 
listi hanno freddamente cata¬ 
logalo come fisiologica, 'l'anto 
più die neiiimerio gli altri titoli 
-niade in Ilaly» si.* r«*rano pas¬ 
sata Iwne. Li Montedison ave¬ 
va perso oltre il ’.V.'n. quasi il '2"t, 
le l’irelli e quasi IT-V, le Fiat. At¬ 
tenzione però; nessuno azzar¬ 
da previsioni sugli sviluppi del* 
l’iiìdiiesla. Quando si costitui¬ 
rà Carlo De Benedetli? Riuscirà 
a evitare l’onta del carcere? 
Quali saranno le .iccuse die la 
l'rfx.'iira di Roma gli addet)itc*- 
rà? Qnal è il miovrj oscuro aff.i- 
re di cui .sarà diiarnato a ri¬ 
spondere':'Tutti iiìlerrogativi di 


un rosario tir [fuura cheriinaiie 
.segreto e da* pi-»ssoiHi (*.s|;l(j- 
dere nei templi lidia fiium/a 
iiiternazionaU* come iHiinbe a 
orologeria. Qualche analista, 
comuiuine, non {prevede trage¬ 
die. .Sergio Pigoli, analista II- 
naiiziario della Inlereuropa 
.Siili ( una delle sfxhi*tà di ililer- 
niedia/icaie mobiliare autoriz¬ 
zate a <jp<*rare in fior.sa j scom- 
Miclte efiele azioni del gruppo 
iKHi scenderanno oltre il 
Spiega; «1 titoli certo non ilo- 
vrd)bero .salire ma non ini at¬ 
tendo un cak.) trop(>o forte, s*.»- 
prattutu.» perchè i mercati già 
eraiK» .1 conos<,*i'nza del coin- 
Vfflgimen(t.i di De P^'iiedelti 
iieilà vicenda». 

in realtà la prova del nove {a 


si .'nTà Sfilo oggi in piazza y\fla- 
rì quaiKlo sui'video cominc<*- 
ranno a lonnarsi i f>rezzi. Natu¬ 
rale elle la parola fr<»rdine flei 
vertici a/it-niiàli sia una sola; 
tran<iuillizzare. Non è un cavi 
che proprio ieri rammini.stra- 
ton* delegalo del gnipjH», (’or- 
ratlo Passera, cori una dichia¬ 
razione. abbia s<.*ntilu il Invi¬ 
gilo di villolineare ehe il tattn 
rato tieiroiivetli, iu*l terzo tri- 
nH‘.slre dì <juesl’anno. sia crv- 
scinto flel Ifi'-’... lina 
pereenlnale • ha riniarcato -su¬ 
periore a quella dei cone(»rTen- 
li internazionali. K. più esatfa- 
inenle, ilegli miliardi ili 

fatturato. v.Mmila vino si.ili 
realizzati airesli*ro im-ntri' ; 


priHlotti loniiti alla pubblica 
.imininislrazione Italiana Inei- 
doiio solo |K*r ii *1't. sul totale 
lU’lle veiKlili*. E 1 dubbi sulle la- 
mov' telescTivenli vendute alle 
l^iste’:' Risposta di Passera: il 
gruppo neirsf) ne tia vendute 
.seimila in Italia e id mil.i aire- 
stero; idc!!i neirst* mentre 
neirST tliiH'iniiia m)IK>. state ac¬ 
quistate in Italia e 7.*100 fuori. 
Cornea dire.cara Cordcjva, ab¬ 
biamo venduto .v»lo i.'rcK.lotti 
eoin|x‘litiv|... 

Li pr(.HN.*eupazione per gli 
sviluppi del easo De 13eiH*delti 
m*n rignarila solo mana¬ 
ger, gr.mdi finanzieri e piccoli 
risparinialori. L'annuncio che 
l'ingegnere era riceix'ato ha su¬ 
scitato iminediatamente 


un''*ndala di ansia tra i dipen¬ 
denti. Che il pa.ssare delle ore 
ha fatto crescere. Niente di 
strano per un gru|>po che in 
(|uestj ulliini cinque anni ha 
subito una crudele ristrullura- 
zi(me die non si è ancora con¬ 
clusa: da SiS.dOO a 38.(10(1 di- 
[iendenti. E. nel solo Canave- 
V. cur>re c cervello del gru])- 
|K), da 13..500 a .vtleiriila, -È 
i‘s.senzia!e che la magistratura 
romana Piccia al più presto 
chiarezza. Più a lungo si travi- 
nera questa vicenda, più gravi 
saranno le ricadute suH'azien- 
L’apixilU.) è di Giantranco 
Moia, segretario della Fiom- 
Cgìl di Ivrea. Ma .sono in molti a 
vfltovriverlo. Dentro e fuori il 
]>iam''ta Olivetti. 



In edicola ogni sabato con l’Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Sabato 6 novemb re i 

Ferenc Molnàr L, 

I ragazzi ^_n 

della 
via Paal 
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Politica 


M II u (Il 

MM'ii'iii I 1 m;i ; 


Il presidente deirUnicost: «Si tratta di una denuncia infondata» 

Scettici gli avvocati degli inquisiti; «I tempi per i processi ci sono» 

Bassanini: «Innovazioni legislative sul piano tecnico-giuridico» 

Maroni (Lega): «Per Tangentopoli ci vogliono altri 5mila giudici» 

D’Ambrosio: rito breve per chi confessa 

SuU’allartne-prescrizione di Colombo polemiche e divisioni 


Associazionismo 

L'Arci Nova si riorganizza 

«In prima linea 

per la sfida nelle città» 

(\)n il rinnuvo del grup])tj diriticnli' <.■ l<i di'iermiii.i 
/ione di rilanciare il proprio piol.ii>oiiisino polilit u- 
culturalc, «Arci Nov.ii ha concluso a Pr sarò la pro¬ 
pria «conteren/a d or^ani/za/ione ha mac^iorc ini 
le componenti dell'Arci ri\endi(..i aH'assix la/ioni- 
smo denuK ralK o un molo di pili .tin|jia r.ipiircscn- 
lail/.d Ne\io Saliniheiii e Tom BcMielollo eletti ii- 
spettivamente secretano e piesulente 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 


Mani pulite in prescrizione? Fa discutere l’allarme 
del pm Gherardo Colombo. Il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio: «Occorrono soluzioni tecni¬ 
che per tutti». Non soluzioni politiche? «L'unica solu¬ 
zione del genere é costituita dalle elezioni». Gli av¬ 
vocati; i giudici ce la faranno. Bassanini (Pds) ; no 
ad ogni «soluzione politica», possibili «alcune inno¬ 
vazioni legislative». La Lega' «Altri 5 mila giudici». 


MARCOBRANDO 


IB MILANO Tant^entopoli, li* 
Ix*ri L allarme lancialo 

lallro giorno da! sostituto prò* 
curatore milanese Gherardo 
Colombo ha mandato in fibril¬ 
lazione avvocati e maj?istrati, 
indai^ali e partiti Colombo 
aveva sostenuto «Dobbiamo 
ricorrere ai riti alternativi come 
Il pattcggiammenlo» Alinmen- 
li. <iveva avvertito, non si farA in 
tempo a terminare i processi 
entro i cinque anni previsti, do¬ 
po \ quali tutto finirebbe nel 
limbo della prescrizione Con 
tanti saluti airmchiesta anti- 
corruzione che conta, dopo 
quasi due anni, oltre 1000 in¬ 
dagati 

1 magistrati. Ieri al pm Co¬ 
lombo ha risposto il procurato¬ 
re aggiunto Gerardo D'Ambro¬ 
sio. capo del pool di Mani Puli¬ 
te cfie ha insistito su una sua 
proposta fatta già nel luglio 
scorso alla commivsione par¬ 
lamentare competente -Non è 
un problema che riguarda solo 
Tangentopoli - ha detto il pro¬ 
curatore D’Ambrosio - ma tutti 
I processi Sono d’accordo con 
Colombo però occorre una ri¬ 
forma perché vengano incenti¬ 
vati. in lutti I campi, i riti abbre¬ 
viati, per altro già usati molto 
nel caso di Tangentopoli (gn- 
rabliscono un sconto di [>:'na 
ruir) Bisogna renderli possibili 
solo per chi confessa o co¬ 


munque ammette i fatti cosi 
come gli sono contestati dal 
j, prn- Il risultato’ -Tutti i proces¬ 
si diventerebbero piu veloci se 
una persona é innocente viene 
assolta Ma se à colpevole, e 
mostra di aver voluto il rito or¬ 
dinano per raggiungere la pre¬ 
scrizione del reato, si prende 
una stangala Nel dibaUimenlo 
viene condannato oltre il 75 'm 
degli imputati Ciò vuol dire 
<hc gli imputati preferiscono, 
non essendoci una grande dif¬ 
ferenza di pena con gli altn riti, 
amvare alla Cassazione ed 
eventualmente a prescrizione 
o condono» Quindi non servo¬ 
no soluzioni politiche ma solu¬ 
zioni tecniche’ -Ksatto Solu¬ 
zione tecniche valevoli per lut¬ 
ti. che comporterebbero già un 
grande alleggenmento de! la¬ 
voro dei giudici del dibatti¬ 
mento Per il resto, io ho sem¬ 
pre detto che la soluzione poli¬ 
tica é rappresentala dalle ele¬ 
zioni Non c'è altra soluzione 
politica per 'langentopoli» 
Una frecciala al pm Colombo 
ò giunta da Aldo De Chiara, 
presidente della componente 
sindacale dei giudici Unita per 
la costituzione -i-adenunciai 
allarmistica e infondala e può 
disorientare l’opinione pubbli¬ 
ca considerato che i teruiipi d 
prescrizione sono molto lun¬ 
ghi» 


Gli avvocati. Per i tivv(x<ita 
Marco De Luca - difensore 
dcll'impreduoTo Carlo De IV- 
nedetli. ricercalo dalla magi¬ 
stratura rumaiia -ci sara qual 
che caso di prese nzionc ma il 
numero tot.vle s,\ra hmitatci 
-Alcuni casi si verificheranno 
ma per la maggior parte degli 
episodi SUI quali si indaga che 
risalgono dalla fine degli anni 
Ottanta in poi. sono convinto 
che SI arnv^‘ra alle condanne 
definitive» Secondo l'avvocato 
Massimo Dinoia, che assiste 
molti indagali milanesi per 
tangenti, "l’allarme eli Colom¬ 
bo appare cccevsivo» -Non ho 
capito l'affermazione di Co¬ 
lombo - ha detto Pillerio Plasti- 
na. uno dei difensori del finali 
ziere socialista Sergio Cuvini - 


il pm non semhM l<‘n»‘r conto 
che |KV il reato minore conte 
sUilo. la viol.rzione della legge 
sul fmaiiziaim nlo pubblico 
(lei partiti I.i prescrizione p.is 
sa comunque da .inni a 7 «in 
n\ e mezze» Il sue» é stato \m di 
scorso strano e sembreretdx 
quasi di c*apire i he si.» stalo un 
invitci a limitale il contr.iddito 
no alla fase istmltc»rui aii/iclio 
|)ortario in aula visto elio m ri 
se hia di paralizzare i inbun.ili» 
1 partiti. Il deput.tU> l'r.inco 
Kissanini meinbn» dell.i v 
gretena del l*c)s e dacc<»rdo 
col pm Coloinlx» Dasvuiini n* 
spinge 1 Ipotesi di soluzione 
|X)litic.i e chiede invece una 
soluzicmegiundic.i pc*r lucenti 
vare la c'oll.ilxrr.izione con i 
magistrati Secondo li.issanini 


il Pds non .ICC ella lasoluzit»ne 
politica di CUI p<iri.i chi vuole 
nn coli)odispngna pjii o meno 
iiiasc herato L unica soluzione 
jxilitic.i e li rinnov.imento del 
pari unenti» mnAe leggi sugli 
app.ilti e svil (inan/MUiento 
(leilii attivila politica» Bassuni 
me hiedi* "misure |x*r<iccek*r.ì 
n* i procc'dimc'nli sia con n<»r 
me gui esistenti pc-r rafforzare 
le pnxiue nell oct Ino del ij 
cloni* per s|x»slare scinte 
sjiesso mutili *• mettc‘rle invi i e 
.1 supporto di‘i niagisUatri sia 
con innov.izioni iegisl.itivi 
('olomlx» - ha alferm.iUi l^.is 
«mini - .td c*s«‘inpio p.irU» di 
noriiìe per incentivare ].i colia 
borazioneck- pentiticf»n i ma 
gistr.iti Pinola pero non si v 
latto nulla di tutt<» c >0 neniim 


no in parlamento i>erche e 
stalo riccxrenle il tentativo di 
ins<*rire un inaccettabile solu 
Zione p<ìlitica nelle norme per 
accelerare la soluzione giiiridi 
ca» I tempi 'Kissamni si e deh 
inl< » jK'ssimista -il temjio U*c 
nico ci sarebbe e si dovn*bbe 
pr<Kedere subito per non |)er- 
dere un altro .inno ma non so 
se c e Li disponibilità delta 
inaggioranz.t di questo parli 
mento ,i v.irare quc’sle norme 
visto c he srmo lioppo diffusi gii 
intef^esM persoli.ili 

Per il detncKnsiiana Oin 
brctt.i Pum.igalli Cimili e\ 
membro del (\nt Colonìbo ha 
fatto indirett.imente un appeJ- 
Ur.illa soluzicme politica Ma. a 
suo .ivvisc» il p.illegggiameiilo 
.ill.iig.ito non e politicamente 


oppemuno e si deve and ire .i! 
piu pristo.il dibattimento o\ 
vero ili processo pubblico 11 
c.ipognippo della U'ga .ill.i 
(\uner.i Boberfo M.troni am 
messo die la sua sta 1 inlerpre 
U/ione piu fedele s))os,i in 
blcKLO 1 Ipotesi del magistrali 
di •Mani Pulite* Scs-ondo M.i 
rolli ! unica soluzione poss-bi 
le s.irehtK- un c oncc»rso str.iot 
cjinaiio per >(K )0 nuovn m.igi 
strali che si occupino di t.ui 
genlopoli Izj iilire soluzioni 
dov rel’ben > essere avallate da 
gli inquirenti milanesi «altn 
menti Li U*g.i non le appogge*- 
rebbe* Per rcpubblic.mi lai 
tarine lancialo dal pm Coloni- 
Ix) -va registralo con grande a!- 
lenzione» per c'vilare il rischio 
c he n(>n si celebrino i prex essi 




mm 







MARIO CICALA 

prcsutcMc (lell'A^ssociazionc nazionale inani\lrati 


Il pm Gherardo Colombo, accanto il presidoiite dell Anm Mano Cicala 

«Il rischio della prescrizione ce ed è concreto 
Riorganizzare gli uffici per fare presto i processi 
Soluzioni politiche: non con questo Parlamento» 
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«A che sewirebbero le sentenze dopo 15 anni?» 


«1! risdiio della prescrizione per i processi di Tan¬ 
gentopoli ò concreto». Lo dice Mano Cicala, presi¬ 
dente deH'Associazione magistrati, condividendo 
l'allarme lanciato dal pm Colombo. «Una sentenza 
che arrivi dopo 15 anm serve a poco, perché non in¬ 
ciderti affatto sulla realtà sociale». Soluzione politi¬ 
ca’ «Non può trovarla un Parlamento dove giaccio¬ 
no T20 richieste di autorizzazione a procedere» 


ENRICO FIERRO 


ROMA Tangentopoli ri 
scht.i (il finire in una bolla di 
saix»ne’ Lnllanne ò sialo lan¬ 
ciato da Gherardo Colombo, 
uno dei pm di mani pulite "Al¬ 
larme giustificatissimo», dice 
Mano Cicala, presidente del- 
1 Associazione nazionale dei 
magistrati «Il rischio della pre¬ 
se rizione c ’ò ed ò concreto» 

Andiamo con ordine, dottor 
Cicala, perché lei condivide 
le colie dette da Colombo? 


Perché gli uffici di Milano suno 
quelli non dimentichiamolo 
mai. d(n'e non solo le inchie¬ 
ste. ma 1 processi di -mani puli¬ 
te- sono andati piu avanti T, un 
ovservdturio privilegiato dal 
quale si vedono meglio i pen¬ 
coli che oggi gravano sulla se¬ 
conda fase la piu delicata 
quella del dibattimento Non 
c é ^quindi vjlu il problema 
delia prescrizione ma ciucilo 
.illretlanto importante delLi ce¬ 
lebrazione dei prcxjessi in lem 


pi tali che OSSI siano utili Vo 
glio dire che un proccvsucele 
brato tra 15 anni può anche 
non ricadere nei lormini della 
prescrizione trattandosi di reati 
gravi ma a quel punto Li som 
tenz.i p'^onunciata non <ivra 
[)iu alcun.i incidenza sulla 
realta socuile Inoltre quando 
passano trcjppi anni i jjrrxessi 
tendono a sbriciolarsi 1 testi 
moni non ricordano piu non 
SI trovano pm gli indagati in 
somma, ce uiui situ.izione di 
fatto mutata che incide sulla 
stevni qualit.i del diballimen- 
lo 

Parliamo della cosiddetta 
«soluzione politica» per Tan¬ 
gentopoli. Può essere una 
via d’uscita? 

(Oggi le nserve sono tantissimi 
Cé una domanda che é sLit.i 
tHjsl.i nell ultimo congresso di 
Magistratur.i Democraliia e 
concepibile che questo Parl.i 
mento affronti un simile prò 


blem.»^ D opixirtvmo aggmn 
go <fie una ijueslKMie di l.ile 
portata sia <iflront.it. i < risoli.i 
prima elle su onc Ind.i (ju.ik fie 
dib.ittinu'nto importante' Io 
1)0 fortissinu dubbi < he un l'.ir 
lamento Uxc alo cJ.i Ixm IJt) ri 
chieste di .lulorizz.iziont a 
prcK'^dere poss.i mcMl' re m.i 
no ad un o[>erazioiH*clel gene 
re senza urt.ire Li sijsccllibiliLj 
dc-ll (,>pinione pubblica giusi.i 
nu‘nte scoss.i dall .iltissinu» 
numero di politici coinvolti m 
Tangento|X>li 

Quindi, dottor Cicala? 
()uindi di( oche I ) deniiiH i.i di 
C'olorntx) e diltic ik> ti.i c ont< 
stare .inehe se ini sembr » pm 
c om[)lc*sso i! -c he lare» gli stri! 
menti (Li .iclott.tre pef evii.ir*- i 
(xticcjIi dell.» pri*sc rizioiu* c 
dell .illungamenlo dei |>r<Kes 
SI Li prima risp<>si,j d.< d.in* 
mi s<*n!l>r.i tjiielLi dei iiie/zi ,t 
dis[xisi/ione della gnislizi.i 
l’.irtenffo d.ill»* picctile t osr 
atl esc^nipio da» sokli d.j d.iii 


agli .uisih.jri perche le udienze 
non SI hkx) timo «ilk* ore I I 
Certo suuno in tempi di nslrt t 
Uvz.i fiii.inzi.ina t .illor.i m 
pong.i m.ino .ill.t norgauiz/a 
zn>ne de gli uffic 1 giiklizi.in «‘li- 
niiii.tiido (|«ie||i inutili penso 
1(1 .iIiiKMio dits I tribunali diffn 
SI sul ti rniorio i he potrebbero 
esser I tr.m({uiÌLim<‘nte sop 
pressi l'oM e im.i buoiM idea 
propcisia d.il iiiinisiro (Viiiso 
(jiieil.i della c reazione degli ni 
Ile I Ulne 1 di prima istanza luti 
ne 1 I sono nn.i sene di .itlivil.i 
giudiziarie inutili (he poireb 
Pero ( sserc l.igli.itc* sfoltite 
pei c(MK( nlrarsi sui glossi prò 

C l'SSI 

lutto queato va bene. m«i 
siamo ancora nell’anibito 
delle njisure organiz/ative. 
Nei mesi scorsi si era parla¬ 
to deiripotesi deH’aliarga- 
mento del patteggiamento 
come via cl'useiia. Perche 
questa pro|>OHla si e arena¬ 
ta'» 


l-e poleiukhv sotu> diWMìt.ite 
KUle iKTche il patteggi,imen 

10 Meni visto come soluzione 
per USL in da rangento|x>ii 
M.i al di 1.1 (Il (juc sto c e un 
d.ito incontestabile il sisti-nia 
accusaUmo .iniericaiio funzio 
n.i pcn Iié il 'l*» j>ei cesito dei 
proc CSM veiigoiuj colie kisuon 
ni .ibbrevi.iti (|ueIio il.diaiio 
non fun/ioii.i pi-rche coi rito 
.ibbievlaici si defiiiive .ijipeiia 

11 per centi» dei nostri 
prtKessi 

Il coso Stefanini e la rottura 
tra pool di mani pulite e giu¬ 
dice Ghiiti. Diversità di at¬ 
teggiamento sulla vicenda 
De Benedetti Ira le procure 
di Milano e Roma. Sono jh*- 
gai di una crìHi che rischia di 
compromettere il lavoro dei 
giudici che indagano su Tan¬ 
gentopoli, qual c la sua opi¬ 
nione? 

C scmipro ditfK ile sopr.itlulto 
m-K .is< » D«- 1 ^-in-ifL‘iti dare un 
guidi/io st*nz 1 (oiiosn‘ie iti 


c .ulaUicMiU coi>(*rti d \\ scgr(*Ui 
istruttorio l’osso (lire* c fu* I i di 
versit.i di opinioni tr.i il gip 
Ghitti t* la prrxur.i di Milano 
riet.lM nella noruuik dialettica 
pr(»cessuale N(*l p.iss,iggK' di 
UMIlo dell inchiesta su De Bc* 
negletti tra la [xoc lira di Milano 
e (^iii llii di Koiitj forse l.i di 
versit.i di .illeggt.iiiiento e stata 
ik'lerMiiii.ita .i!nic*no d i ipic*l 
lo c he si s.i leggendo i giornali 
dal fatto ( tie i giuda i di ll.i i a 
pitale hiirino accjiiisito ulteriori 
e MUOVI elementi sulLi (jualiLi 
dei materi.ili lornili dalla < )li 
M‘Ui alili |>ubblK 1 .iiiiniinistra 
zioiie Ma mi pi.u e si illolim-1 
ri un d.ito il magistrato h,i un 
grande potere la gaianzi.i 
’iiiiggioie die (jUcsto potile 
testi me .in.il.ito nt-*t ternnm isti 
tiizion.ili e la ti.iiiiiiumta/ioiie 
\ .ile .1 dire c he I autonomia di 
valili.izioi,e Ila lev ine pn» ure 
I Li gar iiizi.i • he tjiieslo potè 
le ni »n tlivenli anijno ed la < i s 

SIVO 


IB l’I.sAki ) K leeoni.ino l he 
in un grosso icMitri» m provm 
Lia di N.ilerno la sude* di Ak i 
\o/yy abbia un.i doppi.i porla 
Loine !(-* gioit*ll(-*rie “vTve ad 
’mpc-'dire t he m rsal.i sulla st» 
gUa da mani c vuuor.ste l.v 
benziiM poss.i dil.igare .ili ni 
li'rno 111 .'salii.1 invece t.inno 
turni di gu.irdia i|iMMdo un 
Lirtolo promuovo nn.i m.iinle 
st.i/ione .inlim.di.j \ si .mso di 
sorprese M \orc! iic-*lle .iree 
dove Li L’g.i e pm .iirog.inle 
non sjiimo a! j»ri‘sidi(i di Ile si 
(Il Non .incora aliueJ.o N*a al 

prc'sidio delk-* idee si i* daris 
siiiiu idee de li aiitir.izzisnn i 
de! pluralismo c ulturale dell.i 
soluJariela D.iccordo i) 
l/Cimcavalk»» v.i difesso si*n/a 
di esso Milano saiebbe pili po 
vc*r<i Ma c Ir* cos.i sarebbero li 
citt.i Italiane tutte le c itta it.ili i 
ne gr.indi (• pie i ole* del nord e 
del sud seiiz.i (pielle migliaia 
di circoli di centri so^mIi di 
club di b.isi .issia i.itive del 
I y\rc 1 isc*nza k* 1 o sui gioni.ili 
e con contr.iUi d .ilfilto regolar 
mente piigali ) dove* la gc-ul<* - 
giovani certo e non iicxesvi 
riamente marginali ma .mche 
iidiilli e \c\chi c- adolesienti 
SI riunisce j)cm f.ire c ulUir.i mu 
sa.i cineni.i 'e.itro lunsmo 
fcilogr.ilia d.in/.i p(a*sM ’ 
Qu.inio pju buio saiebbe i! In 
in.imeiilo di iiuesia notte M.i 
li.ma senz.i il b.irb.iclio della 
stella - la Aova* appunto - 
..he I Alci ipialche anno Li li.i 
cere alo (Il mietere in orbila ’ 
Cinquemila < tre oli 1 -fb co 
mil »t! terrUorials '^tornila 
tsc ritti I un dato m i < aitinu.i 
.iscesa I ( (Uiligur.ino un .isso 
( i.izione d) tutto rispi ito l.i 
maggiore chi' .igisca in II.ili.t 
sul lerrt*no deJLi jxdi'a 11 ultu 
r lic I tutl.iViii COSI gr.jve i il 
degrado dei inelli di convivi n 
z.i civile cosi deteriorato il 
(juadrodei v.ilon ;n>rt.itili del'a 
ciemia razi.i c osi utgente 1 Im 
vjgno di ride’mire regoli e 
scjggetli dell.i r.ippiesent.mz.i 
c In* .me lu* «Are i Nova sc*nli di 
dover faie un p.isso in .iv.iiili 
(Il non potersi c ontcMitare d i s 
sere paiJron.i delle .uiiue 
aciiue spesso morte i av\ek 
n.ite Nella «conterenz.i d "t 
g.imzzazi(»ne- svoltasi .i i^'es irò 
;n (juest ultimo tuie settim.iiia 
e preparal.i d.i un •comitato di 
R-ggenz.» ( il gruppi» tfirigi-nii 
seM prc*sent ilo (Jiniissioii.uio 
1 luglio ) qui sto e st.ito il le m i 
L ( liti.ile L olile I. onirihuir' - 
sul pro[»no vcTsaiite * nell.i 
I m >pna autom u. iia - ili i i. ( i 
struziolìe dell.i liu(»v i d» nio 
( r.iZM itali.m.i IntetM'nli rela 
zìi»!!) lavoii di griipi.'O tutto 
pei tre giorni h i nmt.ilo inti r 
no .1 (|ueslo iiitem igalivo 
l II interrog.itivo < he non i 
preludio lìi Ing i sfallo spei. il) 
i o ( ulturale ma voglia e nzi 
ncaessit.i di r.Kla.ue Li 
j>na .iztone dentro un onz/on 
te govern.ito non piu s(\ondo 
gli (‘ditti (il un .ilii ii.intt poten 
meri alitile m.i set i»nd« » l« 
gole (Il un.i niiov,) st» i.nit.i t li< 
issimi,1 I ui uno e i suoi I » si .gn 
tjuale rilennieiito obblig.i’o 
l'iiMludi p.itien/,i non p(<!eva 
L h(‘ esseri Li i rita.i .ii inod«*lli 
ciiltur.ili e c oinport.mieiil.ili 
iiiv.ilsi IH gli .inni ( ttt.inla - Li 
slid.i 1,1 SI ipr.jft.izK >111 Li I hin 
sur.i i goisiii. .1 lo st unbii » i .li 
( ol.lto MH»(leIli ^ he hanno 
I)< 1 leta Ulti> di (. I impili II I lii.t 
.11K he di inerzie iss.a \ as!^ 

Se I )ggi It.iiia < 1 1 >ll<i pagina 


se un IlKKleilo S.it.jllsi.i e 
c limile Lite di vseU.m* v i ,n rov ) 
n.i se un interi i sistema jinliti 
(DI' isliln/ion.d»' s st.ikia eb 
tn-ne non s ir.i 1 .issi x la/ioi ii 
sino di iii(»< r.itico 1 nissegiiai 
SI al ruolo di merle spettatore 
Nevio s.ijimbimi ' oonlin.stori* 
dt 11.) legge ii/.i ' ori licose 
giei.iru» gene Mie di Ari i Nova 
f rijoi' I |)rim 1 iK < 'peiti nf.i Hi*p 
pi Ko 11 ink 111 Li su i II I i/ii » 
ne ha l's ili ii(> |<i sforzo di -ni 
Il Tifi irni.i V( »'li I a hi K r.irsi <Ji 
ogni siipeisiite VI n.imia con 
stK. i.itiv.1 I osi tome (li ogni le 
sllflM sljggcstloec (oll.iterili 
sta .1 Vi rso questo o ijnel jtarli 

10 di ILi sinistr.i Ne c e .ile un 
giiufice ( h(‘ ( 1 co^trmg \ .uf m 

11 »' ili »rm.tH 1 - li.i detti» - lo 
se egluiini> libi r.iine'ite c<itisi 
pc*\(»Ii t la* il nostro e OHI pilo di 
r qipresi ni.m/a si i.i oggi piu 
ifeiisi > e Iar» i* s( iu»n ne fos 
SUDO .il! iltezz.i un.t gr.mde 
vogli.i (Il nniìov.imento e di 
p.irtcaipii/ioiie .uidn blu- di 
spersa singoli divi-Tebhiro 
piu soli I gruppi stv.inijeri'bbe 

10 Ipotesi involutive Iiovi-rc b 
ber, I .ilinieiito 

r 1 olii l-k'in’lollo e 1 m del 
1 .issiK iiiZH *in . stillo eletti I 

I iresidetili ( ; inni i lo i r.» Mim 
ino Pinti > ) Im p iil.ii' > di ll.i ni' 
vcssua di niet**-u* .il servizio 
di -1 p i( s<* subito h piiinmonio 
gl.indi' di ( (iIliiM M »c i.ihta in 
li'lligimza progetlu.ik i itt.idi 
n.inza solid.ile c he ) assi a i i 
zioiiMito (ieiiiia r.stico li.i s,i 
pillo I osttuin in ilei eiiiii iJi Li 
vriro spesso III eoiilioleiiileii 
za o in ipefta antitesi coli k* 
P irok ti otdiiit prev.ik’nli 
Ni ssnii 1 k*'*/.iint I dunque 
nel rivendii .m oggi un molo 
non niargm.ili non sub.iltt i 
no ni 1 oiigin ik e .lutonomo 
II' I I .]< hi II i< >1 II ( h nn.i sini 
str 1 niixlc in s. neh j < < isu uz < ' 

1 K eli un Vi fe* poh » | »n *gfi ssi 
st.i 

Del tutto II.iti.t ili peli.Ulti I 
i he Ari I Nov.i m.imli un.i k I 
tt'tii ipeil.i 11 e .indili.iti sind.i 
i o ne ik' prossimi’ ek zii»m per 
e hieden m gli.ili di disjiontbi 

lil.i intorno .11 ti'ini dell i h.i 
sparenz.i .iminimslr.iliv i ilell.i 
e ultiiM dell I solai.ira t.i 1 ' del 
liith I ( oet< Ile I la c l'nlltiui .i 
r K ( I igla n hriia ; sono gi i 
i ^'tiuLi I in t .ik e .1 un.i pelizio 
IH il pn sidiMite elei Consigla » 
e ,n dirige nti tfell i K.it .i‘jUK In 

11 SI iMzio mdioleievisivo pub 
bla < * di.i o X e jlie tnr/i <ii‘l 
» .111)1 II ilUi nti II I iv< ilg.i II sue 
auh lUK' veiso le tot/e tfell .is 
st K l.)Zli »ii su ' I tft ' V' >ll 'Mi 1 
n.)ii ' Ulti riiK utili 1 dine • pt»t 
l.itne I di un piili'o di vista loti 
d.ime ni ile |>er Li demi k r.izi.i 

1 1 liti I questi > V a d I se* e oli i 
pori,) .me he un i m.ihsi eonig 
«,.1 is 11 .' ir i‘t) sevt r I d» 1 nii »d'» 
d «-ssert di \h I Ni 'V.t le st ■ ' 
’e I ipi'i.it IVI t.i h mii.i/ic'in dt I 

gruppi t!i*igenl) lo se .nnba* Im 
m e 'orti I m-e (jel»i >h Li ge 
sta me tli ( p.ilriint »nii » Li di 
nnH i.izi.i mtmna i Mppt»i1i 
t DII I ri sto eli I sisl( in i \r' i 
It * stili (1) I i\oro ;»t rlii t. il ’iii 
g'i.iggiii tutto Stii.i t'ggeltt. (il 
vende a da (jui d e ( tigiesso 
str,nudili irioi In si len.i in [ n 
'ii.iver 1 C h' un - si.i tf i .i 
Minare 1 .ippuntaiin iilt i pi sa 
n st KI 1 1 I e tnih im.il' » Ma t he 
V ilg I I I p< ii.i ih imsiir.irsi ih Li 
siiti,j nu.i sli.l 1 nieiit itialto Ili 

II ni I M I I (Il pt il 1 SI K Mie 
t ' le *' ai) mia 1 i V Ila ipn itidi ilM 
li) e I ist. Ili IO t II • 111 * Mostii 1. Iti 1 
di I IH *slr 1 I |ii ut II II piesli .pi! 

Il I app.ust n I MI is^ 1 1,11 


Il leader del Carroccio da Torino: «Elezioni, poi una Costituente della Lega per la nuova Repubblica». Minacce anche a Chiambretti Strategia della tensione 

Bossi: «Dopo il voto Scalfaro deve dìmetteirsì» I sono state usate dal potere» 


La Lega incalza il presidente del consiglio Ciampi: 
nuove consultazioni elettorali, chiede Bossi di. Ton¬ 
no. E aggiungo anche il tempo del presidente della 
Repubblica ò scaduto. Con il nuovo Parlamento, 
Scalfaro deve dimettersi per favorire il pa.ssaggio .il- 
la Seconda Repubblica. Nel me.zzo, si fa largo un di¬ 
segno politico del Scnatur che mirerebbe ad una 
Costituente leghista c chiede !'ii.gres.so nel governo 

_ DALLA NOSTRA RED/ 2 I 0 NE_ 

MICHELE RUGQILRO 


B ILKlVì Dallii MVi’ssione 
.ilLi CostitueiìR’ 11 «nuovo cor 
so»(l» L mburto Bovsicdei lurn- 
borei si (k’iinc'a da Tonno 'Ica 
fro il salone dell'Exfx'» a cfiiu- 
aira (k’I S' hest.zai della U’ga 
1 In discorso di qu.isi due ore. 
( orilriisscgnafo d.dl abitiiak* 
v«‘rv(‘ torrentizi.» del N’ii.itur 
a((. Lini.Ilo da circ.i ^)-b rnil.t 
pcrv>nc dav.inti «ille (jiiali li.» 


sciorinato (luelle «pillole» di ve¬ 
nta che il leader dispensa d.» 
mesi, -mesi in cui si fanno scel 
te irreversibili per il destino del 
P<iose- ammonisce B0S.S1 
Un destino, al cui esito vuole 
c(»ntribLJire ow-iamente il Car¬ 
roccio ( fie attr.iverso li suo in 
(lise uvso c.ipc» ne sctindisce le 
[irofioste Leo in sintesi gli 
«ingoli del !('(»rem.i bossi,mo 


lYimo r.ifmie cf»nsult.izi(»ni 
elettor.ili s(*condo dimissumi 
del presidente dell.i Repiibbh 
Ci» ccjii I elezione del nuovi» 
parl.in lento terze» Mevsuii.i 
pregiudizi.ile per 1 ingresso .1 
palazzo Cingi di un es[)onenle 
leghista c|ii<irlo ajx’rtur.i di 
una C'ostituenle di iinpriint.i le 
giusta verso Li li KepubfilKa 
Nel mezzo il discorso si mtnx 
(la con tutto CIÒ die il le.ider 
leghista e Li su.» torte definì 
stono .igoni.i (Il un regime 
t.»ngenU»poli colpo di si.ito 
p.trlikxr.izi.» 

P.irtiamo d.ill.» (juerelle con 
i esce ulivo -Amico Ci.uii[»i 
amico Sc,»ll.iro - .ilt.icc.» Bossi 
- il patto er.» di n.jtur.i pus is.i 
il v.iro di un.» nuov 1 k’ggc* elei 
tonile» 1)1 (jui il voli > t lie atti* 
sti CIÒ ( he Li Leg.» ('• oggi n» 1 
l’aese -Li prini.i forz.i [joiitic 1 
ii.izionale- st.incliste 11 ( )uiri 


n.ile Li [Hilemu .1 si t,i r r» e n 
[ireiide un livori <{ .lUtit.i d 1 
t.i I ol)ietli\o ( ist .It 1 mgi 
V.ilfar(» un l’ersi*M.iggio per 
f raiK o l<<KL Im'II i il |>r(*sid( n 
te dell.i L-g.i ( Ile piK hi iniutilt 
[>nm.i .ivev.i prixeduto Bossi 
iilp.iko t Ile sulle VK elidi dei 
toni 11 !»( ri del Sis(k* si er 1 ( < hii 
p(>rt<ito »< orni «jitelk mimi 
imettv L he non vodojvo non 
seMt(»no (lur.iiile Li su.i p<-r 
m.inenz.i .il nunisti-ro d(‘il In 
terno V.tlLiro s»* ne deve .in 
d.ire ttion.i Ikissi -non irnmi 
dMt.iMU'nt»* [»er(h( le sin-di 
missioni s.tri’bbero un ilt.un 
Uhi- e riv hiereblx ro di solk* 
v.ire nn iioKt rone |m‘i 
• ni.irdate le elezioni -M.i lui 
momento in ( ui 11 s.ir.i mi 
nuovo [j.irLimenlo - soltoline.» 
- .»lloM si (. h( il presidente do 
vreblx' (Imieltersi pt rtr.ighi l 
Lire il l'.iese d ill.i 1 ill.i II Ri 


ptlbblu .1 M.i e sull ipoles di 
■in leghisi.I .1 p.iLizzo ('higi 
( h( Bossi mette in moto Li su 1 
l(.itiak dure//.I\erb,ile t|iMsi 

1111.1 (l>< liMi.iziorie di gueri.i 
Mia .itteiito il presKienti- d< Il 1 
Ri pu)jl»lu .1 - gnd.i - i<l evr( 1 
t.tr< uni |>i< giiidizi.ile t ontro 

1.1 I eg.i Rltlli. r, , Li (i( k g.lZK > 
IH iLtI ii.irl.iMK Mio li glOlIK 
snvvissivo le »‘'e/ium- kot» 
Zloni da t U) p.irtitebin Li List 
( oslitiienl» d« 11,1 I ( g.i pi r iin.i 
linii\ t Ri piibblK .1 'I >Op(I il 
voto non ti gireremo 1 pollu 1 
l.irtuiiii subito un.» ( ostiliM n 
te" t ijii.isi I Voler (ohilK .III i.i 
pre( < (li riti tnin.H • 1.1 di un 

\veniiiH» leghisi.!- iggiufige 
N<‘l nniiK ntoin i ui si .itzer.i il 
vessillo d< Il t (»»stitnenlt dii 

p il l/ZO di IMI I vM.imk t Itt.l d) 

un govi'ino provvisorio d> li.i 
ligi i|iii Ilo divi lìti r I 1 ] siino 
btilo i|i 11 I di riKH r.izi 1 mi 


l’.iev I orsi 1 1 ik-rno*. I iZM «• 
in peti(iik*‘ 1 JehbiM.il.imi’uU' 
Ikissi presi-ni.i il su<i peiisu'ro 
.tmbig»io gHH hi veri),ih pi r le 
lìt n in pueiio 1.) pt.itc .1 ( 11.1 
’esi ( hi- V ! ripeti nd<i in lungo 
«•(1 ni l agi» 111*11 ! petiis(»Li - in 
‘ortunio n ipoktaiH' p« rmet 
ti imIo il ri'giim i‘ all.i fine li 
l’.iLiz/osii (liiusinnsi sti'sso 
i vi .K t ns,! vii illeg,lillà t In si po 
netoiilrii 1 d il pri'sidenh*di i 

l.i i\( |Hihhliv 1 itu.irn.i (jUi’stcj 
[Miti le Boi il f.i.-ile sv’mpr»* .i 
«•(fello Co*i il nuovo p.irl.i 
mento ii I.tg.» (sproprier.i i 
beni liiiiiii'nst (k I p.irtiti .k v|ui 
si.iU in tniii i|uesti anni voli 1 
Si «Idi d< 1 I ill.idini» l n.i legge 
.tssK iir.i ik ISSI V. he l.i t ,eg.i h 1 
gM priiiil 1 m 1 1 .jssetto DI .in 
i i >r.i 'si IV I/) segr**ti li «nili m ri 
ev hi ili mi V ol|H» «Il st.ito gi.iii 
«li iiidiisin.i I 1 It Ili igisìmt it.i 
il » ••litro vii Sv eni \ in « 'td'!» 


spaisi .1)11 sgr.jii.i t Oli Vi T.ii t.i 
1! ros.irio 1 Ielle geremi.uli il si• 
n.itu' l lui risposi.1 pi-r (»gni 
(liiesilu 11 gi>lpi‘ ' A I iik * non 
possi»no (ert(» essert* !;ein‘r ili 
(1 .iriiMt.i -( he devono Li loro 
I .irrier.» .tlk tesseri* di p.ulili • 
rppoi contro il pene olo golpi 
sl.i - riiimii»nisvi - SI leven ‘1 » 
b( ro inihom di iioimm < fu 
( »! >Ik*v 1 isv ono al v ornaiufvi tU 1 
'.I ( ega K(l in vasi» di v olpo <h 
si iti > IK»Mli»n st.ireiiii' V Oli li* 
ni.ini III m.iiio- Iz.* iillinu b il 
tute Ikissi le risi r\a ,1 S'ugni i <1 
I l'.iiiin*l!.i d(*finiii «somari di 
turni » (he il pi iiere t,i i.igh.iu 
I ><■’• noi I sv omparir( i*vj .il io 
niK i I ('hi.iinbrelti .u v usalo < h 
V (»rreri* (ln*tr(» .ill.i iik igli» 
pn >ssmi.i 1 pi-r nn mi ire 111 u < 
sv iiul.tli» k> s<>Mi» di in.IMO 
[•( s Ulti* se un gli .riii» un i min • 
V|Uel ( gli do U11.1 sbi r! 1 I 'li 
todis'o 
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.m 1 I 1 S 1 d z I sii'ssi < I r mi « Si fini 
ha jggiuiilo - ini ’ 1 (li l’i ' 

I e fklg l'i* K( issi e it )| ' Il II ' 
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Sentito ieri Ugo Timpano, predecessore di Broccoletti 
nella carica di direttore amministrativo del servizio 
Prudenza dei magistrati nel valutare nuovi elenchi 
di persone che avrebbero percepito soldi dagli 007 


I legali: «Suicidio? 
Una sciocchezza 
La Di Rosa sta bene» 


Fondi Sìsde, un supertestìmone conferma 


Malpica «scarica» sui ministri. Coinvolti giudici e giornalisti? 


Donatella Di Rosa tramite il suo legale avvocato Va¬ 
lerio De Sanctis ha fatto sapere di non aver mai pen¬ 
sato a togliersi la vita e di non temere di essere ucci¬ 
sa. La donna è apparsa al legale tranquilla, serena e 
in piena forma. Secondo i difensori dei coniugi Mi- 
chittu anche gli agenti dei servizi segreti che hanno 
segnalato alla magistratura che Gianni Nardi è vivo 
dovrebbero essere arrestati. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORCiO SGHERRI 


Una conferma alle «verità» di Maurizio Broccoletti è 
venuta dal .suo predecessore Ugo Timpano, che ieri, 
ascoltato come testimone, ha raccontato alcuni re¬ 
troscena sull’uso dei fondi riservati del Sisde. Inter¬ 
rogato anche l’ex direttore Malpica che, dopo alcu¬ 
ne ammissioni, ha fatto riferimento a «superiori» al 
corrente dell’uso dei soldi. Non si escludono nuovi 
arresti. Spunta un elenco di giudici e giornalisti. 


OUE$TI I NUOVI SiRViZI DI SfCURIZZA? 




GIANNI CIPRIANI 


■ ROMA Nell'ultima deposi- 
itione resa prima di essere rag- 
giunlo da ur. nuovo ordine di 
carcerazione. , l'ex ■ direttore 
amministrativo del Sisde, Mau¬ 
rizio Broccoletti aveva con.se- 
gnato ai giudici un dossier 
scottante e raccontato molti 
retroscena sull'uso dei fondi n- ’ 
servati. Ieri un testimone di pri¬ 
mo piano. Ugo Timpano, pre¬ 
decessore di Broccoletti nella 
carica di direttore amministra¬ 
tivo, ha confermato molte del¬ 
le cifeostanze rilente dal fun¬ 
zionano finito sotto inchiesta. 
Dichiarazioni importanti, quel¬ 
le di Timpano, che hanno con¬ 
tribuito a rendere più chiaro 
l'oscuro intrigo politico-ammi- 
ni.strativo che ò dietro lo scan¬ 
dalo dei fondi neri, conferma¬ 
to dallo stesso ex direttore del 
SLsde finito in prigione, Riccar¬ 
do Malpica, che nel corso del . 
suo interrogatorio ha fatto rife¬ 
rimento a "i^ersonc .sopra di 
lui> che conoscevano perfetta¬ 
mente come funzionava la di- 
.stribuzione dei fondi rise-vati. 

Ugo Timpano, che nella vi¬ 
cenda 6 .solo testimone, era già 
stato ascoltato durante la pri¬ 
ma fase dell’Inchiesta, Ieri ha 
confemiato alcune dichiara¬ 
zioni di Brrx'coletti. Ad esem¬ 
pio che 1 "fondi neri» venivano , 
prelevati direttamente dalla 
cassaforte del direttore del Si¬ 
sde e distribuiti a mo' di pre¬ 
mio. Aveva spiegato Broccolel- 
ti: «Le .somme rinvenute pres.so 
la Carimonte non erano di per¬ 
tinenza del Si.sde ma persona¬ 
li. provenienti in buona parte 
da premi e riconoscimenti per 
particolari, pre.stazioni, ■ avuti 
dal prefetto Malpica o dai suoi 
successori o predeces-sori». E 
ancora: «Degli stessi accanto¬ 
namenti comunque nes-suna 
notizia fu data al gestore dei 
fondi ri.servati, Timpano, né al 
suo succes.sore Galati. Circa la 
corresponsione di gros.si premi 
<il personale venivano regolar¬ 
mente infomiati i minestri che 
si .sono .succeduti nel tempo. 
Nei dieci anni che sono rima- 
sto"hl Sisde (82-92) cui è .sem¬ 
pre .avvenuto. Preciso che i 
premi mensili venivano corri¬ 
sposti sulla base di elenchi 
predisposti dal respon.sabilc 
dei fondi riservati .su di.sposi- 
zione dei direttori del .servizio. 
Iri'eciso che i «1 rhrettori con i 
quali ho prestato servizio (De 
t-'rancesco, Parisi, Malpica e 
Voci) od anche Kinocchiaro, 
per un rne.se, si .sono attenuti 
allo stc.sso sistema» , 

I conti correnti con i fondi 
neri del Sisde, dunque, .sareb¬ 
bero stati aperti dagli stessi 
funzionari finiti sotto inchiesta, 
mentre i contanti venivano 
prelevati dalla ca.ssafortc. Una 
circo.stan/.a che é stata confer¬ 
mata anche dall’ex direttore 
Malpica. È vero, avrebbe .soste¬ 
nuto il prefetto finito in carcere 
con l'accu.sa di concorso in 
peculato. 1 soldi venivano di¬ 
stribuiti direttamente d.i lui. Ma 


Malpica ha voluto .sottolineare 
di non aver agito di testa sua. 
ha fatto un cenno alle persone 
che erano sopra di lui. Un mo¬ 
do elegante per dire i ministri. 
Insomma lo .scandalo che ha 
investito il Sisde continua a 
mantenere un elevato poten¬ 
ziale destabilizzante, sia per le 
enormi dimensioni della «alle¬ 
gra gestione- del denaro, sia 
perché gli 007 finiti sotto in- 
chie.sta mostrano tutta l'inten¬ 
zione di volersi difendere fino 
allo stremo, ricorrendo ad ogni 
mezzo. 

La loro linea ò nota: poiché 
ritengono di essere stati ingra¬ 
naggi di un sistema di illegalità 
cosi diffuso da diventare quasi 
regola, non hanno as.soluta- 
mente voglia di es.sere gli unici 
a pagare. Per questo già da al¬ 
cune settimane sono stati lan¬ 
ciati segnali, me.s.saggi trasver- 
.sali, lino alle dichiarazioni-fiu- 
mc di Maurizio Broccolelli, che 
dovranno neces-sariamente es¬ 
sere verificate con estrema at¬ 
tenzione. proprio per la gravità 
delle accuse rivolte verso alte 
personalità. ■ 

L'ex direttore amministrati¬ 
vo dei Sisde ha anche conse¬ 
gnato una .serie di documenti 
del .servizio, nel tentativo di so- 
.stcnere che decine e decine 
sono .stati i beneficiari dei fon¬ 
di riservati. In realtà quello che • 
deve essere accertato - é quan¬ 
to stanno facendo gli inquiren¬ 
ti ■ é se i fondi riservati sono 
stati distribuiti per fini dei tutto 
legittimi o, al contrario, sono 
stati utilizzati solo per l’arric¬ 
chimento personale. In pratica 
e.ssere tra i «beneficiari» dei .sol¬ 
di del Sisde non significa auto¬ 
maticamente aver partecipato 
al si.stema di corruzione. Quin¬ 
di la pubblicazione indiscrimi¬ 
nata di elenchi di nomi ri.schia 
di accomunare persone che 
hanno rubatocon persone che 
non hanno commesso aicun 
illecito. 

Anche per questo c'é molta 
prudenza nel valutare la posi¬ 
zione di alcuni giomalLsii e al¬ 
cuni magistrati i cui nomi .sono 
stati annotati in alcuni fogli 
consegnati da Broccoletti. In 
quello relativo ai giudici c'é un 
elenco con quattro magistrati 
della corte dei conti, .seguilo 
daH'annolazione di un cogno¬ 
me uguale a quello di un nolo 
sostituto procuratore di Roma. 

E basta. Stes,sa co.sa per i nomi 
dei giornalisti clic compaiono 
in divenii appunti. Troppo po¬ 
co per affermare che si tratta di 
persone finite net «libro paga» 
dei servizi. Lo dovranno stabili¬ 
re gli inquirenti che, nel ca.so, 
non jxitranno elle provvedere 
ad informare l’ordine dei gior¬ 
nalisti per I provvedimenti op- 
[xjrtuni. L'inchiesta continua, 
ma é ancora presto per sapere 
se la «bomba» è stata disinne¬ 
scata) o se lo scandalo dei fon¬ 
di neri del Sisde provocherà - 
come SI dice nei corridoi del 
tribunale - un nuovo terremo¬ 
to 


CHS 

(Comitato Imcrministcrialc 
pcrritiformazioncc laSiourczza) 


cus 

(Contro Unita-rio 
pcrtasicuroza) 


COPACO 

(Comitato Parlamentare 
di Controllo) 



SISMI 

SISDE 

(Servizio por l'Infornatone 

(Servizio per le Informazione ;; 

c la Sicurezza Militare) 

e la Sicurezza Dc-mocratica) t 


UCIGOS 

(Ufficio ccninle Investigazioni 
generali operazioni speciali) 


DIGOS 

(Divisioni per le Investigazioni generafi 
e le operazioni speciali) 


DIA 

(Direzione Investigativa 
AntimaTia) 


II Cesis sarà sostituito dal Centro unitario per la sicurezza 
Atteso il rinnovamento di funzionari e agenti di Sismi e Sisde 


Servizi, ora ci prova Ciampi 
Cambiano strutture e persone 
Pecchioli: riforma radicale 



Riccardo Malpica. ex diretiorc del Sisde 


■■ ROMA il giorno della riforma O meglio' ò 
il giorno della speranza di poter riformare dav¬ 
vero I no.sfn servizi segreti, islituzionatmenfe 
•deviali», da sempre al centro di intrighi e trame. 
Oggi infatti li presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, si incontrerà con i ministri del¬ 
l’Interno e della Difesa e poi. in serata, andrà a * 
palazzo San Maculo per riferire al comitato pvir- 
lamentare di controllo Si [>arlorà del progetto 
elaborato dai «tre siiggi», che riprende in buona 
parte proprio le raccomandazioni del comitato. 
Sarà la volta buona? Molti credono alla determi¬ 
nazione di Ctampi ancfie se • <'• stona - ò dai 
tempi dello sc'andalo del Silar che portò al Sid e 
infine dagli scand.ili del Sid che portarono -illa 
creazione di Sismi e Si.sde che ogni riforma vie¬ 
ne de.scntta come quella ■ultima e cJifimliva*. in 
grado di assicurare un completo ri-'Hinamenlo. il 
[)residente del Consiglio, or.i, dovrà sconfiggere 
una tradizione instemeiileconsolidata. 

Il progetto si basa es.senzialmeiite su tre pun¬ 
ti. Il primo ò quello della islituzKHie di un -ciMi- 


tro unitario per la sicurezza» che diixrnde diret- 
Linientc dalla presidenza del Consiglio e al qua¬ 
le. e il secondo punto, sono -subordinati di¬ 
pendenza funzionale» il Sismi e il Sisde. che pe¬ 
rò continueranno ad essere orgaiìizzati dai mi¬ 
nisteri della Difesa e deirinterno. In pratica il 
Cus d<>vTebl>c prendere il posto del cnlicatissi- 
mo Cesis. r)rganisnio crealo con il compito di 
coortlin.ire i servizi inilitan e civili che. in realtà, 
non è ni.il veramente servito a nulla. O meglio 
SI è aglio perche* non seA'issc* a nulla. Tropno 
j>er (luesto la C(‘niralilà del Cus ò considerala 
come elenìenlo di reale innovazione. 

'Ferzo elemento di novità è il -vaglio gener<»le 
e completo di tutti gli «attuali «'ippartcnenti agli 
org.mismi di sicurezza <ti fini del loro reimpicgo 
e della lor«j divcrs;i destin.izione». Clic tradotto 
dal burocratico linguaggio ministeriale significa 
che il |>crsonale«'it1ualmcnle in st-rvizio s.tra rin¬ 
novato. Kdi molto Una -cura» che - «ilmeno nel¬ 
le mten/Knii • .s«irà riservat.i .inche nella selezio¬ 
ne <jel nuovo personale da f.ir entrare nel servi¬ 


zio di -inlellìgence», che dovrà essere qualifica¬ 
to e non. come ò accaduto in pd.ss.ito. chiamato 
per raccomandazioni o particolare affidabililà 
politica. Adesso lunzìon.in e agenti di Sismi e Si¬ 
sde sono stati classificati -In quattro hisc'e a se¬ 
conda del grado di affidabilità morale e profes¬ 
sionale ed in relazione al rendimento formio» 

In pratica già si conoscono i nomi di coloro che. 
m caso di vero rinnovamento, dovr.inno Lire le 
v.iligie. 

Ma, accanto alle tre «dirctiiici* indie.ite nella 
Ixizza elaborata dai .saggi, ci sono le raccoman¬ 
dazioni delcomiUilo parlamentare, molto piin- 
ludli soprattutto in tema di controllo dei dcvii- 
menti e delle s})esc risers'ate e non Argomenti 
di estrema attualità, come dimostr.i lo scandalo 
dei fondi neri del Si.sde. che ha travolto il seivi- 
ZIO segreto civile e risc’hia di coinvolgere anche * 
.ilcuni esponenti politici Attualmente la eont.i- 
biliU'i dei -fondi riserv'ati* viene distrutta ogni 1^1 
dicembre. Cosi, a parere de! comit.ito, non do- 
vr«i più essere’ si deve garantire un contrrillo 


reale di quelle spese, sia da parte del governo 
sia da parte del Parlamento Owiamente con 
tutte le garanzie del caso, come già avviene ne¬ 
gli Stati Uniti. 1 dcKumenti contabili non dovran¬ 
no essere distrutti con la -faciliuà- di adesso e gli 
altri documenti non jX)lranno più essere con¬ 
servati negli archivi del servizio, ina dovranno 
essere custoditi da un‘-autorità terza». 

•Mi auguro - ha detto il scmalore del Pds Ugo 
Pecchioli. presidente del comitato - che il go¬ 
verno abbia tenuto conto delle nostre racco- 
niand.izioni in materia dì controllo e trasparen¬ 
za Noi speriamo che si arrivi ad una nforiiM ra¬ 
dicale Siamo però contrari all’ipotesi del decre¬ 
to-legge. mentre valutiamo ropfXirtunita di di 
un.’i legge delega o di un dis<.*gno di legge, che 
natur.ilmente dovrà andare avanti C(m ceierit.!i» 
Pecchioli. intanto, ha intenzione di conviK-are i 
ministri deH’lnterno del passalo. Questo ix?rché 
Malpica. nel suoi interrogatori, h.i chiaramente 
fatto c.ipire che i ministri sapevano deH’uso dei 
fondi rist-rvalidel Sisdo , O’ Cip 


im FIRENZE. La Mata Hari di 
Udine, non ha mai pen.sato di 
togliersi la vita nò ha mai avu¬ 
to paura di essere uccisa. Lo 
ha dichiarato il suo legale, av¬ 
vocato Valerio De Sanctis. re¬ 
catosi ieri pomeriggio a tro¬ 
varla nel carcere di Solliccia- 
no. -Pensavo di trovarla an¬ 
nientala. Invece mi è venuta 
incontro serena. L’ho trovata 
tranquilla e fisicamente in 
buona forma-dice l'avvocato 
- Se non mangia è solo per 
problemi di stomaco dovuti 
alla situazione in cui si trova. 
L'unico cambiamento e che si 
ò rimessa a fumare. Ed è 
preoccupala per suo figlio Da¬ 
niele che vive ora solo nella 
villetta di Collefredo di Pasian 
di Prato. L’ho comunque ras¬ 
sicurala dicendole che sta be¬ 
ne». 

Inoltre Donatella Di Rosa, 
che con il .suo esplosivo me¬ 
moriale ha provocato un fini¬ 
mondo nelle alte sfere milita¬ 
ri. non è ricoverata in inferme¬ 
ria ma in una cella delle dete¬ 
nute che godono la semilibcr- 
là. -La Di Rosa - ha spiegato it 
legale fiorentino - ha passato 
solo la prima notte in inferri ie¬ 
na perchè non c’era altro po¬ 
sto. Ora SI trova in una cella 
della sezione nserv'ata alle de¬ 
tenute in scmiliberta dove è 
sorvegliata continuamente da 
una vigiiatricc». ma non per 
paura di gesti inconsulti. 

De Sancti.s ha anche preci¬ 
salo che la donna «non na 
avuto ripensamenti su Nardi. 
Si esprime in termini di certez¬ 
za. Nel corso dell’interrogato- 
no di sabato scorso ha solo 
detto che a lei era stato pre¬ 
sentato un uomo come Nardi 
e che ci ha credulo, non aven¬ 
dolo conosciuto in pass«ito» 
l«ri donna avrebbe anche ag¬ 
giunto: «Che interesse avrei 
avuto a resuscitare un mor¬ 
to’.'». 

Per quanto nguarda l’inter- 
rogatono del marito, il colon¬ 
nello Aldo MichiUu. che si tro¬ 
va nel carcere militare di Pe¬ 
schiera, è emeiNa la circostan¬ 
za che l’ufficiale dell’esercito 
avrebbe chiesto ai magistrati 
Barbansi, Vigna e Fleurv', con 
quali impronte erano sl.ite 
confrontate quelle prese dal 
cadavere .sepolto nel piccolo 
cimitero di Campos di Palma 
di Maiorca 11 colonnnello 
avrebbe avuto qualche ix;r- 
ple.ssilà sul latto che uno dei 
raffronti sia stalo eseguito con 
le impronte, prese a Nardi 
quando era paracadutista nel¬ 
la Folgore. Michittu infatti 
avrebbe dello che a lui. pur 
essendo nella Folgore nello 
s\es.so periodo del terrorista 
nero, le impronte digitali non 
le avevano mai pres#*. Un altro 
mistero che va ad aggiungersi 
alle tante incertezze di questo 
intrigo. Michitlu nei prossimi 
giorni sarà interogato da Vi¬ 
gna e Fleurs’. 

I legali dei coniugi Michittu, 
De Sanctis e Livio Bemot. sta¬ 
mani presenteranno al Tribu¬ 
nale della libertà una istanza 
di scarcerazione o. in subordi- 
ne, la concessione degli arre¬ 
sti domiciliari. La Di Ros.i 
awebbe promesso di «non 
parlare più con la stampa- 1 
legali si sono chiesti perchè i 
giudici fiorentini hanno arre¬ 
stato la coppia e non ancora i 
respon.sabi'i dei servizi segreti 
che informarono i magistrati 
della non avvenuta morte di 
Nardi. 


Assalto alla Rai e bombe su Montecitorio: il piano c'era 


Bombe su Montecitorio, assalto al centro Rai di Sa- 
xa Rubra, occupazione di alcuni ministeri. La pro¬ 
cura di Roma indaga su un tentativo golpista denun¬ 
ciato, restate scorsa, da un editore dì Trento. Euge¬ 
nio Pellegrini. Protagonisti della vicenda: un estre¬ 
mista di destra, alcuni militari, un addestratore di 
mercenari. Ed ò stato proprio quest’ultimo a raccon¬ 
tare tutto all editore che poi si ò rivolto ai giudici. 


ROMA 11 tentativo golpi- 
sl«i che prevecleVfi, tra le altre 
coso, l'assalto al centro Rai di 
Sa«xa Rubra, un’awenturo.sa 
pioggia di bombe .su Monte- 
cilorio, sodo della Camera, o 
roccLiptiziono di alcuni mini¬ 
steri. è .stato denuncialo, l'e¬ 
state scorsa, d.i un editore di 
'Prento. Eugenio F^'tlegrmi. 
Sulla vicenda, mdag.i. omuii 
da due mesi, la pr<x:ura di 


Roma. E. benché incredibile, 
il -piano», a quanto pare, era 
.stato -concepito» diiwero. Di 
più. s’era già in una fa.st' pre- 
operativa. Protagonisti: un pi¬ 
lota civnle. estremista di de- 
stM. qualche militare, un ad¬ 
destratore di mercenari. 

Eugenio Pellegrini ha prc- 
s<.‘ritalo un esposto alla nnagi- 
slralLira trentina il *1 agosto 


1 centro Rai di Saxa Rubra a Roma 




.scorso. CVjin’er;» venuto a cr»- 
noscenza del tentativo-golpi¬ 
sta^ Gii aveva raccontato tut¬ 
to l’"addeslralore di merce¬ 
nari». Renzo Painpalon, tne- 
stino. ex legionario in Congo. 
Il quale fu contattalo, qual¬ 
che mese* l.i, a Roma, dal pi¬ 
lota e d.i un altro fx*rsonag- 
gio, che gli cliiesero di pren¬ 
der parte ai progetto e di pre¬ 
parare*. per ciò, un centinaio 
di Liumini. Pam]>alon si diede 
d.i fare* e. dopK^ un |X)’ di 
tempo, telefonò al pilol.i- 
"L’operazione costa ritolto, 
lo ho già siK’so un cenlin«iio 
di milioni». Ri.sposUi «Kerma 
tutto, non abbiamo più una 
lir.i» Il legionario decise, «il- 
lor.i <li cleiiiinciare Pinlrigo 
Raccontò l.i stori.i a Eum*nio 
Pelk'grim Qnesl'ultimo si è 
nvulki al giudici. 


Alla procura di Trento i e- 
ditorc ha consegnato due 
iM^bine con la registrazione 
«uiibicntale dclPincontro tra i 
tlue uomini e l^impalon c un 
giemorialc di una ventina di 
pagine .scrìtto dallo ste.sso 
Pampalon. 

Uno degii interlocutori si 

s. ireblx.* presentato a Pamp.i* 
lon come -parente di un im¬ 
portante jKjlitico». vantando 
poi ".ìppoggi in Valicano». In 
una dichiar.izione fatta ieri, 
nel s«.ilone delPEditoria «j 
’Prento, Eugenio Pcllegrin. ha 
d<*tlo che -da mesi sc'hegge 
dei servizi segreti o sc’dicenli 
«igeiili do! servizi segreti con- 

t. ittano o fanno cont.itlare 
ix'psfjnaggi con sinip.itte fa¬ 
sciste. mihl.iri o e,\ militari, 
iraffic.inti o aspiranti tali. Lic- 
cendieri di ugni tipo e gene¬ 


re. invent.indo storie di pre¬ 
sunti o iixjtizzati golpe. Que¬ 
sto «ìlio scopo di far s«ilirc la 
teiìsionc nei Pae.se e di impe¬ 
gnare magistrali e lurzc del- 
l’ordine in casi inesistenti. 
.Montare queste storie. qu(*lta 
di Don.itella Di Rosa o altre 
.incora ignote -ha concluso 
iVllegnni - facilità il vero gol¬ 
pe» 

L’editore ha poi smentito il 
coiiivolgirn(*iito iK'Ila vicen¬ 
da di esponenti croati e di 
Angelo Izzo, come i[X)lizza!o 
in un primo momento. Ha in- 
ricordato che nel '92 
Renzo Pamp.iion venne con- 
l.ittato da Aldo .Anghess,! 
( persfinaggio defunto vicino 
ai Sisde». presonlalosi come 
dottor C'am[).jn, p<*r un.i vi¬ 
cenda relativa .i un (r.ilfico 
(l'.irini e inaìeriale nucleare 


In edicola ogni lunedi con l'Unica 
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I primi verbali degli interrogatori 
dell’ex leader socialista con «rivelazioni» 
sui fondi arrivati al Pei dall’Urss 
e sul sostegno dato alle cooperative 


Politica ' . 

«Il tesoriere pds incontrava il nostro cassiere 
e dunque sapeva delle tangenti per la Mm 
E Greganti faceva affari graditi alla Quercia» 
«Alle mazzette ci pensava solo Balzamo» 


Manu di 
2 novembre 1993 



Craxi rilancia vecchie accuse al Pds 

Davanti a Di Pietro ammette: «Al Psi 187 miliardi in tre anni» 



, 


Spuntano i primi verbali degli interrogatori di Betti¬ 
no Craxi da parte di Di Pietro L'ex segretario del Psi 
SI occupa soprattutto di parlare dei finanziamenti al 
Pds «nvelando» che amvavano soldi dall’Urss Accu¬ 
se alle coop, a Greganti e Stefanini mentre sulle tan¬ 
genti al Psi scarica sempre sul defunto Balzamo «Di 
Enimont non sapevo niente e così di 187 miliardi di 
finanziamenti che ho scoperto nei registn» 


MARCO BRANDO 


WK MILANO Ed ecco saltar 
fuori col contagocce le prime 
■indiscreyioni» sugli interroga¬ 
tori CUI SI è prestato 1 ex segre- 
lano del Psi Bettino Craxi Tre 
taccia-a-taccia a Roma col 
pm milanese Antonio Di Pie¬ 
tro il primo il 25 settembre 
scorso I ultimo il 21 ottobre 
«Indiscrezioni» filtrate con 1 in¬ 
tenzione di toccare soprattutto 
il capitolo Pci-Pds tanto caro a 
Craxi quanto ad altri II deca¬ 
duto leader del Garofano n- 
spolvera in modo generico 
vecchie storie sui finanziamen¬ 
ti dell Urss al Pci scopre un ov¬ 
vietà che molte cooperative 
sono vicine al Pds E poi tira in 
ballo anche Primo Greganti ex 
funzionano del Pci e Marcello 
Stefanini tesoriere della-Quer 
eia 

Non solo L ex re Bettino - 
che a suo tempo a-eva accu¬ 
sato I magistrati di aver fatto 
monte di crepacuore un inno¬ 
cente tesonere del PsI Vincen¬ 
zo Balzamo - scanea propno 
sul defunto Balzamo le respon¬ 
sabilità del sistema delle maz¬ 
zette L affare Enimont’ Il Psi ’ 
non c entra garantisce Bettino 
Craxi 

Per ora il quadro è molto fu¬ 
moso Forse la lettura comple¬ 
ta dei serbali solicscrebbe 


qualche nebbia e si capirebbe 
la reale portata della deposi¬ 
zione di Craxi Ciò non toglie 
che a questo ruolo di «segreta¬ 
rio al di sopra delle parti» la 
magistratura milanese non 
crede come si desume dallo 
stessa ultima domanda di au 
torizzazione a procedere invia¬ 
ta a Roma quella datata 20 ot¬ 
tobre che nguarda anche 
mazzette finite dall Urss in via 
del Corso Lex segretano so¬ 
cialista è accusato di concorso 
in corruzione concussione fi¬ 
nanziamento illecito del parti¬ 
to e bancarotta fraudolenta 
Gli inquirenti sospettano che 
parte delle mazzette miliarda¬ 
rie destinate al Psi siano finite 
anche in casse «private» in af 
fan di famiglia Ma ecco nei 
particolari quali sono le indi¬ 
screzioni filtrate len 
Greganti e 11 mlaterloao 
Imprenditore. Craxi dice di 
aver saputo che in tempi re¬ 
centi Pnmo Greganti lece un 
grosso affare immobiliare con 
un noto imprenditore edile ro¬ 
mano di CUI SI è definito pron¬ 
to a fare il nome Questo im¬ 
prenditore durante una cena 
avrebbe incontrato il tesoriere 
del Pds Marcello Stefanini, 
pronto a ringraziarlo Craxi 
vorrebbe far capire che Primo 


Greganti è stato a lungo un 
«uomo» di Botteghe Oscure 
Sergio Cusanl non è un 
uomo del Psi. Il finanziere 
milanese Sergio Cusani defini¬ 
to da molti testimoni e indagati 
un fiduciano craxiano secon¬ 
do Bettino Craxi non aveva 
niente a che fare col Psi ma era 
solo un consulente della Mon- 
tedison 175 miliardi dell affare 
Enimont finiti per I accusa 
nelle casse del Psi? Lex segre¬ 
tano «Non ne so mente» 

Il hlgUeno postumo di 
Balzamo: al Pel 187 miliar¬ 
di. Ecco un Craxi ignaro che 
fruga tra le carte del defunto 
tesonere del Garofano Vincen¬ 
zo Balzamo E scopre solo do¬ 
po la morte del secretano am¬ 
ministrativo che il Psi tra il 
1987 e il 1990 ha incassalo 187 
miliardi di provenienza non 
propnb limpida 
L'Urss, U Pel e l'oro di 
Mosca. Dice Craxi «Il Pci/Pds 
aveva organizzato una vera e 
propna struttura stabile che 
dal dopoguerra in poi ha ga¬ 
rantito dei flussi di finanzia¬ 
menti che rappresentavano 
una parte rilevante delle sue 
entrate Questi provenivano di¬ 
rettamente dal Pcus (e non 
sempre sono stati iscritti a bi 
lancio dal partito sovietici 
da interventi specifici del KOB 
e da altre entità e istituzioni so¬ 
vietiche dalle attività di im¬ 
port-export e da grandi lavon 
effettuati da Imprese italiane in 
Urss e nei paesi del Comecon» 
Le coop e II Pcl-Pds. Cra 
XI «Vi sono partiti di opposi¬ 
zione a cominciare dal Pci- 
Pds che ogni qualvolta hanno 
potuto coniare salila presenza 
di loro esponenti nella citta¬ 
della del potere amministrati¬ 
vo e gestionale di enti e società 
pubbliche sono entrati da par 


loro nella città delle tangenti 
Il maggior partito di opposizio 
ne si è avvalso poi di un altro ti 
po di tangente costituita dalla 
quota di lavon pubblici appal¬ 
ti e subappalliche veniva nego¬ 
ziata in favore di cooperative 
legate a filo doppio con il par 
Ilio» 

«Botteghe Oscure e le 
tangenti MM« Craxi ancora 
contro Stefanini il tesoriere del 
Pds Dice che i vertici del Pds 
«mentono» quando sostengo¬ 
no di non sapere nulla del de 
naro frutto degli appalti legali 
alla metropolitana a Milano 
Craxi nfensce che Stefanini 
aveva «frequenti rapporti» con 
Balzamo per quel che riguarda 
gli appalti del metrò e altre 
«provvigioni» 

La criminalità organizza¬ 
ta. Craxi «Anche la criminalità 
organizzata non si fa dare 
sempre direttamente del dena¬ 
ro ma preferisce subappalti 
Questa quota magan non ù 
una tangente mirata ma ò una 
taglia egualmente percentua 
lizzata e forfettaria» 

Identikit del cassiere oc¬ 
culto socialista. Di nuovo tut¬ 
ta <olpa» di Bal/amo Secon¬ 
do Craxi il Psi SI avvaleva di 
persone di fiducia («Se ne oc¬ 
cupava Balzamo io avevo da 
fare mille cose») Il tesoriere gli 
nfenva «periodicamente ma in 
modo generico» Chi erano i 
cassieri’ Larini Pacini Batta¬ 
glia Ma nella confusione ge 
nerale secondo Craxi cera' 
chi usava il partito «per arric 
chirsl» Un esempio’ Bartolo¬ 
meo De Toma che incassava 
sul fronte degli appalti ecologi 
co-ambientali Perché De To¬ 
ma’ «L ho capito dalle testimo 
nianze lette sui giornali» Paro 
la del candido Craxi 



Vìsita in carcere di Di Donato 
I giudici aprono un’inchiesta 

a nai NincTOO iwvizTn 



Bettino Craxi in alto Giulio Di Donato 


H NAPOLI C è un inchiesta 
giudiziaria sul «grand hotel 
Poggioreale» il carcere dovè 
avvenuto 1 incontro fra Giulio 
Di Donato parlamentare ed ex 
vicesegretano del Psi e Salva¬ 
tore Arense consigliere regio¬ 
nale socialista e imputato in 
una vicenda che vede coinvol¬ 
to anche il parlamentare del 
garofano Sono i magistrati del 
■pool mani pulite» che 1 hanno 
aperta dopo gli interrogatori 
dell altra sera del direttore del 
la casa circondanale napoleta¬ 
na dottor Acerra e del depu¬ 
tato verde Alfonso Pecorano 
Scanio che sabato scorso ave¬ 
va denuncialo 1 incredibile vi 
sita durata dieci minuti dalle 
11 20 alle 11 30 
Il reato ipotizzalo è quello di 
abuso d uffico ed il procedi¬ 
mento è stato isentto nel regi 
stro della procura len mattina 
I magistrati hanno anche com 
piuto una visita al padiglione 
Tonno dove è avvenuto 1 in 
contro per interrogare i dele 
nuli di quel «braccetto» e met 
lere in chiaro alcuni punti In¬ 
tanto è emersa un altra circo¬ 
stanza abbastanza singolare 
non solo I onorevole Di Dona¬ 
to è entrato in quel padiglione 
per incontrare il suo compa 
gno di partito ma si è fatto an 
che accompagnare da un le¬ 
gale Mdunzio Lojacono che è 
il procuratore dell avvocato 
Antonio Abet che assieme al- 
I avvocato Bargi è il dilesore 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

dell esponente socialista finito 
in galera 

La visita al coimputato non 
depone certamente a favore 
dell ex vicesegretario socialista 
che 1 altro giorno ammettendo 
la sua visita a Poggioreale ave¬ 
va però affermato di essersi re¬ 
cato in quel padiglione per sin 
cerarsi delle condizioni di sa 
Iute di un amico 

Il presidente del comitato 
parlamentare per gli affari pe 
nitenziari Andrea De Simone 
ha tuonato contro queste visi¬ 
te Il deputato del Pds dopo 
aver fatto rilevare che vengono 
e'fettuate frequentivsime visi'e 
agli inquisiti di mani pulite la 
sciando nel dimenticatoio i 
gravi problemi degli altri 3600 
reclusi nonché quelli del per 
sonale rileva che «è vergogno¬ 
so che deputati indagati utiliz 
zando il regolamento peniten- 
ziano ineontnno detenuti col 
pili da ordine di custodia cau¬ 
telare nell ambito della stessa 
inchiesta» 

Il presidente della comitato 
per gli altari pen 'enzian (che 
nelle ultime settimane ha visi¬ 
tato tutte le strutture carcerane 
della Campania) ha annun 
ciato che nel corso dell incon¬ 
tro di domani con il ministro 
Conso assieme ai problemi ri 
levati nelle case di detenzione 
della regione sottoporrà all^t 
lenzione del ministro I esigen 
za di regolamentare gli ingressi 


per evitare n ripetersi di simili 
episodi 

E il parlamentare non sem 
bra avere tutti i torti se risulterà 
vera la voce circolata con insi¬ 
stenza len che nel padig'ione 
Tonno sono andati altri parla 
menlan legati in vano modo 
ad inquisiti che non hanno 
pubblicizzilo questi loro in 
gressi nel p idiglione degli «ec 
ccllenli» 

Salvatore Arnese non è la 
prima volta che finisce nei guai 
con la giustizia È stato infatti 
di recente rinviato a giudizo 
per il reato di concussione per 
la vicenda Cnspino il «re della 
sanità» privata assassinatò mi 
stenosamente tre anni la per 
motivi ancora oscuri 

Il consigliere regionale so 
cidlista nel corso del primo in 
terrogatorio avrebbe negalo 
ogni addebito 

Arnese assieme all ammini 
stratore deleg ilo della Sip Vito 
Garrborale (che ha latto sape 
re tramile il suo legale di e .ser 
SI rifiutato persino di stringere 
la mano all on Di Donato) e 
accasalo di tentata concussio 
ne per aver cercato d o .enere 
delle a.ssunzioni d personale 
da parte di due imprendilon in 
cambio de la promessa di non 
far ndurre le commesse della 
Sip Assieme ai due e accusato 
della cosa anche 1 on Giulio 
Di Donalo chr è raggiunto da 
un avviso di garanzia 




OPEL ASTRA STATION WAGON 


LE NUOVE METE. 
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Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafferrabile e lanciata 
verso nuovi traguardi E il profilo del più grande successo Station 
Wagon in Italia Opel Astra 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d acciaio nelle portiere, 
zone d'assorbimento d urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza 
con pretensionatori A richiesta O pel Full Size Airbag su tutta la 
g amma e ABS 

Nuovi orizzonti del comfort interni ergonomici sedili sportivi, 
alzacristalli elettrici, servosterzo, chiusura centralizzata, sistema 
filtrante Micronair, rifiniture e volante in pelle, optional il clima- 
ti/zatorc per vi.aggiare sempre in ottima forma 

ASTRA S'W L8i 16V SPORT. E la punta di diamante della 
gamma SW Sport II suo potente propulsore ECOTEC a 16 valvole 
da 200 km/h esprime una potcn/oi unica, con consumi ridotti nel 
pieno rispetto dell ambiente Lire 23 620 000* chiavi in mano 

ASTRA SW L6i. 100 cavali: che scalpitano da 0 a 100 in 11 
Nelle versioni Sport c nella lussuosa versione GLS a lire 23 620 000* 
chiavi in mano 

ASTRA SW L7 TD SPORT. Turbodiesel intercooler da 82 CV 
che r.iggiunge 173 km/h, con consumi incedibilmcnte bass. Lire 
25 070 000* chiavi in mano 


ASTRA SW 1.4i. Nelle versioni da 82 CV con 


enrusnsma nti 












prestazioni c da 60 CV ideale p er ncopatentati Da lire 21 ^ “"O 000' 
chnvi in mano 

OPEL ASTRA SI ATION WAGON UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L ENT USIASMO 
Il VOSTRO GIUDIZIO E Lj\ PROVA PIU IMPORT ANTE. VI ASPETTIAMO 





Il servizio riservato ullc auto ntu ve «.he vi assiste gratuitaniciitc per dodici mesi in «.aso 
di guasto ovunque m I uropa 24 ore su 24 attivabile con I numero verde 1678 36063 
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■'*'* . Si’ 


Nella camera ardente per scenografìa il grande cielo 
che fu usato per la re^zzazione del film «L’intervista» 
Veglia nella notte, oggi cancelli aperti dalle 9 alle 24 
Scalfaro annulla un impegno per essere presente. 


n versta è tornato nel suo Teatro 5 

A Ginedttà tutto è pronto per salutare Federico Fellini 


Oggi, dalle 9 del mattino a mezzanotte, il feretro di 
Federico Fellini sarà all’intemo dello studio numero 
5 di Cinecittà. Giulietta Masina ha chiesto che non ; 
un centimetro di fettuccia nera venisse usata per gli 
allestimenti di una camera ardente che sarà così atì¬ 
pica. surreale, per molti aspetti scenografici simile 
ad alcune idee che il regista ebbe nel film «L’intervi¬ 
sta». Nella notte veglia a Cinecittà. ■ ■ 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA. Non è il momen- 
(o di sbagliare. I suoi falegna- ' 
mi lo sanno. Anche un chio- ■ 
do piantato storto può rovi- v 
naro tutto. Come i fari: la lu- 
ce. hanno imparato i tecnici. 
deve scendere obliqua, ma ■ 
non troppo. Attenzione ai teli 
del cielo, se no l'azzurro per- i- 
de tonalità. Rano con la mo- ' 
quette. tenderla bene prima ' 
di incollarla. Tutti lavorano ‘ 
sodo e in silenzio. Solo le 
martellale rimbombano nel 
gigantesco studio numero 5 
di Cinecittà. È. la fabbrica dei 
suoi sogni, ma lui non c’è. -■ ' 
Il feretro di Federico Fellini 
entra nella notte, e rimarrà 
esposto da questa mattina e 
fino allo scoccare della mez- • 
zanotte. Gli amici e gli ammi¬ 
ratori. tuttavia, non troveran¬ 
no una camera ardente. Non ; 
ci sarà, infatti, un solo centi-, 
metro di stoffa nera: cosi ha 
voluto Giulietta Masina. La 
scenografia è invece, per al¬ 
cuni particolari. . simile < a 
quella che il regista ideò per \ 
il film L'inleniista: con un eie- ' 
lo molto azzurro o mollo lu¬ 
minoso. c con ai lati lo quat¬ 
tro •torrette-luci». Sotto il cic¬ 
lo, tre scalini e una larga pc-, 
dana, sulla quale verrà ada- ' 
giato il feretro. Le enormi pa- ■ 
reti sono state foderate con 
del compensalo color grigio, 
Due operai stanno cercando 


di tendere un lungo cordone 
rosso, che dovrà creare un 
percorso obbligato. - ; 

È probabile, ma non sicu¬ 
ro. che venga in visita anche 
Giulietta Masina. Le sue con- ■■ 
dizioni psico-fisiche sono ; 
preoccupanti. Parla del mari- ; 
to usando verbi al presente. ; 
come se Fellini fosse ancora ; 
vivo. Non mangia, non ha 
dormito che per pochi minu¬ 
ti, • nonostante il professor 
Turchetti le avesse sommini¬ 
strato un potente tranquillan- 
- te. Ed è stato il professor Tur¬ 
chetti a sconsigliarle, e quasi 
vietarle, di assistere alla chiu¬ 
sura della bara, nel palazzot¬ 
to mortuario del Policlinico 
Umbertol. , ., 

Qui nello studio numero 5 
sfilerà invece certamente la 
sorella del regista, Maddale¬ 
na, che sarà accompagnata 
da altri parenti e amici rimi- : 
nesi. E certamente verranno 
Marcello Mastroiannì e Anita. 
Ekberg, e poi tutto il popolo 
del cinema, dai volti più cclc- 
. bri a quelli più sconosciuti, c 
poi ancora tutti quelli che 
con i film di Fellini. nel chiu¬ 
so di una sala cinematografi¬ 
ca o davanti a una tivù, per 
anni, da bambini c da adulti, 
hanno sognato con uno 
sceicco bianco, con ia Sara- 
ghlna e la Tabaccaia, con il 
gigante Zampanò, tutti pronti 



Da domani notte a giovedì 
il saluto di Rimini 


M RIMINI. La salma di Federico Fellini amverà a Rimini 
nel tardo pomeriggio di domani e sarà collocata nella ca¬ 
mera ardente allestita nella sala delle Colonne dell' ex 
Teatro comunale, in piazza Cavour. La camera ardente re¬ 
sterà aperta fino alle 14,30 di giovedì quando Sergio Zavo- 
li, dalla scalinata del teatro, terrà l’orazione funebre. Suc¬ 
cessivamente il feretro verrà trasportato a spalla fino al vi¬ 
cino cinema Fulgor, poi sarà collocalo sul carro funebre 
che, a passo d'uomo, raggiungerà piazzale Tiberio nel 
borgo di San Giuliano; da II il corteo raggiungerà il cimite¬ 
ro dove la salma verrà tumulata. Il Comune ha chiesto alla 
presidenza del consiglio la proclamazione del lutto citta¬ 
dino per la giornata di giovedì, in concomitanza con i fu¬ 
nerali. 


a farsi sfiorare dalla prua del 
Rex. 

L'attore Gigi l’roictti c l'o¬ 
norevole Mario Segni sono 
già andati fuori il palazzctto 
mortuario del Policlinico, 
senza però riuscire a entrare. 
Agenti cortesi e inflessibili 
hanno vietato l'ingresso non 
solo a Proietti e a Segni, ma 
. anche alla continua proces¬ 
sione di degenti dei vicini pa¬ 
diglioni: alcuni sì sono rac¬ 
colti in preghiera, altri hanno 
inutilmente chiesto di poter 
deporre marzi di fiori. 

Nel, lardo pomeriggio è 
giunto un funzionario del co¬ 
mune e ha comunicato agli 
amici del regista l'itinerario 
messo a punto per i trasferi¬ 
menti del feretro dal Policli¬ 
nico a Cinecittà, e da Cinecit- 


Tonlno Delll 
Colli mentre : 
Impartisce . 
istruzioni per 
l'allestimento 
della camera 
ardente nel. 
Teatro 5 di ' 
Cinecittà e, "■ 
sotto, la 
vignetta di 
Pianto 

pubblicata da 
«Le Monde» . 
nella quale - 
Fellini, su una 
nuvola in 
Paradiso, dà 
consigli ad un 
enorme angelo 
che ricorda la 
tabaccaia di 
«Amarcord». 

Di lato il - - 
padreterno e 
San Pietro 
borbottano: 
«Da quando è 
arrivato qui à 
un gran _ 
bordello» 


tà a piazza della Repubblica, 
nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli, dove domani - 
con inizio alle ore 11 - ver¬ 
ranno celebrati i funerali in 
forma solctine. Il Tgl lì tra¬ 
smetterà in diretta. Il presi¬ 
dente della Repubblica Scal¬ 
faro, per potervi prendere 
parte, ha annullalo alcuni 
impegni che lo avrebbero te¬ 
nuto a Milano, dove doveva 
inaugurare l'anno accademi¬ 
co dell'università del Sacro 
cuore e deH'universiià Stata¬ 
le. .■ >■-•■■■ ■ - ■ 

Numerose televisioni han¬ 
no già appostato le loro tele¬ 
camere lungo il percorso, e 
altre postazioni sono già 
pronte aH'ìntemo degli studi 
cinematografici di Cinecittà, 
dove - secondo certe indi¬ 


screzioni - i più stretti colla¬ 
boratori del regista potrebbe¬ 
ro tenere, nel corso della not¬ 
te. una veglia. «Vorremmo 
salutare. In maniera ìntima, il 
nostro "maestro”, ma pur¬ 
troppo f sembrano esserci 
problemi organizzativi...». . 

Oltre 400 giornalisti prove¬ 
nienti da ogni zonadellaTer- 
ra hanno chiesto di essere 
accreditati, e di poter entrare 
negli - studi cinematografici. 
La stampa intemazionale ha 
dato ampio spazio alla morte 
di Federico Fellini, Per ì'Jnde- 
penderli, «muore il regista ita¬ 
liano che ha infranto tutte le 
regole di ■; Hollywood». Il 
Guardian scrive che «è morto 
un genio». In Francia, Libera¬ 
tion ha dedicato alla scom¬ 
parsa le prime tredici pagine 
del giornale. In prima, una 
foto e due parole: «Maestro 
cinema». In Spagna, Ei Pois. 
«Con Fellini finisce tutta una 
era», «Il grande marionettista 
nel labirinlo dei moderni», è 
Il titolo del servizio della 
Frankfurter zeilung. - 

Gira voce che questo stu¬ 
dio numero 5 possa essere ri¬ 
battezzato. nei prossimi me¬ 
si. «Teatro Fellini». Da Rìmini 
giunge la richiesta a tutti i sin- 
daci delle grandi città iuilia- 
ne di intitolare al regista una 
strada, il ministero delle Po¬ 
ste sta valutando la possibili- 
* tà di emettere un francobollo 
commemorativo. 

Su Roma piove. -Ma in que¬ 
sto teatro è una bella giorna¬ 
ta. basta volgere gli occhi in 
alto per scorgere un cielo az¬ 
zurro che mette buon umore 
e allegria... Invece è tutta una 
finzione, una bugia del set. 
Stavolta non dobbiamo cre¬ 
dere ai sogni. -• 

- Ha scritto Francesco De 
Gregori; «Tutti in piedi, come 
orfani, ad applaudire». 



Masina: «E ora 



1 



Al 110 di via Margutta vive assediata 
Fotografi, giornalisti e il telefono 
che non smette di squillare 
Allo stremo delle forze prepara 
un funerale senza i segni del lutto 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 


M ROMA. Dicono gli amici 
che quello di Giulietta Masi-, 
na sia un dolore quieto, di ; 
poche, sommesse parole, e 
rare iacrime. Federico, l’a- ' 
more della sua vita, è morto : 
da poche ore. E lei non può ; 
nemmeno piangerlo in pace. ■ 
Vive sotto assedio. La sua ca¬ 
sa è circondata da giornalisti ‘ 
c fotografi pronti a rubare - 
un'immagine; e poi c'è la .so- . 
lita «corte dei miracoli»; artisti 
veri c fasulli, venditori di car¬ 
toline c comici, curiosi che si 
spacciano per attori, com-. 
parse dei film di Fellini. «Se si 
potesse avere un attimo di re¬ 
quie» dice Giulietta con un fi¬ 


lo di voce ai parenti che cer¬ 
cano di vigilare sulla sua 
tranquillità, Lei, che è un'arti¬ 
sta, abituata ai riflettori e alle 
luci del cinema, al via vai dei 
giornalisti, alle interviste, ora 
implora un po' di silenzio, un 
|Xi' di pace: «Quando finiran¬ 
no?» chiede con un quasi im¬ 
percettibile moto di fastidio. . 

LI al quarto piano di via 
Margutta 110 .. il , telefono 
squilla in continuazione. 
Chiamano anche curiosi, fin¬ 
ti maghi, professionisti della 
«guarigione impossibile». Ma- 
riolona. la governante che vi¬ 
ve da trent anni con i Fellini. 
filtra gli intcrlocuton. Se fosse 


per lei nessuno parlerebbe 
con la «signora» che è cosi 
pallida, dimagrita, allo stre¬ 
mo delle forze. Ma ad alcuni 
personaggi non si può diro di 
no. Giulietta è gentile, rispon¬ 
de con garbo a tutte le do-. 
mando che le rivolgono i pa¬ 
renti c gli amici. Non parla 
spontaneamente. Non ne ha 
voglia. Le ultime energie so¬ 
no rivolte alla preparazione 
dei funerali. Cura tutto, nei 
minimi dettagli. Sceglie le 
musiche, la scenografia; co¬ 
lori allegri, niente segni di lut¬ 
to, nulla che ricordi una ca¬ 
mera' ardente, I parenti se¬ 
guono solleciti tutte le istru¬ 
zioni. «Questa sembra essere 
l'unica cosa che la fa sentire 
viva» dice una ■ sua amica . 
preoccupatissima. «Ci chie¬ 
diamo cosa succederà quan¬ 
do tutto sarà finito. Lei ora sta 
reggendo benissimo. Ma do¬ 
po? Oddio, ho paura, paura ■ 
di un crollo improvviso». 

Oggi Giulietta affronterà la 
folla. Romperà gli indugi ed 
uscirà di ca.sa per recarsi a 
Cinecittà. Una macchina del- . 
la polizia la andrà a prendere 


stamattina. I poliziotti cer¬ 
cheranno di evitarle anche il 
più piccolo disagio. Accanto 
all'attrice ci sarà un nipote 
medico pronto ad intervenire 
in caso di malore. È un'im¬ 
presa che le costerà molto; 
«Starò poco - spiega ai pa¬ 
renti - non ce la faccio, con 
tutta quella gente. So che tut¬ 
ti vogliono bene a me e a Fe¬ 
derico. Ma in certe occasioni 
questo affetto può essere fati¬ 
coso..,». La gente, «Amo stare 
tra la gente» diceva la Masina 
qualche giorno fa. Ed è pro¬ 
prio quella gente che ora si 
pone fra lei c il suo compa¬ 
gno di sempre. È stata la pau¬ 
ra della lolla, dei curiosi, dei 
giornalisti che le hanno im¬ 
pedito di andare in ospedale 
prima che chiudessero la ba¬ 
ra. Ora Federico non può più 
essere guardato, baciato, 
toccato. Il suo volto è un ri¬ 
cordo impresso nella mente. 
Federico è ovunque e non è: 
«Lei parla sempre di lui, ma 
non al passato e nemmeno 
come se fosse vivo. Parla del¬ 
le cose che potrebbero pia¬ 
cergli, di come avrebbe pre- 


' paralo tutto. No, non vive di 
ricordi, non peasa al futuro. 
Si è attaccata al presente im¬ 
mediato». 

Ieri la signora Masina ha 
Ira.scoiso la giornata circon¬ 
data dai parenti c dagli amici : 
più cari come Nino Za e la 
moglie Germana .Nemmeno 
il regista Ugo Gregoretli è riu¬ 
scito a varcare il portone. Vo¬ 
leva lasciare una lettera di 
condoglianze ma il portiere 
non c’era. La sorella di Giu¬ 
lietta. Mariolina, ha lascialo 
, via Margutta alle 12,45; «È riu¬ 
scita a riposare - ha detto - 
Certo è un dolore immenso.. 
lo potete immaginare». Man¬ 
gia poco la signora Masina, 
dorme poco e soltanto grazie 
ai tranquillanti. Il suo peso è 
sceso tantissimo negli ultimi 
mesi, lino ad arrivare alla so- , 
glia dei 39 chili; «Sono stali 
mesi di dolore, di disperazìo- 
ne-dice Germana-, Giuliet¬ 
ta ha curato Federico negli 
ultimi me,si. è stata accanto a : 
lui giorno c notte. Certo che è ■ 
dimagrita. È distrutta. Il suo 
mondo era lui ed ora non c'è . 
più». 
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«Una triste notizia 
ora soltanto mia» 


SANDRO CURZI 

■■ Dop>o tanti, tantissimi anni nei quali mi ero 
abituato ad a.ssorbire ogni notizia, bella o brutta, 
allegra o triste, con rapidità per decidere subito co¬ 
me trasmetterla agli altri, domenica mattina, li al 
Policlinico, sono rimasto solo a ripetermi le parole 
del freddo comunicato appena letto da un medi¬ 
co. Non dovevo comunicare nulia, nulla sapere di 
più: avevo appreso per me, come se fosse un fatto 
privato, che Fellini era morto. ; 

I cronisti erano già scappati via con la «loro» 
notizia ed io seduto su uno dei muretti dell'ospe¬ 
dale, un muretto sgretolato, quasi un monumento 
a questa Roma ormai sporca c abbandonata, co¬ 
me invasa dai mostri che dalla spiaggia di Frcgene 
sono arrivati fino a popolare i palazzi del potere e 
la città tutta, ho visto un uomo anziano piangere. 
Con ritegno, in disparte, si passava il dorso della 
mano sugli occhi; poi mi ha guardato con un sorri¬ 
so fra quasi di scusa o di complicità. L'ho subito ri¬ 
conosciuto; era un portantino dell'ospedale, un 
uomo che. assai più giovane allora, era salito qual¬ 
che volta fino alla redcizione deU’L/rt/td pter chiede¬ 
re la pubblicazione di qualche comunicato. M'era 
sembrato, in quegli anni, un uomo capace di pas-, 
sione e. forse, di violenza, ma non di commozione. 
Momentaneamente cronista senza imptegno di la¬ 
voro, p)osso non avvicinarlo f)er sapterne di più su 
quella sua emozione. Ma p>osso. invece, chiudere 
gli occhi e sognare. L'infermiere si allontana con il 
gigante Zampanò. mentre gli orchestrali, finalmen¬ 
te non più rissosi fra loro, accennano ad una bellis¬ 
sima. lenta, qucisi irriconoscibile Intemazionale. 

Quest'Italia, almeno nel sogno, sembra non vo¬ 
lersi sgretolare. 


Gli artisti a riposo 
«Che emozione 
essere ricordati...» 


«Non mandatemi fiori. Piuttosto, mandate soldi alla 
Gasa degli artisti», ha chiesto Giulietta Masina. E 
adesso i musicisti a riposo e i vecchi attori di via Sa¬ 
ragozza a Bologna sono in subbuglio. 11 presidente 
delia Casa, Franco Bassi, emozionato spiega; «Non 
ho parole, sono commosso. La cosa che più mi col¬ 
pisce è il fatto che la Masina. in un momento cosi 
tragico, abbia pensato a noi...». 

' ' • DALLA NOSTRA SEDAZIONE _ . 

DANIELA CAMBONI 


■i BOLOGNA All'inizio non 
ci credevano. «Signora Lauro, 
ha sentito anche lei il telegior¬ 
nale?». «Si, dottor Bassi. Parlava 
proprio di noi. Oddio, allora è 
vero». Nella Casa di riposo de¬ 
gli artLsti. al 236 di via Saragoz¬ 
za a Bologna, ancora si devo¬ 
no riprendere dalla sorpresa. E 
dalla commozione, SI. i>erchè 
Giulietta Masina ha invitato il 
mondo intero a non mandare 
liori per la morte di Federico 
Fellini. «Niente fiori Ma offerte 
a favore della Casa di riposo 
Lyda Bon-elli di Bologna-. È 
mezzogiorno. Franco Bassi, il 
presidente, sta dettando un te¬ 
legramma di cordoglio. «Non 
ho parole • sussurra - Sa cosa 
mi commuove? Che la Masina 
in un momento cosi diftìcile e 
di grande trambusto, si sia ri¬ 
cordata di noi». ■ 

Federico Fellini e Giulietta 
Masina sono neil'elenco dei 
soci onorari della Ca.sa di Ri¬ 
poso per artisti, insieme con 
Anna Proclcmer. Enrico Mon- 
tcsano, Valeria Monconi, Iva¬ 
na .Monti, Tìeri e Lojodice. Una 
lisia lunghissima. «Anche se 
qui non sarebbero mai venuti, 
immagino», aggiunge - Maria 
Rosa Lauro, la direttrice. Bassi 
racconta che nelle scorse setti¬ 
mane aveva provato a mettersi 
in contatto con la Masina. «Ho 
sempre trovalo un muro. ,No, la 
signora non cè. mi risponde¬ 


vano. E adesso questa notizia. 
Se davvero arriveranno offerte, 
le manderemo un resoconto 
accurato». 

La casa di Riposo degli Arti¬ 
sti e un posto dimenticato, ma 
è un bel posto. Un grande can¬ 
cello nobiliare, una palazzina 
di inizio secolo, il giardino con ■ 
I busti di pietra. È l'unica In Ita- - 
lia. La retta è graiLs (per essere 
accettati, bastano i contributi 
dell'Fjipals, la cas.sa dei lavo¬ 
ratori nello .spettacolo). Il bud¬ 
get si basa su un contributo 
della regione Emilia Romagna. 
Ma soprattutto su lasciti e do¬ 
nazioni. Dentro sembra un 
museo. Pareti cariche di lorlo- 
gralie autografate, una giovane 
Sofia Loren che sorride chissà 
a chi, le bacheche coni costu¬ 
mi di .scena di Marcello Moret¬ 
ti, il più famoso Arlecchino ita¬ 
liano, il vestilo da sera con 
cappellino piumato di Dina 
Galli. 

Però gli ospiti sono sempre 
meno. Già dove sono i vecchi 
artisti? Tre sono a letto. Troppo 
vecchi, non si alzano più. Tre 
sono a pranzo fuori. Rimane 
una coppia ottuagenaria, i 
Martini di Varese. Liii, Bruno, è 
stato per anni il direttore di 
scena del Piccolo di Milano, 
Poi c'è una vecchia pianisui in 
ghingheri, Maria Spiolla Pa¬ 
gliaro, ex musicista dell'orche¬ 
stra Rai. 


La sarta rìminese, ispiratnee del personaggio di Amarcord, ha ora 78 anni 


«Sono la vera Gradisca e 



«SI, con Fellini ho fatto la pace, all’inizio di quest’an-. 
no. Mi ha fatto diventare famosa in tutto il mondo, 
ma io non ero contenta, e nemmeno mio marito». 
Parla Gradisca, sarta riminese, che in Amarcord si 
offre al principe. «Quella del film sembro proprio io, 
ma quelle “mosse" non le ho mai fatte. Ma Federi¬ 
co, che da ragazzo era bruttissimo, mi vedeva così. 
Che potevo farci? Adesso, poverino..,». 

' ■ . ' DAL NOSTRO INVIATO ’ 

. JRNNBRMELerri 


■I rìmini. Gli anni sono 78, 
ma la voce è ferma. «SI, sono ■- 
Gradisca. Fellini pensava a me. 
quando ha fatto Amarcord. Ho 
anche litigato con lui. poi ho * 
fatto fa pace...». La signora 
Gradisca (il suo nome non è 
mai apparso sulla stampa) 
abita ancora a Rimini, come : 


sempre. -Ho .s.^puto che Fede¬ 
rico è morto, sia pace all'ani¬ 
ma sua». Non vorrebbe parla- 
. re, la signora Gradisca, sarta ri- 
■ minese diventata famosa in 
lutto il mondo con «Amar- ' 
cord». La Gradisca del film si 
offre al principe nel Grand Ho¬ 
tel («Maestà, gradisca»), pian¬ 


ge al passaggio del Rex. 

•Si, i vestiti della Gradisca 
del film erano come i miei. E 
anch'io ero cosi prosperosa. 
Ma quelle “mosse" non le face¬ 
vo di certo. E poi nel film vado , 
a letto con il principe, e non è 
certo un fallo vero. Insomma, 
quel film non ha latto piacere 
né a me, né a mio marito, né a 
mio figlio. Lei mi capisce, ve¬ 
ro? Insomma, quando è uscito 
Amarcord, io mi sono arrab¬ 
biala. ho messo di mezzo an¬ 
che degli avvocati, volevo le 
scuse di Fellini», , 

E poi, signora, com'è Anita? 

Abbiamo latto la pace, all'ini¬ 
zio di quesl'amio, lo ero anda¬ 
ta al cimitero, qui a Rimini, ed 
ho incontralo Fellini, che era 
venuto a trovare la sua mam¬ 
ma. Era assieme ai dottor Fabì 


bri. "È la Gradisca, non lu rico¬ 
nosci", ha detto Fabbri. "Certo, 
certo", ha rispo.sto il Mae.slro. E 
ci siamo abbracciati. Il net ci- 
milero. Fellini mi ha dello, rife¬ 
rendosi a quella polemica con 
me: "Avevi molta ragione, ave¬ 
vi davvero molta ragione". Mi 
ricordo, lo ha ripetuto due voi- ’ 
te. insomma, abbiamo fallo la 
pace. . 

Federico FeUlnl era Innomo- 
ratodllel? ' . „ 

Guardi, io non Io so. Nel film, 
mi hanno spiegato, fa fare al 
Titta le cose che invece faceva ! 
lui. Insomma, nel film è inna- ; 
morato. A me non lo ha mai 
dello,, ma ricordo che mi guar- . 
dava, mi seguiva, mi aspettava. 
Ma s.a, sono pas.sali tanti an- 
ni...lo lo ricordo bene, quel ra¬ 
gazzo alto e magro. Perù era 


un ragazzino, aveva cinque 
anni meno di me. Ed era brut- 
ii.s.simo, questo lo ricordo be- 
• ne. cosi magro... Poi. devo dir- ■ 
lo, si é fallo davvero un bell'uo¬ 
mo. ma allora ..SI, mi aspetta¬ 
va qui c là. a Rimini, ma io lo 
stupivo. - . , • 

Ha rivisto «Amarcord» alla 
televisione, domenica sera? 
No. non slavo tanto bene. 11 
film però l'ho ben presente. 
Sembravo proprio io, mi aveva 
indovinato bene. Certo, mi ha 
anche "spinto" un pochino, 
ma lui mi vedeva cosi, lo non 
ero bella, ma non pa.ssavo cer¬ 
to inosservata. Con un po' di 
lacchi, arrivavo ad un metro ed 
ottanta. Lui andava al cinema 
Fulgor, ed io come .sarta lavo¬ 
ravo anche per le padrone del 
focale. Lui mi guardava, mi 


aspettava... 

Gradisca» è diventata tamo- 
' sa In tulio il mondo... 

Ma lei capisce che non 6 un 
fatto mollo bello. Quella storia 
del principe, tutte quelle mos- ' 
se...Ci sono rimasta male, ma- > 
le. male. E pensare che, da ' 
quando ero ragazza, io Fellini l 
non l'avevo più visto. Forse •. 
l'ho incontralo una volUi, dopo 
gli anni Trenta, al circo, ma lui ’• 
non mi aveva vi.sto. Ero andata 
per portare mio figlio. L'ho rivi¬ 
sto. Federico, all'inizio di que- 
.sl'anno, come le ho racconta¬ 
to. al cimitero, lo, nel mio cuo¬ 
re, l'avevo già perdonalo, co¬ 
munque. Fetiini è sempre Felli- ì 
ni, é da perdonare. Adesso lui 
se n'e andato, e davvero gli au- 

f iuro la pace. No. non andrò al 
unerale, qui a Rimini, perchè 
ho problemi di cuore, non me 


la sento... Ma un giorno, pre¬ 
sto, andrò da sola a portare lio¬ 
ri sulla sua tomba. 

Gradisca» ha un cruccio... 
Avevo chiesto che venisse a 
casa mia. per farmi le sue .scu¬ 
se. Non è mai venuto. L'ho 
aspettalo tanto. Ma sarebbe 
stata una cosa troppo grande, 
se si fosse presentato da me. 
Ma adesso basta, le polemiche 
. non servono a nulla. Abbiamo 
fatto la pace da qualche mese, 
anche se ncs.suno lo sapeva. 
. Ha detto che avevo ragione io, 
lo fia ripetuto e mi ha abbrac¬ 
cialo, Fellini è sempre Fellini, 
lui mi vedeva cosi, che co.sa 
posso farci. Ora é finita, e .sia 
pace all'anima sua; non c'è al¬ 
tro da dire. Andrò a portargli 
un fiore al cimitero, appena 
me la sento. 



Omaggio 
2i FEDERICO 
FELLINI 


Cinema MIGNON 

■Via 'Viterbo, 1 - Roma 
GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 

INGRRSSO LIBERO 

jPj&QfGHRAMMA Ore IO «I vitelloni» 

Ore 12 «Le notti di Cabiria» Ore 14 «La dolce vita» 

Ore 17 «L'inicrvisia» Ore 19 «Prova d'orchestra» 

Ore 20.30 «Roma» Ore 2230 «Fellini 8 c 1/2» 

OrgMiizMzione fORUCINA HLM CLli» 
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Francesco Rabbino, 26 anni, è lui Fassassino 
della donna e del piccolo trovati morti 
nella notte tra il 19 e il 20 agosto 
a due passi da Barberino Vd d’Elsa 


Lo hanno incastrato le tante tracce di sangue 
sulla tanica trovata accanto alla macchina 
bruciata con dentro i due corpi. Sospettato 
da sempre aveva un alibi di ferro. Nega ancora 


Ha uccìso Mìlva e Mirìco per gelosìa 

Delitto del Chianti, arrestato Rabbino, marito e padre delle vittime 



E stato arrestato Francesco Rubbino, 26 anni di Pa¬ 
lermo accostato di aver ucciso volontariamente e 
premeditatamente la ex moglie Milva Malatesta di 
31 anni e il figlioletto Mirko di tre II delitto avvenne 
la notte fra il 19 e il 20 agosto scorso a Poneta nel 
Chianti fiorentino I corpi carbonizzati di madre e fi¬ 
glio furono trovati nella Panda bruciata della donna 
Il movente la sfrenata gelosia di Rabbino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIUUA BALDI 


■i RRENZb 6 stato France¬ 
sco Rubbino 26 anni di Paler 
mo ad uccidere selvaggia 
niente la ex moglie Milva Mala¬ 
testa di 31 anni c il figlioletto 
Mirko di tre la notte Ira ili 9 e il 
20 agosto scorso a Ponte a 
due passi da Barberino Val 
d Elsa nel Chianti fiorentino 
Dopo due mesi e mezzo di in¬ 
dagini il pm horentino Emma 
Boncompagni ha chiesto ed 
ollenlulo dal gip Maurizio Bar¬ 
batisi I ordine di custodia cau 
telare L accusa è pesantissi¬ 
ma duplice omicidio volontà 
no e premeditato Dunque il 
delitto non sarebbe avvenuto 
nella degenerazione di una 
delle solile liti ma frutto di un 
disegno preciso La ex suoce- 
-a Maria Antonietta Sperduto 
non ha mai smesso di ripeter 
lo «È stalo Rubbino-ha detto 
al magistrato - è un violento, 
picchiava e minacciava Milva 
che aveva paura di lui La sera 
del 19 agosto alle 21 30 era m 
casa di Milva> Ma la decisione 
di arrestare il giovane palermi¬ 
tano 6 stata presa dopo la let 
tura dei risultati delle ultime 
Iteri/ie che attribuiscono a 
Rubbino il sangue sulla tanica 
Posata accanto alla macchina 
bruciata don dentro i corpi di 


Milva e Mirko 

Il movente sarebbe stata la 
gelosia Secondo la ricostru¬ 
zione dei fatti la sera del delit¬ 
to Francesco era andato a casa 
di Milva Era scoppiata I enne 
sima lite Una scenata che fu 
soltanto interrotta quando la 
donna e il bambino se ne an¬ 
darono all appuntamento con 
I ultimo-amico» di Milva Nico 
la Panetti 31 anni restauratore 
di Castellina in Chianti (anche 
lui d sospettalo ma da una 
spiegazione convincente del 
suo braccio fascialo e soprat 
tutto un alibi di ferro) Infatti 
Rabbino segui I ex moglie fino 
al luogo dell appuntamento 
portandosi dietro una tanica 
piena di benzina Ma Nicola 
non arriva perché bloccato da 
un piccolo incidente stradale 
Ed è di nuovo lite Rabbino 
picchia Milva selvaggiamente 
Finché non si accorge che è 
morta A questo punto decide 
di far scompanre il cadavere E 
anche il piccolo Mirko che può 
riconoscerlo agevolmente 
Spinge la Panda con la ex mo¬ 
glie morta e il figlioletto addor 
mentalo giù per la scarpata la 
cosparge di benzina appicca 
il fuoco e se ne va a dormire 

Ma Rabbino nega come ha 
sempre (alto dall inizio delle 



indagini Al momento dell ar 
resto avvenuto ieri intorno allo 
15 nella casa dei genitori a 
Gambassi nel Chianti fiorenti 
no dopo un momento di cal 
ma apparente iggrediscc un 
carabiniere ma poi si fa arre 
stare 

Il corpo di Milva e di suo fi 
glio Mirko furono trosati carbo 
nizzati all interno di una Fiat 
Panda devastala dalle liamme 
dai vigili del fuoco accorsi do 
po una segnalazione di inccn 
dio alle A di notte Nel giro di 
poche ore é evidente che Milva 
e il suo bambino orano stati 
UCCISI I autopsia dirù che 
quando sono disarniiatc le 
fiamme Milva era già morta 


mentre il piccolo Mirko era an 
cora VIVO dormiva od è rima 
sto soffoc Ilo dal fumo 

La pista sLibito battuta dagli 
investigatori si addentra nel 
passalo di Milva Ctie ha allo 
spallo una vita tragica segn.ita 
da due suicidi quello del pa 
dre e quello del pomo compa 
gno che si ù impiccalo in car 
cole alcuni anni fa Anche il 
(ladre di Milva si uccidori cosi 
durante una crisi di nervi Una 
depressione causata anche 
dalle indagini sul -mostro» che 
lo hanno sfioralo F che sfiora 
no anche la madre di Milva 
che ha avuto una relazione 
con Pietro Pacciani 
Ma le ragioni della morte di 


Milva e di Mirko secondo gli 
investigatori vanno cercate 
nelle litigate con il manto 
Rubbino era gelosissimo tarliti 
< splodevano furibonde condì 
le di Ixittc e di minacce anche 
con il coltello Ma nel fascicolo 
intestato a Francesco Rabbino 
c è indie una manciata di pie 
cole imprese criminali di de 
nunce ed arresti per furto e de¬ 
tenzione di armi 11 carattere 
violento e geloso di Rubbino 
non danno tregua a Milva in¬ 
tanto fra le famiglie Rabbino e 
Malatesta matura un odio furi- 
Ixmdo t mio che i funerali di 
Milva e di Mirko si svolgeranno 
separatamente Ori dovrà 
spiegare moltecose ai giudici 



Proteste anti-decreto a Venezia 


Piazza San Marco 
«occupata» dagli ambulanti 
«Ronchey non ci caccerà» 


VbM-a/lA CjIi <imbul>inti di 
pia//<i Marco a Venezia 
che ieri mattina avrebbero do 
vuto abbandonare la piazza in 
base al decreto Ronchev sjso 
no reijolarmente presentati ai 
lavoro e sono stati denunciati 
dai vigili per invasione dt suolo 
pubblico come prevede 1 jrti 
colo 6^3 del codice penalt 
f^osegue così il «braccio di fcr 
ro- tra il ministro |Xfr i B<-*ni cu) 
turali da una parte e dall altra 
35 venditori di souvenir e ly 
venditori di tarano per piccioni 
che nei decenni hanno ini^ran 
dito la propria attivila (ino ad 
installare vere e proprie banca* 
relle nel «.salotto buono*- di Ve 
nezia Le denunce dei vnjili so 
no finora 2^ tante quante 'c 
bancarelle trovate ipcrte nello 
spazio compreso ira piazza 
ban Marco e la piazzetta che si 
allaccia sul bacino fecondo il 
v^omunc «li ambulanti do 
vrebbero svolgere iUivjt.lj itine 
fante sostando al massimo 
un ora in qualunque punto 
della citia esclusa la piaz/a e 
quindi spostandosi di almeno 
500 metri Da pjrte loro gli 
a nhulanti in gran parte in 
|x>ss(»s.sodi ixrmessidti)latca 
tieo rilasciati dal Comune nc 
gli anni scorsi sono decisi a 
non andarsene c contestano tl 
decreto Ronchc\ aMermando 
che non indica un luogo ilier 


ndti\o ili Lscrcizicj \li 

di \ elidila 

\dliditd del decreto Ron 
chev era st ita riconosciuta d il 
Consiglio di S{ itf clu jna 
quindicin 1 d giorni (i neva 
respinto la sospensione dello 
stesse) decreto ^emesso il 30 
marzo scorso; cJecisa dall ir 
del Veneto Sus|x.*nsionc che 
i ra stala concessa su richiesta 
elei rappresentanti degli ambu 
Iinli jx.rdarc tempo jlComu 
nc di individuare uni sf»luz]o 
ne altema'ivd II lar imvi in 
che sospeso i provAedimenti 
con cui il Comune di Venezia 
aveva negato ii vcnditm di 
Pii/z 1 San Mirco il rinnovo 
jzenl 1943 delle lUtonz-'xizioni 
al cornmcrc o nell in i mar 
cima II J3 ipnlescorvi inol 
tre per prc^tesiare contro un 
intervento di seque^stre (jella 
merce da ])artc dei vigili che 
avevano icccrtitochi iemisu 
redi ilcunc baticarellesuix*ra 

V mo quelle consentite una 
( inquantini di ambulanti ave 

V 1 preso d ass ilio 1 1 segreten j 
e 1 ufiicio de 1 sind irò causali 
do danni ill< supixllettilie.il 
mobili h per quell is.sallo <15 
]x rsonc e rane» state de luncia 
tt (xrvioknza i pubblico ulti 

e I ile violazione di eìomic lio e 
d inneggi imeni..iggr ivati 1 


Sangue infetto 
Gamvaglìa ordina 
ìnda^nì a tappeto 


■■ NAFOU Quc&ta maltina 
nel carcere di Poggioreale --a 
ra nuovamente interrogato dai 
magistrati che indagano su 
tangenti e farmaci Duilio Pog- 
giolini Potrebbe essere I ulti¬ 
mo visto che I ex direttore ge 
nerale del servizio farmaceuti¬ 
co nazionale del ministero se 
non otterrà gli arresti domici¬ 
liari C deciso a non collabora¬ 
re più con gli inquirenti La 
moglie del Rockfelier dei me¬ 
dicinali Pierr Di Maria arresta¬ 
la I altro ieri a Roma con I ac¬ 
cusa di corruzione sarù ascol¬ 
tata probabilmente domani 
dai giudici Lex componente 
del Cip farmaci che continua 
a parlare di complotto contro 
di lui («ho I impressione che il 
processo a De Lorenzo si stia 
trasformando in procevso a 
Poggiolini-) riferendosi ai 
controlli sulla qualità e la po¬ 
sologia dei larmaci ha alfer 


maio «Ci sono apposite com 
missioni per la posologia dei 
farmaci II direttore non é re¬ 
sponsabile di tutto- Intanto la 
ministra della Sanità Maria Pia 
Caravaglia ha annunciato di 
aver incaricato i Nas Nuclei 
antisofisticazione dei carabi 
meri per verificare se presso i 
produttori di emodenvali vi 
siano ancora scorte di plasma 
non -testato- 

-Anch IO sono preoccupai i 
- ha riferito la Garavaglia a 
proposito del problema della 
sicurezza del sangue in Italia 
sollevato dalla Cgil alla magi 
stratura napoletana - I uttavia 
proprio da domani (oggi per 
chi legge) verranno verificali 
tutti 1 controlli non sole- quelli 
amministrativi che avevo già 
disposto per conto mio quan 
do avevo sollevato dall incari 
co di direttore generale il prò 
lessor Poggiolini mesi fa ma 



Manapia Garavaglia 


anche quelli che si sono resi 
necessari in questi giorni Cre 
do - ha concluso la ministra - 
ehe non ci possono essere 
giorni di attesa devono esserci 
poche ore» 

Infine per domani nella se 
de romana della Cgil é (irevisla 
I annunciata conferenza 
spampa nel corso della quale 
1 sindacalisli illusirer inno il 
contenuto del "dossier contro 
Poggiolini consegnato sabato 
scorso ai giudici najrokl.ini 


Ponti crollati, campi distrutti e auto trascinate dai torrenti in piena. Soltanto per caso non ci sono vittime 
Esposti per il dissesto geologico aggravato dai numerosi incendi. Paura per una nuova ondata di maltempo 


La Sardegna in ginocchio dopo Talluvione 


Ponti crollati campi distrutti auto finite nei torrenti 
in piena 11 violento alluvione che ha colpito la Sar¬ 
degna orientale ha fatto danni per decine di miliardi 
e solo per un caso non et sono state vittime Per il 
crollo di un ponte dodici persone con le loro auto 
sono precipitate sul «Rio Picocca» c sono state salva¬ 
te in extremis dai vigili del fuoco Polemiche ed 
esposti per il dissesto idrogcologico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI C era buio e 
pio\eva fitto quando la strada 
ad un corto punto è scompar 
sti una due tre sette auto in 
fila dentro il torrente in pien i 
urla di terrore uomini e donne 
aggrappati disperatamente ad 
alberi c massi 

C ò mancato davvero un 
nulla perché il nubifragio ab 
battutosi tra domenica c ieri 
sulla Sardegna orientale finis.so 
in strage Se la sono vista brut 
1 1 bruttissiniii le quattordici 


persone - tra cui diversi an/ia 
ni - finiti con 1 auto dal ponte 
distrutto tra le aeque del «Rio 
Picocca- a) quarantottesimo 
chilometro della Statale 125 
ehc collega Cagliari e Olbia a 
salvarli dopo minuti diterrorc 
sono stati altri automobilisti di 
pavsaggio c alcuni agenti della 
stridale giunti quasi subito sul 
luoco dell incidente Ma han 
no rischialo sempre in zona 
anche ivcntiduegiocatori (piu 
irbitro guard ilinee e qualche 


curioso) in campo all Annun 
/lata per un torneo minore 
travolti dalle acque . ranpatc 
da alcuni fiumicialtoli hanno 
jxiluto far rientro a casa vini e 
Sdivi solo grazie all intervento 
di un paio di elcicotten milita 
n r SI è temuto per parecchie 
ore anche per alcuni pastori 
dipersi sotto 1 alluvione .issie 
me alle loro greggi 1 allarme è 
cessalo solo a notte quando 
sono stati nmraccMlj in alcuni 
rifugi sulla collina ma le pe*co 
re sono annegale e sprofonda 
tc nel lango 

Scene d apocalisse dal bar 
rabus all Ogliaslra e su fino al 
la Gallura con ponti crollati 
campi dislrulti feriti e tanto 
panico Ma per quanto vioIcMi 
lo ed improvviso I evento non 
tra imprevisto Nel bambus 
in p.»rticol ire - una delle zone 
piu povere e ibbandonate del 
1 isola ad ip|K!nd 40 70 chilo 
metri da! c ipoluogo - le illu 


vioni SI npeiono di frequente 
era succevso cinque anni fa o 
mcuri a ritroso nel 1986 - 
quando CI furono anche tre vit 
lime-nell 80 nel 7) Divisiri 
annunciati insomma e fre 
quentissimi Anche per questo 
ieri la rabbia a Muravera Ca 
stiadas Villaputzu San Vito e 
nelle tante piccole frazioni del 
la zona era fortissima «Qual 
ehe anno fa era persino venuto 
il ministro Zamberletti iccu 
sano al Municipio di ban Vito- 
|x?r as‘irurare interventi ade* 
guati di prevenzione ma non 
se n è fatto mai mente E an 
che la Regione continua ad 
Ignorarci» botto accusa ò so 
pnttutio la disastrosa gestione 
del femtorio - dislx)scamenti 
incendi eie - che hanno ag 
gravalo il dissestro idrogeolo 
gico della zona Ieri la sezione 
de I Pds di Muraveij ha annuii 
ciito II picsent izione di un 
esposto illa Procuri della Re 


pubblica -Per anni e anni-di 
ce il segretario GiancarloBulla 
- gli amministratori comunali 
hanno continuato a sbancare 
colline e a distruggere il temlo 
no per concedere delle licen 
ze edilizie a qualche pezzo 
grosso in zone a rischio E la 
Regione ha lasciato farc¬ 
ii rischio adesso d che un.i 
nuova ondata rii maltempo 
poss .1 dare il colpo di grazi i ai 
p je*si già in ginocchio I boMet 
lini meterologici purtroppo 
non fanno ben sperare «I dan 
ni - spiegano all i Protezione 
civile - sono già ingentissimi 
ma ispeltiimo pnma di fare 
bilanci definitivi » Perora a 
parie le colture distrutte e le 
migliaia di ettari di campagne 
allagale - i problemi piu gravi 
riguardano I isol imenlo Sulla 
statale 125 sono crollati Ixn 
quattro ponti due vicino a San 
Priamo - dove si e verificato 
1 incidente sul Kio PiccK.ca - 


din due sicmo i Iorioli m 
Oghastra Vigili del fucxoe'vo 
lonlari ieri erano al 1 ivoro jx^r 
liberare la citt idin i t'al! aequa 
che' I hi sommers .1 per quisi 
un metro di illezz.a Mi danni 
grivissimi SI registrano incht 
ne ir mpidano sempre a cju 
VI di straripamemti e e rolli \u 
me rose le l ise ev leu ite la 
Assemini - proi>rio alle* porte 
di Cagliari - fuori uso mche la 
L iserniideie irabinien 

Approfittando di un i tregua 
nel mdtempo ieri vigili del 
fuexo e operai dell Alias ^ jno 
niii «sU fino 1 tardi il lavoro |x*r 
te rt are di npnstin ire a cujk* li 
lite di colle*gamenlo |K)Ii 
ZÌI stradalo enmunqix }x»r 
ori-sconsigli 1 » igli lutomoln 
listi di mettersi in vi iggio sulla 
125 1 1 cosidt 11 1 - -entde ir 
d-i- s non pt r-motivi urge n 
li- Intanto SI serijt 1 lU telo lui 
vole grige avanzano lentimt n 
te so|)r I campagne* e p insidi 
vistr iti 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la depressione il cui mini¬ 
mo valore è localizzato sulla penisola iberica 
estende sempre piu la sua influenza verso la no¬ 
stra penisola convogliandovi imponenti masse 
di aria temperata e molto umida attraverso i qua¬ 
dranti sud-occidentali La presenza dell antici¬ 
clone che dall Europa centro-orientale si esien 
de fino alle regioni balcaniche Irena il movimen¬ 
to dell aria umida verso levante dando cosi al 
peggioramento del tempo sull Italia il carattere 
della stazionarietà 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali 
sul golfo ligure la fascia tirrenica e le isole mag¬ 
giori cielo da nuvoloso a coperto con precipita¬ 
zioni sparse a carattere intermiltenle Nevicate 
sulla lascia alpina al di sopra dei duemila metri 
Sulle altre regioni italiane cielc molto nuvoloso o 
coperto per nubi a carattere prevalenlemenlc 
stratificato possibilità durante il corso della 
giornata di piogge isolale 
VENTI deboli 0 moderati provenienti da Sud 
Ovest 

MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi quelli orientali 

DOMANI ancora di condizioni di tempo pertur¬ 
bato su tutte le regioni italiane con cielo mollo 
nuvoloso 0 coperto e precipilaziom sparse a ca 
ratiere intermittente Durante il corso della gior¬ 
nata tendenza alla variabilità lungo al fascia oc 
cidenidle della penisola 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATU RE A LL’ ESTERO 


Amsterdam 

? 

4 

Londra 

8 

10 

Atene 

Il 

18 

Madrid 

10 

14 

Berlino 

2 

9 

Mosca 

0 

1 

Bruxelles 

4 

4 

Nizza 

1? 

14 

Copenaghen 
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5 

Par S 
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Ginevra 

4 

7 

Stoccolma 

1 

6 

Helsinki 

1 

6 

Vars ìvta 

5 

8 

L sbona 

15 

1/ 

Vienna 

2 

7 


ItalìaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 

6 30 Buongiorno Italia 

7 10 Rassegna stampa 

6 15 Dentro I fatti Con E Roggi 
S 30 Ultimora ConS ZavolicC Salvi 
9 10 Voltapagtna Cinque minuti con Gi¬ 
no e Michele 

10 10 Le città al volo Venezia Filo direno 

con M Cacciari Per intervenire 
06/6796539-679U12 

11 20 Cronache Italiane Stor o delle ocri 

lene 

12 30 Consumando Manuale di autodife 

sa del cittadino 

13 10 Radio box Messaggi e proposte alla 

segreteria leldonica di i R 
15 20 ltallana«Trecroci-di F Tozzi 

15 45 Diario di bordo Viaggio in città Na 

poli In studio Antonio Ghirelli 

16 10 Ricordando Pier Paolo Pasolini II 

sogno di una cosa Prima parte con 
F Forimi A Asor Rosa G Borgnp 
A Mfito G Siciliano M T Giordana 

17 10 11 sogno di una cosa Seconda parte 

con E Scola B Bertolucci L Berti 
W Veltroni 

16 15 Punto e a capo Rotocalco quotidia 
no di informazione 

20 10 Parole e musica In studio L Del Re 

cC DcTommasi 

21 30 Radio Box Messaggi o proposte a 

Malia Radio 

Nel corso della giornata collegamenti con 
C noe ttà per ricordare Federico Feliini 



Tariffe di abbonamento 
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nel Mondo 


«I militari che hanno preso il potere 
erano nostri informatori nelFisola 
durante ramministrazione Bush» 
assicura un esponente del governo 


Bufera tra Casa Bianca e Tagenzia 
che giorni fa diffuse un dossier 
nel quale il deposto presidente 
era definito uno «squilibrato» 


Agenti della Cia i golpisti di Haiti 

La giunta che cacciò Aristide era nei libri paga dei servizi Usa 


i generali e politicanti anti-Aristide erano nel libro 
paga della Cia E questo spiegherebbe la micidiale 
campagna di denigrazione del leader democratica¬ 
mente eletto di Haiti ad opera dei 007 Usa responsa¬ 
bili deH’America latina La rivelazione viene da fonti 
anonime delLamministrcizione Clinton E apre un 
caso di «deviazione nei Servizi» in rotta di collisione 
diretta con l’attuale politica della Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND QINZBERG 


HI NEW YORK Si capiòce 
perché alla Cia ce l’hanno 
con Bertrand Aristide e gli 
piacciono invece i generali 
golpisti suoi nemici Perché a 
differenya dell ex prete popu¬ 
lista eletto democraticamente 
e poi caccialo il esilio da un 
golpe nel 1991 questi ultimi 
erano stati per anni nel libro 
paga dell agenzia spionistica 
Usa I sostenitori di Anstide 
avevano già denunciato che il 
capo della giunta militare gol¬ 
pista a Haiti, il generale Raul 
Cedras e il capo della polizia 
il colonnello Michel Francois 
erano stali entrambi addestra¬ 
ti a Fort Benning in Georgia E 
che quindi era probabile fos¬ 
sero stati reclutati dalla Cia 
come spesso succede pier i 
militan del Terzo mondo che 
ricevono un addestramento 
negli Stati uniti Ma ora la con¬ 
ferma viene addmtura da uno 
stretto collaboratore di Clin¬ 
ton alla Casa Bianca «Diversi 


dei principali protagonisti del- 
I attuale situazione a Haiti era¬ 
no direttamente compensati 
dal governo Usa» ha rivelato 
al New York Times 1 anonimo 
allo funzionano Senza preci¬ 
sare se questi speciali «rap¬ 
porti di lavoro» iniziati a metà 
anni 80 si siano interrotti al¬ 
meno dopo il colpo di Stato 
del 1991 

Il generale Cedras altri alti 
ufficiali ed uomini politici le¬ 
gali alla Giunta golpista rice- 
vavano compensi - si dice 
«modesti» - per fornire infor¬ 
mazioni sulla situazione poli¬ 
tica a Halli influenzare le ele¬ 
zioni contnbuire alla lotta 
contro la «minaccia comuni¬ 
sta» rappresentata da Cuba e 
dei sandinisti in Nicaragua e 
aiutare le automa Usa nella 
lotta contro il traffico di droga 
Anche se come nel caso di 
un altro «stipendiato» eccel¬ 
lente della Cia lex dittatore 
panamense Manuel Nonega 


pare abbiano integrato questi 
•compensi» con altri assai piu 
huti da parte dei narcotraffi 
canti di CUI proteggevano le 
spedizioni di cocaina dalla 
Colombia agli Usa 

"Tutto normale II governo 
Usa sviluppa tradizionalmen¬ 
te rapporti con giovani ambi¬ 
ziosi e brillanti all inizio della 
loro camera e ciò spesso ri¬ 
sulta in un loro reclutamento 
Non c è propno nulla da sor¬ 
prendersi nel fatto che tra 
questi reclutati figunno perso¬ 
nalità che hanno posizioni 
importanti nell attuale situa¬ 
zione a Haiti» la difesa d uffi¬ 
cio della Cia da parte del de¬ 
putato Robert Torricelli mem¬ 
bro della commissione servizi 
della Camera 

Ma la clamorosa rivelazio¬ 
ne mette a nudo qualcosa che 
va oltre i metodi di recluta¬ 
mento della Cia un duro 
braccio di ferro sin qui in sor¬ 
dina tra la Casa Bianca e set¬ 
tori «deviati» dei Servizi Pro¬ 
prio mentre la Clinton mobili¬ 
tava la flotta e 1 Onu impone¬ 
va un embargo per cercar di 
far tornare ad Haiti 1 unico 
leader democraticamente 
eletto nella stona di quel Pae¬ 
se la Cia aveva latto tutto il 
possibile per screditarne la fi¬ 
gura Il responsabile per I A- 
menca latina della Cia Brian 
Latell era andato a racconta 
re in Congresso su invito di 


Seguaci dell’ex dittatore Duvalier formano il governo 

Golpe a Fort au Prince 
La destra sfida TOnu 


parlamentari dell estrema de¬ 
stra come Jesse Helms e Bob 
Dole che di Ar stidc non biso¬ 
gnava fidarsi che si tratta di 
uno pazj-o un maniaco-dc 
pressivo che aveva dovuto far¬ 
si curare in una clinica ps - 
chiatrica in Canada e di un 
criminale che aveva incitato i 
SUOI seguaci al linciaggio de¬ 
gli avversari politici 
Clinton aveva in quell occa¬ 


sione pubblicamente bac 
chettato la Cia dichiarando 
che di quel lapporto non si fi 
dava e continuava ad avere 
invece fiducia in Aristide Ora 
da un suo collaboratore parte 
un siluro avsai piu pesante 
contro gli 007 presumibilmeii 
te legati alle passate ammini 
strazioni (quelli che avevano 
lavorato con Reagan e Bush a 
sostegno delle piu discusse- 


operazioni a favore dei Con 
tras) e ai propri avversari in 
Congresso 

La campagna di «assasinio 
per diffamazione» di Aristide 
sarebbe coordinata stando a 
quel che rivela il sellimanalc 
-rime- da un ex ufficiale ca 
nadese legalmente residente 
negli Stati uniti e anche lui m 
odore di Cia Lvnn Garrison 
Sarebbe sfato proprio Gam 


son che dice di aver «lavora 
lo con gli americani negli an 
ni 70 in tentativi per rovescia 
re Gheddafi e che ora è con 
sigliere e intimo del generale 
Cerdars a Pori au Prince ad 
averconcepito in accordoeoi 
suoi amici alla Cia e tra gli ul 
tra in Congresso una strategia 
in piu fasi per risolvere a favo¬ 
re del vecchi gruppi dominan¬ 
ti la crisi fiolitica ad Haiti scre¬ 
ditare sul piano inlernaziona- 
le Aristide e far si che sia diffi¬ 
cile a Clinton sostenerlo a 
spada fratta impedirgli di tor¬ 
nare dall esilio e se toma ri¬ 
muoverlo con le buone o le 
cattive dalla presidenza pun¬ 
tare a quel punto ad un gover 
no di compromesso che man¬ 
tenga in posizione dominaiile 
gli elementi legali alle gerar¬ 
chie militan e al vecchio Mle- 
re economico e politico festa 
to lo stesso Gamson a raccon¬ 
tare a Time che questa strale 
già gli sarebbe stata suggerita 
da «gente che conta alla Cia» 
nel corso di una sua visita a 
Washinglon in selfembre 
Onesto gli avrebbero spiega¬ 
to perché - qualunque siano 
le ragioni «di facciala» [zercui 
Clinton difende la demtx razia 
e Aristide I interesse primario 
degli Siali unni é mantenere 
I integrità delle forze armale 
haitiane I unico struttura a lo¬ 
ro parare in grado di garantire 
stabilita nell isola caraibica 



Anche Dinkins 
chiede il voto 
degli italiani 
di New York 


wm PORT AU PRINCE I partiti 
c le forze della destra autori- 
tana che godono dell ap¬ 
poggio dei militari hanno at¬ 
tuato ieri ad Haiti un «colpo 
di stato istituzionale» con 
un iniziativa che prevede 
I immediata nnuncia al pote¬ 
re da parte del generale 
Raoul Cedras capo dell Eser¬ 
cito c del precidente Jean 
Bertrand Anstide nonché la 
fine della missione dell invia¬ 
to delle Nazioni Unite I ex- 
ministro degli Esteri argenti¬ 
no Dante Caputo 
Uno stop insomma al ntor- 
no della democrazia nell iso¬ 
la Il processo politico fatico¬ 
samente avviato per ndarc 
un governo stabile ad Haiti si 
arena i militari e le formazio¬ 
ni più estremiste ipotecano 
con questa iniziativa il futuro 
politico dell isola 
Nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Manuel Constant, 
leader del Fraph (Fronte per 
1 avanzamento e il progresso 
di Haiti) considerata la pnn- 
cipale forza cui fanno capo 
le bande di civili armati che 


controllano la capitale con 
1 aiuto passivo dell esercito e 
della polizia ha presentato 
una dichiarazione firmata da 
una dozzina di organizu’azio- 
ni della destra nella quale si 
afferma che «le trattative per 
il ntomo del presidente Ari¬ 
stide si sono concluse a mez¬ 
zanotte di ieri» 

Nel documento si annun¬ 
cia «un governo provvisorio 
di unità nazionale» nuove 
elezioni e la nomina entro i 
prossimi tre mesi di un presi¬ 
dente prowisono nella per¬ 
sona del capo della corte su¬ 
prema Emile Yonnassainl 
Ad un giornalista che gli 
ha chiesto di spiegare che 
accadrebbe se il governo di 
Robert Malvai rifiutasse di di¬ 
mettersi Constant ha detto 
«Non darei a ciò nessuna im¬ 
portanza perché I attuale go¬ 
verno non ò in grado di go¬ 
vernare il paese» 

Il «pronunciamento» della 
destra, molto vicina ai milita¬ 
ri sembrerebbe la risposta 
dell Esercito alla recente mi 


ziativa dell inviato delle Na¬ 
zioni Unite a Fort au Brince 
Dante Caputo che aveva in¬ 
vitato Cedras Malvai c i lea¬ 
der del parlamento ad una 
conferenza per discutere i 
passi a seguire per 1 applica¬ 
zione dell accordo di Gover- 
norslsland 

Constant ha dello che 
«non SI tratta di un colpo di 
Stato perché non abbiamo le 
armi» ma gli osservatori sot¬ 
tolineano che 1 neoduvalieri- 
sli controllano gli airaches le 
bande di civili armati eredi 
dei lonlons macoules che 
hanno imposto uno sciopero 
generale dei trasporti pubbli¬ 
ci che da alcuni giorni para 
lizza questa capitale 

Il portavoce delle Nazioni 
unite a Fort au Brince Eric 
Fall aveva detto che se i mili¬ 
tari non accettavano I inizia¬ 
tiva di Caputo la comunità 
intemazionale avrebbe rea¬ 
gito immediatamente inten¬ 
sificando le sanzioni 

Constant per contro ha 
chiesto alla comuni'à inter¬ 


nazionale di ritirare Caputo c 
nominare un nuovo media¬ 
tore «imparziale» ma nel con¬ 
tempo ha confcmialo la sua 
fiducia nell inviato speciale 
degli Stati Uniti Lawrence 
Fezzullo 

Constant ha ribadito I invi¬ 
to al Vaticano a partecipare 
nel nuovo processo di ricer¬ 
ca di una soluzione politica 
ad Halli che dovrebbe culmi 
nane in una «conferenza na 
zinnale» di tutte le forze poh 
tiehe per raggiungere un ac 
cordo definitivo 

Del generale Cedras Con¬ 
stant ha detto che «ha fatto i' 
suo dovere con onore ■ e che 
per lui é giunto il momento 
di ritirarsi «Ti vogliamo lutti 
bene Cedras» -ha affermalo 

Il capo del Fraph ha infine 
chiesto ad Ar stide che ha 
accusato di «instabilità men¬ 
tale» di fare un «gesto patriot 
tico» dando le dimissioni per 
consentire un nuovo accor¬ 
do politico dopo il «fallimen¬ 
to» di quello di Governors 
island 



In aito nostalgici di Duvalier du 
rame una manilcstazione ad Haiti 
Sopra 11 generale Cedras 


■■ NEW YORK Alla vigilia di una importanic elezione ammi 
nistraliva ehe per la pnm i volta vede i due candidati alla poi 
trona di sindaco di New York alla pan in tutti i sondaggi il de 
mocratico David Dinkms ha rivolto uno specifico appello al 
I influente comunila italiana «Spero che non tufi gli italo 
americani stiano nel campo di Giuliani lia dichiarato il pri 
mo sindaco afro-americano di New York al quotidiano «Ame¬ 
rica ogg • «Noi miei d anni da sindaco ho nominato il piu alto 
numero di italo americani a posti di responsabilità Ho sem 
prò lottalo contro gli stereotipi anti-italiani sia sulla stampa sia 
nello spettacolo e sono convinto di avere le migliori creden 
ziali |)cr amministrare un i citta in cui convivono 170 etnie di¬ 
verse» E nelle ultime ore anche Mano Cuomo è sceso in ram¬ 
po a suo soste gno Dinkins ha dimostrato di avere a cuore il 
bencvscrc di ogni cittadino al di la delle sue origini etniche» 
ha dichiaralo il governatore dello Stalo di New York ad una 
lolla infreddolita di Ironie ad un teatro di Broadwav Da parte 
sua 1 avversano Kiiov Giuliani fiducioso di avere ormai il favo 
re pressoché totale della sua cornunila di origine ha invitato 
il tradizionale elettorato democratico della grande mela «ad 
avere il coraggio di votare per un partito diverso da quello di 
appartenenza affinché repubb icam c demtxrralici possano 
lavorare assieme ix.r salvare New York Ma la campagna 
elettorale condotta dalle due parti senza esclusione di colpi 
édivenuta purtroppo quello che molti avrebbero volutocvita 
re una competizione di bianchi contro neri con gli ebrei e gli 
ispanici ehe decideranno I esito 




I ragazzi di Washington immaginano la loro cerimonia funebre 
Un fenomeno finora tristemente noto solo in aree ad alto rischio: Irlanda, Bosnia e Palestina 


«Mamma, il funerale lo voglio così» 


Di cosa parlano più spesso e volentieri gli adole¬ 
scenti di Washington’ Non di football, di rock, non 
di giochi o amorucci da bambini, ma del loro fune¬ 
rale. di come vorrebbero essere vestiti nella bara di 
quaii canzoni preferirebbero alle esequie se finiran¬ 
no morti ammazzati La terribile scoperta in 35 in¬ 
terviste sul quotidiano della capitale Usa dove 225 
bimbi sono stati uccisi negli ultimi 5 anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NFW YORK. Fravis Lillcy 
11 anni un bimbette nero cidi 
la faccia acqua e vipone nien* 
te /dz/era ^colplta da «rappen» 
ma capelli corti alla manne 
occhiali a dargli un apparenza 
più sena della maggior parte 
de» SUOI coetanei aveva chie 
sto di mettersi per Halloweon 
una maschera da teschio con 
due ampolle di liquido appic 
cicoso color sangue per ag 
giungere realismo all effetto 
macabro Non gl» hanno dato 
il tempo nemmeno di giocare 
aiia morte Un proiettile »en gli 


ha spappolato il cervello inen 
tre era nel salone di bellezza 
nel Quoens uno dei quartieri 
inferno di Nevz York gestito 
dai nonni Lui non c entrava 
pare che 1 as»sdvsino volevse 
colpire il "boy friend» della 
mamma per questioni di dro 

Jessica Bradford anche lei 
di 11 anni anche lei nera che 
abita in uno dei quartieri ghet 
to di Washington piu che al 
costume di Hallowc*en pensa a 
cosa indorserò al suo funerale 
Ha chiesto ai genitori che la 


seppelliscano col vestito piu 
bello quello che le compre 
ranno per la cerimonia di prò 
mozione in terza media «Ixi 
maggior parte dei mici compa 
gni di scuola non parlano che 
del loro funerale La maggior 
parte dei miei coetanei vivono 
ogni giorno in mezzo alla vio 
lenza lo spero di non morire 
ammazzata Non voglio ( he mi 
spanno Ma se mi sparano vo 
gho indorsare il vestito piu bel 

10 che ho* dice ai cronisti del 
Washtn^toti Posi U» sua non ò 
solo fantasia infantile Nel suo 
quartiere Soulheast Washing 
lon I colpi di arma da fuoco 
sono accompagnano la vita 
quotidiana come le cannonate 
a barajevo il crepitio dei mitra 
a Beirut le bombe a Belfast 

«È strano sentir parlare tanto 
di morte dei ragazzini Ma ò 
cosi che succede di questi 
tempi Passarsi parola che 
qualcuno che conoscono 0 
stato ammazzato ^a p irle dell j 
conversazione di ogni giorno» 
spiega li signor Sharon Boorks 

11 suo istruttore di ginnicsiicti al 


Boys and Girls Club che Jessi 
ca frequenta nel dopo scuola 
«Lt morte fa parte della loro 
esperienza cjuoliduma come 
la droga leamii Sono convinti 
che non soprawivcranno a 
lungo b alia luce di quel che 
succede non si può davvero 
dargli torto» rincara Wilhim 
Johnson jn ex poliziotto che 
ora la I assistente sociale |>er i 
ragazzini dell i zona 

Appena una settimana fa 
1 ennesim.i sparatoria ncUani 
\)o giochi di un i sciioh vitti 
ma una bambina di sei anni il 
CUI padre ù in prigione ocraver 
maciullato tre anni f i in un a 
nalogti sp iratoria la faccia ad 
un altm bimba dcll.i stes.s letA 
iveva portilo il sifidaco della 
( apitale Usa a chiedi re I intcr 
vento della Guardia nazionale 
a fianco dei poliziotti nel servi 
ZIO di ordine pubblico Solo a 
Washington sono ben 221 1 mi 
non di 18 anni uccisi negli ulti 
mi 5 anni ip sparatone Ir» de 
linquenti e trafficanti di drog i 
l«e statistiche sono attucmanti 
Negli ultimo dcn.ennio I ornici 


dio ò si Ila 1 1 cauv» di morte 
l>cr oltre melò dei giovani (da 
15 a 2^ anni) ncll.i capitale I 
si calcola che gl» adolcsccnu al 
di sotto dei 20 «inni abbiano 
due volte c mezzo piu probabi 
lilò di inonrc amm izzati dogli 
idulti I-a seconda causa di 
morte per i giov inissmìi ò il 
suicidio 

Da qui la terribile scoperta 
fatta dal Was/iingfon Posf inler 
vistando 35 ragazzini e rag iz 
zine clic I argomento pnnci 
pile delle loroconvers izioiìm 
come vorrebbero essere corti 
posti t vestiti nella bar i i fiori i 
le canzoni che vorrebixro il 
loro funerale vero c he I » 
morte è un tem«ì ehe spevso il 
fasein i gli adolescenti M » sia 
moaldilòdiognilimiu imma 
gimibtie Quando si comincia 
a pianific ire nei dettagli il prò 
prio furu r ile vuol dire c he si ò 
gl i dati pc r vinti non c c piu 
ilcnna s|xraiiza» il eommen 
lo dello spicologo Dougl is 
Marlowc cicli Univi rsitv Ho 
spilaldi Hil idclfia «S G 



pas.n.9]nj 


Dubbi sul ruolo svolto 
dagli 007 francesi ad Algeri 
L'esercito si sarebbe mosso 
solo a rilascio avvenuto 


Ostaggi liberi 
Parigi ha trattato 
con il Fis? 


È rientrata ieri in Francia anche Michèle Thevenot il 
terzo ostaggio rapito dagli estremisti islamici in Al¬ 
geria Sulla vicenda pesano tuttavia alcuni interro¬ 
gativi Non si sa nulla sull’identitA dei sequestratori 
alcuni dei quali sono stati uccisi Si sa soltanto che 
ad Algeri erano presenti tre uomini dei servizi fran¬ 
cesi Hanno trattato direttamente con il Fis e l’eser¬ 
cito algerino è intervenuto in una faise successiva’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■i PARIGI Dopo il sollievo i 
pesanti interrogativi Pochi 
[Xinsavano di rivedere vivi 
Jean Claude IhCvenot sua 
moglie Michèle e Alain Fres 
sier 1 tre funzionari del conso 
Iato francese ad Algen rapili 
nove giorni fa sembravano de 
stmali alla stessa fine delle al 
tre vittime straniere dell estre 
mismo islamico i due geome» 
In francesi uccisi m settembre 
a Sidi Bel Abbès i due ufficiali 
russi ntrovati cadaveri a La 
ghoudt il 16 ottobre i tre di* 
pendenti (un p<-*ruviano un 
colombi ino c un filippino) 
della ditta italiana -Sadelmi* 
barbaramente sgozzali nella 
regione de) Tiaret Non cera 
ragione di ntene'’eche i rapito¬ 
ri dei tre funzioran non prose 
guissero sulla stessa strada 
sanguinosa 11 sollievo nel nve 
dere vivi e in buona salute i tre 
ostdgg t stato dunque enor 
me soprattutto tra i 25mila 
francesi residenti in Algeria (in 
realtà si tratta di una comunità 
di 60 70mila persone tra resi 
denti fissi e cooperanti tempo¬ 
ranei) Sollievo anche politico 
vista 1 estrema delicatezza dei 
rapporti tra Parigi e Algeri an 
cora avvelenati dai lasciti di 
una lung j guerra L» vicenda si 
è definitivamente conclusa ieri 
pomeriggio alle 17 20 quando 
un aereo dei servizi del mini 
stero degli Interni ha riportato 
in Francia Michèle Thèvenot 
liberata domenica sera un 
giorno dopo i suoi compagni 
di awentura La donna che 
appariva in ottime v ondizioni 
ha abbraccialo le sue due fi 
glie Neanche Icm ha detto una 
parola su quanto le era acca 
duto 11 silenzio ancora ieri se 
ra è stato la regola d oro di tut 
ta questa stona Nessun comu 
meato ufficiale né da parte a! 
gerina nè da parte francese Oli 
ilgenni sostengono che 1 ozio 
ne contro il gruppo estremista 
e ancora in corso e non vo 
gliono quindi comprometterne 
gli esiti riferendo troppi detta 
gli alla stampa I francesi si so 
no limiidli a ringraziare ie au 
tonta algerine per la loro effi 
c lenza 

lanta discrezione non potè 
va non sollevate qualche dub 
bio 1 jnto piu che le versioni 
sulla liberazione degli ostaggi 
sono stale diverse Secondo 
quell«i definitiva i due uomini 
(separati subito dalla donna 
come vuole il costume islami 
co) sono stali ritrovati in un 
luogo adibito alla preghiera 
giusto accanto al quartiere di 


Bab e) Oued una delle rocca 
forti del Fis il fronte islamico 
oggi fuon legge I sequesiraton 
SI sarebbero dati alla fug i 
conclusasi a 20 km dalla capi 
tale con uno scontro a fuoco 
che avrebbe provocato sei o 
sette morti Quanloalla donna 
che era stala affidata ad altre 
donne sarebbe stata lasciata 
domenica sera su sua riehie 
sta in pieno centro ad Algeri 
presso i abitazione di alcuni 
amici da dove avrebbe poi le 
lefonatoalleautoritò Come ha 
fatto la pol»7 a *'genna a sco 
pnre il nfugio’ Mistero Come 
ha fatto a liberare i due uomini 
senza che fosse loro torto un 
capello’ Mistero Chi sono i 
componenti del gruppo estcr 
mista’ Mistero Si tratta dawe 
ro di fondamentalisti islamici’ 
Mistero 11 quotidiano algerino 
El Waian senveva ieri c^ e i ter 
ronsti «sono stali identificati e 
distrutti (sic)» Non è trapelato 
altro Salvo un informazione 
non smentita erano ad Algeri 
fin dall inizio del sequestro tre 
uomini dei servizi francesi la 
Dst inviali dal ministro degli 
Interni Charles Pasqua Da qui 
a pensare che vi sia slata una 
qualche forma di mercanteg 
giamenlo il passo è breve An 
che considerati t precedenti 
Pasqua fu tra i protagonisti de' 
la liberazione dei francesi de 
tenuti in Libano fino all 86 du 
la Jihad islamica In quel caso 
CI fu un vero scambio milioni 
di dollari contro la liberazione 
degli ostaggi Si tratta evidente 
mente di deduzioni Ma sono 
deduzioni che hanno trovato 
spazio nell edilonalc di pnma 
pagina di Le Monde di oggi 
Sotto forma di interrogativo 
ovviamente in assenza di prcv 
ve $1 può solo supporre ciò 
che la Francia attraverso gli 
uomini dei servizi abbia co 
municato at suoi interlocutori 
del Fis clandestino può aver 
m nacciato di indurire i! suo at 
teggiamento verso quei din 
genti islamic» nfugiatisi nelle 
moschee transalpine se gli 
osi,iggi non venivano liberati 
può aver offerto nel caso con 
irano una qualche fo-ma di 
benevolenza Fatto I accordo 
g'i ostaggi sarebbeo stati resti 
tuiti per cosi dire su un piatto 
d argento F vd'o a quel punto 
esercito e polizia algerina sa 
rebbero intervenuti con la du 
rezza ch<=* si conosce L evsen 
zidle - la vita degli ostaggi - è 
silvo Le apparenze sono salve 
anch esse Cc è da giurare che 
il mistero non verrò mai sveia 
to 


In Istria i profughi croati 

Gli italiani preoccupati: 

«È una colonizzazione 
Viola gli accordi di Londra» 


IH Sale la tensione fra gli it i 
Inni dell Istruì Iz^ recenti cele 
brazioni del cinquantenario 
dell annessione istriana alla 
Croazia hanno portato al limi 
le della rottura i rapporti con il 
governo di Zagabria Parlando 
1 1 upogliano il presidente 
ludjman hi tspijcitamcnle 
messo sotto iccusa ! j comuni 
ta Itali ina ehe ha definito «il 
pilastro su CUI si resse l occu 
pazione fascista» Nella retori 
CH nazionalisliea del giovane 
regime croato la -poveri Istna» 
dopo le angliene dell «ilalofa 
stismo" e dillo «jugocomuni 
snio» ha ritrovato la lilx-rt«t nu 
n( ndosi linalmente ilio «ma 
drep una* tesi che ignora la 
specificità istriana neonosciu 
ta d igli stessi istriani del grup 
1 X 1 ( tnieo croato e delude h 
s|>eranz ideili comunità il i1m 
n i di un Isina ujtonoin i 
Fra Pisino (dove h i sede li 
giunt i re^gionale istn ina) e / i 
gibrn gli scontri sono quoti 
(Inni -Peggio di cosi non jx> 
tu bbe* and ire nceonla lo^re 


dalia Bogliun vice presidente 
della Dieta istriana èunieun 
tinud prova di forza le nostre 
richieste sono sislematicamen 
te respinte» Anche per gli iti 
lijni che abbandonarono 11 
slna mezzo se*colo la la Dieta 
chiede* giustizia -seèimtx>vsi 
bile tornare* passato riparia 
mo almeno i torti eonimes«- 
dice Ma Zagabria non et vn t 
e invece di ipprotitlure della 
privatizzazione |>er restituire 
igli e*suli le propnela re<jui‘'ilc 
o ibbandonale nsisie ne*l 
portare in Is’ria i profughi croa 
ti della Bosnia -Ufficialmente 
dice Loredan j Bogliun sareh 
bt*ro 20 0{K) ma in realtò sono 
ilmenn it doppio P una vene 
[xopn 1 coionizz»«izione che 
mira illa ero itizz iziont d( ) 
temtono < contro la quale m 
che il govi mo itali ino potreb 
iKMntervenire la m iggior par 
t** dei jirofuph inno inlalli 
nella e\ zona B alte*rindo 
quegli equilibri etnici che vi v) 
no invec-' gar intuì dall aceor 
dodi Izjndri» 
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Un giornalista americano accusa 
soldati Unprofor di frequentare 
una casa nella quale sono costrette 
a prostituirsi musulmane e croate 


Due mesi fa altre gravi denunce 
n mercato nero dell'eroina 
sarebbe passato attraverso le mani 
di soldati ftancesi e ucraini 


Caschi blu con le «schiave del sesso» 

Inchiesta sui militari Onu fiequentatori di un bordello serix) 


Nuova pesante ombra sul comportamento di alcuni 
reparti di caschi blu dell’Onu in Bosnia Un giornali¬ 
sta amencano accusa molti di loro di essere stati fre- 
quentaton abituali di un bordello nei pressi di Sara¬ 
jevo, organizzato dai serbo-bosniaci, nel quale era¬ 
no costrette a prostituirsi donne musulmane e croa¬ 
te Le Nazioni Unite hanno aperto un’inchiesta Due 
mesi fa le prime gravi denunce 


MNEW YORK. Un nuovo 
scandalo si abbatte sui caschi 
blu in Bosnia molti di loro - ha 
denunciato len un giornalista 
amencano premio Pulitzer - 
erano regolari frequentatori di 
un bordello fuori Sarajevo do¬ 
ve I serbi di Bosnia avevano 
forzato donne musulmane e 
croate alla prostituzione «Per 
loro erano nservate le ragazze 
migliori I festini duravano fino 
a tarda notte e degeneravano 
in orge» ha dichiarato Ahmed 
Hido un testimone, a RoyGut- 
man inviato di punta di »New- 
sday» Il bordello si trovava al 
«Soma Kon- Tiki» un nstoran- 
te-pensione di Vo^osca, dieci 
chilometn a nord di Saraievo 
Gli abusi contro le «schiave 
del sesso» musulmane e croate 
SI sommano ad altre ombre 
che gravano sul comporta¬ 
mento del corpo di pace Onu 
Un portavoce del Palazzo di 
vetro ha dichiarato len che sul¬ 
la denuncia di Gutman è stata 
aperta un inchiesta e ha con¬ 


fermato che all Onu sono ami- 
vate «numerose denunce» del¬ 
lo stesso genere 

L indagine sul bordello ha 
impegnato Gutman per sei 
mesi Vincitore lanno scorso 
del Pulitzer per aver denuncia¬ 
to 1 esistenza di lager serbi in 
Bosnia stavolta 1 inviato ame¬ 
ncano spara a raffica sugli uo¬ 
mini dell Unprofor da un an¬ 
no il governo di Bosnia sostie¬ 
ne che in un bunker sotto il 
bordello cera un campo di 
pngionia ma a dispetto delle 
loro npetute visite i soldati del- 
l Onu hanno sempre chiuso un 
occhio 

Gutman ha intervistato ex 
pngionien del lager ma anche 
Branislav Vlaco il comandan¬ 
te serbo-bosniaco del campo 
dal maggio al novembre 1992 
«1 caschi blu venivano parec¬ 
chie volle alla settimana Si fer¬ 
mavano al ristorante guarda¬ 
vano la televisione ma non di¬ 
sdegnavano le ragazze» Se¬ 
condo Vlaco sarebbero stati 



Convoglio 
scortato di 
aiuti verso 
Tuzia In Bosnia 


almeno una cinquantina i fre¬ 
quentatori abituali del bordel¬ 
lo tra questi francesi canade¬ 
si neo-zelandesi e ucraini 
Lex comandante del cam¬ 
po ha dichiarato che le prosti¬ 
tute del bordello erano tutte 
donne di «facili costumi» da lui 
«invitate» a prestare i lon favori 
Alcuni prigionien musulmani 


di Vogosca hanno invece detto 
di aver nconosciuto parecchie 
concittadine Tre di loro inter¬ 
vistate da «Newsday», hanno 
raccontato di esser state rapite 
e portate nel bordello sotto la 
minaccia delle armi »- 
PaQicolan sulla vita del lager 
sono stati rifenti da Esad Mura- 
cevic un giornalista musulma 


no che per m.. ha languito 
nei sotterranei e da altn com 
pagni di prigionia II bunker - 
scrive Gutman in ba.se alle loro 
testimonianze - era umido e 
buio Un solo secchio serviva 
da cesso ad un centinaio di de 
tenuti Di giorno i prigionieri 
venivano costretti a scavare 
trincee o portati in giro come 


•scudi umani» Gli ..omini era¬ 
no spesso vittima di umiliazio¬ 
ni sessuali istigali a spogliarsi 
e ad avere in pubblico rapporti 
sessuali tra loro 
La prima sena denuncia 
contro il comportamento di al¬ 
cuni reparti di caschi blu» era 
venuta verso la fine dello scor¬ 
so agosto da una giornalista in¬ 


Giallo su Roberto Cuomo ricoverato al Celio e deceduto per arresto cardiaco. Era da poco rientrato da Mogadiscio 
Toma nella capitale somala rinviato americano. Si tenta di riconciliare i clan prima del ritiro dei contingenti 

È morto dì malaria il parà in Somalia? 


Un soldato italiano reduce dalla missione in Soma¬ 
lia, Roberto Cuomo, 29 anni, è morto len all’ospe¬ 
dale militare «Celio» di Roma Secondo il ministero 
della Difesa è deceduto per arresto cardiocircolato- 
no Secondo altre fonti Cuomo durante la perma¬ 
nenza in Somalia si era ammalato di malaria L’in¬ 
viato di Clinton, Oakley, è a Mogadiscio dove do- 
\»rebbe incontrare alcuni collaboraton di Aidid 


M MOGADISCIO Un soldato 
Italiano della missione di pace 
in Somalia è morto l'altro gior¬ 
no all'ospedale mililare «Celio» 
di .Roma, dove era stato ncove- 
rato al nentro in patna 
Roberto Cuorro 29 anni 
sposato e padre di una bambi¬ 
na è deceduto in seguilo ad 
arresto cardiocircolatorio co¬ 


me informa laconicamente il 
ministero della Difesa Ma se¬ 
condo informazioni raccolte 
da giornalisti italiani in Ama¬ 
lia il Cuomo durante il servi¬ 
zio prestato nel paese africa¬ 
no aveva contralto la malaria 
ed era stato curalo presso 1 o- 
spedale militare da campo 
della bngata Centauro a Johar 


una località situata circa ottan¬ 
ta chilometn a nord della capi¬ 
tale Mogadiscio 
Secondo le stesse fonti il 
Cuomo pnma del ricovero a 
Johar aveva interrotto per pro¬ 
pria scelta la profilassi anti- 
malanca che richiede I a.ssun- 
zione regolare di medicine per 
diverse settimane di seguito 
Mogadiscio e stata teatro len 
di una spettacolare dimostra¬ 
zione di forza da parte amen- 
cana Un centinaio di veicoli 
mihtan Usa tra i quali dician¬ 
nove moderni cam armati 
•MI» Abrahams e trenta blin¬ 
dati Bradley - in undici diversi 
convogli hanno attraversato 
I abitato partendo dal porto 
per raggiungere la «Viclory Ba¬ 
se» un nuovo campo allestito 
una decina di chilometri a 


ovest della citta in aperta cam 
pagna 

Sono quasi 7200 i soldati 
amencani presenti ora a Mo¬ 
gadiscio. di CUI 3900 fanno 
parte della «Joinl ta.sk force» 
Sommati ai 29000 caschi blu 
dell Onu complessivamente 
presenti in Somalia (Mmila 
dei quali a Mogadiscio) rap¬ 
presentano un deterrente con¬ 
siderevole per eventuali nuove 
azioni di forza 

La grande quantità di mezzi 
e uomini Usa transitata in città 
ha dato a molti somali I im¬ 
pressione che SI stia preparan¬ 
do qualche azione militare im¬ 
portante «Tutti I pezzi di arti- 
gliena che hanno scaricato al 
porto - ha dichiarato un ex uffi¬ 
ciale di polizia - servono vera¬ 
mente soltanto a proteggere la 


mirata tra cinque mesi’ O non 
serviranno invece ad intervtni 
re in modo pesante appena 
possibile’» 

Ieri è amvato nella capitale 
somala I inviato speciale del 
prcsidenle Clinton Robert 
Oakley che si tratterrà nella 
capitale somala fino a dopo¬ 
domani Durante la sua per¬ 
manenza dovrebbe avere con¬ 
tatti con rappresentanti dell Al 
leanza nazionale somala 
(Sna) la fazione capeggiata 
dal latitante generale Aidid 
Oakley proveniva da Addis 
Abeba dove aveva incontrato 
il presidente etiopico Melcs 
Wenawi mollo impegnato a 
favorire la pace tra i van gruppi 
contrapposti in Somalia 

La neocostituita polizia so 


mala sta intanto operando 
piuttosto attivamente almeno 
m alcune località ABalad do 
ve ha sede il comando italia¬ 
no gli agenti hanno sventato 
una rapina ed arrestalo due 
somali ai quali hanno seque 
stralci kalashnikov 

A Johar i poliziotti hanno 
operalo assieme ai carabinieri 
ed hanno fermato alcuni indi¬ 
vidui che avevano falsificalo i 
permessi rilasciati dall Uno- 
som per il possesso di armi da 
fuoco Le armi sono state se¬ 
questrate 

Sulla strada tra Baiad e Mo 
godiselo gli agenti hanno af- 
fronlalo un groppo di quindici 
malviventi armali ingaggiando 
un conflitto a fuoco nel quale 
due banditi sono ornasti feriti 


glese del «Guardian» Maggie 
O Kane premiata come mi¬ 
gliore giornalista britannica 
dell anno aveva scritto che 
per le mani di militan francesi 
e ucraini delle forze dell Onu 
passava il traffico illecito di si¬ 
garette alcolici droga e anche 
quello della prostituzione I co¬ 
mandi delle Nazioni Unite ave 
vano allora aperto un inchie 
sta Che non si trattasse di voci 
infondate era stato del resto te¬ 
stimoniato anche dal preventi 
vo allontanamento dalla capi¬ 
tale bosmaca di diciannove 
soldati ucraini e francesi Del¬ 
le indagini sui fatti denunciati 
dalla giornalista inglese non si 
era però poi saputo più nulla 
Delle accuse nvolle ai ca¬ 
schi blu la più grave nguardava 
il commercio dell eroina Que¬ 
sto sarebbe avvenuto in com¬ 
butta con bande di malviventi 
locali una s^iecie di mafia lo¬ 
cale La droga amvava fino a 
pochi chilometn da Sarajevo a 
bordo dei mezzi dell Onu sen¬ 
za quindi incontrare alcun 
ostacolo In qualche località 
penfenca si procedeva in se¬ 
guito all asta del prodotto se 
I assicurava I organizzazione 
cnminale locale che offriva il 
maggior prezzo II valore del- 
1 eroina era giunto alla Ime di 
agosto a toccare le novecen- 
lomila lire al grammo e il nu¬ 
mero dei tossicodipendenti ve¬ 
niva sumato m vertiginosa ere 
scita 


Mosca 

Niente cortei 
comunisti 
il 7 novembre 


M MOSCA Le autontà di 
Mosca hanno vietato le ma¬ 
nifestazioni per il 7 novem¬ 
bre anniversano della nvolu- 
zione russa per le quali alcu¬ 
ne organizzazioni comuniste 
e II cnstiano-democratici 
avevano chiesto 1 autonzza- 
zione Solo il presidente rus¬ 
so, dice la motivazione del 
divieto, o il sovrintendente 
del Cremlino possono auto¬ 
rizzare raduni sulla piazza 
Rossa 11 jxitere locale la inol¬ 
tre presente che dopo i fatti 
del 3 e -1 ottobre una parte 
delle organizzazioni comuni¬ 
ste è stata messa fuori legge e 
che eventuali cortei potreb¬ 
bero provocare disordini 
quindi sconsiglia I autonzza- 
zione «per motivi di opportu¬ 
nità» 


Il ministro Peres condanna l’ondata di violenze, scontro alla Knesset 

UìntiÉida ebraica incendia Israele 
Raid e fiicdate alla vigilia dèi voto 


Blocchi stradali, incendio di una classe, auto e case 
danneggiate nella quarta giornata di violenze dei 
coloni nei Temton occupati II ministro degli Esten 
israeliano, Shimon Peres, parla eshcitamente di «in- 
tifada ebraica» e la condanna Mentre il Likud attac¬ 
ca il governo perché non difende gli insediamenti 
ebraici Oggi le elezion. amministrative, primo test 
per t labunsti dopo l’intesa di Washington 


M Quarto giorno di protesta 
consecutiva del coloni dei Ter¬ 
ritori occupati che anche ieri 
hanno bloccalo le pnncip>ali 
artene stradali che da Gaza c 
dalla Cisgiordania portano i 
pendolan palestinesi al lavoro 
in Israele Almeno cinquanta 
gli incroci stradali bloccali in 
quella che 0 stata definita dagli 
stessi protagonisti «i intilada 
ebraica* Ai blocchi stradali si 
sono aggiunte le «spedizioni 
punitive», annunciate nei gior¬ 
ni scorsi in risposta all' uccisio¬ 
ne di un colono venerdì da 
parte degli integralisti di «Ha- 
mas» Particolarmente gravi le 
violenze nella zona di ramai- 
lah soprattutto nel campo 
profughi di Jelazun dove i co¬ 
loni hanno mandalo in p>ez.zi i 
vetri di diverse abitazioni dan¬ 
neggiato automobili In sosta e 
dato alle fiamme una classe di 


una scuola dell «Unrwa» 1 a 
genzia dell Onu che si occupa 
dei profughi palestinesi Fonti 
palestinesi hanno riferito an 
che di coloni armati che han¬ 
no sparato in ana E a rendere 
ancora più incandescente I at¬ 
mosfera è giunto len I appello 
di un gruppo di intellettuali 
israeliani e di una cinquantina 
di alti ufiiciali della riserva del¬ 
le forze armale «a poliziotti 
soldali e membri dei servizi di 
sicurezza a non tendersi com 
plici dello sradicamento di in¬ 
sediamenti ebraici nelle allure 
del Golan o in Giudea e Sama¬ 
ria (Cisgiordania)» Ne"ap 
pello SI definisce «palesamenle 
illegale» un ordine di sgombe 
ro di insediamenti nei lemlori 
occupati Tra i firmatan ci so 
no ulficiali della riserva con i 
gradi di generale edi colonnel¬ 
lo e docenti universilan Quasi 


nelle slesse ore il nolo scr-'lo- 
re Moshe Shamir in un a o- 

10 su «Nekudà» la rivista dei 
coloni ha accusato di tradi¬ 
mento il governo del premier 
Yilzhak Rabin «alleatosi con i 
nemici di fuon jzer colpire par¬ 
ie del popolo in casa propna» 

Ormai sotto attacco è 1 mie 
sa Olp-Israele del 13 settembre 
sull autonomia di Gaza e Geri¬ 
co Contro «1 mtllada ebraica», 
I offensiva dei coloni insediali 
nei Territori occupali si era 
duramente espresso il premier 
Rabin len è toccato al ministro 
degli Esten il labunsta Shimon 
Peres tornare sull argomento 
con toni minacciosi Anche 
perché qualche ora pnma che 

11 capo della diplomazia par- 
las.se ad Haifa nel comune di 
Or Akiba erano stali trovali dei 
cartoncini con la convocazio¬ 
ne scnita a mano di una nu- 
nione per -assassinare il pnmo 
ministro Rabin» In una confe¬ 
renza stampa Peres ha parlato 
esplicitamente di «intifada 
ebraica» sottolineando la vo¬ 
lontà del governo di «difende¬ 
re» la democrazia in modo 
•energico» Ma sul sostegno o 
meno dell accordo di Wa 
shington tra Olp e Israele non 
SI gioca solo 11 lesi elettorale 
delie amminisiralive di oggi 
Su questo si sta concentrando 
anche lo scontro alla Knesset 


(|il parlamento israeliano) le 
n falchi e colombe laburisti e 
Likud SI sono reciprocamente 
accusati La destra del Likud il 
maggior partito di opposizio¬ 
ne. in un comunicalo ha 
espresso una sostanziale soli 
darietà alla lotta dei coloni - 
che si sentono abbandonati 
dal governo al loro destino» — 
pur condannando «il comoor 
lamento di quei singoli che 
hanno aggredito arabi inno¬ 
centi» «Solo a parole — ha so¬ 
stenuto il leader del Likud Be 
nyamin Nelanyahu - Rabin di¬ 
ce di voler garantire la sicurez¬ 
za deg'i insediamenti» Sulla 
sponda opposta la sinistra del 
"Meretz»ha invece 
denuncialo «il clima di anar 
chid crealo dai coloni nei Ter- 
riton» Oggi gli israeliani vola 
no per rinnovare 158 consigli 
comunali dojro una campa 
gna elettorale tutta giocata più 
che SUI programmi di «buon 
governo» locale sulle prospet¬ 
tive e I appoggio al piano di 
pace Anche se le divisioni tra 
oppositon e sostenitori non n- 
specchiano in tutte le realtà 
quelle espresse a livello nazio¬ 
nale Rabin ha già latto sapere 
che il voto ai laburisti conferà 
nazionalmente Una vittoria 
sarebbe I atteso test di verifica 
che la strada imboccata a Wa 
shington ha I appoggio della 
maggioranza degli Israeliani 



1 balconi di Geiusalemme con i manilesli dei candidali allo ammmistralivt 


Gerusalemme 
Un italiano 
candidato 
a vicesindaco 


Silvana Oscji e Kjiia annunciano 
addoloratis-sim la prematura scom 
parsa del loro amativsimo 

NARaSOVACCARI 
(di anni 68) 

ricordano a quanti lo hanno cono 
se uto la grande gioia di vivere 1 
laccamenlo ai valon del comuni 
smo per CUI non ha mai cessalo di 
lottare I impregno unitario persegui 

10 anche attraverso i torte legame 
che aveva con i compagni e gli ami 
ci della sua zona Sottoscrivono per 
/ Unito 

Milano 2 novembre 1993 

Le compagne e i compagni del Par 
tuo della Rifonda7ione Comunista 
della 7ona 1 \ Milano Città Studi an 
nunciano la scomparsa del caro 
compagno 

CISOVACCARI 

militante comunista prima nel Pci e 
ora in Ritordazionc Comunista 
Milano 2 novembre 199^ 

La sezione •£. Cunei» del Pds è vici 
na di familiari p>cr la perdita dei loro 
caro 

CISOVACCARI 

Milano 2 novembre 1993 

11 direttivo della vez •£. Cunei* del 
Pds SI stnnge familian colpiti per 
la prerditadi 

CISOVACCARI 

Milano 2 novembre 1993 

La fam glia Spinosa é vicina a S Iva 
na e ai figli per la perdita del caro 

OSO 

Milano 2 novembre 1993 
Compagno 

OSO 

d:t Cualtie o da Goliardo da la Bo< 
deguita del Medio c da lutti compa 
gni ed amici che ti hanno voluto be¬ 
ne il nostro più caro saluto A tutti i 
tuoi famiiian un abbraccio 
Milano 2 novembre 1993 

llcaro compagno 

CISOVACCARI 

CI lascia un vivo nmpianto Ci man 
cherà la sua presenza impegnala di 
, comunista capace di battersi per la 
I realtà di ogni giorno per gli ideali 
I della dcmocm/ia e del socialismo 
Stellina Vtjcchio e famiglia Vaja 
, Milano 2 novembre 1993 

IL Circolo comunista Alessandro 
Vdja puriccipa al dolore di Silvana 
Oscar c K.*iia per la scomparsa del 
loro caro 

CISOVACCARI 

Onora la memona del compagno 
comunista abbrumando la bandiera 
rossa Softosenvc per/i/m/d 
Milano 2 novembre 1993 


''.tartedi 
2 novembre 199^ 


FEDERICO FELUNI 

Italiano fino in fondo e proprio per 
questo universale come pochi allr 
lutori nel mondo Federico Fellini 
rappresenta un pullo alto e fermo 
della stona dell arte mcxjema Aii 
gianofinoall estremo nella cura leg 
gendara d ogni particolare nella la 
vora/ione dei suo firn Fellirii era 
un grande o libero coraggioso Fx>e 
ta Anche per questo la sua scon 
parsa è una perdila lerr bile nella 
battaglia che conduciamo contro la 
dtsinbuzione d que I unica indù 
sina di prototipi che il c nema 
contro la ndu/ione dei lilm a merce 
Federico Pelimi un s mbolo e una 
bandiera per tutti gli autor cinema 
tografici Ita) ani Associazione n*) 
zionalcauioncinema ografict 
Roma 2 novembre 1993 

La famiglia Terranova a 7 anni d dia 
tragica scomparsa d 

MARIA ^RCHEDDU 

eROsmo Marni 

h ncordanocon immutato ninpiunto 
Roma 2 novembre 1993 


A 30 ann dalla tragici morte dcl’a 
compigna 

LQIINIVALORENZINI 

La ncordanocon immui ito alletto c 
immensa instczua 1 babbo i fratelli 
NoliseMilo I nipoti t 1 parent lutti 
insieme alle compagnet ai compa 
gni di Grosseto Alla sua memona 
sottoscrivno per / Unità 
Grosseto 112 novembre 1993 


Nel 30^ anniversano della morte del 
compagno 

GIUUO ABBIATI 

lo ncorddfK) la nK’sIie il figlio c la nuora 01 
Irono lire 30 000 per / Uniiò 
Milano 2 rovembre 1993 

Nella commemora/ione d^i defunti 
in memona dei miei car con re¬ 
quiem e in ricordo dell indimentica 
bile 

ENRICO BERUNCUCR 

e di tanti grandi compagni scompar 
SI Curcelt c familiari sottosenvono 
per / Unito 

Milano 2 novembre 1993 

Per onorare la memona nel 50* del 
la morte della mamma del padre 
del fratello e degli altn familian 

MMRIA ALBINA RQZO 
SIMEONE RIZZO 
ALDO RIZZO 
MATTEO RIZZO 
VI01£TTA RIZZO 
VITTORIO RIZZO 
BEATRICE RIZZO 

V Imcnte ucc si a Zara la sera del 2 
novembre liV13 Paoh Rizzo unica 
superstite colma dell amore che co¬ 
si brevemente h t potuto darre nce* 
vere e che il tempo non h i cancella 
to assieme al manto Giorgio Visin 
un partigiano combattente godano 
agli immemori che non hanno il di 
ntto di dimenticaa* Ammoniscono i 
potenti e quelli che giocano con le 
anni net tentativo d nnt ovarelatra 
ge»di « che la stor a « la coscienza 
popolare ha già condannato Nella 
lede ma sopita di pace fratellanza 
e giustizia sociale *soiioscnvoi>o per 
la campagna elettorale del Pds di 
begrate in lotta per garantire ai piu 
deboli di lavorare e vivere dignitosa 
mente contro tutti i disonesti 
ZiìTa (Dnlma/ia) 211 JQIT ‘y*gr«le 
2 11 1993 


H David Cdssuto 56 anni architetto di origine fiorentina di 
venterà l italiano che ha fatto la maggior camera politica in Israe¬ 
le se alle amministrative di oggi sarà eletto nella lista del Likud 
vicesindaco di Gerusalemme Cassuio è emigrato nel 1945 in 
quello die allora era li mandato britannico in Palestina l«,aurealo 
m architettura urbanistica al politecnico di Haifa solo di recente 
Dasid Cassuto ha abbMCCiato la polii ca attiva Ali inizio della 
c impagna elettorale in un intervist i all Ansa Cassuto aveva 
espresso li suo rispetto per 1 anziano sindaco laburista di Gerusa 
lemme leddy Kollek ma insieme la sua voglia di -cambiare» 
Cambiare «una città che qualsiasi cosa dica i) leader palestinese 
Yasser Arafat va vista come un tutt uno e mantenuta indivi 
sibile» 


Gruppo Pds - liìfformcnioni parlamentari 

Ld deputate o i deputati dei sono tenuti ad essere presenti 
SEN,^ ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomendiana di oggi 2 
novembre antimeridiana e pomendlana di mercoledì 3 antimen 
diana e pomeridiana di giovedì 4 Avranno luogo votazioni su de¬ 
creti p d I propaganda elettorale p d t costituzionale riforma 
art 138 Costituzione L Assemblea del Gruppo Pds della Camera 
dei Deputati è convocato per oggi 2 novembre alle ore 16 

Le senatrici e i sonatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta an¬ 
timeridiana (ore 11) di mercoledì 3 novembre per immediate vo¬ 
tazioni_ 

COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione Levori Pubblici - Settore Amministrativo 
_ Ufficio Gare e Contratti d'Appalto _ 

Avviso dì Gara 

(con ammisaibiUtà df offerte soto in ribasso) 

Il Comune di Bologna prowederà ad esperide una licitazione pnveta 
per t appalto dei seguenti lavori 

Rlqualltleaztone dei verdi# puM>iico mediente meeee e dimore di 
IO 000 nuovi elbert deetlneti e gierdini e pereti! delle città 
importo e beee d'eeta Ut 916 572 030 
Modalità di aggiudicazione art 1 lett d) legge 2/2/73 n** 14 
Luogo di aàecuztona Bologna Parchi e gia*^ m in van quanteri cn 
ladini 

Tempo di eeecuzione giorni 365 

Caretterletiche generali prestazioni so'*'*ntntstrazK>ni noti e tomi 
ture occorrenti per la realizzazione e impianto di aree verdi e por la 
coltivazione ordinaria e straordinaria delle piante dei prati delle aiuo¬ 
le dei percorsi delle recinzioni delle opere di raccolta e smaltimento 
acque ecc 

iaerizlona Anc categoria 11 per importi non inferiori a L 
1 500 000 000 

Per le imprese aventi sede in un altro Stato delta Ceo e non iscntto 
all Anc ò necessana liscnziono ad Albi o Usto Ufficiali del proprio 
Stato di appartenenza per categorie ed importi corrispondenti a 
quanto nchiesto per le imprese italiane 

Flnanziamanto mutuo con la Cassa Depositi o Prestiti fondi del 
risparmio postale assunto con delibera consiliare Odg n** 286 del 
5/7/93 esecutiva al sensi di legge Le modalità di pagamento consi- 
steranno in acconti su S A L ogni qualvolta il credrtu dell appaltatore 
raggiungerà t importo di Ut 30 000 000 

Sono ammesse alt appalto imprese riunite ai sensi degli arti 22 e ss 
del D L vo 406/91 

L aggiudicatano potrà svincolarsi della piopna offerta trascorsi mesi 6 
dalla data dell espenmento della gara 

Le imprese possono chiedere di essere invitate mediante /afferà rae^ 
comandata redatta au carta legale indirizzata a Comune di 
Bologna Direziono Lavori Pubblici Settore Amministrativo 
Pepano Gare o Contratti d Appalto Protocollo Lavori Pubblici 
Piazza Maggioro 6 40121 Bologna tei 051/203216 o recanto sulla 
busta la seguente dicitura "Richieata di Invito per la gara raiattva 
a Riquaitticazione da! verxie pubblico mediante meaaa a dimora 
di 10 000 nuovi alberi deatinaU a giardini e parchi della città" 

A detta nchiesta le imprese dovranno allegare pena II mancato /nW- 
fo la seguente documentazione (in origirrale ovvero nelle forme di 
CUI alla legge 15/66) 

1} Cenificato di iscnzione all Albo Nazionale Costruron 

2) Certificalo attestante la regolantà dei versamenti alla Cassa Mutua 
Edile 

3) Certificato Inail attestante la regolantà de versamenti effettuati oi 
tini contnbutivl e assicurativi 

4) Certificato (nps attestante la regolantà contributiva o attestazione 
dell avvenuta richiesta di Cenificazione noltrata alia compotenio 
direzione provinciale Inps 

Le richieste di nvito r>on vincolanti por I Ammin straziono dovranno 
pervenire entro II 17 novembre 1990 gli inviti a presentare otiena 
verranno spediti entro 11/3/94 

lì Direnerò dei lavori pubblici 
Ing Pierluigi Bottino 
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Gli imputati hanno soltanto undici anni e la giuria 
può trattenerli in un centro di rieducazione a tempo illimitato 
Durissima la requisitoria del pubblico ministero 
«Colpirono il piccolo James Bulger per pura crudeltà» 
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Alla sbarra ì due baby-assassìni inglesi 

Torturarono e uccisero un bimbo di 2 anni a Liverpool 


«Lo hanno massacrato a colpi di mattono o di sbar¬ 
ra, poi lo hanno gedalo sui binari dove un treno Io 
ha tagliato in due Cosi c morto James Bulger due 
anni ucciso per pura crudeltà Questo il terribile at 
to di accusa del pubblico ministero alla prima 
udienza del processo contro i due babv assassini di 
Liverpool dieci anni il febbraio scorso quando av¬ 
venne I atroce delitto che sconvolse 1 Inghilterra 


Sul bunco ckMli impul >ti 
questo volta ci sono din. b mi 
bini Undici anni Aftrliscin 
brarc* piu grandi solo iinpccca 
bill giacca c cravatta Per gu ir 
darli in faccia i giudici hanno 
dovuto farli satire su una pcKia 
na Dietro di loro i genitori i 
testa bassa quasi fossero pieni 
di vergogna e di colpa por ivcr 
generato c cresciuto d'^i -mo 
stri» Ui Cortf di Prcstori n I 
nord dell ingtuliL rr i ^ludl<. Ik 
ra i due ragazzini i piu giovani 
accusali d omicidio nell i sto 
na giudiziuna degli ultimi tre n 
tanni per tentato raiiimenlo 
rapimento sevizie e uccisione 
di un minore Un bimbctio di 
due anni James Bulger bion 
dino occhi chiari faccia dan 
giolctto Al giurati popolari sor 
loggiati ieri m utina ( nove uo 
mini c tre donne; alla primi 
seduta del processo ette po 
Irebbe durare fino a un mese 
toccherà dexiidere st iffid tre 


irl un isiiiLitodi rn-duc izioik i 
tein[)o tllimii ilo t due b unbini 
qualori saranno giudic ili eoi 
pevoli c in grado di distingiKr*. 
Ir i 1>< m e mak Di e ireeri. 
non se ri' parla nemmeno II 
febbraio scorso i due issassmi 
i\i.\ ino solo dicci inni c sei 
Il esi Per ques i se i mesi pus 
sono essere giudie 11 da urn 
corte iin lon possono essere 
e on I mn iti s li nt r t due iti 
! I I >ro noi ii l ibu iiiehe s I 
processo si svolge a ,)orle 
aperte 

la Mccnd i terribile che 
sembrò mettere sotto accusi 
un intera società si svolsi \ 
mela febbnio di cinesi inno 
Nelli perifcrii di liverprol 
un i citta martoriata dall » re 
eesMone e dalla etiscx.eupazio 
nc 11 piccolo James il 12 feb 
bino SI rex.a il supermere ito 
insieme lil i m imiin Denise 
J'iaiini l u lo perde divisi i un 
Utirnomentrf p ig ni conto 11 


[Ile colo s[) irisee Di lui non e e 
piu nessuna tr leei i Due giorni 
de [IO tl suo eorpo m irlori ilo 
VKiìe ntrov ito da ilcunihiin 
bini che g ex ino ace mio il' i 
ferrovii f r i st tio finito i colpi 
di ni iltone e di spruigi poi 
gettito SUI bin in dove i treni 
ivcv ino f itto I pezzi il suo 
ec rpo 

Ui le nsione in citi i cresce fi 
no il \) irossismo Nelle ri[>rese 
delle teiere ime re <i ciré Ulto 
chiuso del centro comiriere 11 
le rest<i 1 tmiu igine de 1 bimbe t 
to ehe SI allonimi irineiuillo 
fri due ngazzini Uno io tie ne 
perniano Perbene ben ve stili 

I ispetto r issicur mie di fr ite Ih 
in \ggton 

Il film Ilo non i ur gr inehe 

II t li ist I eome tr \eei i I o tri 
snie Ite il progr imm i de II i Bh< 
<•( rime V. ite h usalo settimi 
n lini nie el ili i poli/i i [k r clif 

1 )iuli le IH t zie su e riinmi 
eoiiime ssi c nie Ite re i telespet 
t ilon sulle ineec dei respon 
s ibili Un I m mmi \ r cord i al 
lor i che [iroprio quel ponieng 
gio ne Ho su s>o supeniie re ito 
due idoleseenti avev ino eer 
e ito di f ir illuni in ire con loro 
1 suo fgholelto Un anziina 
eionn i rammenta ehe due ri 
g izziiit le ivev ino chiesto in 
formazioni sul posto di polizi i 
«Dubbi imo leeompagn ire li 
ejuesio piccohnoche si e perso 
icIlo stioppiMg e< nler» le ive 


ino s[)iegiU Ix telefonile 
elei telespett ilori ili i firn seni 
br mo indie ire due e im di 
W illon un seiblxirgo pi riferì 
eo eli f imiglK numerose e mol 
to povere 

l^a [lolizi I d i un i p irte deve 
difendere i presunti colpevoli 
d ili i ge nte che liemole linei ire 
[)erehe leffenlez/i eli II ucci 
sione di f imes Bulger due n 
ni le torture inflittegli sembri 
no eeciUire gli mimi dell i fui 
la De I resto 1 1 eolie r i |Mipe>l i 
r< erso i b ibv iss issini noi e 
ancora scipita se idue impuliti 
sono dovuti riin mere m iiies i 
di giudizio in un luoge) se greto 
c le f imtglie irisfente presso 
un doirne ilio SCO lose luto Dii 
' iltr i I imin igine di qiK i due 
b imbifìt tr isem iti via d u >oh 
ziotli con il volto coperto e > 
me meallili e rimili ili iltirisui 
>.ommissii ilo I r<K enlietie 

M i serpr iltiitto 1 it'Oee de 111 
to sfinge i mki i Inghilteri i i 
mie rrog irsi -Dove* abbi uno 
sbigtiio^ s chiedono mgo 
se I Iti i sudditi di su » m ic si i di 
fronte al piccolo feretro bi ineo 
di j mies e all » disper i/ione di 
SUI madre Molti sei Igone li 
solita fav ile scorci tloi i c re 
clamano pene piu severe per 
colpire la clilag iute crimin ilil i 
giovanile In le misure riehie 
sic quell i di ibb iss ire 1 1 punì 
bilita dei rmnon digli illu ili 
sedici limi leluehci A < 


Gli adolescenti 
britannici: 
«Criminali 
per noia» 


*loNDIv\ In Gran Brclu 
c!na 1 1 nou> c In mo'l i ili (ori 
ciò (.lit spini}*-'ai idolesccn 
Il vr.rso n/ioni cnminoM 
Qui-s'a <ilnieno c la pcrct 
/ione dell 81 per ee Ilio dei 
rjiovani del Reijno Unito i 
C|u mio li cine'rso ila un son 
(iaHijio svolto d illa (.linosa 
ii.e'n /11 ((e noseopica GjI 
lup 

Slutli indo le risposte date 
d 1 un eainpione di mille lee 
n lyi r d 11 H al 17 inni seni 
l)r I elle yli handic ip socio 
eeonoiniii lon snno pv r 
nuli 1 I 1 eausa dircrmponle 
della del iK|ucu/a ijiovanile 
eome vorrebbero inveee i 
s(x lolotji Lbopo 1 1 noia al 
sieondo posto eome (..More 
piu iinportaute nello spinile 
rv verso la violenza e I illei} i 
lila t la convin/ioneehe nei 
eon(runti dei eriminali in er 
b 1 II poli/ia britannica e 
piullosto -eomprensiva e 



James Bulger 
malto 
a sinistra 
I ar IVO 
dei due baby 
assassini 
m tribunale 
a desila 
le immagini 
che 

ne peimisero 
I ideniificazione 


spi sso SI limi! i.id ammoni 
/ioni verbali per i reati ine 
no «r IVI 

Due quinti deqli idole 
seenti inlervisi iti non vede 
d altronde nulla di male non 
solo nel sesso tra minorenni 
ma anche nel possesso di 
armi c nel eonsumo di dro 


qhc leiixerc 

In sondanqio p.irilltio 
ckll.i G illup indica che da 
vanii il |>re'Oceupanle au 
mento della delinquenza 
qiov nule 1 M pereento de 
L,li adulti e a ( ivore di un n 
torno alle punizioni corpo 
r ih nelle scuole bnt inniehc 
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Denunce contro la «Meeting point» 
agenzia di due neofascisti italiani 

Racket di turisti 
diretto a Londra 
da estremisti neri 


Vacanze a Londra per giovani italiani con possibili 
ta di ottenere li I assegno di disoccupazione e que 
sta 1 ultima trovata di un’agenzia tunstica messa in 
piedi nella capitale inglese da due neofascisti Italia 
ni fuggiti dopo la strage alla stazione di Bologna La 
denuncia viene dalla stampa inglese che accusa i 
due di agire ai limiti della legalità ngannando e 
sfruttando migliaia di ragazzi 


1 i)\DKA Vacanze gratis a 
Ixmdra i spese del governo 
britannico Sarebbe questi - 
sexondo un settimanale mglc 
se - 1 ultim i «offerta speciale» 
I Ilici ita sul mercato italiano 
dilli orni 11 famigerata «Mee 
ling Pomi» I agenzia creata a 

I ondr 1 dal due estremisti neo 

( ise sti Hall mi koberto 1 )or< c 
Massimo Morscl'o \*ì corri 
sponde lite italiana di «Meeting 
Pomi» precelsa la rivista «News 
o' thè World» si chiama «basv 
london» ed In virie sedi fra 
e ui un I i Koma dove si i> reca 

I I una crollisi i sos'encndo di 
voler fare una vacanza i Lon 
dra 1 age iizia per 1 equivale n 
le di "SU mila lire le ha offerto 
volo lerco alloggio e - sottoli 
nea il settimanile consigli 

I er ottenere 1 issegno di di 
scxcupazione dal! assistenza 
s(K lale brìi innie i 

le lUivitd spesso al limite 
dilli kg lillà svolle dalli 
-Meelini. Pomi eielieim<ntc 
finiscono sulla stampa britan 
nic I Ne I in tggio scorso il gior 
naie dilli comunità ( bniea 
londinese «Jewjsh Clironicle» 
pubblicò uni lungi e detta 
gint i inchiesta in cui Fiore o 
Morsello vt nivano accusati di 
ive r messo su uni specie di 
r icke 1 1 er sfrutt ire ed intimidì 
re 1 r ig izzi ehe sj rivolgessero 

I I )ro pe r irov ire e as j c 1 ivoro 
in tjr in lire t ign i circ i seimil i 
1 Jit li sojirattulto iliaiii 
ma mcht frances spagnoli c 
grcxi 

In particolare 1 igenzia in 
c imbio di un i larifla fissa di 
<00 stcrliiii (Ciri i "50 mil i li 
re"! ng it Ilici paesi di prove 
iiicnza i tire alloggio ( lavori 
ehe molto spesse si rivelano 
però iiii siste nti o Ixn al di sol 
to de Ik premi sse In b ise alle 
denunce dell i stimpi britaii 
mea 1 agenzia gestiste* a Lon 
eln un ventina di proprietà 


con una disponibiliia di "un 
letti gli inquil n pagano dalle 
50 alle 75 sterline i seUim in 11 
vengono ospitali in si mze f it 
sconti senza serrature illc por 
te con lo finestre rotte e softun 
da e ui entra la pioggia Niki 
so di morosità o prolesie si 
rebbero fatti intcn*enire gruppi 
di picchia’on In bise all in 
chiesta di «Je^Msh Chroniele 
ogni anno sono decine i git \ i 
m europei che si nvolgon > ai 
rispettivi consolati londinesi 
per hment irsi de 1 iratt mit nii) 
ncevuto dalla «Mee ting Pomi 
5ul»e attivila dellagenzii il 
ministero de 11 ivoro hrti mniei 
ha gid avviato da tempo uii in 
dagine nel Regno Uniteunf itti 
0* illegale chiedere denaro ii 
I ivoraton per collocarli fiori 
e Morsello - fugg li d ili It ili i 
dopo la strage di Ikjlogn t e 
scampati a ripetute retilisti ii 
estradi7ion« sul) 1 basi die<jii 
danne in contumieu i ih ne 
detentive ~ negano tutto raii 
ne d) essere fase si m : ag 
giungono «m questo p k si 
non facciamopolitiea 

I due fuggirono i Umdr i 
nell ottobre del 1%0 due nies 
dopo II singc dj Bologn i in 
sicmc id ì In cinque itiivistidi 
C’Strema destra Fiore mptrit 
colare era sos|xtlato d «vere 
avajio un molo nell ittenltu 
m j ve nne in seguilo se igion i 
to d I questa irciisi Inirtnìh 
fi '•ono ''rrcstili nrtia e ipit il 
inglese dai nucei antiterri r 
smo di 5cotIand Yard nei sei 
’ombre insieme id ilu 
cinque «c rmcrati peringres 
so clandestino c f ilsifie izi me 
di documenti nadue nclnesie 
di estradizione jv mz ite i loro 
ranco dal govemo it tli in > 
nell 82 t nel 89 sono st ite n 
spinte perché non nsult iv i 
coinvolti in alcun i jttiv it i e i 
min de in GranBretagn i 
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problemi delle 
informezione 
quotidiene? 


a l’Unità. 


ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, LECCESE, VIAGGIARE. 


L'infomiazionc' telt;vi.si\'a chiacchiera tutto il giorno. . 

1 .settimanali urlano per farsi sentire. ■ 

Kci io che ho fatto? .Vii sono abbonato a l'Unità: e il 
problema eli un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto. 

Con una serie di vantaggi notevoli.' ' 

Il giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a ca.sa, , ■ ' _ 
risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani. ■ ' 

Ricevi in regalo tutti i. 

libri dell'Unità. 

: E .se fai subito l'abbonamento annuale." ' 
partecipi in genntiio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 

e concorri all'estrazione finale 
di N'iaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricex’cre gratuitamente la carta di credito 

IMcard.aE 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

1\t informazioni numero verde 


1678-61151 


Allora, credi ancora che non \’alga la pena 
di abbonarsi a l'Unità? ■ ■■ ' ' 
!• ade.sso, ,se permetti, vado a farmi la mia dose 
giornaliera di informazione ([uotidiana.. . 


Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramile assegno bancario e vaglia postale. 
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Milano chiuso 
perfesta 

, ■ - ' * ' V ’ • .:' , ;-' . 

-- »1 ' K !...•. • .* »•* • «-W- • 


Il presidente delllri in trasferta a Tokio 
e il ministro del Tesoro Barucci ad Ankara 
cercano disperatamente dei compratori per 
le privatizzazioni delle aziende pubbliche 


In Giappone con Prodi c’è anche Nakamura 
La vendita della siderurgia di Stato è infatti 
una priorità. Ma dopo la Ggil anche Cisl 
e Dii si appellano al presidente del Consiglio 


Prodi in cerca di yen per l’Ilva 

Ma i sindacati insistono: «Sull’acciaio intervenga Qampi» 


In cerca di yen. dollari e lire turche. Barucci parla ad 
Ankara e F^odi a Tokio. Entrambi di privatizzazioni 
ed entrambi sono alla ricerca di compratori per le 
aziende pubbliche italiane. Con Prodi c’è Nakamu¬ 
ra. La vendita dell’llva è infatti una priorità. Ma i sin¬ 
dacati sparano contro la tripartizione del colosso 
dell’acciaio e chiedono di incontrare Ciampi. Forti 
preoccupazioni airilva di Taranto. ,.i ' • 


ALUSANDRO QALIANI 


H ROMA. Barucci ad Ankara ' 
e Prodi a Tokio. Entrambi alla -f 
ricerca di yen. dollan e lire lur-.' 
che. Il minislro del Tesoro, Pie- ' 
ro Barucci ieri ha spiegalo al- » 
rUniversilà di Ankara il cam- ' 
mino dell'Italia sulla strada ' 
delle privahzzazioni e le mo- . 
daini e le tappe delle pressi- . 
me aste per Credit, Imi. Ina, .. 
Stet e Agip. Compito non laci- - 
le, il suo. visto che anche i tur¬ 
chi sono alla disperata ricerca 
di qualcuno che acquisti le lo- ,< 
ro aziende pubbliche. Invece il . 
presidente deH'In, Romano 
Prodi da len è in Giappone, , 
prima tappa del suo viaggio In ' 
Estremo Onente, che prosegui- » 

rà poi per la Cina. '•(.. 

A Tokio Prodi cerca soprat¬ 
tutto compratori per le sue pn- . 
vatizzazioni. E len, nella sede 
nipponica dell'lrl, pomposa- " 
mente Inaugurata qualche.' 
tempo la da Nobili, ha Incon- ' 
tralo la comunità di affari ita¬ 
liani, alla quale ha spiegato,-. 
più o meno, le stesse cose di - 


Prodi, aggiungendo che «le pri¬ 
vatizzazioni sono un imperati¬ 
vo stonco». 

Al suo fianco c’era Hayao 
Nakamura. l’ex amministrato¬ 
re delegato dell'Ilva. un giap¬ 
ponese Italianizzato che cono¬ 
sce bene la piazza giapponese 
e col quale Prodi cercherà di, 
sondare gli umon dei colossi 
dell’acciaio e delle grandi fi¬ 
nanziane nipponiche. Un oc¬ 
chio di nguardo. naturalmen¬ 
te, il presidente dell'Io ce l'avrà 
per la vendita dell’Ilva, il gigan¬ 
te malato della siderurgia ita¬ 
liana, che la Cee gli ha intima¬ 
to di privatizzare al più presto. 

Il pnmo passo è stalo lo 
smembramento in tre . del 
gruppo siderurgico, che ha su¬ 
bito incontrato l’ostilità delle 
forze sindacali. Il piano per l'Il- 
va, predisposto propno da Na¬ 
kamura. prevede circa 12mila 
e.subeii entro tre anni. 

> E lU segietano confederale 
della CgiI, Sergio Cofferati, ha 


già detto chiaro che «è un erro¬ 
re parlare di esuberi e fissare 
delle cifre, prima che la Cee 
abbia stabilito quali devono 
essere le quote di acciaio che 
l'Italia dovrà produrre, E pnma - 
di aver deciso il nuovo assetto 
propnetario». L'Uva, infatti, è - 
alla ncerca di partner privati, - 
giapponesi, tedeschi, italiani, 
o quant’altro. a cui venedere ; 
una parte delle due .società sa¬ 
ne e cioù la Laminati piani e la . 
Acciai speciali Temi. Questi 
pnvati, una volta che saranno - 
diventati azionisti, vorranno si¬ 
curamente dire la loro sugli . 
esuberi e sui futun assetti. Cof- 
ferati è quindi dell’idea che 
sulla norganizzazione dell’ac¬ 
ciaio pubblico «deve intenreni- 
re direttamente Ciampi*. E sul¬ 
l'incontro con la presidenza 
del Consiglio ò d’accordo an¬ 
che il segretano nezionale ; 
Uilm, Maurizio Nicolia, il quale 
sostiene anche che «nel caso 
in CUI SI decidesse di fare del- ; 
l'Uva una public company, il 
sindacato nvendica una quota 
azionana per i lavoraton*. Sul¬ 
la tnpartizione . dell Uva ha 
espresso dubbi anche il segre¬ 
tano generale aggiunto della : 
Cisl, Raffaele Morese, che si é : 
detto «soddisfatto al S0%>. E ' 
che teme «la creazione di un 
parcheggio di debiti e lavora¬ 
tori in esubero che non è assi¬ 
stilo da nessun progetto di 
reindustrializzozione*. • 

L ingresso dei privati nell'U¬ 
va non sarà senza conseguen- 



I presidente dell’ln Romano Prodi 


ze per quanto riguarda la de¬ 
terminazione delle quote di 
acciaio da produrre. Inoltre se 
Faick, Riva, Lucchini ed altn 
padroni dell’acciaio decides¬ 
sero di entrare nella Laminati 
piani, che riunisce gli impianti 
di Taranto e Novi Ligure, inevi¬ 
tabilmente CI saranno nper- 
cussioni e tagli nei loro stabili¬ 
menti. a partire probabilmente 
da Genova. Insomma, l'ac¬ 
ciaio è una coperta troppo cor¬ 
ta. E il nsch io 0 Che o SI taglia a 
Taranto, o si taglia in altre zo¬ 
ne delpaese. . • - — 

A Taranto, comunque, la 


preoccupazione ò forte. Mano 
Loizzo. segretario regionale 
della Cgil Puglia, sostiene che 
«se gli stabilimenti di Taranto 
manterranno una soglia pro- 
~ dultiva di 8 milioni 200mi1a 
tonnellate di acciaio, prevedia¬ 
mo che gli esuberi saranno di ■ 
3.000-3.500 unità. Se, invece, si 
decidesse di farle crollare a d-5 
milioni di tonnellate, il ndi- 
mensionamento sarebbe di di¬ 
mensioni tembili. E in breve 
tempo .SI arriverebbe alla chiu¬ 
sura degli impianti perche, da¬ 
te le loro dimensioni, non sa¬ 
rebbero più competitivi». - 


L’ILVA: gli occupati 
fin pericolo 



Azlando 

Dipendenti 



Acciai Twnl 
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Pad: ho fìduda nel Mezzogiorno, 
qui può nascere una nuova imprenditoria 



Agostino Paa. 
presidente 
della Spi 
(gruppo Iri) e 
deirintersind 


QILOOCAMPISATO 


■■ ROMA. Promozione di 
nuove imprese, partecipazio-. 
ne alle iniziative imprendito¬ 
riali di minori dimensioni fin¬ 
ché non sono in grado di cam¬ 
minare con le proprie gambe, 
assistenza alle piccole e medie 
a.riende sul territorio; sono i 
compiti della Spi, la finanziaria 
dell’lrl costituita per «inventa¬ 
re» nuovi posti di lavoro nelle 
aree colpite dalla crisi siderur-. 
gica e nel Mezzogiorno. Nel; 
panorama » desolante della 
creazione di imprese, l’Impe¬ 
gno della Spi costituisce uno 
dei pochi esempi In cui qual- 
. che risultato è stato raggiunto. 

• «Uno dei segreti è che non sia¬ 
mo erogatori di fondi ma par¬ 
tecipiamo al capitale di ri¬ 
schio. Questo ci costringe ad 
essere estremamente attenti», 
dice il presidente Agostino Pa¬ 


ci che é anche alla testa del- 
l’Inteisind. Compito della Spi é 
aiutare chi, ricco di idee e po¬ 
vero di capitali, intende prova¬ 
re a fare l'imprenditore. Per 
questo sono nati I Bic ed i Cisi, 

. veri e propri incubatori di im- 
: prese. • .... _ 

È aoddlafalto don. Pad? 
«Abbiamo consentito l’avvio di 
126 nuove imprese. Il ta,sso di 
sporawivenza è notevole, net¬ 
tamente superiore alla media. 
La legge 181 per la reindustria¬ 
lizzazione è l’unico strumento 
legislativo europeo in cui la so¬ 
cietà che realizza rintervento è 
. in qualche modo garante del 
buon risultalo dell’iniziativa. 
Assumiamo partecipazioni di 
minoranza e usciamo appena 
l’impresa può marciare con le 
sue gambe .v 

Non sembm un buon mo- 


. mento per puntare tulle pic¬ 
cole Impreie. . 

In effetti stanno perdendo un • 
po’ di colpi dopo anni di vitali¬ 
tà. Bisogna creare sistemi di re¬ 
te per metterle in grado di af¬ 
frontare il mercato e l’innova¬ 
zione tecnologica. Altrimenti, 
la crisi occupazionale rischia 
di colpire forte anche qui. . . 
Ci, però, porla di tintomi di 
ripreta. 

Tutte le previsioni indicano la 
■ seconda metà del '94 come 
inizio della fase di ripresa. Gli ■ 
effetti sull'occupazione non si 
avranno però prima del '95- 
'96. Per questo se ci sono pro¬ 
getti. idee, proposte di giovani 
imprenditori, magari di laurea¬ 
ti appena usciti dall'Univeisità 
che vogliono mettersi alla pro¬ 
va, non bisogna lasciarli cade¬ 
re. Possiamo creare posti di la¬ 
voro validi, non assistenziali. 

Ma perchè tante difficolti? 


In Italia gli strumenti a favore 
delia piccola impresa in Italia 
sono largamente insufficienti. 
Basti pensare al credito. Ri¬ 
spetto alla prassi bancariam la 
Spi attribuisce importanza de¬ 
terminante alia validità del 
progetto. D’altra parte i nuovi 
strumenti di intervento vengo¬ 
no predisposti m tempi lunghi 
e con modalità attuative com¬ 
plesse. Comunque, senza uno 
strumento come la Spi la legge 
181 sarebbe rimasta inoperan¬ 
te. Abbiamo già creato circa 
' 4.(XX) nuovi posti di lavoro. E il 
momento non è certo dei mi¬ 
gliori. ■ • • 

Però, d sono stati ritardi co- 
meaTaranto. 

Al Sud potevamo intervenire 
solo anticipando fondi di altre 
leggi, in particolare della 64. 
Venuta meno questa pos.sibili- 
tà. siamo rimasti bloccati. Pen¬ 
si che avevamo progetti deli¬ 


berati, con imprenditori che 
avevano già opzionato i terre¬ 
ni. C’è stato un momento in 
cui non sapevamo che dire ai 
nostri interlocutori, -’j:- .;- 
Adesso c’è il decreto 410 che 
vi consente di Intervenb-e di¬ 
rettamente anche ai Sud. 
Speriamo venga convertito in 
fretta dal Parlamento. Se lo 
avessimo avuto prima, avrem¬ 
mo già realizzato iniziative sia 
a Taranto, sia a Napoli. La legi¬ 
slazione di sostegno deve in- 
; tervenire tempestivamente o si 
rischia di non essere operativi 
o di dover abbandonare i pro¬ 
getti perchè le situazioni di 
mercatocambiano in fretta.. 
O saranno nuove opportuni¬ 
tà per I lavoratori dell’Uva? 
Guardi, a certi problemi pos¬ 
siamo dare solo una risposta 
parziale ed indiretta. Ma non 
sottovaluti gli effetti della crea¬ 
zione di nuove imprese; occu¬ 


pazionali. ma anche culturali 
in aree come Taranto o Temi 
dove sino ad oggi è prevalsa 
una sola tipologia industriale. . 

SI dice che al Sud non c’è 

molta voglia di imprendito- 
. riaJità.’. . 

Intanto c'è Sud e Sud. A Napo¬ 
li. ad esempio, stiamo realiz-, 
zando tutti i nostri programmi. ; 
Nonostante con le amministra¬ 
zioni locali nasevano spesso 
grosse difficoltà burocraiche. ; 
Ad esempio, non siamo riusciti : 
a realizzare il Cisi a Bagnoli - 
ed abbiamo dovuto individua- : 
re un’area alternativa - perchè 
il Comune non ci ha dato le li¬ 
cenze. Spesso al Sud c’è più ; 
imprenditorialità potenziale di 
quanto non si pensi. Solo che 
mancano i supporti per farla 
emergere, per creare quell'in¬ 
dustrializzazione di cui il Meri¬ 
dione ha bisogno. Teniamo ; 
presente che. con ogni proba- ' 


IJra debole sui mercati 

A New York il dollaro 
toccatola 1.652 
Borsai record a Wall Street 


‘ ■■ ROMA. Avvio di settimana ~ 
all’insegna della debolezza - 
per la lira e per i titoli di Stato, f. 
Chiusi i mercati di mezza Euro- 
pa (Italia compresa), le piaz- 
ze di Londra e Francoforte ' 
hanno evidenzialo un anda- ', 
mento ribassista della nostra 
valuta, motivato dagli operato- 
ri con il «clima di incertezza 
politica ed economica» che sta 
facendo scemare l’entusiasmo { 
degli investitori stranieri sull’l- 
talia. In assenza delleconsuetc 1': 
rilevazioni di Bankitalia, la lira t 
è passata di mano in giornata v 
sul marco tra le 974 e le 977,50 - 
lire, in calo dalle 970,11 lire ' 
delle rilevazioni di - venerdì, ' 
con una quota contro dollaro ‘ 
indicata tra le 1644 e le 1649 li- '. 
re, in forte ribasso dalle 
1625,71 lire precedenti. Ad in¬ 
debolire la valuta, dicono gli 
opcraton, contnbuuscono van 
fatton; l’ipotesi del ricorso al- ' 
l’cseicizio provvisorio di bilan¬ 


cio, le polemiche sulle privatiz¬ 
zazioni. «timori» sull’esito delle 
prossime elezioni; infine, la 
bufera su De Benedetti. Al Lifle 
di Londra, il Btp decennale si è 
attestato, intorno alle 14 italia¬ 
ne. a quota 115,40. Di conse- 
! guenza sono lievitati i tassi sul- 
l’curolira; il tasso a tre mesi è 
salito a metà giornata al livello 
di 8,93-9% con un aumento di 
circa 30 centesimi. A metà del¬ 
la giornata di scambi sui mer¬ 
cati valutari dì New York, il dol¬ 
laro - in crescita generalizzata 
- ha sfondato la soglia delle 
1.650 lire, raggiungendo quota 
1,652. Intanto, Wall Street ha 
messo a segno un nuovo re¬ 
cord superando il massimo 
storico raggiunto lo scorso gio¬ 
vedì; l’indice Dow Jones del 
trenta principali titoli industria¬ 
li ha chiuso infatti in rialzo di 
12,02 punti salendo a quota 
3.692,61.. - 


Tassa sul medico. Oggi ultimo giorno per pagare l’imposta, multa del 50% ai ritardatari 
Tutti gli uffici postali aperti per l’occasione sino alle 24. Chi deve pagare e chi no 



■i ROMA. Oggi è . l'ultimo 
giorno utile per pagare la tassa , 
di 85 mila lire sul medico di fa¬ 
miglia. La scadenza del 31 ot¬ 
tobre è infatti slittala a oggi per 
recuperare la giornata del 31 -, 
(domenica), seguita poi dalla ' 
festività di ieri. I ritardatari dun¬ 
que oggi potranno ancora ef¬ 
fettuare il versamento presso 
gli uffici postali, aperti per l'oc¬ 
casione sino alle 24; passata 
questa scadenza scatterà una 
multa del 50%. • . ■ . 

Chi paga. Si dovrà pagare in 
un'unica soluzione per ogni 
componente il nucleo familia¬ 
re •fotografato» al momento 
del versamento. In altre parole 
non si dovrà pagare per i de¬ 
funti. mentre si è tenuti a farlo 
per lutti nuovi nati. Gli estremi 
del pagamento dovranno figu¬ 
rare nella denuncia dei redditi 
per il '93. Non tutte le famiglie 
però sono interessate dalla tas-- 


sa: devono pagare infatti solo ì 
nuclei. familiari che nel '92 
hanno superalo i seguenti tetti 
di reddito; 30 milioni i «single», 
42 milioni una coppia, 50 mi¬ 
lioni tre persone, l-a soglia sale 
di 5 milioni per ogni altro fami¬ 
liare a carico, ricordando che 
del nucleo fanno parte, oltre ai 
, coniugi, tutte le altre persone a 
carico per le quali il capofami¬ 
glia beneficia della detrazione 
fiscale (genitori, figli, altri pa¬ 
renti con reddito inferiore ai 
4,8 milioni annui). .. 

' Chi non paga. Non sono te¬ 
nute al versamento le famiglie 
. con redditi del '92 inieriori a 
tali letti,chi ha presentato l'au- 
tocertificazione, i pensionali a 
basso reddito, i grandi invalidi 
e gli e.senti dai ticket. . . 

La la.ssa tuttavia continua ad 
essere al centro di polemiche e 
di battaglie parlamentari con¬ 
dotte delle opposizioni. L'ulti¬ 
mo blitz porta la firma della 


Lega che. alla commissione 
Affari sociali della Camera, è 
i riuscita mercoledì scorso a far 
passare “ un -, emendamento 
soppressivo non .solo delle 85 , 
mila lire, ma anche dell'intera 
. manovra sulla sanità prevista 
per quest’anno. Con un «e-uca- 
. motage» tecnico però la mag¬ 
gioranza ha neutralizzalo. la 
modifica (che comunque non 
avrebbe avuto efrclli se non 
convalidata prima dall’aula di 
Montecitorio e poi dal Sena¬ 
to). Tuttavia l’emendamento 
(o quelli analoghi presentali 
da Pds, Rete e Rifondazione) ; 
potrebbe essere riproposto in 
aula quando questa discuterà 
il decreto in questione. Ciò pe¬ 
rò avverrebbe a •giochi fatti», 
ovvero dopo la scadenza del 
termine di pagamento. Lo stes¬ 
so discorso vale per gli emen¬ 
damenti simili presentati dalle 
opposizioni al %nalo. 


La tassa sul medico di famiglia 


Chi ha ragione tra Savona 
e Prodi? Gli analisti non si 
sbilanciano, Comit e Credit 
restano però sotto osservazione 

Public company? 
Moody’s augura 
«buona fortuna» 


Nocciolo duro o public company, ha rcigione Savona 
oppure Prodi? Le grandi agenzie di valutazione non 
si sbilanciano, ma le banche italiane Comit e Credit 
restano «ossertrate spteciali». Moody’s Investor Service 
e Standard & Poor’s ne seguono con attenzione il 
processo di pnvatizzazione e attendono sviluppi 
concreti. «L’importante - sostengono gli analisti - so¬ 
no soprattutto le strategie a medio termine». 

NOSTRO SERVIZIO 


bilìtà, per alcuni anni al Sud 
non ci saranno altre Melfi. 

Siete «tati liflnaiizlati. Spe¬ 
ranze per Taranto dove era¬ 
no «taà promenai 2.400 nno- 
vl poatl e dove sta per abbal- 
tendunanuovacrlal? , - 

A parte che su una parte consi¬ 
stente di tondi - IW miliardi - 
si attende ancora la registra- 
’ zione della Corte dei conti, 
stiamo derosamente rivisitan¬ 
do progetti che avevano un an¬ 
no fa una loro validità. In ogni 
caso, una organizzazione na¬ 
zionale come la nostra con¬ 
sente di cercare imprenditori 
disposti ad investire nell’area 
' di Taranto. Con 150 miliardi, 
però, non si può fare tutto... 

. EaUora.i2.400po«ti7 : 

È un obiettivo di più lungo pe¬ 
riodo per raggiungere il quale 
.sono nece.s.sarie. tra l’altro, ul¬ 
teriori ri.sorse. ■ . - 




,Taball* pm- l•.a•Mlmtlnaxlen• 
daU'obbilgo diNaraamMtio dalla 
quota HMivlditala amata;: 
Socio ««anuu dal aagimtiaa I nuotai. 

,-^;lamlgmi1 II cui raddNo . 
sla Irtfarlora al valori ImMatl. :; 
■ Par ogm paraona m pKi; : 

al agghingeno 
SinlUanl al raddHo complaaalvo ; 

dal nuoleo iamlllara. 


Hi ROMA Le banche italiane 
sono os.servate speciali. Moo¬ 
dy’s Investor Service e Stan¬ 
dard & Poor’s ne seguono con 
attenzione il processo di pnva- 
tizzazione e ne attendono svi¬ 
luppi concreti. Le due agenzie 
intemazionali di valutazione 
del -rating» non sono diretta- 
mente interessate alle proce¬ 
dure di dismissione scelte dal 
governo ma nello stes.so tem¬ 
po non ne ignorano i diversi n- 
sullali. Per questo, pur preci¬ 
sando che non sarà il modello 
della public companv né quel¬ 
lo del nocciolo duro a determi- 
nareaulonomamente una pos¬ 
sibile modifica del 'rating» del - 
Credilo Italiano o della Banca ■ 
Commerciale Italiana, i loro 
analisti sono interessati al di¬ 
battito in corso in Italia. ■ 

Sam Crawfotd. senior analisi 
di Moody's incancato di segui¬ 
re le banche italiane, precisa 
subito: «Non so se ha ragione 
Savona o Prodi. Queste sono 
scelte • del governo. Inoltre 
Moody’s non ha una posizione ' 
a favore di un modello o di un 
altro e di conseguenza qualsia¬ 
si opzione non ha di per sé . 
conseguenze sul rating delle 
banche da pnvatizzare. Credo 
però - ha aggiunto Crawford - 
che nel caso italiano sarebbe 
stalo più tacile trovare un «noc¬ 
ciolo duro». 

«Si vogliono privatizzare tre 
grosse banche - ha spiegato 
l’analista riferendosi a Credit, 
Imi e Comit - In un mercato 
azionario di dimensioni mode¬ 
ste e in tempi relativamente ri¬ 
stretti. Forse la scelta di un 
azionariato stabile avrebbe 
permesso tempi più rapidi. Ma 
ripeto - ha insistito - Moody’s . 
non ha un parere a favore di 
una ipotesi precisa; seguiamo 
con grande curiosità la scelta 
della «public company» perché 
in Italia è stata ampiamente 
studiata e teorizzata ma mai 
applicata, con l'eccezione del¬ 
le Generali. E pensiamo che 
sarà difficile vendere tre ban¬ 
che in un arco di tempo cosi ri¬ 
stretto in un mercato che fino¬ 
ra è stato il mercato del noc¬ 
ciolo duro. Di ceno - ha con¬ 
cluso l’analista di Moody's - è 
in atto un tentativo di cambia¬ 
re la natura del mercato italia¬ 
no. Auguro buona fortuna al 
governo». 

Federconsorzì 

A rischio 
520 

dipendenti 

H ROMA. Si fanno buie le 
prospettive lavorative per 520 
dipendenti della Federconsor- 
zi. Ad aprile '94 scadrà definiti¬ 
vamente la cassa integrazione 
.straordinaria e finora manca¬ 
no all'appello gli sbocchi oc¬ 
cupazionali contrattati da Cgil 
Cisl Uil con i ministeri del La¬ 
voro e dell'Agricoltura. La Fun¬ 
zione pubblica, che dovrebbe 
as,sorbire 250 lavoratori non ha 
ancora avvialo i colloqui; Agri- 
sviluppio, la società chiamata a 
sostituire Federconsorzì giace 
nel limbo la.sciando cosi so¬ 
spesa la ricollocazione di 125 
unità. Le agenzie Cee. cui do¬ 
vrebbero essere destinati 50 di¬ 
pendenti Fedii, devono ancora 
es.sere costibjite, mentre il tri¬ 
bunale fallimentare di Roma 
non ha chiarito quanti lavora- 
lon gli sono necessari per l’atti¬ 
vità liquidatoria deH'ex colosso 
verde. 


Nocciolo duro o public 
company a parte. Moody’s ter¬ 
rà comunque d'occhio la com¬ 
posizione deU'azionanato del¬ 
le banche privatizzate: «Per da¬ 
re una valutazione del rating - 
spiega Crawford - bisogna va¬ 
lutare la straiegia di medio ter¬ 
mine di un istituto. E un certo 
tipo di azionanato pohebbe 
consentire .scelte che pcrniel- 
tano ad una banca di conqui¬ 
stare posizioni di maggior for¬ 
za: una banca ha bisogno di 
invesuton informati che condi¬ 
vidano e sostengano la sua 
strategia». 

Grande attenzione alle pn- 
vaUzzazioni italiane anche alla 
Standard & Poor's. dove Barrv . 
Hancock, vice presidente del- 
l’Intemational Financial Insti- . 
tulions, spiega che «non è pos¬ 
sibile fare previsioni sul raiing 
unicamente tenendo • conto 
della procedura adottata per 
vendere. 11 voto attualmente at¬ 
tribuito alle banche da pnva- ■ 
lizzare - ha detto Hancock - 
ha una prospettiva detxloping. 
cioè può salire o scendere nel 
medio termine». Attualmente è 
inlatti difficile valutare le con¬ 
seguenze della vendila delle 
banche visto che non è più au- 
tomatxto li declassamento de¬ 
rivante dalla semplice perdita 
della garanzia dello Sialo». 
Standard & Poor's, a questo 
proposito ha fatto un esempio 
noto agli italiani: •L'iniziale ri¬ 
fiuto del governo italiano - si 
legge nel Creditweek di S&P di 
oggi dedicato alle privatizza¬ 
zioni - di onorare per intero il 
debito dell'Elim nell'estate del 
'92 è stato un chiaro segnale 
del fatto che non si può consi¬ 
derare scontata la garanzia of¬ 
ferta dallo Stato». 

Anche Moody's ritiene che 
nel caso italiano la semplice 
volonia di privatizzare non ab¬ 
bia influenza diretta .sul «ra¬ 
ting» delle banche: innanzitut¬ 
to perché non siamo di fronte 
• a istidtuzioni valutari con la tri¬ 
pla «A», un voto assai più su¬ 
scettibile di revisione. E in se¬ 
condo luogo perché bisogna 
prima conoscere gli esiti con¬ 
creti di un programma finora 
annunciato e appena iniziato, 
nel bel mezzo del quale si van¬ 
no a collocare una tornata 
elettorale amministrativa ed 
una nazionale, con tutte le 
conseguenze del ca.so. 


Volkswagen 

«Trattativa 
non facile » 
sufle 29 ore 


M FKANCOFORTE. La irallati- 
va tra Volkswagen e sindacati 
per ridurre l’orario di lavoro a 
soli 4 giorni la settimana non 
sarà facile. Il sindacato dei me* 
talmeccanici. Ig melali, per 
bocca del suo presidente 
Klaus Zwickel, si ò detto pron¬ 
to a trovare una soluzione di 
compromesso ma si mostra 
assolutamente rec<*lcitrante 
sul piano dei tagli alle retribu¬ 
zioni. Come e noto, la Vw tia 
lanciato la proposta di intro¬ 
durre la settimana cortissima 
in cambio di un taglio del 20", 
delle retribuzioni, in alternati¬ 
va a una riduzione del 30% del¬ 
l’organico. In un'intervista a un 
quotidiano. Zwickel ha detto 
che in linea di principio ii sin¬ 
dacato accetta la proposta 
perchè evita licenziamenti di 
masjàa, ma mn taglio cosi dra- 
.stico delle ore di lavoro non re¬ 
tribuite mi sembra assoluta¬ 
mente inimmaginabile». 
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Non cessa il profondo rosso 
per le compagnie di tutto il mondo 
dopo la crisi del ’92 per il crollo 
della domanda e la guerra tariffaria 


Economia&Lavoro. 

L’associazione dell’aviazione civile 
sollecita le ristrutturazioni, 
chiede ai governi meno imposte 
e investimenti infrastrutturali 


MarU'iìi 
2 novciTihi'i' li;)93 


Aerei, conti in caduta verticale 

La lata: «Ancora in deficit il ’93, a Smila miliardi» 


Conti in rosso costante per tutte le compagnie aeree 
mondiali. Nonostante il recupero di passeggeri, a 
circa Smila miliardi di lire giungerà il deficit di que¬ 
st’anno, dopo la punta negativa di 7.900 miliardi re¬ 
gistrata nel '92 con il crollo della domanda e la guer¬ 
ra delle tariffe. La lata insiste sulla ristrutturazione 
del .settore, ma chiede anche ai governi riduzioni di 
tasse e investimenti infrastrutturali, 

NOSTRO SERVIZIO 


■i DAlXAS. I conti delle com¬ 
pagnie aeree sono ancora in . 
picchiata verticale. Al profon¬ 
do rosso del 1992 (<1.8 miliardi 
di dollari, record storico) se¬ 
guiranno quest'anno perdite 
globali di 2,5-3 miliardi. Smila 
in lire; ed anche noi 1994, pur 
con la crescila del trallico pas¬ 
seggeri, la parola d'ordine re¬ 
sterà: ristrutturazione. ■ 
Attanagliala da una crisi di 
dimensioni epocali e con raris-. 
sime eccezioni (come la Briti- 
sh Airways), l'aviazione civile 
vede .solo in lontananza la fine 
del tunnel: secondo il rapporto 
presentato domenica a Dallas 
in apertura della 49* assem¬ 
blea della lata, l'associazione ■ 
che ra^ruppa 221 linee aeree 
dei cinquo continenti, ■ nel 
triennio 1990-92 il deficit com- ; 
plessivo accumulalo sulle rotte 
intemazionali 6 ammontalo a 
11,5 miliardi di dollari (quasi 
lOmilainlirc), • ■ - 
•Si tratta - ha detto il diretto¬ 
re generale della lata Pierre , 
Jeanniot-di una cifra sut>crio- 
rc a lutti gli utili prodotti da 
quando questi servizi hanno 
avuto inizio*. Al primato nega- , 
tivo del 1992, risultato in primo ' 
luogo del forte .squilibrio fra of¬ 
ferta c domanda e di una mici- r 
diale guerra delle tariffe, han- 



i'Si litici 


no fatto ri-scontro nel '93 alcuni 
segnali di ripresa: «Sarebbe pe¬ 
ro sorprendente - ha avvertito 
Jeanniot - se le perdite in am¬ 
bito lata los.sero inferiori alla 
meta di quelle dello scorso an¬ 
no». 

Sul fronte operativo, le com¬ 
pagnie lata hanno chiuso il 
1992 con un «buco’ di un mi¬ 
liardo di dollari contro i 600 
milioni del '91; ^11 onen finan¬ 
ziari (aumentati da 3,4 a 3,8 
miliardi di dollari) hanno con¬ 
tribuito pesantemente al defi¬ 
cit globale di 4,8 miliardi di 
dollari, pari al 4,6% del fattura¬ 
to totale. I risultali consolidali 
(comprendenti cioè tutte le at- 
: livita commerciali dello linee 
aeree) hanno fatto segnare 
perdite per 7,5 miliardi di dol¬ 
lari. I dati assumono un parti¬ 
colarmente significato alla lu¬ 
ce di un traffico passeggeri che 
ha viaggialo a ritmi ben più vi¬ 
vaci dell'anno procedente: il 
numero dei ■ passeggeri ira- 
, sportati, dopo il calo del 4.2% 
nel 1991, ècrosciuto del 5,7%a 
955,8 milioni; sui soli voli inter¬ 
nazionali l'incremento è stato 
del 10,2%, per un totale di 
282,7 milioni. Lo stime della la¬ 
ta per II periodo 1993-97 indi- 
c cano aumenti modi del traffico 
pari al 6.6% annuo, con punte 
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del 10.2% da e verso l'Europa 
centrale ed orientale c •mini¬ 
mi» del 4.5'.'i'i sulle rotto in par- . 
lenza e con destinazione Afri¬ 
ca. 

.Ma uno .sviluppò di questo 
tenore non sarà da .solo'.suffi¬ 
ciente a rimettere in ordino i 
bilanci. La ristrutturazione già 
avviata noi settore dovrà pro¬ 
cedere su tre direttrici di fon¬ 
do: sostanziali riduzioni dei 
costi; ricerca della "mas-sa criti¬ 
ca» attraverso fusioni ed al¬ 
leanze: profonde revisioni del 
prodotto offerto. . . 

La crisi non risparmia quasi 
ncs,suno rendendo sempre più 
inevitabili drastiche cure dima¬ 
granti. Mentre Colin Marshall, 
■timoniere- della BritLsh Air¬ 
ways. dichiara che per la com¬ 
pagnia inglese l'epoca dei tagli 
è finita, por la maggior parte 
■ degli altri vettori la slida è an¬ 
cora aspra. Lo dimostra la raffi¬ 


ca di risultati negativi registrali 
nel primo semestre del 1993: 
-138 milioni di dollan por Luf¬ 
thansa, -222 per Ibona, -700 
per Air Franco, -.84 per SwLs- 
sair, -7.5 per Sas, -124 (204 
miliardrdi lire) por Aliialia. 

: Negli Stati Uniti. Delta affonda 
sotto perdite di un miliardo di 
dollari nella prima meta del¬ 
l'anno. mentre Norttiwe.sl Airli¬ 
nes e Twa esibiscono deficit di 
135 e 52,3 milioni di dollari. 

Oltre che alla incisività delle 
terapie approntate dalle .aero¬ 
linee, la «recovery» dell'avia¬ 
zione civile è affidata in parie 
anche all'azione dei governi, 
lui lata, pur prendendo atto del 
ruolo più attivo a.ssunto dal- 
l'amministrazione. Clinton e 
dalla Comunità Europea, ha ri¬ 
badito richieste omiai di lung.i 
data; riduzione delle imposte e 
di regolamenti die pesano sui 
bilanci; massicci inlervcmi in- 

.Irastrutturali. ... 


I sindacati contro 
la privatizzazione 
degli aeroporti 



ROMA. I sindacati confederali dei trasjxnii cercano di bloC' 
care il progetto del ministro C*().sta volto ad introdurre la privali/.* 
/a/ione nella gestione degli aeroporti. !n una lettera al presiden* 
tc del consiglio Ciampi, i .segretari generali di Flit Cgil, Fil Cisl. Dii* 
trasporti. Mancini. Frisella c Degni, lamentano la prescnia/ionc 
da parte del governo di un emendamento airarticolo 27 del de¬ 
creto legge •interventi correttivi alla finanza pubblica». , 

-Reputiamo gravissimo - scrivono - che il ministro dei tra¬ 
sporti Costa, fimiaiario dell'emendamento, nonostante le dispo* 
nibiliiA enunciate in occasione della sospensione dello sciopero 
del trasporlo aereo del 2G ottobre, tton abbi;» tenuto in alcuna 
considerazione le i3ro|)o.stc di modifica da lui sie.sso peraltro ri- 
chic.ste. avanzate dalle organizzazioni sindacali». Per i sindacati 
infatti occorre salvaguardare il ruolo prevalentemente pubblico 
neirindirizzo c nella gestione delle infrastrutture e del servizi ae¬ 
roportuali;-fermi restando i principi di sicurezza, efficienza ed 
economicità. 

Intanto il progetto de! ministro di unificare le competenze 
delle autorità deiraviazione civile sotto un'unica agenzia del vo* 
lo. continua a far discutere. Favorevoli .sono i piloti dell’Appl c 
dcirAnpac, ma non il Rai (Registro aeronautico italiano) c la 
Uill. -Abbiamo scritto al ministro - ha detto il presidente del Rai, 
Fredmano Spairani alPAgi - per manifestare tutte le pcrple.ssiià 
su questa o|x^razionc» che unificherebbe solo i 300 di)>cndcnti 
del Rai e circa 50 di Civilavia. qualor;» escludesse gli altri di Civiia* 
via e i dipendenti degli aeroporti e forse anche dclÌ*Anav. "Non so 
Novale la [xrna fare un'agenzia jx^rcosi poco». ■ 

Il segretario della Uill, Siindro Degni, da pane sua. parla di 
operazione -inaffidabile e pericolosa per il futuro del trasporto 
aereo» e chiede al presidente del Consiglio c al ministro Costa di 
I rinurK'iare aH'agenzia «che .sopprime le competenze dell’Anav c 
crea confusione nelle gestioni acroportuali-. Peraltro i controllori 
di volo si erano già e.spre.ssi duramente contro questa ipotesi di ri* 
strutturazione delle competenze in campo aeronautico. ^ . 


L'inaugurazione deH'Eurotunnel 


CAIjVIS. L'appuntamento 
è ix;r il 6 maggio prossimo. Tra 
fanfare e fuochi d'artificio il 
presidente francese Mitterrand 
e la regina d’Inghilterra Elisa- 
bella inaugureranno )'oi>era 
del secolo, il tunnel ferroviario 
sotto la Manica. Cadrà così 
una importante barriera psico¬ 
logica per i britannici nei con¬ 
fronti del vecchio continente. 
Por questo obiettivo, tutto à 
possibile: rispcllarc sostanzial¬ 
mente i tempi per la realizza¬ 
zione (otto anni), ma pure in¬ 
goiare il raddoppio dei costi 
dagli limila miliardi di lire 
preventivati, ai 25mila che si 
calcolano ix*r il saldo finale. 
Oggi siamo già a quota 6,75 
miliardi di sterline, ovvero 
15.500 miliardi di lire, La lievi¬ 
tazione dei costi ha dato luogo 
a un contenzioso tra Eurotun- 
nel - il con.Horzio di 200 ban¬ 
che francesi c inglesi conces¬ 
sionario dell'opera - e Trans 
Manche Link: il consorzio di 
cinque imprese francesi e cin¬ 
que britanniche incaricalo del¬ 
la realizzazione, che chiede ol¬ 
tre 2mila miliardi in più dei 
preventivo. Prezzi al ribas.so 
per aggiudicarsi la commessa 
alI’iRizio, c poi difficoltà im- 
previste incontrale dalle talpe 
che hanno trapanato il fondo 
marino a 40 metri di profondi¬ 
tà. sono aii’origine dell’impen¬ 
nata dei costi. Occorreranno 
9.65 miliardi di franchi (2.700 
miliardi di lire) por aumentare 
il capitale di Euroiunnel. il cui 
vertice ha annunciato che il 
negoziato con le banche ò -ad 
uno stadio avanzato*. 

A metà 1994 sarà dunque 
tutto pronto per andare col Tgv 
Eurostar (il treno francese ad 
Alta velocità) da Parigi a Lon¬ 
dra in 3 ore. corno con racrco. 


Eurotunnel in corsa 
Ma il costo finale 
sarà raddoppiato 

A quota 25mila miliardi l'ultimo aggiornamento del¬ 
la previsione di spesa per l'Eurotunnel, quando sarà 
in funzione sotto la Manica il 6 maggio. Sette anni fa 
si era partiti da 1 Imila miliardi. Proseguono frenetici 
i lavori per attrezzare le gallerie, la Breda consegna 
in anticipo i suoi treni senza una lira in più, e ■;pera 
nella seconda commessa. I ritardi della franco<a- 
nadese Bombardier, che ha alzato il prezzo. 
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invece delle 6 ore e 45 minuti 
oggi necessarie usando il tra¬ 
ghetto. Se poi si traila di un tre¬ 
no normale, ci vorranno 4 ore 
e 45 minuti. Tutto proirto per la 
partenza degli «Shuttle», le na¬ 
vette ferroviarie composte da 
una suporlocomotiva inglese e 
da 14 o 28 carri pieni di auto¬ 
mobili. autobus o Tir ne parti¬ 
ranno uno ogni 20 minuti, pre¬ 
correndo a 140 chilometri l'or;» 
i 50 chilometri dei due tunnel 
paralleli - fra i! terminale di 
Coquclles vicino a Calais in 
Francia c quello di Folkestone ' 
tra le scogliere di Dover - in 35 
minuti. Tra i due tunnel ve n’à 
un terzo di servizio per le fun¬ 
zioni di ventilazione, manuten¬ 
zione c sicurezza. 

Le coso sono state predispo¬ 
ste in modo da facilitare al 
mas.simo ]‘ingres.so dei veicoli 
nei carri ferroviari in pochi mi¬ 
nuti. Per le auto, al lato dell'e¬ 
norme vagone costruito in 
Francia c in Belgio dalla Bom¬ 
bardier canadese si apre un 
portellone e su) marciapiede 
cala una pedana che consente 
l'ingrasso laterale nei due pia¬ 
ni del vagone. I pullmann en¬ 
trano da dietro attraverso un 
apposito carro telascopico. 
Camion c Tir, sempre lateral¬ 
mente. salgono su un carro- 
pianale costruito dalla Fiat fer¬ 
roviaria, per passare in grandi 
carri-gabbioni fomiti dalla Bre¬ 
da ferroviaria. Gli automobilisti 
resteranno tranquillamente sui 
loro veicoli, per i camionisti la 
Breda ha costruito un vagone- 
pullmann che li ospita durante 
il viaggio. Ovviamente lo stesso 
meccanismo si ripete per Tu* 
.scita dei veicoli. 

In settembre la Breda ha 
battuto i tempi per la conse¬ 


gna. con dieci giorni di antici- 
jx). dell'ultimo stock dei suoi 
228 carri in acciaio speciale e 
nove carrozze «amenity» por i 
camionisti (un altare di 380 
miliardi). Per giunta, senza 
una lira in più del prezzo con¬ 
venuto. Assistendo alla conse¬ 
gna dell’ultirno carro, e dopo 
aver osservato le caratteristi¬ 
che degli altri, il presidente 
della Broda Luigi Roth ha 
esclamato: «Polc*vaniu far lutto 
noi. non abbiamo vinto la 
commcs.sa per i carri destinati 
alle automobili solo per il "ri¬ 
schio Italia"». Le tecnologie so¬ 
no infatti avanzatis.sime. ma 
nulla di .straordinario ris|X‘tto 
alle metropolitane che la Bre¬ 
da ha venduto. (x*r esempio, a 
Washington o a Lille. Alla bril¬ 
lante figura dei fomilori italiani 
(Breda all’HOT.. Fiat il resto) si 
contrappongono i guai della 
Bombardier che ha pratica¬ 
mente raddoppialo il prezzo 
ritardando le consegne. All'ap- 
puntamento di giugno, quan¬ 
do rEurotimnel sarà in aserci- 
zio. molte auto dovTanno an¬ 
cora ricorrere ai traghetti. A 
proposito di traghetti. Eurotun- 
nei annuncia tariffe concor¬ 
renziali tanto che te società del 
«fen\'» hanno già abba.ssato le 
loro. 

Nei cantieri i lavon prose*- 
guono Icbbrilmente per attrez¬ 
zare le due gallerie e comple¬ 
tare le infrastrutture, tra Imjxj- 
ncnti misure di sicurezza )x*r- 
chà l’Ira ha già annuncialo al¬ 
ternali. Quando l’Eurotunnel 
sarà in funzione, sui pi.'vzzali di 
accesso oltre ai normali binari 
ve n’ò uno. che conduce l'e¬ 
ventuale treno con .so.spt.*tto di 
bomba in una trincea di ce» 
mento armalo. 


Bid: nel Duomo dì Cbleri 
luce al gotico piemonitese 


Il Duomo di Chieri offre un cospicuo completo e abba¬ 
stanza ben conservato saggio dello stile gotico: fu ini¬ 
ziato nel marzo 1405 e consacrato nel 1436: sorse cioè 
nell'epoca più felice di quel periodo artistico. 

Questo grandioso edificio attrasse sempre l’ammi¬ 
razione degli artisti e del popolo, anche perchè forma il 
più beH'ornamento della ridente cittadina facilmente ac¬ 
cessibile dalla metropoli piemontese. E fu pure abba¬ 
stanza studiato, specialmente sotto il riguardo religio¬ 
so-storico, "'-.l- ■- 

' La fabbrica dell'attuale Duomo di Chieri è l'ultima in 
ordine di tempo costruita sul medesimo luogo delle pre¬ 
cedenti. La testimonianza più antica è rappresentata da 
un modesto edificio sotterraneo, a una profondità di cir¬ 
ca 4 metri dal piano della Chiesa, sottostante al presbi¬ 
terio dell'altare maggiore. Si vuole che il vetusto edifi¬ 
cio. ora Interrato, fosse un tempio pagano già dedicato 
alla dea Minerva, protettrice della romana «Carrea po¬ 
tenzia» Chieri: dell'antico delubro «ubi oraculum re- 
sponsa dabat», si conservano solo il muro perimetrale 
deU'abside e l'altare per i sacrifici. 

Nel lll-IV secolo d.C. l'edificio venne consacrato in 
oratorio cristiano. Qui è murata la più antica lapide del 
Piemonte: ricorda la morte di una bambina di nome Ge- 
nesia, avvenuta nell’anno 488.. 

Sui resti della chiesa paleocristiana il vescovo di To¬ 
rino Landolfo, che esercitava la sua Signoria su Chieri 
all'inizio degli anni 1000, fece edilicare una chiesa dedi¬ 
cata a Santa Maria e vi eresse una collegiata purché ve¬ 
nisse «col dovuto decoro officiata». 

Dopo circa 400 anni il capitolo della collegiata fece 
riedificare e ampliare la chiesa di Santa Maria che mi¬ 
nacciava rovina, conservando il battistero e il campani¬ 
le. 

Chi rivolge uno sguardo alla facciata del Duomo ri¬ 
ceve un'impressione estetica di forte valore, in contra¬ 
sto con le attuali modeste e insigniticant' case borghesi 
che ne fronteggiano altre medievali in cotto. L’architet¬ 
tura della facciala esprime il carattere celle autentiche 
opere d’arte: sul nudo laterizio rosso bruno risalta il ni¬ 
tore del marmo dello strano, sviluppatissimo frontone 
delia porta centrale, ricamo della cultura gotica, circon¬ 
dante la graziosa statua della Vergine che con il Divino 
Fanciullo sovrasta il vano scuro dell'ingresso. Il contra¬ 
sto, tonte di impressione e di compiacimento per lo spi¬ 
rito umano che continuamente anela alla varietà e alle 
mutazioni, non proviene solamente dalla diversità del 
materiale, ma anche dalla sua varia elaborazione: sem¬ 
plicità nelle parti in laterizio, lavorazione minuta noi 
marmo della sviluppatissima ghimberga. Questa trionfa 
nel centro ottico del prospetto e incatena subito lo 
sguardo non distratto da altre visioni d'arte di pari valo¬ 
re: unità nella intuizione dell'artista che crea e quindi 
unità nella comprensione di chi contempa. 

Nell’interno della Chiesa sono state edificate in varie 
epoche 22 cappelle gentilizie il cui patronato appartene¬ 
va alle famiglie nobili chieresi. che le arricchirono con 
stupende pale, opere dei più celebri pittori, per cui nel 
Duomo di Chieri è rappresentata la pittura dal 1300 lino 
al nostro secolo, e la scultura dal secolo XV al secolo 
XIX. 
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per L'ARTE 


Prosegue il programma, deciso 
dall’ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
\\ di illuminazione volto a porre 
\ in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale 


Nelle tato, alcuni 
aspetti Cella 
Caltetìraledi 
Nostra Signora 
della Scala. 
Duomo di Chieri, 
che costituisce 
il più 

bell’ornamento 
della cittadina 


I criteri: sul marmo bianco 
e il laterizio rosso bruno 
indicate le lampade al sodio 


Il Duomo di Chieri, costruzione imponente in stile gotico 
piemontese, risalente, nella sua attuale struttura, al 
1400, è costruito in nudo laterizio rosso bruno, tranne lo 
sviluppatissimo Irontone della porta centrale che è in 
marmo bianco. 

La sorgente luminosa più indicala per la sua illumi¬ 


nazione è risultata la lampada al sodio ad alta pressio¬ 
ne, in quanto è la sola lampada che consente - a basso 
costo di esercizic - una buona resa tanto del rosso bru¬ 
no quanto del bianco. 

Dato il modesto fattore di ntlessione del materiale di 
cui il Duomo è pressocché integralmente rivestilo, si e 
previsto di assicurare sulle vane parti dell'editicio, cam¬ 
panile compreso, un livello di illuminamento medio del¬ 
l’ordine di 40 Ix. 

Sono state impiegate lampade del tipo al sodio ad al¬ 
ta pressione di potenza unitaria compresa Ira i 150 W e 
400 W, installate, in vari tipi di proiettori, in postazioni 
perimetrali al labbricato del Duomo. 

La potenza totale assorbita si è potuta contenere, 
per elleno delle lampade ad alto rendimento, m meno di 
5kW. 
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A dieci anni dallmizio dei lavori 
la diga suirEsaro esiste solo 
sulle carte mentre 200 miliardi 
sono nelle tasche di chissà chi 
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Una storia meridionale di truffe, 
corruzioni e concussioni 
E ora un'intera valle è distrutta 
e 500 lavoratori sono licenziati 


^etter^ 


Chi ricorda la diga dei «murati vivi»? 

Senza lavoro gli operai, in carcere politid e imprenditori 


Chi ricorda gli operai che si murarono vivi nella diga 
dell’Esaro in provincia di Cosenza alla fine dello scor¬ 
so anno’ Forse molti perché le loro immagini stampa¬ 
te sulle prime pagine erano di quelle che restano im¬ 
presse e anche perché rischiarono la vita per difende¬ 
re il loro lavoro L hanno perso Ma soprattutto sono 
sotto inchiesta o agli arresti tutti coloro che (politici o 
imprenditon) quella diga hanno finanziato e deciso 
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■■ SANT AGATA D ESARO 
(Cs) È un classico da manua 
le la costruzione delle diga sul 
I Esaro ma 1 ingegnena idrau 
lica non c entra nulla Di clas 
sico c C soltanto il modo in cui 
il vecchio sogno del popolo 
della Vallata dell Esaro - avere 
acqua in abtx^ndanza - s è tra 
sformato m un incubo concro 
to Di tante speranze resta la 
devastazione ambientale di 
proporviom ciclopiche del 
I antica e stupenda Valle umi 
liata e offesa in cambio di voti 
ruberie diffuse camere par 
celle mazzette miliardarie pri 
vilegi miserabili elargiti ai sot 
topancia dell affarsimo e del 
policantismo locali 
Della diga non c C! traccia 
Inutile andare alla ricerca delle 
sue orme Nello sterminato 
«Jurassic Park» dello sperpero 
CI sono centinaia di ruspe e si 
los arrugginiti un intcrminabi 
le nastro di ferro Cquasi duo 
chilometri) per il trasporto del 
cemento cimiteri di ex mense 
0 uffici officine di riparazioni e 
dormitori 11 tutto i ridosso di 
un mare ossessivo Criuilo die 
cimila un milione’) di "con 
ci" enormi lastre convesse di 
cemento armato Improvvisa 
nel ginepraio di piste battute 
che iniziano e finiscono a ca 
so dietro una montagnola di 
sterpi SI apre una larga e pre 
suntuosa autostrada avanza 
un PO attraversa una gallona 
di “100 metri scavata per non 
deviar’a attorno a un<i eollmot 
ta e SI intemompo di botto 
Nessuno sa perché I hanno co 
siruita nò a cosa sarebbe do 
vuta servire È costata lira piu 
lira meno 27miliardi 
A dieci anni dall inizio dei 
lavori la diga esiste solo sulle 
carte dei progettusti Lettera I 
mente un sogno Di reale ci 
sono invece i 200 miliardi in 
gran parte gii bruciati nelle ta 
sche di chissà chi lo scempio 
di una terra che grazie allo ac¬ 
que del fiume Esaro diventalo 
ora un rigagnolo incerto per la 
continua violenta manipola 
ziono del temtono un tempo 
era ncopcrta di culture arbo 
ree e di nei hi giardini 

E la Valle come a vendicarsi 
per gli sfregi subiti sta provo¬ 
cando guai con la giustizia tutti 
quelli che hanno trafficato at 
tomo alla diga colossi dell e 
dili/ia come Vincenzo Lodi 
giani capofila della cordala 
con Italstradc e Del Favero il 
commissario del Consorzio di 
bonifica di Cosenza Michele 
Laudati (finito in manette) e i 
vicccommivsan Saverio Nudi 
e Pasquale Pis,ini Nei guai an 
che deputati calabresi potenti 
come Carmelo Puia e Franco 
Covello entrambi De indagati 
per concussione e Giusy La 
Ganga commivsario del Psi 
calabrese E ancora magistrati 
del Consiglio di Stalo al di so 
pra di ogni sospetto come Al¬ 
do Quartulli e i suoi colleghi 
Giovanni Nicotcra Giovanni 
Silvestn e Giovanni Giordano 
Ricchissimo il ventaglio dei 
reati corruzione ricettazione 
trulla concussione e finora 
medito nelle cittadelle di tan 
gentopoli «reato di frana» 

In parallelo al pullulare di 
trulle maneggi false frane 
promesse elettorali per gonzi 
s é snodalo il percorso amaro 
del progressivo licen/ lamento 
dei 500 operai il «dramma dei 
murati VIVI- riassunto dal gesto 
disperato di 35 lavoratori che 
SI murarono dentro un tunnel 
nschiando di morire per non 
perdere il lavoro che ora 
spentisi I rilletton di giornali o 
Pv non hanno piu 
Della diga si inzió a parlare 
negli anni Cinquanta Un insa 
so da Ito milioni di melri cubi 
e. acqua per industria energia 


elettrica e per calmare la sete 
degli uomini c delle torre dello 
Jonio cosentino c della sibari 
tide Nell 83 il progetto dccol 
la appalta la Cassa del Mezzo¬ 
giorno che poi delega al Con 
sorzio di bonifica di Cosenza 
vince Lodigiani La diga sorge¬ 
rà SUI territori di Sant Agata 
d Esaro e Malvito Nell 85 mi 
ziano 1 lavori Costo 70 miliar 
di circa Per un po fila tutto li 
SCIO Nel febbraio 1987 prima 
perizia suppletiva ilcostosalta 
a 209 miliardi (67 solo per la 
revisione prezzi) Sarà un in 
calzare frenetico e alla fine si 
conteranno dieci perizie sup 
pietive 

P del dicembre del 1985 I e 
vento che cambia lutto II 15 
appena é Imito il turno degli 
operai con un frastuano temli 
canto viene giu mezza monta 
gna La roccia «scoppia» prò 
prio sullo «sbarramento» il 
punto dove il muro gigantesco 
avrebbe dovuto chiudere la 
valle Lodigiani por il fermo 
cantiere lamenta danni percir 
ca ottanta miliard II collegio 
irbilrilc prisiediilo d il presi 
dente di sezione della Corte di 
Stato Aldo Quartulii ne con 
cede «soli» 35 miliardi In pili 
anche un miliardo por ogni 
mese di fermo dei cantieri Ma 
quando la magistratura ordì 
nana metterà finalmente il 
naso nella vicenda i penti di 
ranno che a esser generosi 
sarebbero bastati 15 miliardi 

Ma il sospetto ò ancora piu 
grave La frana ò veramente 
stata causata da un errore tec¬ 
nico del progetto come a volte 
insinua Lodigiani o é stata 
provocata ad arte per conti 
nuare a far sconerc il fiume di 
quattoni’ Da qui I ipotesi del 
«reato di frana» forse qualcuno 
ha spinto giu le rocce perché 
la festa potesse continuare 

È nel 1992 - gran parte dei 
dipendenti del cantiere già li 
cenziati - che ripartono le 
grandi manovre M<inca prxio 
alle elezioni del 5 aprile 11 
pentapartito appare saldo 
Tangentopoli é un termine dif 
ficile c sconosciuto agli Italia 
ni Di Pietro ò un oscuro giudi 
ce di Milano Gi De in po pri 
ma del volo si preoccupa del 
la diga Gran parte dei deputali 
calabresi guidali da Riccardo 
Misasi e dal suo fido senatore 
Covello (ehc In nell Esaro il 
suo collegio) i icontrano il 
ministro Calogero Mannmo 
Sono presenti l-odigiani il 
eommivsario del consorzio di 
bonifica lecniei Viene strip 
pala la promessa di un mega'i 
nanziamcnlo 700 miliardi 

Fulvio Callisto sindaco Pds 
di Malvito raeeonla il clima di 
quei giorni «Covello c Misasi 
vennero a fare la riunione m 
siemc al sindaco di Sant Agata 
dell Esaro Senza di noi spie 
gavano qui non sarebbe am 
vata una lira Ringraziale la De 
A noi del Pds Covello gridò 
V ho frigalo v ho Irigalo E 
per non lasciar dubbi su cosa 
volevse dire spingeva m avanti 
1 avambraccio destro bloccan 
dolo con i altra mano Vedrò 
le quanti voti prendo diceva 
E ancora 11 sindaco di Malvito 
che mi attacca sempre a spro 
posito deve capire che non c e' 
niente da laro sono un tigre 
Quando alfronto un problema 
lo risolvo- Il piu diltuso quoti 
diano locale la mattina del tre 
iprilc a àS ore dal voto inlor 
rnò «Il ministro Mannmo ha 
comunicato al seri ( ovcllo e 
al ministro Misasi che ha ieri 
firmato il linanziamcnto ri 
guardante la perizia della diga 
Alto Esaro per un importo di 
710 miliardi di lire- PerCoveI 
lo Misdsi t la De fu un tripudio 
di voti Qualche mese dopo 
1 Agensud decise la rescivsioiic 
del contratto perché scopri 


elle era troppo oneroso 

Lodignri sulla digi e quei 
lavori In rieeontato ai giudici 
di aver dato 500 milioni uno 
sull altro al commivsario del 
consorzio di Cosenza Michele 
Illudali (che nega) c di aver 
concordalo coi lui una tan 
gente del 2 5 su altn 200 miliar 
di quattrini che Lodigiani 
avrebbe versalo a ogni succes 
sivo incasso Neanche un sol 
do inve“ce é stato dato ai vice 
commissari del consorzio Nu 
di e Pisani che avrebbero pre 
leso qualche centinaio di mi 
lioni per non osi icolare i lavo 
ri I ingegnere dice anche di 
aver dito cento milioni al se 
grelario dell on Puja (che 
smentisce con nettezza c msi 


mia di esser Imito nei guai per 
pressioni improprie non si 
capisce se sui in ipistrati o su 
1 odigiani) e di averne conse 
gnati altrieen o ineontinti di 
rettamente al senatore Covello 
(che nega at irando 1 atlen-io 
no sulla se lisa credibilità del 
1 ingegneri ) E siccome la cor 
njzione ò a piramide nei pae 
sini dell Esaro si racconta di 
nulo della ditta in uso di ope 
rai pagati da Lodigiani impo 
gnau ad aggiustare o costruire 
la casa di questo o quel notabi 
le del paese di telefoni cellula 
ri regalati dagli uomini dell in 
gegnere 

Domenico lolve presidente 
della comunità montana c 
consigliere Pds nel feudo bian 


co di Nani Agata é indign ilo 
Ni ricorda del fiume quando da 
ragazzo CI pescava le trote pri 
ma del disastro Quando sé 
sparsa la voce che il comune 
di Malviio SI era costituito per i 
danni subiti ha chiesto ctu lo 
facesse anche il comune di 
Nani Agata Gli ainministr iton 
a partire dal sindaco De Eduar 
do Fasano (in canea da ven 
I anni) si sono opposti dico 
no di non voler intralci ire la 
giustizia Tolve ha accusalo 
I amministrazione di essere il 
«terminale di un sistema (Xiliti 
eo» Il tam tam del paese ag 
giunge «Non vogliono spinge 
re con la magistratura perché 
lianno paura di finire nei guai 
anche loro» 
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Porto di Genova, 
da 20 giorni occupato 
Palazzo San Giorno 
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■■ Gl-NOVA Diciannove gior 
ni di occupazione di Palazzo 
San Giorgio sede del consor 
ZIO autonomo del porto Cosi i 
lavoraton consortili protestano 
contro le «lentezze» romanr 
sulla riforma del sistema por 
tualc per gli stipendi m forse a 
novembre e dicembre per i 
prepeiisionamenli che dovre b 
bere accompagnare la riforma 
(pnvatizzazione degli scali) 
per I assegnazione del tcmii 
nai mullipurpose I ultima por 
zione dello scalo genovese an 
cora in mano pubblica 

Il presidente Rinaldo Ma 
gnani e lo staff dirigente del 
consorzio si sono traslenti alla 
stazione marittima in attesa di 
una schianta Ma i segnali dal 
la Capitale sono deboli e con 
fusi Danilo Oliva delegato 
eonsorule non fa mistero degli 
umori locali Interpellalo dal 
ÌAgi Oliva punta il dito sul mi 
nislro dei Trasporti Costa («ab 
biamo I impressione che non 
sappia cosa stia facendo») e 
sulla commissione trasporti 
della C imcra rea di aver stra 
volto il testo licenzi Ilo dilli 
eomixteiite eommissiont del 
Ncnato «Non cé uno schieri 
mento di maggiorar-a - coni 
menta - evidenlcmcnle i par 
lamcnlan sono condizionati 
da istanze campanilistiche e 
dalla necessità di rappresenta 
re I utenza» 

Un quadro complessivo 


sconfortante che comunque 
non intacca la compattezza 
della protesta mollo civile ma 
determinata E gli occupanti 
sono confortati anche dalle 
manifestazioni di solidarietà 
della genie comune e parla 
menlari l’recluso I accesso al 
ITesidente Pai izzo San Oio- 
gio h i aperto le porte alla città 
I consortili con una lascia al 
braccio si sono improvvisati 
«ciceroni» e mostrare le bel 
lezzo dell edificio a stranieri e 
genovesi Al bambini poi un 
piccolo omaggio un pallonci 
no colorato solo len ne sono 
siali distribuiti oltre quattro 
cento 

Ma gli aspetti «cortesi» della 
protesta non vanno confusi 
con la determinazione degli 
occupimi che scioperano in 
banchina almeno due volle al 
la setamana per ià ore mani 
testano davanti al Volln Termi 
naI Europa e all aeroporto 
«Cristoforo Colombo- Convinti 
delle propne buone ragioni 
lavoratori escludono la fine 
dell occupazione senza garan 
zie certe C nel pacchetto delle 
rive ndic izioni includono an 
che I assegnazione del termi 
nai mullipurpose va assegna 
to alla Culmv la compagnia 
dei «cam illi- ormai divenuta 
impresa c nuovi traffici e im 
prenditori dovranno essere re 
penti con la revisione delle 
concessioni già assegnate 
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Sales (Pds) contesta la Finanziaria 
«Nulla dopo i fondi straordinarii» 

Ma intanto Ciampi 
lascia il Sud in mano 
ai vecchi notabili? 


Era la tme del 92 Queste sono le man» degl» opera» chtusi nella diga 


WU KOMA "Questa 0 la prima IcRQC fi 
nan/iana che m sta varando dopo la li 
nc dell intervento straordinario barcb 
tx stalo auspicabili, che dopo quaran 
l anni si cogliesse questa occasione 
per riorgani/zarc l intervento ordinano 
nel Mev/ogiorno» A rompere la «con 
gura del silcn/io* sulla particolare 
congiuntura che \ivc il sud d Italia in 
relazione alla politici economica del 
governo p Isai i Sales resposabile delle 
politiche verso il Mezzogiorno de*lla di 
reziom del Pds che denunzn il fatto 
che «1 intervento straordinario C definì 
hv \mentc chiuso mentre non si sono 
aperti ancora i nibincltt della spesa or 
dinaria- «P (olle - continua balos ~ 
pcnsiire che dopo IdU anni di Stalo 
unitario e 10 di iniervcnlo straordinario 
ineapaei di fiwiare a soluzione t prò 
blemi del sud si pensi di affrontare la 


questione mc*ndionjle iitravcrso i soli 
contributi delia Cee* Egli appare parti 
coiarmentc preoccupalo dei fatto che 
•if vuoto che SI ò dclerinin Uo nel Mez 
zogiorno contribuisca «illa nlcgiltima 
z ione del vecchio sistema di potere* 

Izd situcizione di difficoltò non provo 
c \ nessuna nost ilgia per il passato 
Anzi «L intervento straordinario - dice 
U dingi ntc del Pds - stato strumento 
attraverso il quale si 0 separalo il sud 
dalla politica economie<i naziomle 
Ma nessuno pensi che la sua fine sia 
inclK? quella della questione inendio 
naie" Il problema 0 esattamente lop 
posto -Il governo sta consentendo - 
ifferma S »les - che i vecchi boiardi di 
stato che h inno da sempre controllalo 
I flus.si di spesa pubblica nel sud ixr 
conto del vecchio ceto politico domi 


nanle oggi eonlroll no la transizjonc- 
Acc mio a questo ritornano a far capo 
Imo le vecchie pratiche ritorna la pres 
sione txrchC^ le risorse continuino ad 
evsere diro» ite verso le opere pubbli 
ehc Si torna a parlare dell \ terza cor 
si I dell autostrada Salerno Reggio Ca 
labna qu indo invece si potrebbe se 
non estendere lAlta Velocitò fino a 
Reggio v( locizyare comunque il tra 
sporto ferroviario La vicenda delia 
vendita dell » Cino Bertolli De Rica de 
nunzia che ne Ile pnvali/zazioni si se 
guc una logica assurda o si rischia di 
dare un eol|x> sì no \ tutto il comparto 
jgro industri ile meridionale «Ma dal 
govemo vengono anche segnali t>ositi 
VI dice S ile s - Ha f«iiJo bene il mini 
stro Sp»»ve nt » » cancellare tutu gli slan 
ziamcnli per opere mai progettate e 
iniziate i p rito però che questo non 


PIERO DISIERÀ 

nasconda uno scivolamento delle ri 
sorse verso altri Ccpiloli di spesa» 

Ma di fronte a questa situazione che 
cos,4 propone il Pds"^ «Che 1 22 mila mi 
bardi cosi recuperali dai ministro del 
Bilancio siano u ilizzali in una duplice 
direzione I-a prima ò quella di farfron 
te agli im)Xgni giò assunti nell indù 
stria sia ptr i cnnlnlti di programma 
che per gli incentivi Li semionda rias 
segnare parte dei fondi a’ie regioni a 
p rito che l riprograiniTìino su obicttivi 
compatibili con i fin inziamenii comu 
nitart» Sales sostiene inoltre che per 
quanto riguarda gli inceniiv agli inve 
siiincnti industriali bisognerebbe miro 
durre una doppia graduatoria per la 
grande impresa e fxr la piccola e inol 
Ire rafforzare noi Mezzogiorno la rete 
dei p irehi tecnologici 


Pairte la «battaglia» sulla manovra 


Primo importante banco di prova per la manovra del 
qovcrno Ciampi Domani prenderà il via nell aula di 
Palazzo Madama la votazione dei circa 1000 emenda 
menti presentati al disegno di legge collegato alla Fi¬ 
nanziaria li provvedimento che costituisce 1 asse por¬ 
tante dell intera manovra di riaggiustamento dei conti 
pubblici II ddl collegato deve assicurare tagli per 
28 000 miliardi e nuove entrate per circa 3 700 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA 31 mila 700 miii ir 
di questa e Icnlitò della m \ 
no\Ti Uni cifri considerata 
inunodific tbilc dal governo 
Ma mentre 1 1 «m inion i- del 
I aula è proni t a partire resi i 
no incora ipcrti i nodi emeiali 
sui quali SI e'^ incenlrria 1 1 di 
scussioiH In p irtieolare SI ce r 
e t di r iggiiingere un iceordo 


tri maggior uva governo c 
Pels sulle pensioni {xr issicu 
rare su 1 1 rivalutazione di 
ciut Ile d inn ita sia l Klegua 
mento all inflazione reale di 
que Ile fino ad un milione di li 
re II governo weva invìi rio i 
senatori a scegliere trj le due 
opzioni m I secondo alcuni 
p irlanu ri in dell i m iggioran 


z I ci sarebbe 1 i copertur i ne 
e • VKiria pe r soddisfare imfx 
due U esigenze modifie mele) 
le norme sulla nnegozi viene 
degli appalti 

intanto i centri studi Cer Irs 
e Prometcìa puntino il dito 
contro le cifre della manovri 
cd affermano che illapixllo 
m iixano tagli pe »■ circa 8 000 
nuli irdi Qua che jxrplessil i 
1 1 solleva anche I Ufficio bilan 
CIO di I Senato per i) quale al 
euni emendamenti presentati 
dal governo creerebbero ulte 
non buchi bi tratta del cosid 
dello emendamento anii eva 
sionc che consente al niinisu 
ro delle hn mzc l issun/iom 
mi 95 di 1000 nuovi dipeli 
denti e li revcx:i del blexrco 
degli intoni itismi per m igi 
striti profevsori e pirlamenli 
ri 

Il Pds invexe punta i piedi 


sull occupazione c il segreta 
no della Queixia subordin 1 1 a 
slensione del suo partito sul 
volo finale dei provvedimenti 
all accoglimento delle propx) 
sic pidievsincche puntanoalla 
ere vionc di nuovi posti di la 
voro In particolare sì insiste su 
quelli che ipotizza 1 \ creazio 
nc di un fondo pe» l occupa 
zione a costo zero per io St i 
lo finanziato con la vendita 
degli immobili degli enti previ 
denziali di dmtio pubblico II 
neavato andrebbe i nfinanzia 
re la legge Sab ri ni quella sul 
1 imprenditori i giov inile e 
nuove proposte 
\ teni|>i sono tuttavia molto 
stretti In base al calendario i 
l ison al benato dovreblxro 
terminare entro il 10 novem 
bre m » gj^ SI paventa un i set 
uni ma di prorog i Aquelpun 
lo la m inovra passera il v iglio 


de II 1 C intera che complico le 
elezioni amministrative dovrò 
fermarsi per ilmcno una setti 
malia C improbabile poi che 
Moniceitono approvi i tre prov 
vedimenti senza apportare 
nevsuna modifica Quindi do 
po il via libera dell i Camera i 
provvedimenti torneranno al 
benato Riguardo al rischio di 
irnvare ili esercizio prowiso 
no SI A pronunciato ii sottose 
grctano illa presidenza Anio 
Ilio M ice inico rib idendo ehc 
11 m inovT ì deve essere appro 
vata entro il 31 dicembre 
!) accordo su questo punto ù 
inehe il ministro del bilancio 
1 uigì Spaventa che niiene il n 
corso all esercizio provvisorio 
•non indolore* p^r il paese» vi 
sto che in questo eiso reste 
reblxro bloccati i fondi per 
1 occupazione <*d il Mezw'ogior 
no 


«Fanno la fila 
i pensionati 
davanti allo 
sportello 
dei Redami» 


tM CdM Unite 
I Inps «dmminibtra» som 
me di denaro astronomi 
che t soldi che entrano nel 
le sue casse sono somme 
derivate da calcoli semplici 
e chiari c che sono gene 
ralmenle controllati da 
esperti incaricati dalie ditte 
che c‘'sMuano i versamenti 
1 soldi invece per le pensio 
ni sono cifr" determinate 
da calcoli complessi pen 
sioni Irte di trattenute e fatte 
peivenire ai pensionati 
spesse volto nti modi piu 
stravaganti Inoltre i pensio 
nati sono personu giunte 
agli ultimi anni della loro 
esistenza che in generale 
non se nc intendono dei 
conteggi che hanno deler 
minato la loro pensione e 
accettano in buona fede 
quel che 1 Inps gli dà e non 
CIÒ che gli dovrebbe Ebbe 
ne sono uno di quei pen 
sionati che non se ne inten 
de ma vuol portare esempi 
attraverso la conoscenza di 
situazioni personali di alto 
pensionati Llnps destina 
alle sue sane sedi la cifra 
esatta che deve ai pcnsio 
nati Ebbene parte di questi 
soldi vengono spesso tratte 
nuli a coloro ai quali si 
muovono appigli per com 
plicare i conteggi delle loro 
pensioni e quei soldi tratte¬ 
nuti SI perdono chissà do 
ve Gli appigli’ Se - ad 
esempio un pensionato 
Inps beneficia anche di 
un altra pensione di un di 
verso en'e previdenziale gli 
riducono la pensione Inps 
Oppure può trovarsi im 
prowisamenle debitore di 
una forte somma verso 
I Inps (la quale gli viene 
trattenuta bloccandogli la 
pensione) somma che ri 
sulta da certe trattenute che 
non gli furono fatte negli 
anni passali Infine se un 
vecchio pensionalo ha in 
corso contro 1 Inps una cau 
sa per cercare di avere 
quanto gli spetta gli addetti 
Inps gli trascinano in lungo 
la causa mag m in attesa 
che muoia Quanto ho seni 
to non é un «invenzione» é 
sufficiente andare presso 
una sede dell inps per ve 
dere dazanli allo sportello 
dei «Reclami» ogni giorno 
decine e de-cine di pensio 
natiche protestano 

AlcMandro Colli 
Ch aravdlle (Aicona) 


«^Taranto 
diamo fiducia 
alla Sinistra» 


CaraUni'a 

^ «bono di sinistra quelle 
donne e queqli uomini che 
SI battono per la democra 
zia e la Iiberlò contro la cor 
ruzione sono progrevsiste 
quelle persone donne e 
uomini che si battono ixr 
una società piu t^iusfa fon 
data sul dintto al lavoro sul 
le pan opponunila per i duo 
sessi Sono di sinistra quoqh 
uomini e quelle donne ene 
lottano affinché non esista 
no discriminazioni razziai! 
e di ceto die rivendicano 
la libertò della donna di [x; 
ter scegliere se portare i 
termine o meno un i qravi 
danza senza la cappa dei 
condizionamenti religiosi 
sociali e culturali » Ecco 
ho voluto riportare una par 
te per me significativa ael 
I ampia definizione di «sini 
stra» data da Walter Veltro 
ni nel suo discorso del 11 
settembre sco'V) pronun 
ciato nella sai j dibattili cen 
trale aliti fest i nazionale 
del) Unitò Llio fatto nella 
convinzione che in vista 
delle imminenti consulta 


zioni amministrative poss«i 
tornare ati)e a que Ile |x rso 
ne incora indecise e che 
soprattutto non hanno inai 
dato fiducia ili j «sinisir i- A 
til proposito mi rivolgo in 
pdrticolire ai tarantini m 
cora sceltici (spero pochi) 
Taranto e una citta txllissj 
ma (none merocampin ' 
smo) dire sui generis per 
la particolare colloc i/ione 
topografici Orbene se 
quella parte di mie roneit 
ladini titubanti ori che so 
no caduti muri (e^ pregiudt 
zfì s riconosce nella defi 
nizionc sunportat 1 non |X) 
tra fare, altro che cu igularsi 
attorno alla Lista di Progrcs 
so capeggiata dal giudkc 
Mintrvini Vorrei altresì so! 
tolmearcchcTaranto ha at 
traversalo Tiomenti d gi r 
de s-vjluppo (e non solo in 
dustrialc) proprio in come 
denza di «giunte rosse» pre 
siedine con 'raspirenza d i 
persone competenti quili 
il compianto sen C mnitj 
ed i! prof liattalarano 
Vincenzo I>eble*na 

Tiri 1 


«Gli insegnanti 
vogliono 
una scuola 
effidenteebene 
organizzata» 


M ira Uni i 
migliai ì di inscgn inti r 
schiano di venire definiliva 
mente espulsi dall » scuola 
e d) vedere vanifie iti anni di 
vicnfici T ili slerilieI nelli 
mak,g or p Irte dni e is si 
sono concretizzati attnvcr 
so la lunghissima Odisse i 
de le supplenze temi ora 
net snetvjnli alt se |x-r n 
conferimento di ut i su i 
pleiiZd spovso breve ( in 
posi disagi jfi licenzi 
mento immediato in e iso 
di maialila continuo ( spie 
tamento di costose pratiche 
burocratiche con presidi e 
provveditorati 2\ggioma 
menti continui sul lavoro 
(si p isjvéi da una quinta li 
ceo jd una ^rim i media in 
}xxhi giorni) o ]>er su]x*Ta 
re 1 famigerati concorsT abi 
liUantj Inseguito si stenta a 
conservare la prima sospi 
rifa supplenza annuale 
nonostante Io state di servi 
ZIO plurienn ile e* il |X)s.ses 
so di una o piu abilii vioni 
Inoltre talvolta gli inv 
gnanii si devono trishrirr 
in regioni d lanli d ilL 
residenza vipportmdo i 
relativi costi di V1 igg o e il 
leggio Pn ndiamo poi il c j 
so delle migliai i di dfXf ut 
che h inno su|xritc i tren 
1 inni ni ig in con 1 imigl a 
I carico nel e<* iti str di n 
merea’o de livore ..la sa 
turo di disexe upati eheeer 
e 1 fx*rson ile spelei ilizv rio 
e rìon tiisegn m i di seuol i 
nedia Qimsti ultimi si tre 
vano ( K ri mere rio c ! 
dramm i di queste pers j n 
0 “ ancora piu e npo e profoi 
do M i z a nzione non m 
vuole e ìderc ih ! e rcolo \ 
ZIOSO del Miti Mtsmo e de! 

1 ìssistenzi ìlìsmo questi in 
segnanti d( sono rovirc 
posto in un 1 scuoi i » tl 
eie Rie i Ixn orginizzi 
unico stmme ntij pc r f( ii 
re lavoratori e dirige-'iiti clic 
SI ino ideguati nspett \ 

1 evo uziune um tn i ( l« l 
nologic d li i s K. « 1 1 
^ranco Mar/etti 


Scrivete Icr^t re bre*v) chi 
poHaibUmentc non nupcri 
no le 30 righe (ala dattilo 
aerine che a penna) Indi 
cando con chiarezza no 
me, cognome. Indirizzo c 
recapito telefonico quelle 
che non il conterranno 
non saranno pubblicate ) 
Chi detridem che In calce 
non compaia il proprio no 
me lo predai Le lettere 
non firmate, niglate o 
canti Orma llleggiblie o la 
Itola indicazione «un grup 
podi * non verranno pub 
blicatc La redazione al ri 
aerva di accorciare gli 
jtcrittl pervenuti 
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i^tunto il tempo di una più matura 
e riflessiva considerazione dell'in¬ 
tera opera di Pier Paolo Pasolini, 
sullo sfondo dell'ultimo arco del¬ 
la stona repubblicana italiana. 
.Sempre più appare evidente che 
il conflitto tra que.sto poeta e il suo tempo, - 
conflitto, come .sappiamo, arrivato a soluzio¬ 
ni traumatiche, estreme, - ha assunto retro¬ 
spettivamente una valenza, un significato, as¬ 
solutamente generali. È sempre rischioso 
«simbolizzare» la storia. E però nel caso di Pa- 
.solini la tentazione può fare appello a moti¬ 
vazioni ben precise. La chiave di una inter¬ 
pretazione seria, non enfatica, di questo rap¬ 
porto può forse es.sere trovata nella categoria 
di «impolitico». Definisco «impolitico» quello 
.scrittore o intellettuale che, pur non avendo 
una vocazione politica nel senso stretto del 
termine, tuttavia non può lare a meno di la¬ 
sciarsi coinvolgere impetuo.samenle e total¬ 
mente da alcuni grandi movimenti della sto¬ 
na, nel corso dei quali e.sso libera quella cari¬ 
ca di prorompente vitalità, che la concentra¬ 
zione puramente artistica degli anni prece¬ 
denti gli ha acconsentilo di accumulare. 
Heinrich Mann è uno scrittore «politico», Tho¬ 
mas Mann uno «impolitico» Naturalmente 
non esiste alcun punto di contatto fra la posi¬ 
zione e.stetica, filosofica e «politica» di Tho¬ 
mas Mann e quella di Pier Paolo Pasolini. Ma 
la dimensione del «rifiuto» ù analoga. Per nes¬ 
suno dei due atteggiamenti ò sufficiente la 
contrapposizione ira le vecchie nozioni di 
«impegno» e «disimpegno» (anche se Pasoli¬ 
ni, in lin certo periodo della .sua vita, dentro 
questa tematica ci .si ò calalo dentro, un po' 
fitliziamcnte e volonlari.sticamenle a dir la ve¬ 
rità). La «impoliticità» ù qualcosa di più pro¬ 
fondo e coinvolgente: ò il rifiuto drastico e 
doloroso dello stato di coso esistente, ossia 
del dominio della storia suH'uomo, in una 
qualsia.si delle forme in cui e.sso può manife¬ 
starsi. Por questo, mentre c'ù una contraddi¬ 
zione in.sormontabile tra estetismo ed impe¬ 
gno, può esserci una relazione slretlissima tra 
estetismo e impoliticità infatti, il rifiuto dello 
.stato di cose esistente, che comporla l'ab¬ 
bandono di ogni terreno di mediazione e di 
comi)romcs.so. può nascere anche da una vi¬ 
sione rigorosamente estetica del mondo. 

' Per capire come questo di.scorso si adatti a 
Pasolini, bi.sogna rifare un po' della sua sto¬ 
na. In particolare, occorreicbbe fis,sare l'at¬ 
tenzione sul momento iniziale e su quello 
c'ont lusivo di tale vicenda. Quel che c'ù in 
mezzo ù .secondo rnc più chiaro e definito, 
più risolto, anche dal punto di vLsla dell'aulo- 
ro invece l'inizio e la fine sono ancora da ca¬ 
pire bene. 

Avanzo questa ipotesi. Se si guarda al Pa- 
.solini delle prime laccolte poetiche e delle 
prime prose, e a quello degli ultimi scritti, ri¬ 
masti imcompiuti, non ho dubbi che lo si 
possti definire il poeta, anzi il letterato italia¬ 
no più genuinamente dàcadvrit deWa secon¬ 
da metà del nostro secolo; di sicuro più ge¬ 
nuinamente dùcot/enf e simbolista, nel .senso 
profondo del termine, di tutta la tradizione 
poetica italiana novecentesca, ivi compreso 
l'ermetismo. Per dócadont intendo il poeta 
che vtve il suo rapporto con la vita, e quindi 
con il linguaggio, c quindi con la poesia, co¬ 
me un a.ssoluto, in cui vita e poesia tendono a 
confondersi c la vita medesima viene conce¬ 
pita come una drammatica, anzi tragica, di¬ 
scesa dll'infemo. 

Pasolini è un poeta che, senza la filologia, 
risulterebbe as.sai diverso da quel che è stàio. 
Il fatto ù che Pa.solini ste.sso ha contribuito a 
creare un'immagine di s6 parzialmente diver¬ 
sa dalla realtà. Ciò ù accaduto a partire dal 
momento in cui - all'inizio degli anni SO, 
penso, - egli ha creduto giusto in.serirsi, e sia 
pure rivendicando la propria diversità, nel fi¬ 
lone politico-culturale dominante, quello, di¬ 
ciamo, di un corto neorealismo gram.sciano- 
populi.sta. A questa scelta po.ssono es.sere ri¬ 
condotti I romiinzi dell'epopea borgatara e 
sottoproletaria come Rateizzi di mia { 1955) e 
Una vita violenta (1959; e, m parte, anche i 
versi de Ae ceneri di Gramsci (1959), Que.sto 
punto potrebbe e.ssere meglio motivato an¬ 
che con l'appoggio di una preci.sa rico.stru- 
z.ione dei rapporti tra il giovane .scrittore e gli 
ambienti gramsciano-comunisti del tempo 
f«ll contemprrraneo» e dintorni, ad e.sem- 
pio). 

Quando nel 1982 sono stati pubblicali m 
un volume unico due racconti lunghi (o forse 
sareblx; più esatto dire un racconto lungo e 
un romanzo breve) come Atti impuri e Ama- 
do mio, che, .secondo le notizie fornite dalla 
curatrice Concetta D'Angeli ri.salirebbero ad¬ 
dirittura al periodo Ira il IS'lSe il 19à8. io, che 
trovavo questi testi di straordinaria bellezza, e 
Il ricollegavo owiamente all'atmosfera delle 
raccolte poetiche in lingua friulana (Paese a 
Casarsn) e deli'Usufriuio della chiesa cattoli¬ 
ca. mi sono trrrvalo a penstire che razzti di 
scrittore avremmo avuto in Italia .se, di II a 
qualche anno Pier Paolo Pasolini non ave.vse 
ceduto alle sirene nazional-popolari. Quan¬ 
do recentemente ù apparso in volume questo 
altro grande inedito di Pa.solini, che ò Petro¬ 
lio, mi ò parso che li cerchio si chiude.s.se. che 
ci fosse un ritorno circolare al pa.vs,ilo (ma 
carico di una disperazione 
incornpar.ibilmente più pro¬ 
fonda). Nel SUOI ca.vsetli Pa¬ 
solini aveva tenuto chiuso fi¬ 
no .illa morte un altro «sù», 
che .ibbuimo corso il ri.schio 
di non conoscere e che vale 
quanto e più deH'altro 

Perc.ipire però come l'ini¬ 
zio c la fine si collegllino e si 
corrispond.ino, bisogriti .in¬ 
die cere.ire di c.ipire almeno 
nelle linee generali cosa si ù 
verzicato nel mezze Molto 
sintelicainente per ora direi questo. Ptisolini, 
- inizio .inni .50, - e.scc- dalla sua costitutiva, 
estetizz.inte impoliticità, i>er entrare nella di¬ 
mensione dell'iinpegiio Ciò però non si con¬ 
clude ni.Il con un vero ii[)pagamento o con 

iiii.i p.uitic.i identific..zione Quello che Pie 
■solini più o meno consa[x.-volmente ricerca, 
ù. - oserei flire, - un compromes,so, una me- 
di.izione, con la posizione .illor.i ideologica¬ 
mente egenioiie nel campo dell.i .sinistra, e 
cioè il gram.sciaiiesiino nazional-popolare 
dei critici comunisti ( in p.irticol.ire Carlo Sali¬ 
nari) Egli poleinizz.i con il «prospellivisino 
t.itlico. dei SUOI interlocutori, però al tempo 
stesso cfiiede ed ottiene di e.s,serc in.serito in 
nn.i visione meno rigida, dura, .settaria, del 
■progressismo» letterario e culturtile conlein- 
por.iiieo Qu.iiido esce Ragazzi di Olla, //con- 
leiii/ioraneo lo .itl.icca |»'r il suo dcs'.indenti- 
sino e, più velai.unente, |X'r la .sii.i iininor.ilit.'i 


Diciotto anni fa 
lo scrittore 
e regista veniva 
assassinato 
Partendo dal romanzo 
postumo «Petrolio» 
rileggiamone l’opera 
Per ritrovare 
la cifra coerente 
di un intellettuale 
che vide per primo 
l’Apocalisse italiana 

ALBERTO ASOR ROSA 

(o amoralità). Pasolini risponde rivendican¬ 
do il sSuo diritto a stare, con la sua pecularità, 
dentro il campo della sinistra culturale e poli¬ 
tica: -Sono nmasto troppo profondamente 
deluso da parte non di avwrsari ma da parte 
di amici (o almeno ritenuti tali da me) se. 
scrivendo Roj^azzi di vita, pensavo di scrivere 
un documento di accusa ssociale e di poetica 
realistica, secondo proprio ì vostri desiderata, 
anche se non secondo le vostre esplicite o 
implicite norme “prospettivistiche"» (// con¬ 
temporaneo, 26 p. 8). 

In questo compromesso c*è indubbiamen¬ 
te una componente più fittizia, e dunque più 
caduca, che del resto Pasolini ha a mio giudi¬ 
zio scontato con un supplemento di sofferen¬ 
za: per lui, infatti, l’-impegno». a parte il van¬ 
taggio di una maggiore «solidarietà- sociale, 
di CUI il poeta può aver avuto bisogno in certi 
momenti, non è sboccato mai veramente in 
una piena c reciproca comprensione. L’«irn- 
pegno-, voglio dire, non ha mai cancellato in 
lui la -impoliticità-, e questo si 0 visto, oltre 
che nella lacerante esplosione finale, anche 
in momenti particolarmente acuti o traumati¬ 
ci della stona italiana deH'uUimo trentennio, 
a cominciare da quel lontano 1968-69. in cui 
Pasolini SI schiera provocatoriamente contro 
il movimento degli studenti e a favore dei po¬ 
liziotti -figli di poveri-, rifiutando la mediazio¬ 
ne più o meno astuta presentota in quell'oc¬ 
casione dal movimento operaio. 

In questo compromesso c'ù tuttavia anche 
una componente più profonda ed autentica, 
che ha a che fare intimamente anche con le 
carattenstichc peculian del suo estetismo, 
com’ ù ovvio, del resto, pensando che ab ori- 
iiine. cioò da quando si hanno le prime testi¬ 
monianze embrionali della sua personalità, il 
suo rapporto con il mondo, cloò il suo origi¬ 
nale e inconfondibile assoluto, nasce come 
parte di un’esperienza che travalica i confini 
immediatamente fisici e individuali della sua 
persona Insomma, perché Pasolini esordisce 
come poeta scrivendo in dialetto? Parlo ov¬ 
viamente del dialetto friulano, l'unico che 
possa veramente essere riconosciuto come la 
sua naturale lingua poetica (in accezione 
dantesca), mentre il romanesco ò da lui as¬ 
sunto non solo più lardi ma anche in maniera 
molto più esterna, e, per dir cosi, filologica. 
Ora. per ciò che riguarda l’esperienza del 
mondo contadino friulano, si potrebbe dire 
che in Pasolini si verifica un caso rarissimo di 
poesia in cui il nesso «lingua-popolo-assoluto 
letterario» si realizza con una immediatezza 
da grande poeta romanzo, per cui il Priuli si 
presenta nel suo immaginano come una sor¬ 
ta di Provenza dello spinto. 

In questa ricostruzione di un Pasolini «se¬ 
condo-, diverso, anche se non necessaria¬ 
mente alternativo, rispetto al «primo-, si collo¬ 
cherebbe a que.sto punto il romanzo contadi¬ 
no friulano // sogno di una cosa, scritto nel 
19'f9-50, ma pubblicalo anch'esso .solo nel 
1962 (quante .sorprese nei cas.setti della scri¬ 
vania pasoliniana!), che «allarga da dittico a 
trittico» la «.saga friulana» di Atti impuri e di 
Arnado mio (A. Bertolucci), di sicuro mollo 
più bello e poetico dei «Romanzi romani». Si 
osservi: il titolo marziano può c.s.scrc u.saio 
davvero senza difficoltà in questo ca.so per 
coprire li contenuto pudicamente evocativo 
di sogni e .speranze popolari, che aleggiano 
in un clima di disillusi» c quasi patetica uto¬ 
pia. Disincanto personale e pres.sochò inevi¬ 
tabile sconfitta storica .sembrano guardarsi 
con reciproca, compren.siva affettuosità Si 
capisce m que.sto modo che il vizio pasolinia* 
no. tutto poetico, di leggere per symbola la 
stona, fia radici assai lontane t,e sarà destina¬ 
to anch'evso a neincrgere prepotentemente 
in anni <is.sai 
recenti) 

Se mai si 
poirebt)e os¬ 
servare che 
proprio Pa¬ 
solini, estra¬ 
polando m 
una cert.i fa¬ 
se questo as¬ 
soluto prole¬ 
tario c con¬ 
tadino dalla 
sua originale 
e irripetibile matrice estetizzante, ha favtirilo 
lequivoco della sua tdeiitificazione con il 
modello populistico di estrazione comunista 
(come SI vede bene dalla sua dichiar.izione 
al Contetnfxnaneo) . Ma in essenza i due 
mondi restano ben distinti, e c.ìmmin facen¬ 
do. invece di saldarsi, si allontanano sempre 
più 11 fallo ò che per un certo periodo lo stes- 
.so Pasolini SI sforza di mantenere unite le due 
cose, che invece m lui tendevano fin dall'ini¬ 
zio ad una violenta .separiiziono, e cioò. da 
una parte, la componente autenticamente 
-reazionaria- del .suo pensiero e. dall'altra, 
una certa adesione alla linea dei progressi¬ 
smo del movimento operaio Che in lui la vi¬ 
sione dell'a.vsoluto che c'ò nel mondo pren¬ 
desse la forma di un mito [H)poltire ha facili¬ 
tato requiv<x'o ma non ha potuto cancellar¬ 
lo A un certo punto il -reazionarismo» ha ri- 
pre.so il sopravvento (uso il tarmine in senso 


rigorosamente termico, non v<ilijtativo). e da 
quel momento ò comincuita U fase tragica¬ 
mente implosiva <leirespenen/,» pasoliniaiM 
Ma questa tragica implosione h.i liber.ito for¬ 
midabili energie distruttive, allucinanii l)<i 
glion d'inferno, che in precedenza er.im» stati 
.spessocompressi in una sorta di pr(>gramma- 
tica e talvolta mediix’re sc'aiul,dosila Da un 
certo momento in poi, invece, la resa dei 
conti brucia ogni inargiiK- e la piena ri-«issun- 
zione di una pros)>eniva re.iziuiiaria. u q\j.ul¬ 
to meno «con.serv'atnce». confcrisc-e alU* 
sguardo del poet.i una Incidila pr(detic a di in¬ 
credibile violenza (unconnalurati>couM.TV'.i 
torismo fa parie, come s.jppiamu. di tutte le 
grandi posizioni di «unpolilieita» ) 

All(;r«i la dom.nxla che <K<.c>rr«.* f.irsj por 
tentare di eapire que.sl(» sviluppi» e cosa c‘ 
succes.so tra i! IP.'i.'Se il IPTfj per determinare 
imo spost<inienio di cjiu-sia j>ortata** Kvidun- 
temente ò sik cesso per Pasulmi (jualcosa di 
COSI sir<iordman.inumte prolondo e i.xlic.ile 
da nmeltcrc in tlist ussioiie la sli*ssa ligiira 
pubblica ebe egli imilx» abilmente bisogn.» 
ricoiKjsc’erlo. era riuscito .i crearsi negli <111111 
precedenti Una c<»s.i v.i nlev.ita mii.m/itutio 
gli ultimi <mni <1i P<isolini sono domiiMti d«i 
urrinfclicità tremenda, d<il senso di una c.jt<i- 
slrofe incombente, cui si a((om]iagn.i una 
sens.izioiie di loUih* impoti*n/,i si.j indivi 
duale sia colleltiv.i lo ;>enso cf»e ili (|Uesti 
veiit'alim. dei <]U<ili ho p.irKitu, Pasolini io 
glicsse e s(/}tnsst' s(»j)raltnnc) due gr<m<h<»si 
feiKjmeni 

IniMinziftuto mi p.ire ch«* <n suoi ixchi m 
questo perioifi) SI verific In l.u onclusionedel 
1*1 p*tr*»bul*» intem del n-giim* deuuK nsti.mo. 
dalla su.i jjrimitiv.i iifferm.i/n»ne conn* con- 
quist.» ilei potere i* sisieni.» di dominio, lino.»! 
suo sf.K’elo e <ill.i nvel.j/mne Ir.ujm.itii .1 del 
suo siticelo P.isolim, cioi lui \isto per pnnm 

l.i -gr.mde corruzione it.ili.nui». e non vi si e 
rassegnino 

In secondo luogo, in questi veim .nmi si ve 
rifiiM for.se I.» dcviideiiAi iricvvrsibile, l.icon- 
cluMoiK' ileU.i p<\rtdK)la mleia del progress» 
sino Mriliano. le cui -m.jgmfic hi* si>rti e pu> 
gressive» si scontmnu jnmlualmente con 1 .»! 
fermarsi di uim "mut<i/Kmc .nitropologiia di 
tn.iss*!», doinmat.i d,» nuove lor/e e regole 
che sp.t//.i VI.», con K» niid.i oggeitivii.» dei 
processi, un iiiUmo sisteiih» dcM \<»|ori. non 
riinpmzz.ito d.i nessun iillro l.veru 1! Pallilo 
comumst.» coMt^sce nel l'iT'iTii !<i sua piu 


gr.mde a\<mz,»t<i elettor.ile m.i. nlctUi coi 
senno di poi, si potrefibe (orse ilire c he essa 
r.ippri'seiUò 1.» estrein.i l'uncliisjone ili un ci¬ 
clo asc'cndentc* più che rimzio di una nuova 
l.ise Pveruancheche Pasolini continuò a so- 
steiieie fiin» airulumo che il P.nlito comuni- 
st.i rest.tv.» runico pezzo di paese saiKJ in un 
p.jese estreiii.jmenle corrotto. .Jiizi infetto, e 
che I giovani comunisti enmo gii unici giova 
ni ilalumi iii cui si possa speuire Ma dell.i v ul- 
Uir«» piogressist,» egli coglie con .lentezza il 
punto pili debole, ecioe l ideulific.izione del- 
Ì’kKm ili progresso con ctuc*)!.» di sviluppo Su 
qiieslo «ili.ire. d«'l lesto si coiisunumu ikìIì 
soUj le- softi. iiolitiche e uieulogiche deirmte- 
r.i sinisir.i italum*» in.», ,mcor pui tloloros.» 
mente qu“ll«i della prospetli\<i unì*in.i ed esi 
steii/i.ilc del p(jela mhitn. il tipo <li sviIui>po 
divi‘nl<»to domiiMiile induce esali.unente 
<|uell.» «imit.izione .»ntropologic.i <}i inavs*!», 
che c.mcell,» quel i)oj)olo mito, nel ciLi.ile il 
suo imnMgm*»no cosi .1 lungi' si er.i identih- 
i ,tio e almeno p.irzitiliiieiiie ris,ireito e gmliti 
c .it' » 

\'uglio din* dunque, che fr*» il IP'ìfi e 1 ! 
Pt7a SI verilicM una sene di feiiom**ni. pere m 
non SI iiiodifKMno soli.Ulto .ilemie delle ()ro 
sj)eltiv<* ideologielie di fiuido dello scrittore 
ma Vk Ui* letteMliueiile str.ippato vi.i i^jualeo- 

S .1 <li*lla su.» e.irne, un pezzo ess**nzi<ile del 
suo immaginario e vteiu* rimessi» m ilisv us 
sum*' c Uiud.imeiit.ilmenle \.mitK*»to il suo 
•<»ssoiul<)' l’< «ielle ituesU» ilr.mmi.j si svolge ai 
biirdi ilell.» \i*i<» e piopii.i \i;r<»gine c he il p<» 
leredeunK risii, jik» li.» v av.ito nel pi.met,» ll.i 
ha. SI potr»'bln* dire chi* P.isolini soMre con- 
tem;H)ran« ameule l*i erisi della iiioprui ideu- 
lila Intelli‘itu<iie i*c|Ui‘II<i di un,» xlenti!, 1 colle!- 
Iiv.i Si ,»i>ie I OSI una div'ark ,»zione al)issale e 
orni.Il iiK i»mponibile tr,i l,i |)<«litie,i e gii slrii 
menti dell.» j>olilic«i d.» una p.irle. e i,i co 
sC'KMiz.» uiti-lleltii.ile dello scMillore d.ill'.iltra 
(..hii'sta div.iik «izitiiie !i,t .iiiche un.» ni.iiiiU* 
st.izioin c‘ii)nn<’nle sul pj,jnu psict)i<igic(» c* 
peisori.tk le ultime Ii*ll«'re e gli ultimi scaliti 
sono ph'in di lamentele, insistenti e ,illor.i k>i 
se SI san-!»l)e iletlo f,»stidiose sull'isoi.jnii'iiU» 
,leni li» SI nitore SI sente rulollo M,i pmiiige 
lier.ile si potiebbe dm* c’Ik* Io si.ito d .mimo 
fli P.isolilll e iiuelli». tolalmelili* disi»<•!.ili) tll 
I In SI vi*ile «»rm<ii ci*relM,»lo d,t tuli»- k* p,ir1i 
e n(»n li,i pili iie.iMcIte i.i i ,ip.i< it,i di farsi 
.isi oli,Ite i* t,uili>nu*no ili fais: t .ìpiri* d.nauti 
li vuoto (leiiKH nstiaiM» dietro hiltiis.i cupo 


teiiz.i del progressismo, intorno la dissoluzK» 
ne deirunico mondo .im.ilo, quello prolei.t- 
ri« «-eont.jdiiio iC fc>ise .me lie il sesso d.i gioia 
sta dtveni.tndo fiele Suno le condizioni. 1 re- 
(|ui.si!ì e.aratleriali di ijUaKiasi graiicJe 1 ox i/o- 
iiKins tfi fk’Si'ftn M,i ilell.i ro\ (/fjnians tn de- 
sf’rlf} P.isolini assume in pii-iK^ .»ee.mtf> .lila 
solitudine, .uiehe r.iltr.i c aratlerisiiea i*ssen 
zi.»le, che è uiriiic omp.iiabile lue idita pr<»k*li 
c,»- quanto menu così* vede t.mto più .1 lon 
violevc'de 

A questo nock> rii pri»blemi \a rici>ndotta 
scvondo me Tultima pr(»diJzioiie di P.isolmi, 
elle .iiidre[)l»e ormai rilelt.i unii.inamente e 
cioè il film Sfilò Sade, gl. oilicoli gicmii.iiistic 1 
delle lA'tten’ luferciiev il ruin.in/c» meomfnu- 
lo Pcfiolio, 1.1 CUI ri*ei*nie pnl)blic,»zion‘* 11 
ciJiisente iiidubbiaiiienle di capire meglio 
ituesi.i f.ise liliale delk; scTittore In .ittes.» di 
tiitnare sul resto, voric*) sollcrinarmi questa 
vulUi sulle-* 

J.ethrc Iute- 
tane (puo- 
bhc.ite per la 
prmi.i volt.i 
m volimu* 
nel U) 7 r.) 

11 quadri» 
geiier.ili' del 
1 Ilaii.i con 
ti‘inporane.1 
clic* V Ile ri- 
c.iv.i c- glos¬ 
so iihkIo 
iiuc*lli) c“lie ,il)hiaiiio giii .ic c c*niMto \ a c (»lto 
pero li tono estn’ino. volli!,iiix'iite e disper.i- 
tamenie provtK .itotio ctelk' sue* alteimazio 
IN i..i •■niulazHJiic* antropoli »gk a di m.iss.i-' 
iiulotl.i ila un c(*no tip 4 j ili consijinisiiH) h.» 
iiit.ic c ,tti» k‘ rad le 1 di un modo di mi,» miilen.i 
no e va (juimli c tjiisiderala un geixn idio 
in.mier.i n.izista se! '!)i-ne dc'iiKK i.ilic.mii'iite 
c oiisuinalo In ll.tli.i SI v.» .ùfei 111.1 lido un vi-io 
e pn>ptio tee nolasi istiio Uie c- il fase mio 
prodotto d.illa n\oluzi(»ne leeiiologica la 
ijUrile pen>da!l,»c ulUira piogressist.» sup»e 
ino tj(*gli e(|mv(x 1' ~ \ .i t < iiisu lenita i ut ri lise 
c ,mi<‘ntc‘ '.mtif.isc ista- Le pili u ip.ili vittime di 
qiR’st.i tr.isform.izioiie sono 1 pov'on e 1 giov.i 
ni pere hi’ pi’i k»i() coiin* non i <• p.iss.iio 
e ( )si IH )in 1 s,»ra pili fninn i 

\ questo iniitameiilo delLi sìk let.i sai 
coinp.ign.i 1.1 degelKTazioiu- della politica 
l'ta 1 pnlitic M‘ l.i ge’iili’ e oniiine SM’ >p.ilan< .1 


!o un abusso, - le espressioni o! I’.il,j//'i. i- 
«fuori del Palazzo» nase-ono in qu.-su» ''k):it“ 
sto. - che nessuno s.j piu come colui ue • 
Mal la dist.inza tia il potere c il P.iese* st.Jl.i 
più grande» {ivi, p lOS) f.,)uesiu.jbissocosti¬ 
tuisce la condizione prep.ir.ituri.» di un.i line 
tragica, forse imminente «Lec.isal.iigjieMvo 
no nella creinaca, F.mfani o Z.iceagn ni ne-ll.i 
stona M.i (r.i le jrnme e 1 secondi si .ipic- un 
vuoto immenso, una "diacronia' che c" prò 
babilmente !’an 1 ici)).izione dell'Ai« h*,*Iissì”- 
(ivi p 9‘1 ) Ila prospettiv.j .ipi k. .ilillic a, e 1! 
tc*rmjne che esplicit.unente i,i designa, ritor 
na continuamente, er pour cause, nelle Lette¬ 
re luterane). Al cenfo di (jue*sta dcKtaden/a 
della politica sta l,i DemixTa/i.i cristi,in.i Bi 
sogna essere onesti c^ confessari* c-he Li riloi 
tura di questo i^asolini. - un Pasolini del l'C 1 
Tu. quasi vent'anni fa'. - |>roduce dei sussviln 
nella no.stra coscienza, cdie vale torse i.i pei 1.1 
di rimetter»' m circolo l-’.ini.mNj d.tll.i dc'fiii!- 
zi(.)ne di Democrazi.i < risti.m.i mtiirno .1 cui 
ruota il discorso di Pasolini «L» OomcKMzi.s 
cristiana ù un nulla ideoiogicc» m.ifioso- pei- 
duto il riferimento .illa l’hie.sa essa come' 
iTialeodorante cera, può modellan* se stess.i 
secondo le forme nc*cx*ssiiate d.» un più diret- 
t (3 riferimento al Potere L^'onomico resile, 
cioè il nuovo modo di produzione 1 detenni 
nato dall'enorme qu.mtita e d.il sm'plus j e la 
sua implicita ideologui edonistica iche è 
esattamente il contrario clc'lla religione 1 (ivi 
p 7 S) A que.std Demcx:ra/j;j cristi.m.» si deve 
dunque, per amore d» potere di .ivc'ie ab¬ 
bracciato in pieno, anzi di .iver f.ilio propn.i. 
la rivoluzione* tc*cnok)gica parai.iscist.i, thè 
ha (at*»^> deirii.ìiia »nn ]>enilenziario del con¬ 
sumismo» «Con cinisniij .ircaicii di eatioìici 
arcaici. 1 potenti democristiani .ictutl.mo <■ 
assimilano, imperturfjabili. e ormai Ciins.ipc 
voli, il cmisnvo della nativa rivoUizuiiu* c.»’pi- 
talistjca (la prima vera grande rivoluzione di 
destra): e ciò li rende jXTfelt.tmente nucjvi e 
moderni. 1 più nuovi e int>d»*rni tfi tutto mm p 
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Contro questa DeiiKKT.tzi.i i fisi m 11.1 1 \is(»!i 
MI invoca |■af)e^ur^» di nn pnx esso di un m'io 
e proprio Prtx’essi) peimle. d.i org.uii/z.jre 
con metodi perfettamente legali e p.irl.nix'ii 
t.in e da affidine .» Pci e a Psi pillimi*’ 1 sei) 
bene .jlmeno una volta i*gli si Lisci tent.jre da 
un richiamo .» Piazzale Loreto, clic in‘! luglio 
d»jl 1975 , a due pa.ssi dalla morte di Mon». do 
veti»' .»pp<»nre non p<xo sc.jnd.iloso 11 i}i 
sc'orsi^ sul Prcx’esso alLi Demi »cr<i/i.i i nstian.i 
ù lungo e bene argomentato, ma loc redo c he 
sia sufficiente iipori.ire qui l'eleiKo efelie nio 
tiViizjom per il quale esso si s,»iebbe n*so ne¬ 
cessario È Tarticolc) str.torriin.irio sc'iittij 
tju.isi in liniine ( 2 .S sc'i!eml)re 19751 su «gli 
Italiani vogliono ro//sz;p»*eo/r;/(v/h*s,iperi*» 

«Gli Italiani vogliono consajievolmeiite sa- 
) «ere quale sia stato il vero uuiK) de! Sif.ir 
Gli Italiani vogliono ciiiis.ipexolmente s.i 
pere quale si.» stalo il vero ruolo del Sid 
Gli italiani vogliono con.sapevolmenle s.i- 
|)ere (juale .sia stato il vero ruolo della Cia 
Gli Italiani vogliono coiisajx'V’olmente 
jx*re fino a che' punto la .Mafia .jlibia parteci¬ 
pato alle dect.sioni d(*l governo di Kcun.i o 
collalxjratocop esso 

Gli Italiani voglifiin) cons.ipevolinc'nte s.i- 
pere quale sia l;i realtà dc*i ciisiddetti «golpi*» 
i.iscisti. 

Gli Italiani vogliono cc)iis 4 ipevolmenie sa¬ 
pere da quali menti e m quale sede sia stato 
v.ir.itu il progetto della "strategi.i della tensio¬ 
ne" (prima anticomunista e poi .intikiscisia, 
indifferentemente) 

Gli Italiani vogliono consa]>evolmenle s,»- 
j>ere chi ha creato il c.i.so V,ilpreda 

Gli Italiani vogliono consd;x*volmentc* sa¬ 
pere chi sono gli c'secutori m.-ilenali c* 1 niaii- 
d.mti, connazion.ili, d»’l!e str.igi di Mil.mo di 
Brescia di Bologna 

M.» gli iti»liani - V ipiesto e il nodo d»*!Li 
c|uc‘siK)ne - vogliono s.ipere lutti* (iuesti*ei>se 
instt'ine e insie/neii^U .illri jiolenzi.ili umIi i. oI 
( ui elenco ho esordito Pinclie ni ni si s.jpr.m- 
110 tutte queste cose instetne - e t>» logie <1 c he 
le c onnclte e le lega in un tutto unic > s.i- 
rà I.iscMt.j all,» sola faiit.isi.i dei mo'.»!isli - l.i 
coscienza politic.i degli jt.i!i,»iii i.on [‘otM 
produrre iiui)va coscii*nza Cioi* 1 li.dui non 
pi»trà i'ssi're govern.it.i» i IVI, pp 1'.7 ! I.s 
Si possono f.»re due t.sserv.»ZK«ni Li pinna 
ha un e.jrattere geiieMk’ stilino ngu.irda 
piu noi che Past)lmi Nessuno ilei e.tpi d un 
putazioiie elencati d.ilk» siritloi»’ li.i tniv.ilo 
una risposta 111*1 Vi'u! anni ehe ei sep.ir.ino 
dalla sua morte, e .iltri se ne stuu» .igginnti II 
bucij nero sc.»v,»lo dall.j Demin ra/i.i t ristia- 
lia nell,! stona d'Italui si e .illargalo. e altre 
forze. ch<* ILisoIini ionsiilei.i.,» .im oia .il 
tempo suo Hi'l iiovìto di-i «ioinp.sgni thè 
sbagliano» ( .id esempio, 1 si»ci.jltsii 1 v li.ni 
Ili) .igguinlo la km» ojierosit.i iL-gieg-itnci’ 
IaI eos<i risiili.» itu.iM ineri*dil>iie ma Li lui ufi- 
la profelie.i del ILisolini 197 ." .ipjun'e quasi 
impari .ilio svolgimento re.ile di’gli eventi 
1 -mì sc'Cijnd.» rigu.irda iiixece diiettaineiili* 

1.1 stona di B<ts(»lini i* il sensw ifi-l sin 1 desi 11 n • 
Ber r.iggiungen* lesireniisnn» i.nln.,,ie dell*- 
Ijellere lulerunee di l'eti’ilio egli li.t ii.Auti» 
annull.ire ogni residuo in. rgiiie di ■ ompn* 
messo e di nieifiazioiie ìm »knu'o k-tUN.i! 

mente, tunei.iisi 1 poiin du 
Ire> k* sp.ilk- N' »■ Mv fin«s»» 
siinboli/zan I.i siori.i nu < >1.1 
pui nsri. hi »si» - V iinpruit» nti* 
“ e osali- siiiiboli/zar»' Li 
iiK »i 1 e \’ui i >i’i isi > s; j H 1SS.1 .il 
nK*no diri' i In* dn’lro Li lii( , 
iLl.i di q' lesti » sgna*'.H > iinpLi 
*. .ibile '■I n.iv «Nuk - iii lui i- 
intoino a lui — un < »si iir.i 
pulsn UH' di mr Nli* il J N, //. > 
] iijg.it» • al di nu I dell.i j ni ite 
zi.i Li regressi» me nn| m- 
gno .lila uDpolilK iLi 1 11. B.i 
solini t<»rn.i lu’ll ultimo M.<ni 10 d. u:,i p< i n* 
t upt'r.iri' fu» »ri il.ili. 1 s'm i,j ,iss. .Inm » he 

pel un certo tempi • .iv e\a i untuto <.h si.. ngi-H- 
ojier.jiife «inch»* nel Li si< «ri.i si .no fomi.Mfi 'lu 
!o CillK i'Il.l di'fjllltlX . inii'llti* Mi'iP'doi (I.il 
1 orizzonti’ dell.i [i(»s'ra \k elida na/ion.iL’ 1 1 
pn 'spi'ttixa di'II'' Ulti'ili •t 1 ii..k b< nglu-si* pio 
gressist.u i' apri’ uiM nitox.i l.ise nu 111 '<• uin 
i Ile parole t Ile i onl.iiio si nio quelli di o mI.i 
M a pi)K hò k’ p.iri »k’ iti \»-n!a sono 1.1 n- .m/i 
r.irisstnie, lorse pi-r qiu’sio o .un he pei qm* 
sU. ifnpi) 1,1 morto il iLisohm sMuio onti.ann 
un.» dinu'nsione si-mpri- i i'-m olito iL 
il) .issenz.j di divorso Lalnsso it.tli.nio si e 
.illarg.ito m,i k- \< r 1 si sono Litio sompM' piu 
isol.ili* i’ seliipri' piu hot hi- qii.isi pnn tpiti.i- 
moi»nn.ii sim/.i piii p.irl.in- '^l.i si- non f.uo 
Ilio (|uel pri K «‘ssi ) - 1)11 pr< K i’ssi 1 ii< m di’i giu 
dii l solt mio. ma doll.i lia/ioiio ilil* l.i - 1 L.i 
ìm non pi >tr.j l'ss' To gl isom.it.i 
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S ergio Citli (1 il rui^islj Franco Otti 
Untore Diciamolo subito perchó 
I equivoco esiste ria sempre e sem 
pre esisterà L equivoco ron iS ca- 
stiate È I eterno prc/t<tu che paga¬ 
no questi due vecchi ragazzi di bor¬ 
gata per essersi introdotti abusivamente nei 
quartieri ailidellacultura italiana 
SergioCitti pcrclii non lo sapesse òl allievo 
e II maestro di Pier Paolo Pasolini L'allievo lo 
conoscono tutti Sergio Cittì viene consideralo 
<ta tempo I unico erede cinematogralico di Pa 
solini Ma perche- maestro’’ Pochi sanno che 
Accattone il primo film di Pasolini nacque da 
un idea o piu precusamente da un sogno di 
Sergio Del resto, fu proprio Cittì a guidare Pa¬ 
solini in quell universo del sottoproletariato ro¬ 
mano che doveva diventiire 1 inesauribile fonte 
d'ispirazione del grande poeta scomparso 
È da piu di vent anni ormai che Cuti fa i suoi 
film in regime di grande povertà Eppure nei 
SUOI sette lungometraggi per il cinema sono 
apparsi alcuni dei nomi piu importanti dello 
star System intemazionale Questo regista che 
non somiglia a un regista non si veste come un 
regista e non parla come un regista ha avuto 
interpreti come Laurent Terziell (Ostie; lodie 
hoster, Catherine Deneuve Michete Placido e 
Ugo Tognazzi (Casotto), Vittorio Gassman e 
Philippe Noiret {Due pezzi di pane) Roberto 
Benigni e Giorgio Gabcr {H minestrone) anco 
ra Gassman e Malcolm McDowell {Martacci) 
senza contare gli attori che hanno partecipalo 
alla lunga sene televisiva intitolata iogni ebiso- 
gru (Giulietta Masina Jacques Dufilfio Carlo 
Verdone, Francesco Nuli Paolo Villaggio Re j 
nato Pozzetto Enrico Montesano Andrea Per 
rtiol ecc ) 

In questi giorni Sergio Cittì sta preparando il 
suo nuovo film Re Matti Randagi che ancora 
una volta abbiamo scritto insieme Ma c ò un 
altro progetto che a Cittì sta molto a cuore da 
parecchi anni È un film difficile È il film a cui 
tiene di piu Si intitola io pietd di Cosa 
Cominciamo dal titolo, «La pietà di Cosa», 

Cosa ò il nome di una ragazzina di tredici anni 
Ha dei grandi occhi conditi da un pizzico di 
malinconia Molti la chi.imano Cosetta ma 
suo padre la chiama Cosa 11 bisogno di rac 
contare questa stona risale a tanti anni ‘a ed à 
legato allo sguardo di una donna Era una don¬ 
na anziana, che ho accompagnato in un lungo 
viaggio a seppellire suo figlio che era un mio 
amico Durante il viaggio, questa donna ha 
avuto dello visioni Sull autostrada lei vedeva 
dei cavalli dello strane luci e tante altro cose 
che non c erano Quando siamo amvati a de- 
stmazione era ridivenlaU una bambina II do¬ 
lore era improwisamentc scomparso dai suoi 
occhi Lei mi ha guardato mi ha sorriso e ix-r 
me è stalo come se mi dicesse «Ecco ades,so tu 
sai, adevso tocca a te » 

•La pietà di Cosa» comincia nel 1943 e finisce 
nel I97S, Abbraccia II fascismo, la guerra, il 
dopoguerra, il boom economico. Il consuml- 
tuao. Il I9TS è l’anno della morte di Pasoli¬ 
ni... Vogliamo premettere che non i casua¬ 
le? 

P-jò darsi Non Io so 

Vai avanti. 

La stona inizia in una corsia d ospedale In 
quel luogo di sofferenza e di attesa, la luce ò 
sempre uguale e il tem |)0 non passa mai Im 
prowisamente si seme la sirena di un ambii 
lonza che sta arrivando bi avvicina siawitina 
sempre di piu diventa «cssordante, poi tace Un 
attimo dopo la porta della corsia si spalanca 
ed entrano due infermieri che spingono una 
lettiga Sulla barella c 6 una donna È Cosa I la 
un età indefinibile É molto bella Ma il suo 
sguardo à complelamenic assente A un certo 
punto arriva un dottore Le fa un sacco di do 
mande «Quanti anni b.C Come si chiam.i’’ 

Ha parenti qualcuno’’ • Lei non risponde 
Mula Nei SUOI occhi c ò una disperazione prò 
fonda inlmita 11 dottore sentenzia «Èunclas 
sico proces,so di rimozione E pazza» Un paz¬ 
zo con la mente dimentica ma con gli occhi ò 
difficile, negli occhi c 0 tutta la nostra vita e 
niente SI può cancellare 
Questa prima scena è ambientata nel 19757 
SI Ma adesso andiamo al punto di partenza 
Vediamo gli stessi occhi lo stesso sguardo 
molti anni prima Siamo nel 1943 in un paesi 
no del Sud Cosi ha tredici anni E sdraiala su 
una brandina in una stanzetta spoglia La fine 
sira ò chiusa con un cartone Lei sta fissando 
una lampadina che penzola dal soffitto E una 
luce tubercolosa una luce fioca lirxa Fuori 
per la strada qualcuno grida «Luce' Luce' < 
Sono quelli della Protezione Antiaerea che 
fanno rispettare il coprifuoco Le loro voci si 
mescolano a una motocicletta die passa scop 
piettando a un ubriaco che rincasa cantando 
una canzone dell epoca a una donna chi- ri 
chiama il figlio 

Cosi inveso SI alza Esce Cammina nel buio 
rasentando i muri c incrociando tante altre 
ombre come lei Va .i riprendersi suo p.idre 
Santino Da quando la moglie v' sc.ipputa i on 
un fascista Santino si ubriaca tulle te sere Fall 
giro delli sette chiese Ih-ima va al «Grappolo 
d oro» dove dice che il vino la schifo poi da 
«Nannin.i» mi ò cattivo .iriche II quindi da 
«Giulio» dove diventa passibili i-infiiu- ili «O 
Siena di-tl impero» dovi- improvMs.iiiK ii't- it vi 
no gli sembra buonissimo perchif orni.ii 0 
ubri.ico persi Quando torna a c.isa con 1 1 sua 
bicicletta Santino spesso cade da un ponticel 
lo sgangherato Sotto ci corre un fiumiciattolo 
pieno di melma -Sua figlia non sopporta di ve¬ 
derlo rimirare- sempre con la f.iccia s|>orca di 
Litigo e di sentirlo gridare clic c 0 un santo prò 
tettoredegli ubriachi 

Eccolo il Siintino Come tutte le sere seni 
pre allo stesso tavolo all «Osteria dell Impero- 
«Andiamo a casa papa» «No .ispelta» »È lardi 
papa» •A.spetta aspetta tx-vi un giKcio nui 
soltanto un goccio |x-rche ai bambini il vino f.i 
male» Poi comincia a cantari- con vcxr tre¬ 
molante La sua canzone prc-lc-nla Vipera Ad 
un tr.itio nell osteria entrano dei ragazzi di di 
ciotto vent anni Sono quelli dei B<itt igiioni M 
Hanno una fisarmonica Anche loro cantano 
Ma loro cantano gli inni fascisti F ordinano .i 
Santino di cantare con loro Lui iin|x-rterrito 
ontinua a i alitare la su.i c.inzonc- Allora giu 
Kitle Covi si mette in mezzo ma ò mutile 11 1 
scisti lo prendono per i piedi I o (xirtaiio alla 
Cavi del Fascio trascinandolo nella |X)lve-rc 
(Ina volta 11 Santino viene condotto al primo 
piano mentre la figlia rini.ine- ad aspettare di 
sotto, lutta sola iieil androne Cosa vede pio 
vere calcinacci dal soffitto e sente suo padre- 
che strilla eoine un ovsc-vso »A morte i fascisti' 
Non .ivc-re paura Cosa' I fase isti sono lutti vi 
gli.iictii' Non .ive-rc paura Cos.i' fluì e 0 tuo 
p<idrt ilie-òunanaretiico(x-riioloso' • 

Cos,i non e e la la piu a st.ire li FVi |x r salire 



Tre giornate 
di convegno 

«s D-ss li -s 


a Pavia 


su «Petrolio» 


PA\ I \ “A panm da l\ Uulìo Pasoiiiìi mter 
rog » Li 1 » Ult itor i- qiK sio il le ni \ dello tre gioì 
n Ilo di convegno promosse d iM il b no\om 
l)rL d ili umversit.i di Puvui e dal collegio Cjhislo 
n Lln Icntalivo di rileggere I opera complessiva 
dello scntloree regista partendo proprio dal suo 
lesto postumo i! romatvo o abbozzo di roman 
zo edito qucsi anno da Einaudi 1 ra gli tnlerven 


SERGIO cittì 

rci^isia c scem^^giatnre 



«Il mio film su una ragazza che sembra la Madonna 
e su un omicidio che ricorda quello di Pasolini...» 

La pietà 
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DAVID GRIECC 


ma un ucimo la ferma È il federali del paese 
Si chiama Fortcmacchia I orleniacchia le dà 
una tararnclla o la invita ad andarsene "Vai 
v.ii noe .ivere paura Sta tranquilla tuo padre 
fra poco torna a casa » 

Difalti all alba lui torna a casa Sembra alle¬ 
gro V anta ancora Ma non à piu la stess.i can 
zone Adevso Santino cant.i ÉallOMlioni del Dii 
te I la con se un tiMiiifesU) Un grande manilt- 
sto con I effige di Muvsolini Lo mostra orge 
glioso .1 sua figlia .Guartla' Guarda coni 0 bel 
lo il Duce' B,icia il Duce' le lo ordino Cosa’ 
Bacia il Duce' » Ma (x-r fortuna Sanlinocroll.i 
subito s^p|luto sul letto F vomilu proprio siila 
facciadel Ducc- 

Da qui, si paxsa al 1945. Vuoi dire come farai 
tulli i passaggi di tempo che ci saranno nei 
nim? 

In modo mollo semplice Voglio sempre aprire 
e chiudere la sequenza sugli occhi di lei Come 
se fovse il suo sguardo che racconta la stona 

La guerra e finita... 

Si 1.1 guerra ò Imita Sono arrivati gli .imc-ncani 
I iitl.i la gente si riversa per le strade C ò una 
piccola lolla ami it.i che divent.i sempre piu 
grande sempre piu minacciosa Fass.ino da¬ 
vanti alla c.ltapt-cchi.i dove dbilano Cosa c- 
Sanlino Lo chiamano •Santino' Corri' Andia 
mo' Dobbiamo ammazzarli tulli i fascisti' » 
Santino .ifferr.i un »m.ilep|x-ggio» e si unisce .i 
loro 

Che cos’è un •maleppeggio»’’ 

È un altrc-zzo che usano i muratori Su un lato 
c e una punta sull altro v C- una Luna Da una 
p irlc-ti Li male d.ill altra li fa peggio 

Continua... 

S.inlino e gli altri atlr.,versano il famoso ponti 
cello t V inno drilli a cas,i di Forteni.icclii.i Ma 


<]uando av-vislano la villetta del Federale resta 
no interdetti Sul balcone svenlol.i una ban 
diera rosva con 1 1 falce e il martello Sul davan¬ 
zale c 0 un grammofono a tromba che suona 
a tutto volume. I Internazionale E Fortcìnac- 
chiu SI aitacela accogliendo Li folla a braccia 
spalancate «Com)iagni' Ce I abbiamo fatta' 
Abbiamo vinto' «Ma come’' 1 u sei un lasci 
sia'» gridìi la gente “Ma clic- .ivete capilo’’' lo 
ho dovuto fare il fascisi.! iver forza' Se non ero 
lo il capo flei fascisti qui a voi vi avrebbero am- 
ni jzzali lutti' A te II avrebbero m.indalo al con¬ 
tino a te la pensione non le 1 avrebbero mai 
data a te il pacco della Pc-lacci quante volte te 
I ho fallo mandare .i c.tsa eh’ E a le Santino 
quella volta ti avrebbero gonfiato di botte se 
non iiUorvc-nivo io' Ringraziate Dio che c’ero 
io' Io ho dovuto sopiKvrtare di lutto per proleg 
gervi' Ma io la penso come voi' Avanti entrale 
die state a fare II fuori’ » Una volta dentro. 
Forleniacctiia stappa tante bottiglie di vino e 
lutti bevono bevono bevono E cosi I antila- 
sc isino 1 1 iiisce a tarallucc i e v ino 

Qualclie sera dopo nelLi piazza del paese 
SI balla .il suono delle musiche americane Co¬ 
sa e lutl.i sudala Si avvicina a una fontana per 
rinfrescarsi Qualcuno le posa una mano sulla 
spalla È Fortem.KChia «Che fai ancora in giro 
a quest ora’’Sei ancora una bambina Dovresti 
essere a casa i ortc-niacchia si offre di accom 
pagnjrl.i Ma jkii devi.i verso la sua villetta 
promettendole un Ilei bagno con tanto di ac- 
t|iiai jlda 

Diciamo aubito che Fortemacchia stupra Co¬ 
sa. Nei tuoi nim non c’ò mai posto per la Wo- 
lenza realistica. MI chiedo come la (arai... 

Certo ò un [iroblema Non voglio mostrare lo 
stupro Nc vvd amo fin troppi ormai anche al 
relegiorn.ilt L spaventoso ci stiamo facendo 
I ibittidinc Creilo che anche questa volta risol 


verò la scena restando sugli ocelli di lei 
Già, anche qui c'è un passaggio di tempo... 
Appunto Rivediamo Cosa tre n lesi dopo San 
Imo l’ha portata da una vecchia del paese jx-r 
chè sta male La megera capisce subito di cosa 
SI tratta •Ades.so hai una bocca in piu da sta 
mare. Santino Tua figlia è incinta» Santino 
diventa pazyo di rabbia La picchia a sangue 
Fino a farla confevsare Quando Cosa nomina 
Fortemacchia il padre prende li suo «malep 
peggio» e SI precipita fuori Unoradopvo torna 
Ha in mano un fiasco di vino È ubriaco fradi 
CIO E non e solo Cc- Fortemacchia con lui 


Pier Paolo 
Pasolini 
a Pietralata 
COI ragazzini 
della borgata 
negli anni 
Cinquanta 
Sopra, mentre 
gioca a pallone 
e accanto 
Ninetio Davoli 
Sergio e 
Franco Cittì 


Santino si assenta di nuovo su sua figlia Li 
vuo'e mass.icrare di Ixille >DisgraziaLi' Hai 
.iccusato una persom perbene' Come hai latto 
ad accusare Fortemacchia' Ma lo sai chi c' For 
temacchia' » F già Perché Fortemacchia nel 
frattempo 0- diventato il ra|X) dei comunisti de 1 
pai-se 

Ma Sdiilino C- compic-larneiile ubriaco Pri 
ma ancora di nuscire a mettere le mani addos 
so alla figlia cade sul pavimento rantolando 
come un bacarozzo e perde i sensi Allora 
i ex F'-derale si .iwicin.i a Cosa e le accarezza 
dolcemente la fronte •£ cosi sei incinta M i 
lo sai che SI dite in paese’ Si dice che e stalo 











Mancano 
il film sul 


i soldi, salta 
delitto? 







■■ ROMA Si i.i'’ Non SI 1 1 '’ 
1 utto ri/ivMlo ti qcfui no M ic 
oriii.u ò sciltiito l.ni.in(. 
cliuic^liioru non perdona M » 
una cosci scMiibra ctrla /^nso 
(ini Un clclido tialin/io it ftlni 
di Marco rullio Giord.ina sull i 
mone del |k)i‘1 ì C* di nuovo in 
altomare I e riprese doveva 
no eonunciar» lo scorso 
i^oslo da qiui^no Giord ma 
sera insediato in un ufficio di 
( inesLitla ikt prepar ire il casi 
(Claudio Bii.;aiili Nicole ila 
Brasciìi Mattia Slìraqia CarUj 
( ecchi erano eie II j jìirtila) e 
ejrqarti/zare le ripre s( Poi si 
le*n/K) Quale h< frase snKJ/zi 
cala notizie impre'cisc silenzi 
itnbara/zali 

Un film scoiikkIo che sp.i 
vci la^«Mi piacerebbe che fos 
SL cosi» commenta il regista 
h aRRiiiiiRc •Pasolini Un cicli! 
lo KaUano e un film che costa 
■"> nuli \rdt Un invesliiiiMilo 


MICHELE ANSELMI 

eonsidcrevolc che [)er6 si 
pilo raijii>ncvolmcnle }x ns«ire 
di recujxrarc 1 interessi di 
mostrato da tulli i pai si euro 
pei - c perfino daqli Usa ci 
etinlorti hppure troviamo un 
s.KCO di difficolta» ( problemi 
sarebbero dunque squisita 
mtnie hnan/Jan 11 -p.icchet 
lo produttivo mevso insu. me 
da V laudio lìonivenlo s f- slm 
emlato strada faceiuk> hi 
ninvcsl che in un primo nu» 
nu'rito riveva dee iso d; pr<MC 
(juisl ire il citrino antenna peT 
un i cifrj attorno ai 2 miliardi 
per ora ha conici ito I op/ie» 
ne la Banca nazionaledci Li 
voro ha ncc;ato a Bcjnivcnto il 
miliardo e me zzo pur dw^xmt 
bile presso i londi straordinari 
di intorveiVo Ui Saets prende 
um|x) ‘.en/a tirarsi imlielro 
mentre 1 Isiituto 1 vice* conler 
ma II sita disponibilità altra 
Vi rsf» il preside lift Ciraz/inic il 
dircllcKt I orri 


Chissà se fl.illa riunione 
prt*vjs!a oi^j?i a Cintx.illa (|x*r 
ironia dcMl*i sorte e ade propricj 
il giorno del diciottesimo an 
niverstino dell i morte di Paso 
lini) verrà fuori un i proposta 
concrefa una parol.i sicura 
ce*no e^ che il film scritto da 
CÀJord m » insieme a Rulli e Po 
trafila sulla scorta di un mu 
numentale lavoro di docii 
menla/ione* h i le carte in re 
ROi i per diventare un caso 
-Intendiamoci il mento non è 
nostro» minimi//a Giordana 
-e tutto di Pasolini dell inte¬ 
resse dell amore e della cu¬ 
riosila die suscita un opera 
che (o riijuardi* fi reitista di 
Maledetti 11 utnero prcoccu 
palo ma non nsstgnato -In 
giro c ò Lin.i lirtive recessione 
il mere alo c conlfatlo le reti tv 
pubbliclie o privale sfoderano 
grande prudenza rutti aspet 
tano che p is.si a nuttata e 
intanto le cK*cisioni si nnian 


dano I cavilli si moltiplicano c 
i) ttmjx> che pavsa dcTiolisee 
silenzKjstinierle il film anzi 
ch^‘ aiutarlo» 

Anche lionivenio produtto 
re di titoli come Mcr\ per sem 
pree Ultra non si da jx rvmto 
«Il problema 0 semplice c m 
sieme panidejsvile Pasoltnt 
Un delittct ifahario 0 ceiperto 
econorrncaincnle ma non si 
pu6 fare finanzuinanicnle» 
Bonivento ce 1 ha con la Bui 
che Rii ha negato il prestito 
agevolalo al 5\ «Ogni volta 
devi ricoiTunciare dii c jpo 
Vengo da un successo come 
/m scorta quasi miliardi di 
incavstj adesso CSC e anelli in 
America in i50 copie 1 atio 
inutile Mi hanno chiesto ga 
ranzic proibitive Onnai non 
abbiamo piu a f*he fare con 
delle banche ma con «igenzie 
dirocupc rocrcdiM» 

Mag.in vireblx. stato piu 1 1 


ciU nattere msienu un i prò 
duzjone inlern iziomle con 
attori misti da gir.ire in vara 
lingue nii sia Cjiordaiia che 
lionivento hanno scartato su 
bitu ! ipotesi -Il papocLhio «il 
I europea non mi interessa 
Alla fine li ritrovi lavsrxrato 
r l'vi che parla tedesco o i) 
medico Icgak Durante che 
parla franccv» iroiiizzii il 
produttore Lome sempre 
comLittivo c polemico Non 
gli' piaciuta 1 inicivistd <1 Mar 
co Risi pubblicata citili Unita 
venerdì scorso • I rovo se cinsi 
dc*r<iti questi attacchi al ber 
lusccmisnio supratiutto |x*r 
che vengono di agisti cfie 
luuiiio fatto i loro film con i 
so)J» del Ccx-chi (K^n o della 
Fimnvest Se* si j mno discorsi 
(il ccKTr'nz.i illora bivign.i 
♦•ssc re coerenti lino in tondo e 
rompere hi soc al i» 

i)i sicuro Boonivcnto non 
vuole romiarc con 'Istituto 


Luce "Mi li.inno detto resi 
stiamo e k; 11 c n dcz Sareb 
tx* un vero cl< litio il.iliaruj non 
riuscire a rctiliz/Mre qut*sto 
lilm- "Non uovso credere che 
il cinem i non s.i[)pi i dimo 
str.ire li stessa vcjlonla di 
cambi ire lo stesse» cimami 
smo dimostrtiii dili.i scKieti 
civile» rimiri a 0100 . 1111.1 il 
cjuale non h 1 incora |xrso ) » 
sper«in/a di d.irc il primo ciak 
.ili inizio del *'^1 -A questo 
punto voglio credere all» r is 
'■ic urti/ioni del presiden'c del 
1 Ente cine ni .1 Ivo Onppo» 

I inloller uì/.i culturale che 
ha circond.iV» l.i vicendi del 
m(»nijmeiito 1 Osti.» 1 ha spm 
lo I ere dea ancori di piu se 
[zossibilc all urgenza del suo 
lilm Non un i biografi 1 di Pa 
solini non uno sceneggi ilo 
giudiziario m.i jk r diri icon il 
registi -mi itfo d inmre m 
torni 1 di c ine m.i 


ti previdi quelli cJi \urclio Roncaglia DttieroGt 
lari Siclano Agosti Kcbecca c st Ciiiiluj ! r 
rnni jiuliano Gramigna Sandro Onotri Kino 
Gc unese Accanto ai conve gno si terra un c le Io 
di filmali c una mostra ial (itolo •A c irte scoi 
pene» tra i materiali esposti gli a* ‘ografi di seni 
tj e scenc'ggidture foto e eunositd come la tesse 
radelPc dei 


tuo padre Lo sanno tutu ormai Tue; padre c 
sempre ubnaco sicuramente nemmeno se io 
ricorda Ma ò stato lui 1 u te lo ricordi che e sta 
to lui vero*^ » 

Passano altri mesi e tutte quello che deve 
succedere succede lo stesso giorno Una matti 
na Cejsa sta aspettando suo padre che non 0 
torrìdto a casa Ad un tratto sopraggiungono 
delle VOCI di bambini «Coseita corri' Vieni a 
vedere' Corri' Lei esce <* i bambini la guida 
no fino al iX)nticello Li c la bicicletta mez-zo 
fuori e mezzi dentro e Saniino sprofondalo 
nel fiumie lattolo con la testa nella melma Co 
sa lo tira su lo prende tra le braccia selostrin 
al petto gli pulisce il viso ma Stroppo tardi 
1 bambini fanno cerchio intorno a tei saltando 
e caniando •È morto il padre di Cosetta din 
don dan È morto il padre* di Cosetta dindon 
dan 

Quella sera Cosa mette al mondo la sua 
creatura in una stradina del paese Alcuni pas 
sonti la guardano p.irtonre senza muovere un 
dito "È stato il padre Si è stalo il padre Ma 
Dio 1 ha punito Como non lo sapete^ Santi 
no d morto È morto stamattina 

Madre e figlio bambini tutu e due vengono 
ricoverali al!os|x?dale Ad assisterli ci sono 
delle premurose dame di canta che non vedo 
no I ora di pollarle via il nc'onato Una di que 
sto la piu terribile le agguanta il seno c lo spre 
me per dimostrare che non ha abbastanza lai 
le Ma 1 ) latte le schizza in fac^^ia e arriva fino al 
soffitto "Va Ixtne il latte ce I hai ma sicura 
mente non ha sostanza •• 

E cosi qualche giorno dopo il bambino 
sparisce e Cosa viene rinchiusa in un orfano 
Irofio Ci nmara quattro anni Fino al 1950 
L Anno Santo 

Se ho capito bene, tu quatti quattro anni non 
h vuoi raccontare. ^ ero? 

Si infatti Perchó secondo me non c ò niemte» 
da raccontare In lutto qucxio tem|X> Cosa ha 
pensato soltanto a suo figlio Quando la vita ha 
un unico scopo il tempo non conta Quattro 
anni o un minuto non c ó differenza Veiiremo 
solamente il cancello dell orfanotrofio che pri 
ma si chiude alle sue spalle e ptJi si riapre di 
nan/i a lei Magari con la stessa luce Non ha 
imjxirtanzd se e[uel giorno era est.ite^o inverno 
se c era il sole o invece pioveva se* in quel mo 
mento del filmci sarà la musica oppure no Im 
txjrta soltanto ciò che imjxirld a lei Ritrovare 
suo figlio 

Cosa toma a cas,i M.i l ì sua cas.i non c ò 
piu b diventata un officina Allora lei va a ccr 
care Fortemacchia Va a! Partito Comunist j Li 
Ridicono che Fortemacchia iìon sta piu in pae 
se Adesso Foriemacchi ivp'e a Roma Èdiven 
tato un pezzo grosso Fortemacchia Un (xz-zo 
grosso della Democrazia Cristiana 
Equi comincia U lungo viaggio verso Roma. 
Qiie‘'*L^ viaggio durerà 25 anni dal 1950 al 
i 975 Ma e im|X)ssibile raccontarlo adevso 
Dobbiamo ancora mettere insieme tutti i jxzzi 
Proviamo ad accennare qualcosa.... 

Una delle cose a cui tc'ngo di piu ò la sua stona 
con il cieco Cosa stara con un cieco )xr pi 
rc*CLhi anni e gli racconterà tutte le trasfonna 
/ioni del temixiclie stanno vivendo 

C'è anche una storia d'amore, con un ragaz¬ 
zo molto ricco, un ragazzo delia sua età... 
Cosa SI innarnmora veramente di questo giova 
ne Ma quando crede che lu) la sposerà lo sor 
prende a lotto con un uomo Allora fugge Pe 
rò il ragazzo la nacciutfa la lega .id un alben; 
in cima a una collina e per vendc^tla la fa vio 
lenlare da tutti i suoi braccianti Vedo questi 
contadini che vanno lavsu a stuprarla come in 
una processione religiosa come se andassero 
aunsaniuano 

Nel 1975, Cosa Analmente arriva a Roma. 

Quando arriva a Rom.i lei onnai ò strana cto 
me II iizyit ’f 1 dimenticato hortcmaeclIla 
forse non ricorda piu nemmeno lo scopo del 
suo viaggio Alle porle delia citta incontra un 
capannello di gente bi avvicina, e vede p<»rtare 
V la il conx) di un morto ammazzato Ma nessu 
no piange nessuno grida la gente non sembra 
imprevsionata «Tanto era un frocio » dice 
qualcuno scrollando le spalle «Povero fi 
g'u) » esclama Cosa Meglio un figlio issis 
sino che un figlio frccio - le rnponde una 
donna 

Vorrei che tu accennassi aii'epLsodfc dei su 
pennercato. 

1* un grande sfavillante supermercafo È il pn 
mo |x>sto in CUI capii.! Cosa Ed c^ tutto quello 
che* vc?drò rii Roma Li donna entra net sujx*r 
mercato c resta sbalorditi a guardare tutte 
queste donne con t loro bambini dentro i car 
relli che» compr.ino comprano comprino 
lx*i nella sua ingenuità chiss,i c(jsa ixnsx. 
Chissà cosa le p.cssa |xt la tesid perche Covi 
all improviso si s|X!ghti Rimane tompictta 
mente nuda e si offre alla gente «btgnora mi 
compri Signora ccmipri un jxzzo di me 
Compratemi mangiatemi 10 sono buona 10 
sono pura Mangi.ile lo mie gambe* mangiate 
le mie braccia m.ingiaU un jxvzo di me non 
ibbiate paum io *-000 buona io sono pura 
^Jang(afe le mie [Xivere ossicine » l-orse lei 
(x’nsa clic* soltanto se verrà comprata verr.i .ic 
celiata Forse ormai tutti qu.inh noi )x*nsiamo 
che abbiamo diritto di siore al mo^rlo sc)lt.into 
se* quale uno e disix>sio a comprare 1 
E rieccocf al punto di partenza. 

Ora Icxniamo.jll ospedali de)) inizio Cosaòn 
covorala in un r(*pirlo per inalati di monte S(.i 
immobile in un letto Nella camerata ci sono 
tante altre donne Sono strine Sono allegre 
Sembr.ino tutte felici di essere m itte Si .ivvk 1 
nano incuruisik* alla nuoc.i venuta Li guarda 
no k carezzano il viso I j ti*m}x*stano di do 
m inde Cosa non nsfM inde Dice soltanto «Mio 
figlio - Mii non ù 1 loro clic Indice L> dice 
tr.isó lo dice .1 se stessa 

Un 1 delle iltre die mormora qu iicos.i Ina 
parola inconiprensibik A ,kko 1 |xko tuil< 
mormorano la stesvi iia^oi.i Li p.irol.i fin.il 
me nli* SI c ipisce M.idonn i òlaparola 

J ulte quelle (ionnt si mgincxc hi uh.) intorno 
il ietto di Cos,i e cnininciano 1 pregia e » 
c.lutare «Bella sei come il Noie 'bianca cohh 
1 1 1 una - Gli (X chi di ( osa fivs,jnu il suttitlo I 
sul soltitto c e una 1 iinp.Klin i in tutto e pc r tul 
to simile a quella dell inizio M.i .irievso la lu 
ce non e piu ticx.i P" un.i luce dcxis,! l na 
grande luce J.t)JiJcct)H k 1 h<i s( mprc* et reato 
b torse* or i nei suoi» x chi ipp.ire un b irlimie 
di se rcMiita 

Vogliamo dire che nel film c'è un ricordo di 
Pasolini? 

Nonioso l non de vo s i|K rio 

Pensi che un giorno riusciremo a fario que¬ 
sto film. Sergio? 

lR>h H t hi k) s<i ’ M 1 se iH>n non e j nuse ire ino 
ilm(*nol ivTenioncceHit ilo jqu lUuno 
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Toma a terra 
lo shuttle 
della vivisezione 
contestata 


Dopo M giorni nello spazio, la più lunga missione delpro- 
gramma sisace shuitle, il Columbia è oggi tornato sulla Terra 
con un atterraggio perfetto in California nella base deU’aero- 
nautica militare di Edwards, Nonostante i venti che hanno 
favonio il propagarsi delle fiamme nella California meridio¬ 
nale nel devastante incendio dei giorni scorsi, il tempo nel 
deserto californiano del .Mojave è stato clemente e il Colum¬ 
bia, dopo 224 orbite attorno al globo, è sceso a terra regolar¬ 
mente. Durante la missione, i sette atronauli hanno effettua¬ 
lo espenmenti di carattere medico soprattutto sul comporta¬ 
mento del corpo umano in assenza di peso. 1 cinque uomini - 
e le due donne del Columbia si sono sottoposti a diversi esa- ' 
mi. Esperimenti sono stati fatti anche sui 48 topi da laborato¬ 
rio portati nello spazio, sei dei quali sono stati vivisezionati, 
lo scorso sabato. Negli ultimi 32 anni, gli americani sono an- . 
dati nello spazio 87 volle. Ad ogni missione gli astronauti si 
sono dovuti adattare alla condizione di totale assenza di pe¬ 
so e successivamente rìadattanii alla gravita della Terra. Ri¬ 
mane pero tuttora poco conosciuto il meccanismo che con- . 
sente al corpo umano di modificare il comportamento di 
muscoli ed ossa al cambiare della gravita. , 


FOQIIC di tUbUCCO kit «acchiappa-ozono» 

con rilevatori «naturali», co- 
»Cr scoprire - ■ me le foglie di tabacco, per- 

’prrpccn ' ' - metterà d'ora in avanti di mi- 

surare facilmente questo in¬ 
dì ozono di suolo quinante che si annida nelle 
città soprattutto l'estate. 
L'apparecchio mlsura-ozo- 
no è stato messo a punto da 
un gruppo di ricercatori della facoltà di patologia vegetale 
deiruniversità di Pisa, guidati da Giacomo Lorenzini ed è 
stalo già messo all'opera in due località della toscana. Pic¬ 
colo, di facile consultazione, poco costoso, il kit affida la mi¬ 
surazione dell'ozono alle foglie del tabacco dimostratesi 
sensibili alla presenza di questo Inquinante- sono impiegale 
piantale di tabacco «bel w3» deH'età di 10-15 giorni allevale 
in piastre. Dopo l'esposizione delle piastre all ambiente per 
una settimana le risposte vengono lette sulla foglia. La misu¬ 
razione di ozono viene fatta solo da 30 stazioni diffuse so¬ 
prattutto nell'Italia centro-settentrionale a causa degli alti ' 
costi degli analizzatori automatici. «In questo modo - spiega 
Lorenzini - la copertura del territorio è del tutto inadeguala 
alle necessità. Intere regioni dell'Italia meridionale dove le ' 
condizioni mcleoclimatiche lasciano suppone una rilevante 
presenza do ozono restano scoperte non disponendo nep¬ 
pure di un apparecchio di analisi». L'ozono al suolo si forma 
proprio per le reazioni tra precursori come ossidi di azoto e 
idrocarburi con la luce. , 


40.000 italiani 
colpiti 

dalla sclerosi 
multipla . 


Suno 40.000 i soggetti colpiti 
in Italia da sclerosi multipla, 
la malattia che in tutta Euro¬ 
pa, secondo una stima, inte¬ 
ressa almeno 300,000 perso¬ 
ne. 1 dati sono stali resi noti 
da Mario Alberto Battaglia, 
presidente nazionale del¬ 
l'Associazione italiana scle- 


l'Associazione italiana scle¬ 
rosi multipla, e dal neurologo Luigi Amaducci, uno dei clini¬ 
ci maggiormente impegnali nellalotla alla malattia, nel cor¬ 
so derS/o congresso europeo sulla sclerosi multipla aperto 
oggi a Firenze. Almeno un terzo dei malati italiani sono co¬ 
stretti in carrozzina o a letto, mentre un altro terzo pu6 con¬ 
durre una vita «compatibile» a causa di una mitiore gravità 
della forma di cui sono affetti. Un ulteriore terzo, infine, è 
colpito da forme benigne che non si manifestano con sinto¬ 
mi in grado di limitare la funzionalità. Circa la stima sulla di¬ 
mensione europea della malattia Amaducci ha precisato 
che non è possibile determinare precisi dati epidemiologici 
anche a causa della difficoltà , in alcuni paesi, di diagnosti- 
care la sclerosi multipla. Dai dati emerge che la malattia ha 
nei paesi del nord Europa un'incidenza circa doppia a quel¬ 
la registrata nell'area mediterranea. «Ma è ancora presto - ha 
detto Amaducci - per capire se ciò dipenda da questioni ge¬ 
netiche e ambientali o. più semplicemente, dal numero dei 
casi fino ad ora diagnosticati nel vari Paesi». 


27 nniliOni n-'t..,»' - Sarah Munson, ex direttrice 
Hi tJ.AànAlVvr del Portsmouth News, ha 

ai inacnniZZO ' strappato ai penodico un in- 

il «mnrhn ' dennizzo pari a 27 milioni di 
rer II «mvrao Uro perchè affetta dal cosid- 

del giornalista» detto «morbo dei glomali- 
® sta», o «lesione da stress ripe- 

Ulivo» (Isr). IjO annuncia 
l'organizzazione sindacale 
della categoria precisando che l'indennizzo è stalo concor¬ 
dato in via extragiudiziale. E il terzo caso di Isr nsollo con un 
indennizzo ma altri settanta sono in attesa di soluzione. 11 
male ù stato chiamato «morbo del giornalista» perche la pro¬ 
fessione giornalistica è stata la pnma per cui sono stati de¬ 
nunciati I relativi effetti ma più in generale il male colpisce 
quanti lavorano per ore ai computer con sintomi come per- , 
dita di sensibilità alle dita e dolore permanente ai polsi, agli 
avambracci e alle spalle. Giovedì, il giudice John Posser ave- . 
va respinto una richiesta di indennizzo avanzata da un gior¬ 
nalista della agenzia Reuter, Rafiq Mugha, per il «morbo del 
giornalista». Motivo del rifiuto: la Lsr non e un male reale, 
tanto vero che i testi di medicina non ne fanno parola. I do¬ 
lori accusati da Mugha, secondo il magistrato, erano unica¬ 
mente frutto della «sua mancanza di fiducia nel lavoro». 

Invasione • ' Milioni di ranocchie hanno 

Al ' ■ invaso diversi giorni fa una 

di lanOCCnie regione dei suo est dell'Iran 

n»l bloccando pe una dozzina 

■!*! '***“ di chilometri la strada che ■ 

dell Iran collega . Bouroudjerd a 

Nahavan. L'invasione "ha 
preso il via dopo le recenti 
inondazionie secondo gli 

epserti iraniani il fenomeno potrebbe essere causato dal ri- , 
scaldamento degli strati inferiori del mantello terrestre. Una 
spiegazione quantomeno singolare. In ogni le ranocchie, 
non sembrano essere disposte a lasciare il .passo all'uomo e . 
ai SUOI mezzi. La battaglia per liberare le strade è ancora in 
corso e l'esito è incerto. 


MARIO PBTIIONCINI 


Scienza&Tecnolosia 


enologia 


_La mappa del cervello /2. La visione umana 

sarebbe ben diversa (k quella che immeginavano i ricercatori 
Lo strano caso dell’uomo che non riconosceva gli oggetti 


Il nome dell'asparago 


M Se gli mostravano un di¬ 
segno che riproduceva un 
asparago, il giovane uomo so¬ 
steneva che SI trattava di una ■ 
rosa. Ma se gli dicevano di di- '. 
segnare un asparago, riusciva 
a farlo senza particolari prò- > 
blemi. Il ragazzo inoltre, pote¬ 
va scrivere una lettera, ma non 
era in grado di leggerla. Lo 
chiameremo C. K.. e ne parle¬ 
remo perchè il suo caso ap- ■ 
passiona ì neurologi. La neuro- - 
psicoioga Marlene Behrmann 
del Rotman Reaserch di To¬ 
ronto ne ha descritto il caso ' 
per prima, in un giornale 
scientifico, l'anno scorso. 

C.K. è un inglese di 33 anni, 
emigrato in Canada, ferito alla 
testa durante in incidente 
d'auto nel 1988. L'incidente' 
sembra aver danneggialo una 
connessione, prima scono¬ 
sciuta, tra un luogo del cervel¬ 
lo che codifica l'immagine che 
ha di fronte e la «biblioteca» di 
immagini immagazzinate nel 
corso della vita. Perciò C.K. 
non riconosce quello che ve¬ 
de. 

Le ricerca su come il cervel¬ 
lo percepisce il mondo esterno 
è una delle aree scientifiche dì 
maggior interesse ed ha com¬ 
piuto immensi progressi con 
l'uso di nuove tecnologie co¬ 
me la risonanza magnetica, ' 
che permette di vedere quali 
cellule cerebrali entrano in 
azione quando una persona . 
muove un muscolo, o pronun¬ 
cia una parola, assaggia un li¬ 
mone... e cosi via. 

Le tecniche per lo studio del 
cervello negli animali da labo¬ 
ratorio sono cosi precise da in¬ 
dividuare e registrare ciascuna 
cellula nervosa, ciascun neu¬ 
rone. disegnando cosi in detta¬ 
glio la mappa del cervello. Un 
rapporto deH'istituto america¬ 
no per le malattie neurologi¬ 
che afferma che ben presto i ri¬ 
cercatori saranno in grado di 
spiegare il modo inculi segna¬ 
li delle cellule nervose inne¬ 
scano la memoria, il linguag¬ 
gio, i movimenti e la coscienza 
e come presiedono alla rego¬ 
lazione del sonno, della ripro¬ 
duzione e di tutte le altre fun¬ 
zioni dell'organismo. Ben pre¬ 
sto dunque i ricercatori saran¬ 
no in grado di capire malattie 
come la demenza e la paralisi. 

Di tutte le funzioni cerebrali, 
il sistema sensorio è il più noto 
e più studiato. Il cervello viene - 
costantemente inlormalo di • 
ciO che avviene nel mondo 
esterno dai suol organi sensori, 
tra i quali i più importanti sono . 
senza dubbio gli occhi. Il siste¬ 
ma visuale opera sugli stessi 
principi degli altri sensi, ma è 
molto più accessibile alla spe¬ 
rimentazione. Una delle do¬ 
mande che i ricercatori si pon¬ 
gono rispetto al sistema visua¬ 
le è come i nostri occhi perce¬ 
piscono il movimento di un 
oggetto e la sua direzione, la ri¬ 
sposta sembrerebbe ovvia: il 
cervello riceve ogni nuova im¬ 
magine deU'oggello nello spa¬ 
zio dalla retina e la compara 
alle immagini precedenti, regi¬ 
strando il cambio di posizione. ' 
Invece i neurologi stanno sco- ' 
prendo che non è questo il 
modo in cui il cervello percepi¬ 
sce il movimento. Nei primi 
anni settanta si osservò che i 


neuroni della corteccia che ge¬ 
stiscono i segnali visuali sono 
altamente si^ializzati. Alcuni 
«rispondono» solo a colori spe^ 
cilici, altri sembrano interessati 
a determinate forme e direzio¬ 
ni di superfici, altri ancora ven¬ 
gono attivati solo da movimen¬ 
ti nel campo percettivo. 

II neurologo Anthony Mov- 
shon . dell'università di. New 
York sostiene che il numero di 
neuroni che Informano del 
movimento è relativamente 
basso: si tratta di grappoli di 
neuroni composti da unità che 
arrivano fino al centinaio e cia¬ 
scun grapprolo fornisce solo 
uno dei molli «pezzi» di infor¬ 
mazione necessari al cervello 
per percepire il movimento e 
la direzionalità. Il professor 
Movshon ha compiuto sull'ar- 
gomento un esperimento ap¬ 
plicando dei microscopici elet¬ 
trodi al cervello di una scim¬ 
mia per localizzare un piccolo 
grappolo di neuroni che si 
pensavano interessati alla dire- 


Lo studio di un singolare caso clinico 
apre nuovè prosprettive nella cono¬ 
scenza dei meccanismi della perce¬ 
zione umana. Il caso è quello di un si¬ 
gnore inglese che, in seguito ad un in¬ 
cidente, non riesce più a correlare 
l’immagine delle cose con il loro no¬ 
me. Da questa incapacità, drammati¬ 


ca e spettacolare nello stesso tempo, e 
da altre ricerche condotte con tecno¬ 
logie avanzate, ^ sta uscenmdo una 
nuova idea di come funzioni il nostro 
cervello quando deve immagazzinare ' 
informazioni nella memoria e quando 
le deve estrarre dalla immensa «libre¬ 
ria di neuroni» della nostra mente., 


zione del movimento. La scim¬ 
mia veniva posta di fronte ad 
uno schermo su cui si muove¬ 
vano, inizialmente in ogni dire¬ 
zione, delle macchie lumino¬ 
se. Gradualmente un certo nu- ' 
mero di macchie cominciava a 
prendere la stessa direzione. I 
ricercatori sapevano che, per 
quanto riguarda gli uomini, la 
percezione direzionale in un 
campo simile avviene quando 
il 3-5 per cento delle macchie 
assume la stessa direzione. Ed 
hanno scoperto che la stessa 


JERRY E. BISHOP 

cosa accade alle scimmie. Co¬ 
me il numero di macchie che 
si muovevano nella stessa dire¬ 
zione ha Ingiunto quella per¬ 
centuale. i neuroni preposti a 
quella direzione hanno comin¬ 
cialo ad «accendersi», indican¬ 
do che il cervello percepiva la 
direzione. Danneggiando 
qualche neurone di quel grap¬ 
polo, la percentuale di mac¬ 
chie nella stessa direzione ne¬ 
cessarie alla percezione saliva 
al 20-30 percento. 

Il corollario del problema 


della percezione del movi¬ 
mento è la percezione della 
staticità. Milioni di volte al gior¬ 
no lo sguardo vola da un og¬ 
getto all'altro. Nel leggere que¬ 
sto articolo, ad esempio, l'oc¬ 
chio del lettore va dalla line di 
una nga a sinistra, all'inizio 
della successiva. Ogni volto 
che lo sguardo viene ri-diretto, 
ogni cosa in vista cambia posi¬ 
zione. Se il lettore salta dalla 
prima alla sesta colonna ad ' 
esempio, la prima riga al cen¬ 
tro della pagina che prima era 
alla destra del campo visivo 
salta alla sua sinistra. Ma no¬ 
nostante ogni singola cosa 
cambi posizione nel campo vi¬ 
suale ogni frazione di secon¬ 
do, il cervello percepisce un 
mondo stabile, i quadn alle 
pareti, le sedie dietro i tavoli e 
cosi via. Questa capacità di 
stabilità della visione che il 
cervello produce nonostante i 
continui spostamenti che la re¬ 


tina riferisce ha costituito per 
anni un mistero per i ricercato¬ 
ri. Una teoria prevalente affer¬ 
ma che la corteccia, la parte 
pensante del cervello, prende i 
segnali della retina e li assem¬ 
bla in una mappa del mondo 
visuale. Ma se l'occhio compie 
un movimento che cambia la 
rappresentazione sulla retina 
allora ogni cosa nella mappa 
della corteccia diventa sbaglia¬ 
ta. Questo teorìa afferma dun- - 
que che il nostro cervello deve 
sapere quello che sta per vede¬ 
re, prima di vederlo, il profes¬ 
sor Micheal Goldberg del Na¬ 
tional Eye istituto di Bethesda 
ha compiuto degli esperimenti 
sulla corteccia delle scimmie 
che confermerebbero questa 
teoria. L'attenzione della scim¬ 
mia viene posta ad una luce 
fissa e dopo circa 70 millise¬ 
condi, la millesima parte di un 
secondo, i neuroni preposti si 
«accendono», registrando ciò 
che gli occhi stanno guardan¬ 
do. Ma quando all'improvviso 
si accende una nuova luce a 
qualche distanza dalla prima, 
un grappolo di neuroni si atti¬ 
va 80 millisecondi prima che 
gli occhi delia scimmia si giri¬ 
no a guardarla. Ciò dimostre¬ 
rebbe che appjena prima che 
gli occhi si muovano, il cervel¬ 
lo aggiornerebbe la mappa per 
mostrare dove ciascuna cosa 
dovrà es.sere quando effettiva¬ 
mente lo sguardo si sposterà. 

Un esempio di cosa può ac¬ 
cadere se questo sistema non 
funziona è il caso, studiato dal 
professor Wiezmann del Healt 
center di Farmington, nel Con¬ 
necticut, di una donna con li 
problema di un muscolo de- 


Dlscgno di Mitra Divshall. 
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bole ad un occhio, e il sistema 
che trasmette dalla retina alla 
corteccia danneggiato da un 
lieve infarto. Uno dei compiti 
di questo sistema di trasmissio¬ 
ne. secondo Wiezmann. è 
quello di far coincidere la nuo¬ 
va immagine retinale con la 
mappa della corteccia subito 
dopo che lo sguardo si è spo¬ 
stato secondo 'e istruzioni da¬ 
tegli dal cervello. Se la donna 
deve versare il latte nel suo caf¬ 
fè e si affida all'occhio con il 
muscolo debole, accade che 
la decisione di muove lo sguar¬ 
do alla tazza di caffè fa si che 
la mappa visuale della cortec¬ 
cia venga ridisegnata per mo¬ 
strare dove sarà la tazza quan¬ 
do li suo sguardo effettivamen¬ 
te visi proserà. Ma l'occhio de¬ 
bole non si muove come il cer¬ 
vello gli ha ordinalo di fare e a 
causa dell'infarto, il cervello 
non lo sa. Il conflitto tra ciò 
che l'occhio realmente vede c 
ciò che la corteccia prevede 
che lui veda, la si che il calcolo 
del cervello sul movimento del 
muscolo sia sbagliato e il latte 
viene versato sulla tovaglia in¬ 
vece che nella tazzina. 

E torniamo allo strano caso 
di C.K., il giovane uomo che 
non riconosce i soggetti dei , 
suoi stessi disegni. Il suo caso 
rinnova un vecchio mistero le¬ 
gato al processo di percezione 
visuale del cervello. Il militerò 
consiste in ciò- come facciamo 
a riconoscere ciò che vedia¬ 
mo? Prima di analizzare il caso 
di C.K. SI pensava che il cervel¬ 
lo usasse gli stessi neuroni per 
nconoscere ciò che gli occhi 
vedevano e per ricordare a che 
cosa somigliava. Entrambe le 
capacità-si piensava-accentra- 
te in un vasto magazzino di im¬ 
magini accumulate dalla me¬ 
moria. 

Il nconoscimenlo, o per la 
percezione,-si credeva<oin- ' 
volge l'incontro tra l'immagine 
che viene dalla .retina con 
quella già in magazzino me- 
mona, mentre la raffigurazione 
coinvolge il richiamo dal ma¬ 
gazzino memoria di una data 
immagine. Ma il caso di C.K. 
suggensce che la piercezione e 
la raHigurazione visuale coin¬ 
volgono gruppi diversi di neu¬ 
roni. Una possibilità è che ci 
siano due magazzini di imma¬ 
gini, uno per la percezione e 
uno per la raffigurazione men¬ 
tale e che l'accesso al primo di 
C.K. sia stato danneggiato dal¬ 
l'incidente mentre il suo acces¬ 
so al secondo è intatto. Oppu¬ 
re che ci siano due strade di 
accesso ad un unico grande 
magazzino. Ma questo ca.so 
presenta un'ulteriore, ultima 
stranezza pier i nceicaton an¬ 
cora incomprensibile: C.K. 
non nconosce il disegno di un ' 
asparago e lo scambia con 
una rosa, ma è prerfettamente 
in grado di accoppiare la giu¬ 
sta fronte al ritratto fotografico . 
di iin -.-olto preso dai tre quarti 
CUI la fronte sia stata tagliata. 
In un test, ha fatto il giusto ac¬ 
coppiamento 49 volte su 53 ri¬ 
tratto. un risultato che supiera 
quello fatto da soggetti perfet¬ 
tamente normali. 

Pubhhcato col permesso 
di •'Pie Wall Street JotimoU, 
Dow Jones 6! c tne 
Att Risiti Rcserved Wortdwtde 


A Firenze un convegno suir«import-export» di virus sul nostro pianeta Una ricerca dice che scrittori, poeti e pittori sono i più tristi, gli scienziati i più felici 

Epatite, guerra di posizione Depressione, malattia da artista 


L’epatite B miete due milioni di morti all’anno nel 
mondo, su 100 milioni di nuovi casi accertati. L’e¬ 
patite di tipo A provoca 60 milioni di nuovi casi al¬ 
l’anno e una mortalità del 2% negli adulti. L’epati¬ 
te C, tipicamente post-trasfusionale, conta 30 mi¬ 
lioni di nuovi casi all’anno: il vaccino è di là da ve¬ 
nire. Un convegno a Firenze suU’import-export 
dei virus.'■! 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESCATI 


■■ RRENZE. L'impjort-export ' 
dei virus è di gran lunga il «trai- ■ 
fico» più attivo del pianeta. Al- . 
tivo e inlncalo in modo tale 
che individuarne le direttrici ' 
non è affare semplice, nem- ■ 
meno per i ricercatori più ac- _ 
corti.,Aids, epatite, ma anche ‘ 
malaria, tubercolosi e infezioni 
di vario tipo sono i «grandi 
viaggiatori» di questi anni. Si 
muovono con noi, con il no- , 
stro .stile di vita, con le nostre 
trasgressioni. Ci illudiamo di 
tenerli lontani dalle mura dì 
casa e poi li sfidiamo incauta¬ 
mente sul loro terreno, quello ' 
delle zone tropicali. Li com¬ 
battiamo da sani e ne siamo 


vittime da malati, nei reparti 
ospedalieri. Vaccini ce ne so¬ 
no pochi e quei pochi |X>co 
diffusi. In Italia la campagna 
per la vaccinazione obbligato¬ 
ria contro l'epatite B è agli al¬ 
bori. «Una delle poche cose 
buone che ha fatto De Loren¬ 
zo» dice un medico che parte- ‘ 
cipa al ventisettesimo congres¬ 
so nazionale della Società ita¬ 
liana per lo studio delle malat¬ 
tie infettive e parassitarle. L'e¬ 
patite B miete due milioni di 
morti all'anno nel mondo, su 
100 milioni di nuovi casi accer¬ 
tati. In Italia sono sessantamìla 
le nuove infezioni ogni anno e 
circa 10 mila i morti nello stes¬ 


so perìodo. Le terapie specifi¬ 
che sono quelle che sono: in¬ 
terferone, a lungo e con alti co¬ 
sti. Guarigioni limitate, altissi¬ 
mo tas.so di ricaduta nella po¬ 
sitività. L'epatite di tipo A pro¬ 
voca 60 milioni di nuovi casi 
all'anno e una mortalità del 2% 
negli adulti, li vaccino è recen¬ 
tissimo, disponibile ancora in ' 
pochi paesi. L'epatite C, tipica¬ 
mente post trasfusionale, con¬ 
ta 30 milioni di nuovi casi al¬ 
l'anno: il vaccino è di là da ve¬ 
nire. 

La malaria, la malattia della 
«Maremma amara», in Italia è 
debellata. Ma chi viaggia in zo¬ 
ne pencolose può imbattersi 
nella micidiale anofele, che in¬ 
fetta 300 milioni di persone 
l'anno e provoca almeno tre 
milioni di morti, due terzi dei 
quali bambini. Il turismo di 
massa ha fatto moltiplicare an¬ 
che in Italia i casi di questa 
malattia, spe.s$o diagnosticala 
con ritardo, che viene però so¬ 
prattutto importata dagli extra¬ 
comunitari in arrivo. Il proble¬ 
ma. dicono gli .studiosi conve¬ 
nuti a Firenze, sono i nuovi 


ceppi virali che si sono svilup¬ 
pali nel bacino amazzonico, 
nel sud est asiatico, nel Bomeo 
e in quasi tutto il continente 
africano che dimostrano una 
particolare resistenza alla clo¬ 
rochina, il medicinale che ha 
sostituito il chinino nella cura 
della malattia. Dal convegno 
fiorentino arriva però anche 
un dato tranquillizzante: non 
sembrano giustificali gli allar¬ 
mi sul rischio di contrarre ma¬ 
lattie infettive «di importazio¬ 
ne». Una particolare attenzio¬ 
ne va presa però per quanto n- 
guarda la tubercolosi: il 90% 
degli immigrati extracomuni- 
lari risulla venuto a contatto 
con il bacillo di Koch. Non si 
senta sicuro, del resto, chi va in 
ospedale per curarsi. Anche 
nei presidi più moderni c'è il 
pericolo di infezioni, anche 
l'ospedale più pulito è II ricet¬ 
tacolo di germi che attaccano 
le difese immunitarie, spesso 
indebolite, dai pazienti. Le 
punte di incidenza delle infe¬ 
zioni si registrano nei settori 
chirurgici e della nanimazio- 
ne. ma dai virus, questo è cer¬ 
to. non si salva nessuno. 


I più depressi? Senza dubbio gli artisti, che di conse¬ 
guenza sono anche i più alcolizzati. I più stabili psi¬ 
chicamente? Gli scienziati, una popolazione di per¬ 
sone sobrie. Una ricerca americana classifica i me¬ 
stieri creativi sulla base di diagnosi forse azzardate. 
Sono sicuramente azzardate le conclusioni sulla re-, 
lazione tra attività artistica e salute mentale. Ma si 
sa, il determinismo infuria. 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK. Pare che gli at¬ 
tori siano i più inclini all'alcoli¬ 
smo (60%), seguiti a ruota dai 
romanzieri (46%). Vengono 
poi gli artisti, nell’ordine pittori 
e musicisti, infine gli scienziati, 
soltanto il 3%. Certo, la ragione 
è semplice: con la mente otte¬ 
nebrata dall'alcool sarà forse 
possibile dipingere, ma in la¬ 
boratorio si rischia solo dì ro¬ 
vesciare gli alambicchi. Que¬ 
sto quanto all'alcolismo. Ve¬ 
nendo poi alla depressione, in 
testa sono sempre gli attori, 
con il 17% afflitti dalla malattia, 
seguiti dai poeti (13%). Ultimi 
ancora una volta gli .scienziati. 


con meno dell'1%, un lasso 
persino più busso di quello 
che colpisce la gente comune. 
I dati sono il risultato di uno 
studio di Arnold Ludwig, pro¬ 
fessore di psichiatria dell'Uni¬ 
versità del Kentucky, pubblica¬ 
ti ora in un volume intitolato «Il 
prezzo della grandezza». Lud¬ 
wig ha analizzato la cartella 
cllnica di ben mille eminenti 
artisti, scienziati e romanzien. 
stilando poi la graduatoria dei 
più squilibrati. Ne risulta che le 
attività artistiche sono spesso 
associate con manie depressi¬ 
ve e turbe mentali (il lasso di 


incidenza della depressione 
tra gli artish, senve Ludwig, è 
trenta volte maggiore che tra la 
gente comune), ma ne sareb¬ 
bero immuni gli scienziati, se¬ 
gno che quando è dusciplinata 
dal rigore della scienza la crea¬ 
tività può anche non avere nul¬ 
la a che vedere con gli squilibn 
ps'icnici e mentali. - , ■ ■ 

Un altro psichiatra. Redfield 
Jamison della Johns Hopkins 
University di . Baltimora, ha 
senno una «patologia dei musi¬ 
cisti» arrivando, sulla base del¬ 
la cartella clinica di alcuni di 
loro, a disegnare dei grafici dai 
quali risulta che i penodi di 
maggiore creatività sono quelli 
che seguono le più acute crisi 
depressive. Come nel caso di 
Schumann, che compose più 
di 25 opere nel 1849, subito 
dopo_una tenibile crisi depres- , 
siva e prima del tentativo di 
suicidio con su.sseguenle rico¬ 
vero in manicomio nel 1853. 
Sulla base di queste ricerche 
Jamison amva alla conclusio¬ 
ne che ogni crisi depressiva 
provoca un terremoto che libe¬ 


ra una grande ri.serva di creati¬ 
vità che altrimenti nmarrebbe 
sommersa. Certo. sull'a.s,socia- 
zione di genio e depressione vi 
è una ricca e antica aneddoti¬ 
ca: da Aristotele, che si chiede¬ 
va come mai «i migliori poeh e 
filosofi hanno un tempera¬ 
mento malinconico», al riso di 
Democrito, a curare il quale fu 
chiamalo secondo la leggenda 
Ippocrate, fino agli studi di 
Freud. 

Quel che caratterizza invece 
le nceiche americane è il gu¬ 
sto (o la mania) di tentare di 
mettere allo scoperto le radici 
neurobiologiche del genio, 
con conclusioni inevitabil¬ 
mente meccanicistiche (e ridi¬ 
cole) del tipo «Gente che ha 
l'esperienza degli estremi 
emozionali - senve Ruth Ri- 
chards, una psichiatra del- 
l'Harvard Medicai School - 
che ha conosciuto sia le vette 
che gli abis,si,.. finisce con l'or¬ 
ganizzare meglio li propno 
cervello». Più specifici sono al¬ 
cuni SUOI colleghi che sosten¬ 
gono che l'esperienza degii 


estremi, tipica deile manie de- 
pres.sive. provoca un'accelera¬ 
zione del processo chimico 
delle sinapsi aumentando cosi 
la plasticità del cervello. «La 
maggiore interconnessione tra 
una regione neurocerebrale e 
l'altra - .senve un altro psichia¬ 
tra, Robert Post - determina 
non solo una maggiore capa¬ 
cità ricettiva delle informazioni 
in arrivo, ma permette alla per¬ 
sona che soffre di que,sto tipo 
di disturbi di sintetizzare pen¬ 
sieri apparentemente incon¬ 
grui, e di reimmaginare l'ordi¬ 
nano in un contesto straordi- 
nano, la qualcosa è la stessa 
estienza della reazione artisti¬ 
ca». E gli scienziati, poverini? 
Evidentemente la creatività 
scientifica, dice Post, obbedi¬ 
sce ad altre dinamiche. 

•Sento che sto diventando di 
nuovo matta» senveva Virginia 
Woolf tra una crisi e l'altra. Ed 
avrebbe avuto di che rallegrar¬ 
si visto che secondo gli stud tosi 
americani altro non era che il 
preannuncio di una nuova fio- 
mura del .suo genio 
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Valladolid 
Premio a Volonté 
come miglior 
attore 






■i ROMA, Gian Maria Volonlè ha vinto il prc- < 
mio come miglior attore alla Settimana interna' , 
zionale del cinema che si ò tenuta a Valladolid , 
in Spagna. Il riconoscimento è stato assegnato 
airattore per la sua interpretazione nel film TirQ> 
no Bonderas di Garcia Sanchez, Il premio "Espi* j 
ga de oro» per il miglior film è andato a La estro- ’ 
legia de/ caraeoi dèi colombiano Sergio Cabre* 
ra. . • .■ X... ' ‘ ^ 


Sarà un film 
la campagna 
elettorale 
di Bill Clinton 


NEW YORK. Si chiamerà Stanza di fiucrra e 
sarà un film verità che racconta, a un anno esat¬ 
to dalla vittoria, la scalala alla casa bianca del 
giovane governatore dell’Arkansas Bili Clinton. 
Regista della pellicola sarà Donald Pcnnbacker, 
interpreti gli stessi protagonisti dei dieci mesi di 
battaglia elettorale con cui i democratici sono 
riusciti a vincere le elezioni. 




Si è chiusa a Sanremo la ISesima 
«Rassegna della c^zone d’autore» 
Da Paolo Conte agli Avion Travel 
un’edizione nel segno dell’apertura 

Tenco ’93 


SI cresce 


Tre giorni di Club Tenco e tanta musica: si è chiusa 
l'altra sera, con il tributo alla memoria dell'artista 
russo Vladimir Vysotskij, la 18“ «rassegna della can¬ 
zone d'autore». Un'edizione riveduta e corretta, do¬ 
po la pausa forzata dello scorso anno, che si è aper¬ 
ta ai fermenti del nuovo rock italiano. Cosi, tra un R- 
nardi e un Vecchioni, e uno strepitoso Paolo Conte, 
spuntano Avion Travel, Mau Mau e Ustmamò. 



DIIOO PIRUQINI 


■■ SANREMO. Club Tenco - 
'93; tanta carne al iuoco e moU / 
lo da raccontare. Con le tre se- 
rate dense di musica e ospiti fi-. 
no a scoppiare, maratone che, 
terminano a notte fonda, fra il ' 
turbinio di artisti fra palco e 
backstage, interviste e .sorpre¬ 
se. iniziative collaterali c com-.. 
menti a caldo. 

Aria di rinnovamento, co¬ 
munque, in ogni senso; e pro¬ 
prio a partire dalla musica. Già < 
a leggere i nomi in scaletta ap¬ 
pariva chiaro l'inlenlo di aliar- 
gare i confini, uscire dalla slret- 
la'logica della canzone d'auto- ' 
re, abbattere certe barriere ' 
che. nelle ultime edizioni, ave- \ 
vano un po' frenato la manife- ’ 
stazione. Forse l'anno di pausa 
forzata, tra i soliti problemi di . 
finanziamento e disinteresse 
delle autorità locali, è servito -, 
come lungo momento di rifles- s 
sione per ripartire da nuove 
basi. E non è un caso che p'.o- 
prio i gruppi sulla carta un po’ ' 
inusuali per il Tenco ab- 
biano ricevuto gli applausi più - 
calorosi della . platea: . basti , 
pensare ai casertani Avion Tra- ' 
vel e alla loro «mu.sica leggera ■ 
da camera., fitta di riferimenti 
colti e raffinatezze tecniche, i 
ma sorprendentemente godi- ■ 
bile. In grado di ripescare un - 
pezzo di Modugno-Pasollni I 
come Cosa sono le nuvole e ri¬ 
proporlo con classe eccelsa, " 
Ira gli applausi del Mimmo na- 
zlonale seduto nelle prime file. ‘ 
Che ha ribadito il suo credo ; ' 
autarchico: .lo ho giralo il 
mondo e .sentito tanta musica, 
e vi dico che quella italiana 
non ha nulla da invidiare a 
nessuno, anzi». - 

E ancora, i torinesi Mau Mau 
(larga Tenco per il miglior ' 
esordio con Saula Rabef), fol- ; 
kettari anni .Novanta, radici - 


punk e crescila nei centri so¬ 
ciali; trascinanti e percossivi, 
addirittura scesi dal palco c 
andati a batter tamburi fra il 
pubblico. Predicando ulteriori 
aperture e superamento di cer¬ 
ti clichè; airArislon come al 
Leoncavallo, insomma, «il luo. 
go non importa, conta la musi¬ 
ca*. Oppure i pimpanti Ustma- 
mù della piccola Mara Rede- 
ghieri, atKthe loro alle prese 
con suoni ibridi e viscerali, 
rock estremo e tradizione po¬ 
polare, area tosco-emiliana. 
Provocatori e intelligenti, con 
duri tifi di chitarra a scuotere il 
teatro: chissà cosa avrà pensa¬ 
to il vecctiio Amilcare Rambal- 
di, ottani'enni c pa.ssa. presi¬ 
dente c figura mitica della ma¬ 
nifestazione, Sempre il il per 
mollare la presa, per poi ritor¬ 
nare sui suoi passi. Ma la vena 
etnica e la contaminazione di 
generi rimarranno Ira le note 
salienti della diciottesima edi¬ 
zione del Tenco; cosi come 
l'insistenza sul dialetto, a di¬ 
verse latitudini. ,v 
Mollo Sud, comunque; il 
premio a Peppe Barra e al suo 
•recitarcantando*, un po' trop- 
' po sopra le righe, per Mo ' Ve¬ 
ne, larga Tenco per il .miglior 
interprete. L'esordiente parte¬ 
nopeo Patrizio Trampelti. in 
evidente deficit vocale, a duel¬ 
lare con Buccini in Porlugal, 
- metà napoletano e meta geno¬ 
vese. Addirittura il catanese re¬ 
divivo Vincenzo Smampinato, 
fra pop d'autore e reminescen¬ 
ze mediterranee. E, natural¬ 
mente. ■ Pino Daniele, targa 
Tenco per la miglior canzone 
in dialetto, Sicily, a chiudere la 
.seconda serata con un bel 
concerto a ranghi ridotti, chi¬ 
tarra e tastiere. A proposito di 
concerti: strepitoso quello di 





■I SANREMO. Ancora bella, Marina"Vlady, nonostante gli anni • 
pa,ssati: l'attrice russa 6 all'Arislon per diffondere la poesia del 
compagno di una sita, Vladimir Vysotskij. e ritirare per lui il pre¬ 
mio'Tenco '93. momento più alto della manifestazione. . 

È la prima volta che la rassegna attribuisce un riconosci¬ 
mento aila memoria: VysoLskij, infatti, è morto tredici anni la. 
lasciando dietro di sé un patrimonio artistico che il popolo rus¬ 
so ha fatto suo. Il Club Tenco sta cercando di far conoscere l'o¬ 
pera di Volodia (il vezzeggiativo con cui lo chiamavano fans e 
amici) anche al di fuori della madrepatria, dove lui è un culto 
per milioni di persone: prima un libro con cd di canzoni, poi un 
disco dove cantautori italiani rendono omaggio alTartista. Tito- 
lodientrambi;//ix3/oc/iV'o/od/'a. - 
' Ecco allora Finardi, Vecchioni, Ligabue, Cristiano De André, 
Guccini, Giorgio Conte, Andrea Mingardi e altri a ricreare in tea¬ 
tro le atmosfere malinconiche e personalissime di questo eroe- 
popolare, bohemien e spericolalo, poeta ■maledetto» amatis.si- 
mo dalla gente comune e ignoralo dal regime e dalla cultura uf- 
ticiali. Perchè le sue erano canzoni scomode, allrontale con vo- 


Cantanti italiani 
per Vysotskij 

In un disco 
tutti 
gli amici 
di Volodja 


ce aggressiva e potente, dense di critiche pungenti (spe.sso con 
l'uso di complesse metafore) alla burocrazia e al conformismo 
locali. Sfilano le versioni in italiano, curate da Sergio Sacchi, e si 
collega la Rai in diretta, domenica, per la serata conclusiva: al¬ 
cune sono traduzioni, altre (è il caso di Mingardi e Vecchioni) 
sono inediti ispirati alla figura di questo artista poliedrico, poe¬ 
ta, cantautore, attore, scnttore. . 

Che la moglie Marina Vlady ricorda cosi: -Quando ascolto le 
sue canzoni mi viene tultora'da piangere, ma sono felice sapéh- 
do che altre persone lo apprezzano. Perché lui è sempre stato 
dalla parte della gente, lui appartiene alla gente: un uomo forte 
e generoso. È stato molto amalo, ma ha sofferto della mancan¬ 
za di un riconoscimento ufficiale: la sua opera può dare ancora 
molto al mondo, è attualissima. E certe sue canzoni rispecchia¬ 
no benissimo la situazione odierna in Rutaia e Jugoslavia. Non 
applaudite, ma prensale con me, diceva Volodja al pubblico, 
cercando di svegliare una popolazione un po' rincrelinila dal si¬ 
stema; con la voglia di comunicare rabbia e necessità di cam¬ 
biamento. Proprio come fanno certi rocker trasgressivi», 

n D.Pe. 


venerdì con Paolo Conte (tar¬ 
ga Tenco per il miglior album 
dell'anno, 900) e la sua -big 
band-, jazzato e asciutto, un 
capolavoro di mezzanotte. 
Che conterma la statura inarri¬ 
vabile e a parte del personag¬ 
gio. Immaginiamo l'imbarazzo 


del'fratello più giovane Gior¬ 
gio. che per .sempre si porterà 
dietro questo fardello ingom¬ 
brante di confronti: lui chiede 
semplicemente di -esser ascol¬ 
tato per quello che dico-. Per 
cavarsela con dignità sul pai-, 
co. saltabeccando fra i diffe¬ 


renti umori del recente rejrer- 
lorio: dispersivo ma buono, 
anche per l'ottima prova di Lu¬ 
cio Fabbri al violino e Gianni 
Coscia alla fisarmonica. Pote¬ 
va scapparci la riunione di fa¬ 
miglia. i due fratelloni insieme 
.sul palco; Giorgio voleva. Pao¬ 


lo mica tanto. E lutto é finito 11: 
peccalo. Restano da segnalare 
la versione crepuscolare di Lu¬ 
ciano Ligabue, Ira organo, sei 
corde acustica, effetti -slide- 
da Ry Cooder della Padania: la 
genialità surreale e scoppiet¬ 
tante di Jimmy Villolti. chitarri¬ 


sta del giro Conte e Guccini, 
ora in escursione solista: Il pre¬ 
mio per la miglior canzone 
dell'anno a Luigi Grechi, fratel¬ 
lo di Francesco De Gregori, per ■ 
// bandito e il campione. Da ri¬ 
vedere gli esordienti, da Massi¬ 
mo Modugno a Federico Si- 
nanni e Ennio Roga: nessuno ' 
di loro ha sconvolto critica e ■ 
pubblico, nonostante qualche 
spunto interessante. Già più 
matura Elga Paoli, un disco al¬ 
le spalle e ispirazioni eteroge¬ 
nee, da mettere meglio a fuo¬ 
co. Mentre dell'omaggio a Vla¬ 
dimir Vysostskij, motivazione 
prima dell'intera rassegna, si 
parla nel riquadro accanto. 

In definitiva, un Tenco cre¬ 
sciuto. diverso, quasi serio: che 
richiama Rai e discografici, 
jjerdendo gran parte del clima 
spontaneo e naif del passato. E 
i vecchi frequentatori ncorda- 
no i bei tempi, il libero via-vai 
fra le quinte, l'incontro gioco¬ 
so con gli artisti, r-infermeria*- 
mescita di vino durante l'inter¬ 
vallo, il dopocena caciarone li¬ 
no all'alba. Adesso le cose so¬ 
no mutale; -Pochi soldi, molli 
tagli- spiegano gli organizj:alo- 
ri. Quindi; -intermena» abolita,. 
cene a pagamento (piuttosto 
disertate), ' ospitalità '(leggi, 
lussuoso albergo gratis) con¬ 
cessa solo a )X)chi amici gior¬ 
nalisti. Con qualche caduta di 
stile come dazio per l'aumen¬ 
talo tas-so di professionalità: ■ 
J -Tuttocambia,anche ilTenco- 
dice il preside-presentatore 
Antonio Silva. .Arringando, iro¬ 
nicamente ma non troppo, il 
coro dei nostalgici: -Prima di¬ 
cevate che eravamo dilettanti 
e ubriaconi, . mentre ade.sso 
" che cerchiamo di fare le cose 
per bene vi lamentale; insom¬ 
ma, ma che cazzo volete?!-. 
Forse .soltanto il giusto mezzo. 


Grande schermo e home-video. Chiusa a Siracusa la seconda edizione della rassegna curata da Aurelio Grimaldi. 

Cinema e Sicilia: tanti film e perfino una legge 


' Il regista 
Aurelio 
Grimaldi 
. A destra 
una scena ' 
del film , 
«Il trittico . 
di Antonello» ' 



Si ò svolta a Siracusa la scfconda edizione della ras- ' 
segna diretta da Aurelio Grimaldi, «Immagine Sicilia 
e nuovo cinema italiano». Una settimana con autori 
c addetti ai lavori per fare il punto sul nostro univer¬ 
so cinematografico e soprattutto sul futuro del cine-, 
ma politico e di impegno sociale. Tra i film proiettati 
Lettera aperta a un giornale della.'lerci à\ Citto Maselli 
e Forza Italiani Roberto Faenza. 


SERGIO Di GIORGI 


■B SIRACUSA Tra le tante vii- 
timo deWhome-uìdeo c'ò dii 
qualche tempo anche il cine- 
ma a luci rosse: allento al 
trend e scommettendo suH’a* 
more |>er il cinema di qualità, 
un giovane imprenditore sira- 
cusiino, Ixonardo Giuliano. Iia 
rilevalo una vecchia sala hard¬ 
core nel cuore di Ortigia e l'ha 
trasformata neiraccoglienle 
•Mandra», unicocine d’ess^ii di 
Siracusa. 

È alia sala Mandra che si 0 
svolta, per il secondo anno, 


una piccola ma vivace rasse¬ 
gna diretta da Aurelio Grimal- 
di. Una settimana per fare il 
punto sulle condizioni e ten¬ 
denze del «nuovo cinema ita¬ 
liano-, alla presenza di autori c 
addetti ai lavori. In omaggio ai 
gusti di Grimaldi, si ù discusso 
prevalentemente del futuro del 
cinema politico e di impegno 
sociale in Italia, prendendo 
spunto dalla visione di opere 
sottratte a un oblio più che de¬ 
cennale. Ìj*llera aperta a un 


giornale della sera di Cillo Ma- 
. selli; Forza Italia diretto da Ro¬ 
berto Faenza: La caduta degli 
angeU rihelli di Marco TuIÌjo 
Giordana. 

, Due esempi classici, qiìesti 
ultimi, di film penalizzati per¬ 
ché in anticipo -sui tempi. 
Quella di Giordana - il cui M?- 
soltni. che dovrebbe essere co- 
prodotto dalla Rai-, -ò attual¬ 
mente bloccato da pastoie bu¬ 
rocratiche - fu la prima pelli¬ 
cola italiana a evocare la 
drammatica stagione del icnro- 
rismo, sia pure in un registro 
fortemente antirealistico. Alla 
MostradiVeneziadcirSl (vin¬ 
se li Leone d'oro Anni di piom¬ 
bo di Margarethevon Trotta) il 
film fu contestatLssimo: il legi¬ 
sta ha ricordato come aH'ei:^ 
ca i terroristi fossero ancora 
considerati da qualcuno «com¬ 
pagni che .sbagliano», -duri e 
puri», mentre La caduta degli 
angeli ribelli mostrava i loro 
contatti con la criminalità or¬ 
ganizzata. . ' 


Forza Italia, film di monlag- * 
gio apparve nel gennaio del 
78. Enrico Ghezzi ha ammes¬ 
so che allora fu considerato un 
film «fascista* jxir l'uso che fa¬ 
ceva delie immagini, mentre 
oggi lo nvaluia come primo ■,* 
c*sempio di Blob sulla politica 
Italiana, ma il modello che an¬ 
ticipa ù più quello di Striscia la 
notizia, il film, comunque, rac¬ 
conta trentanni di potere poli¬ 
tico. mostrandoci le facce dei 
gerarchi democristiani. E 
Faenza ci offre dei veri e propri 
scoop, come una rivelatrice te¬ 
lefonata del ministro Donai- 
Cattin all'eixxa del -patto- con 
la Confinduslria, tratta , da ■ 
un'inchiesta sul sindacalo _ 
commissionata dalia Rai a Sil¬ 
vano Agosti e mai andata in 
onda. Due mesi dopo, però, ci 
fu la strage di via Fani e il film 
fu ritirato in tutta fretta dalle sa¬ 
le con Paccusa di «fiancheggia¬ 
re-le Brigate rosse. 

Dal passalo al presente, e al- 
rincerto futuro, del cinema ita- 


Fuori dal Gatt 
i dinosauri. E tutti 
gli altri animali 

Il Gatt continua a far discutere. Il cinema e gli audio¬ 
visivi debbono essere regolati da questo accordo 
commerciale o debbono essere, come si dice in ger¬ 
go, «sganciati»? Su questo tema sono già intervenuti, 
su questo giornale, Ettore Scola ed Enrico Ghezzi. 
Oggi pubblichiamo un articolo di Roberto Faenza, 
regista (il suo film più recente èJona che uisse nella 
balena') e animatore di «Maddalena '93». 

ROBERTOFAENZA 


■■ Mettiamola così: sbar¬ 
cano I marines e invadono il 
nostro territorio. Moi Italiani 
che facciamo? Al solito, ci * 
dividiamo in due partiti: ' 
uno, che tifa per i film e le 
canzonette americane, 
scende in piazza a! fianco 
degli amati yankees: l'altro. ' 
che tifa per la cultura e la 
lingua italiana, sceglie di lot¬ 
tare in difesa de) paese. 

Stando alla polemica in 
atto - aperta dai francesi 
con la questione del Gatt e • 
rilanciata dall'intervento di ‘ 
Scola, quindi di Ghezzi, e 
poi ancora, allargata al prò- . 
blema della lingua, da Galli 
della Lo^la, Valli, Chiaber- 
ge. Pirani, De Mauro. Zinco- 
ne e Arbasino - sembrereb¬ 
be che la divisione sia ormai 
netta: da una parte i sosteni¬ 
tori della libertà di espres¬ 
sione senza frontiere e dal¬ 
l’altra i soliti protezioni.sti. 

Se le cose stessero cosi, io 
scenderei a fianco degli yan¬ 
kees. Ma le cose non stanno 
cosi. anzi, sono di segno 
diametralmente opposto. 
Solo l'^ulvoco della disin¬ 
formazione può tewle appa¬ 
rire diversamente, il prote¬ 
zionismo. infatti, non é quel¬ 
lo gitalo dai sosteniton del¬ 
la libertà di espressione, idei¬ 
la fattispecie » americana; 
bensì proprio quello avan¬ 
zato dalle polenti lobbiest 
che operano in Usa. il cui 
unico interesse è proteggere ■ 
la propria produzione al di ' 
qua e al di là dell'oceano, 
restringendo sempre più i 
margini per la libera circola¬ 
zione dei prodotti e dei mo¬ 
di di pensare delle singole 
colture nazionali. ^ 

Il grave è che qui non e in 
ballo una offensiva contro 
territori geografici, ma una 
offensiva molto più rilevante 
e, oggi. deva.sianie: è l’inva- ' 
sione delle nostre menti, del 
nostro modo di pensare, di . 
divertirci, e di comunicare. Il 
problema dunque non è di¬ 
fendere il cinema italiano o 
europeo contro quello ame¬ 
ricano. ma é proprio il con¬ 
trario: consentire agli uni e 
agli altri di esprimersi, circo¬ 
lare e confrontarsi. Perso¬ 
nalmente, possiamo anche 
essere più innamorati dei 
molli bei film americani eh»* 
dei pochi bei film italiani, 
ma il paragone non è tra il 
bello e il brutto; * tra il forte 
o il debole, tra l’espressione 
del potere e l'espressione 
dell'indipendenza. 

Difendendo lo sgancia¬ 
mento dal Gatt del cinema e 
della cultura in generale (a 
proposito: stando alla ferrea 
logica delle richieste Usa. 
perché le religioni vengono 
escluse dal Gatt?), difendia¬ 


mo non .soltanto le culture 
più deboli, ma la stessa pro¬ 
duzione indipendente ame¬ 
ricana. Non dimentichiamo 
che il cinema indipendente 
made in Usa è schiacciato 
dalle majors né più né meno 
quanto il cinema indipen¬ 
dente afneano, arabo. ■ 
orientale, europeo e latino 
amencano. Perché sui nostri 
schermi vediamo solo centi¬ 
naia di copte dìJurassicPark 
e mai una copia di un film 
indiano o di ur. hlm magre¬ 
bino? Solo i registi amencani 
sono grandi, e quelli di tutto 
il resto del mondo soltanto 
dei questuanti? È chiaro che 
le cose non stanno cosi. . 

Lo stes.so Gatt, di cui tanto 
si discute oggi, é affare assai 
più complesso di come é 
stato descrìtto. La sua nasci¬ 
ta nsate addirittura agli anni 
'40. per un accordo tra 
Churchill e RoosevelL inteso 
a istituire un ordine mondia¬ 
le neolibensta. in cui gli Stati 
Uniti potessero estendere il 
propno dominio sul com¬ 
mercio intemazionale. È a 
Bretton-Woods. nel 1944. 
che Usa c Gran Bretagna 
presentano al mondo la 
bozza dei loro trattato; ed è 
nel 1947cheaGinevTa viene 
firmato il Gatt. l’accordo ge¬ 
nerale per le tariffe e per il - 
commercio. Questo accor¬ 
do é il tipico prodotto di una 
situazione i^stbellica, che 
• nasconde dietro una appa¬ 
renza liberista ovvie pretese 
egemoniche. 

Più delle polemiche, le ci- ‘ 
fre parlano chiaro; grazie al 
Gali negli Stati Uniti circola ' 
ogni anno un minuscolo 2 
per cento di produzione eu¬ 
ropea, contro li 75 percento 
di produzione Usa che cir¬ 
cola m Europa, e contro il 90 
per cento delia stessa Alrica. 
Da che parte sta dunque i) 
protezionismo? Dalla firma 
di quell’accordo a scn.so 
unico sono passetti quasi 
cinquant’anni, e tutto nel 
mondo é radicalmente mu¬ 
talo. Vogliamo continuare a 
dipenderne senza mai po¬ 
terlo mettere in di*icussione'' 
Ha ragione Tavemier quan¬ 
do avverte che di questo 
passo scompanranno interi 
-paesi-: già non c'è più una 
cinematografia ungherese, 
né portoghese, né cecoslo¬ 
vacca; il rischio é che presto 
scompaiono le poche altre 
nmaste a combattere da so¬ 
le In pnma linea. 

Noi vogliamo essere liberi 
di vedere t dinosauri di 
Spielberg. D'accordo. Ma 
vogliamo essere anche liberi 
di vedere lutti gli altri film. 

Possibile che non si capi¬ 
sca cfie la materia del con¬ 
tendere é solo questa: l.i li-* 
berta? 


liano. Non tutte te colpe, se¬ 
condo Enrico Ghezzi. protago¬ 
nista del dibattito lugubremen- 
te intitolato agli «spazi morenti 
del cinema-, possono essere 
addossate a tv e home-aideo. 
Alla tv, anzi, va il merito di aver 
recuperato un numero enor¬ 
me di film dimenticati, italiani 
e stranieri, degli anni Dieci- 
Cinquanla. Certo, la tv ha .scal- 
zato il cinema, perché adem¬ 
pie alla domanda di immagi¬ 
nario. -Ho visto la prima pun¬ 
tata del Rosso e il nero*, dice 
Ghezzi. «Concentra, sul piano 
delle emozioni, 7/8 film. Il ci¬ 
nema viene bruciato dalla 
realtà-. 1! problema, per Ghez¬ 
zi. non - é: quanto bisogna 
Rispettare per fare un film su 
Falcone? 18 me.si o 5 anni? «Il 
\ero problema di un film come 
quello di Ferrara é che resta 
sempre parassitano rispetto al¬ 
la iv. Anche II porlal?orse. che 
molti si ostinano a definire 
profetico, sfruttava banalmen¬ 
te scandali risaputi o i'anticra- 



xismodi massa-. 

L'altro obiettivo della mani¬ 
festazione era quello di far co¬ 
noscere la nouixdle /xigwe sici¬ 
liana, che annovera, oltre allo 
slesso Gnmuldi, Francesco Ca¬ 
logero. Francesco Crcscimo- 
ne. Pasquale Scimeca. Que¬ 
st'ultimo, a Siracusa, ha pre¬ 
sentato L'altra Sicilia, centoan- 
ni di rivolta, un montaggio vi¬ 
deo che dai Fasci siciliùm 
giunge alla strage di Capaci. 
Mentre il versante video era 


rappresentato da Cantone. Ci¬ 
pri e Maresco. Cuccia, Eckt. e. 
a cavallo tra [xHlicola ed elet¬ 
tronica, una donna. Rolx*rla 
Torre, milanese di formazione 
ma da alcuni anni trapianta a 
Palermo, f^opno per sostenere 
questo momento magico del¬ 
l'audiovisivo siciliano é stato 
presentalo, e animatamente 
dibattuto, un progetto di legge 
regionale sul cinema, che tro¬ 
va i>era]tro nella perenne pre¬ 
carietà del governo deH’isola 
un muro di gomma. 
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Spettacoli 


Ascolto Tv dal 24/10 al 30/10 ore 20.30 /22.3d 


RAI 43.99 

settimana prec.44,40 


PUBLITALIA49,73 
settimana prec. 46,10 


Il cantante del film di Alan Parker, «The Commitments» 
presenta il suo primo album solista, una raccolta di classici 
soul e rock degli anni Cinquanta. «Ho aspettato tre anni 
per non essere ricordato solo per quel personaggio» 


Quella voce extra Stron 



Con il cinema Il cinema balte il varietà Con 

Canale 5 Smihom 872mila telespetta- 

- . Canale 5 salta in testa al- 

Salta in vetta la classifica dei programmi 

allatOD-ten P"^ ^^SUHI grafie a Srappo 

nedi scorso Mentre Ramno 
SI deve accontentare del se¬ 
condo posto dove figura 5<:o/nmemomo c/?e^ il varietà del sa¬ 
bato sera condotto dalla coppia Fri72i-Carlucci che sabato 
passato ha registralo Smilioni M4mila fedelissimi 

Raidue ore 20.40 

Un’aggressione di naziskin 
e i «Ragazzi del muretto» 
si scoprono pìccoli «eroi» 


In The Commitments il bel film di Alan Parker sulle 
avventure di una band di Dublino innamorata del 
soul, Andrew Strong era il cantante del gruppo voce 
massiccia e presenza alla John Belushi Tre anni do¬ 
po, il giovane cantante irlandese esordisce con un 
album solista di classici degli anni 50 E spiega «Ho 
aspettato tanto perché non volevo che la gente mi 
indicasse solo come la voce dei Commitments» 


ALBASOLARO 


M ROMA Doppio appunta 
mento stasera su Raidue (ore 
20 40) con le avventure dei 
Ragazzi del muretto il telefilm 
tutto Italiano che nelle inten- 
itioni della rete avrebbe dovuto 
far da scudo all invasione di 
fiction targata Usa Ne // corag¬ 
gio e ta paura primo episodio 
della serata troviamo Johnny 
Cristian e Gigi alle prese con la 
wolenza xenofoba i tre xngAz- 
^l infatti assistono ad una gra¬ 
ve aggressione di un gruppo di 
Naziskin contro una giovane 
somala I tre amici reagiscono 
riuscendo a mettere in fuga i 
teppisti e a salvare la ragazza 
Ma Cristian che ha visto la tar¬ 
ga dell auto dei na/i non ha il 
coraggio di andare alla polizia 


e immediatamente viene accu 
sato di vigliaccheria dai suoi 
compagni Intanto altri proble¬ 
mi serpeggiano nel gruppro di 
amici Elena scopre che ,An 
drea ha una relazione con una 
giovane supplente e Giuliana 
innamorata di lui accusa I in 
segnante pubblicamente du 
rante una lezione costringcn 
dola ad abbandonare la scuo 
la 

Nel secondo episodio tt fi 
glio del muretto Elena scopre 
di essere incinta ma non ha il 
coraggio di dirlo a Milzi che sta 
affrontando una grave crisi de 
pressiva del padre Passano 
momenti di tensione perù alla 
fine la ragazza prenderi co 
raggio e 


H ROMA Sulla copertina del 
suo album c ò un piccolo ade¬ 
sivo con su scritto «La voce dei 
The Comrnilmerilvi Quella vo 
ce appartiene a Andrew 
Strong è lui che nel bel film di 
Alan Parker interpretava il ruo 
lo del turbolento Decco armo 
lato dai CommitmenLs per por 
tare il verbo della soul music 
nelle strade e nei pub di Dubli¬ 
no con la forza della sua voce 
e della sua presenza una spe¬ 
cie di incrocio tra Joe Cocker e 
John Belushi Sono passati tre 
anni la colonna sonora del 
film ha venduto a tutto spiano 
(Imo ad oggi quattro milioni e 
mezzo di copie) c è stalo an¬ 
che un tour americano dei 
Commitments trasportati dal 
la finzione filmica alla realtà 
un po come nel caso dei Blues 
Brothers solo che spiega 
Strong malgrado qualche 
esperienza esaltante come 
suonare assieme al mitico Wil¬ 
son Picketl la cosa purtroppo 
non ha tanto funzionato -non 
c era intesa Ira noi litigavamo 
di continuo • 

Capelli rossi legati in un co 


dino allo corpulento questo 
ragazzone irlandese che all e 
poca del film aveva appena di- 
ciotlo anni è passato dall Italia 
per presentare il suo primo al 
bum solista intitolalo sempli 
cernente Strong E spiega subì 
to perche invece di approfitta 
re dell ondata di popolarilù 
smossa dal film ha voluto 
aspettare tanto per pubblicare 
questo disco -Lho tallo - 
spiega - perche mi dava fasti 
dio che la gente mi indicasse 
sempre c solo come ilcantan 
te dei CommitmenLs So di 
avere talento la musica fa par 
te della mia vita da sempre 
mio padre e un musicista mia 
madre lavora nell industria di 
scogralica da loro ho impara 
to come comportamii II mio 
primo gruppo Iho formato a 
scuola quando avevo undici 
anni Certo avrei potuto ap 
profittare del successo dei 
Commitments ma se fossi an 
dato male mi sarei bruciato 
per sempre Meglio fare le cose 
lentamente e avere una carne 
ra lunga e di buon livello'. 
Una camera di cantante o an 
che di attore’ «Ho avuto altro 



|| regista Alan Parker con il cast del film ■ The Commitments» 


proposte cmematograliche 
ma per ora non mi interessa 
no Voglio essere un cantante 
e non un attore che fa anche il 
t intante» Che tipo di c intan 
te’ «Un interprete rock non so¬ 
lo soul Per ora nel mio disco 
ho inserito pez,zi classici e an¬ 
che quaktlie brano poco cono 
stiuto del rock e del r n b degli 
anni Cinquanta So di dover 
ancora crescere di avere an 


cora mollo da imparare per 
questo ho preferito per il mo 
mento misurarmi con inter 
preti che sono piu bravi di me 
Magari piu in la proverò anche 
a comporre da solo le mie can¬ 
zoni. Il disco e stalo prodotto 
da Dannv Konchmar e vi suo 
nano sessionmen di lus.so co 
me Waddy Walchel Sleve Jor 
dan saranno con lui anche m 
toumte se e quando ce ne-.a- 
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«.4« UWOMATTIWA. Attualità 
«.4».TJ04>.»0 TOinMM 

».«o toihash _ 

«■ae ILCAWIMPAPA. T«l«lilm 

1C4H) T01 PVASM _ 

10.0B UN* nNBSTR* SUL ClBLO. 
Film di Larry Poerce Nei corso 

_ del film alle 11 TG1 _ 

12.00 CUOmSlNa*KTA. Telefilm 

12.a0 TOinASH _ 

12.as 21U8. Il mito Narciso _ 

13.00 PAONI IN PBlSTrro. Telglllm 

13J0 TILIQIOWMALIUMO _ 

13.68 TO UNO a MINUTI DI- _ 

14.08 PROVI I PROVINI A SCOM- 

MNTTIAMOCMIT _ 

14.40 UNO pm TUTTI. Intrattenlmeit- 
to giochi con Dado Coletti 


17.88 OOOIALPABLAMIHTO 

1B.00 TlLlOIORWAtlUMO _ 

18,18 musinyiTALiA _ 

18.48 NANCY,80MHY8C0. Telefilm 
18.10 IPAM8UJBOY8. Teletilm , 

20.00 T1L10I0HMAL8UM0 _ 

20.30 TO UNO SPORT _ 

20.40 UNA D8CISION8 DIPPlCILL 
Film di Ferdinand Fatrfax con 
6eau Gridges _ 


22.30 T8L10IOWNALEUM0 _ 

22.38 OLTRB IL RICORDO. Film di Po- 

_ terMarkIe conCorbinBersen 

24.00 TgLMQIORWALg UNO _ 

OJO OOOIALPARLAMUTO 
0.40 DSfc Un mondo Che cresce 

1.10 MARVBY. FilmdiH Koster 

3.10 TQ1. Replica _ 

3.18 PRICIPmVOLISSIMKVOL- 

MINTR. Film di P Carstalrs 
4.40 TQ1. Replica 


NBL R8QNO DKLLA NATURA 
C0N08CBRKLA8I8WA 

L*ALBBR0A3gURB0 _ 

T02tllATnNA _ 

IL WBOLIQ PI VBRDISSmO 

RISTORANTE ITAUA _ 

OLI UOMINI VOGLIONO VIVE* 
RB. Film di Leonida Moguy 

LASSIB. Tolelllm _ 

' TQ2. Da Napoli 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

TQ2 ORE TREDICI _ 

BEAUTIFUL, Telenovela 
SANTABARBARA. Seno Tv 
DETTOTRANOI. Attuali^ 

T02. Da Milano _ 

DAL PARLAMENTO _ 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE, Teiefilm _ 

TGSSPORTSERA _ 

SERENO VARIABILE _ 

LAWAORDBR. Telefilm 


T02 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

I RAGAZZI DEL MURETTO. Te- 

leMm "Il coraggio c la paura" o «Il 

figlio dei MjrottQp _ 

DOSSIER. A cura di P Meucci 

T02 NOTTE _ 

DSB. L altra edicola 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

OLOCAUSTO PRIVATO _ 

TITANIC LATITUDINE 41 
NORD. Film con RoyWard Baker 
CUORE E BATTICUORE 

VIDEOCOMIC _ 

UNIVERSITÀ. Matematica 


TQ3. Edicola 
OSE. Passaporto 

DSE. Scauoia aperta _ 

OSE. TortudaOOC 
DSE. Tortuqa stona 
DSE. Chimica di laboratorio 
OSE. Muove la regina 
DSB. Parlato somplico 
OSE. L occhio magico 
T03. Telegiornale 
OSE. Tutto II mondo d palcosco- 
nico Con Giancarlo Sbragia 
PSE. Una caramella al giorno 

DSE. La biQiloieca Ideale _ 

PSE. Fantasticamente _ 

TQR. Leonardo 

TGR. Telegiornali regionali 

T03 POMERIOOIO _ 

SCHEGGE JAZZ _ 

DSE. La scuola SI aggiorna 

TOS SOLO PER SPORT _ 

TOS DERBY _ 

VfTA DA STREGA. Telefilm 
GEO. Documentano 

BLOBCARTOOTi _ 

T03SP0BT _ 

TOS Tolegiornalo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SERVIZI SEGRETI. Con Piero 
Chiambretti 

BLOBCAHTOON _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
CHI L'HA VISTO?. Conduco Do¬ 
natella Pattai Regia di Vincenzo 
Verdecchi 

T03 VHNTIDUB ■ TRENTA 
MILANO» ITALIA. Un program- 
ma di Gianni Riotta 
SERVIZI SEGRETI. Con Piero 
Chiambretti 

TOS MUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. Di tutto di piu 

CARTOUNA. Replira _ 

MILANO, ITALIA. Replica 
PROVI TBCNtCHB DI TRA¬ 
SMISSIONE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà repica _ 

FORUM. Attualità _ 

TQ8. Telegiornale 

SOARBI QUOTIDIANI _ 

SAHAveROT. Gioco a quiz 
AGENZIA MATRIMONIALE. At- 

tualità con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI. EcCO Pip- 
pol I Puffi L Ispettore Gadget 

Batman _ 

TO 8 FLASH _ 

OKlLPREZZOÉaiUSTO. Gto- 

CO condotto da iva Zamcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonqiorno _ 

TOS SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
FURIA CIECA. Film di Philip 
Noyce con Rutger Hauer B «in- 
don Cali 

DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 

a cura di Enrico Mentana _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nei corso del programma alle 24 

TG 5 NOTTE _ 

SOARBI QOOTIOIANL Attuai tA 

STRISICA LA NOTIZIA _ 

TQ 8 EDICOLA _ 

ZANZIBAR Telefilm _ 

TG 8 EDICOLA _ 

DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

TO a EDICOLA _ 

88 PEL 5* PIANO. Telefilm 

TO 8 EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TOS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

WEBSTER Telefilm _ 

CASAKBATON. Telefilm 
STARSKY A MUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

QUIITAUA. Attualità _ 

STUDIO APERTO, Notiziario 

CARTONI ANIMATI _ 

NONE LA RAI Varietà _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

MITICO. Varietà _ 

UNOMANIA MAOAZINE 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

BAYSIPESCHOOL. Telefilm 
WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

Telefilm con Will Smith _ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO LONDRA, Attualità 

KARAOKE. Var età _ 

BEVERLY MILLS 80210. Tele 
film "li primo giorno di scuola» 

con Shannen Poherty _ 

MELMOSE PLACE, Telefilm 
L'APPEUO DBX MARTCOl. 
Settimanale condotto da Mass - 

mo De Luca _ 

QUIITAUA. Attualilà _ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Replica 
STARSKVAHUTCM. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm _ 

WEBSTER Tolofilm _ 

CASAKEATON. Telefilm 

SUPERVICKY, Telefilm _ 

Wiav, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tolet Im _ 

BAYSIPESCHOOL. Telefilm 


LA FAMIGUA BRADFORD 

IJEFFERSON. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telefil m 
MARILENA. Telenovela 
ANIMA PERSA, Telenovela 

T04 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA, Attualità 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE P'AMORR Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 

T04 FLASH _ 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TQ4 Telegiornale _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

PRIMO AMORE. Telenovela 

LA SIGNORA IN ROSA _ 

LA verità. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE 


NATURALMENTE BELLA. Ru- 

bnea con Daniela Rosati _ 

LUOOOCOMUNR Attualità 
FUNAMI NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TG4Sera 
MEDITERRANEO. Film di Ga¬ 
briele Salvatoros con DiegoAba- 
tantuono 

I RACCONTI DI CANTERBURY. 

Film di Pier Paolo Pasolini con 
Hugh Griffith Nel corso del film 
alle 23 30 TG 4 Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

COMIZI D’AMORE, Film 
EDIPORE. FiImconS Mangano 


ILBARONE. Telefilm _ 

LOUORANT. Telefilm 
MURPHYBROWN. Telefilm 


ODEOn 


W TM4MONT1CNKO _ 

EURONEWS. tg europeo _ 

Al CONFINI DBLL'ARIZONA. 

Telefilm 

TAPPETO VOLANTE _ 

BURONEW. to europeo 

DONNE E DINTORNI _ 

TMC SPORT _ 

TMC INFORMA _ 

LA CONTESSA ALESSANDRA. 

Film di Jaques Feyder con Mar 
lene Dietrich 

TAPPETO VOLANTE _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 
TMC NEWS. Telegiornale 

IL MONDO DI PIÒ _ 

CALCIO. Speciale Coppe _ 

CALCIO. Juventus-Kongsvingor 
TMC NEWS. Telegiornale 
CALCIO. Speciale Coppe 
Q03PEL FROM THE HEARTM 
CALCIO. Juventus-Kongsvinger 
CNN. Indiretta 




TEl£ 




RADIO 


CORNFUKES _ 

ARRIVANO I NOSTRI _ 

MEGAHITS _ 

TELIXOMAMPO _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 1530-16 30- 

17 30-18 30 _ 

THE MIX _ 

CUP TO CLIP. I video del mo¬ 
mento presentati da Rosalba 

Reggio _ 

ZONA MITO _ 

HBROES DEL SILSNCIO. Spe¬ 
cial I ultimo album di questo grup¬ 
po rivelazione degli ultimi tempi ò 

-El Espiritu del vin o-_ 

MBTROPOUS. Per parlare dei 
rapporti tra politica e territorio 
Metropolis trae spunto dai film di 
Eric Rohmer «U albero il Sinda- 
co e la mediateca» 

VM GIORNALE _ 

THE MIX _ 

MOKA CHOC RITRATTI. Una 
grande esclusiva ii ritratto di Jean 
Michel Jarrc Gli altri 're ritratti 
sono legati alla c uà di Bologna 
Jimmy Vinetti Pea Brain e G anni 

Morandi _ 

VM GIORNAL E_ 

METROPOLIS. Replica 


SOQQUADRO _ 

QUINCY. Telefilm _ 

PASIONBS. Telenovela _ 

SBNORA. Telenovela _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
HAMMETT. INDAGINE A CHI- 
NATOWN. FilmdtWimWenders 
INFORMAZIONI REOIONAU 

ODEON SPORT _ 

VIDEOPARADE 


UNA DONNA IN VENDITA 


Programmi codificati 


PROGRAMMAZIONE LOCALE te.85 LANTERNE ROSSE. Film 


7 IN allegrìa, F Imati comici 

CARTONI ANIMATI _ 

SIGNOR PRESIDENTE. Tele 

film con George C Scott _ 

MODSQUAD Telefilm _ 

URLA DI MEZZANOTTE. Film 

SHAME. Telefilm _ 

ANOROID. Film 



ciMindlli 


18.00 48 ORE, Firn con NicK Nolte 

20.40 LA LEGGENDA DEL RE PBSCA- 

_ TORE, FiImconRobnWilliams 

23.00 IL PROMONTORIO DELLA 

PAURA. Firn con G Peck 


TEl£ 


1 3.00 FOLLIE PER L’OPERA Film 

20 00 MONOGRAFIE _ 

22 30 BBC INFORMAZIONE 


18.00 TBLEOtORNALI REGIONALI 

18.30 COLLEGE. Telefilm _ 

20.00 INOVEUIMI. Telefilm 

20.30 GIOVENTÙ INQUIETA, Film 

22.30 TBLB080RNALIHEQIONALI 
23.00 MANNIX. Telefilm 


13.00 CALIFORNIA. Telolilm _ 

14.30 POMERIOOIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
16.00 SUPBRPASS. Speciale musica 

18.30 INFORMAZ ION E REOIONA LB 

20.30 VIDEO SOCCOR50_ 

21.30 SPORTASPO RT_ 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


18.00 MOTOMONDIAL E. Ru brica 

19 . 30 jrQANEWS_ 

20.30 ILSÌ6RtTÒ~rò la 
2lT30~L^NbÒMininX Telenovela 
Lnticia Caidcron 


RADIONOTIZIE GP1 6 7 8,10,12 13 
14,15 19 23GR2 8 30 7 30 8 30 9 30 
11 30 12 30.13 30.15 30 16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45 16 45 20 45 23 15 
RADiOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
d ouno 11 30 Tu lui I figli gl altri 1211 
Senti ta montagna 14 35 Stasera dove 

16 00 11 Paginone 18 08 Radicchio 
20 10 Calcio Juventus Konpsvinger 
22 10 In d retta da 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Rad odue 9 07 Radioco¬ 
mando 10 31 3131 14 15 Intercity 
15 0011 male oscuro 18 35 Appassio¬ 
nata 19 55 Dentro la sera 22 41 Den¬ 
tro la sera 23 28 Notturno ital ano 
RADIOTPE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 45 Interno giorno 14 05 Concerti 
Doc 16 00 Alfabeti sonori 16 30 Pa 
lomar 18 00 Terza pagina 21 00 Ra 
diotre Suite 23 58 Notturno italiano 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
nformaziom sul traft co 12 50-24 
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Jliivsutilt'ltlf 

n*!!* irritimi 


rJ urid’ «No loro guadagruno 
mollo di pm lavorando in stu¬ 
dio a New York che andando 
in tournée a suonare' E co¬ 
munque IO ho un mio gruppo 
ctie è loimalo di musicisti gio¬ 
vani lutti irlandesi di Dublino 
mollo m gamba II tour partirà 
a novembre e passeremo an 
che dall Italia il 5 dicembre 
suoneremo in un club di Mila- 


OMNIBUS (Raitre M 20) \ji telecamere di Omnibus sono 
dDddte d cunosdre neJ mondo misterioso delle irrotte di 
arijilld che si aprono su'ld collina di Monte Panoli a Ro 
nid in antichità erano delle catacombe poi durante la 
seconda Guerra mondiale furono usate come rifuqi an 
tiderei eoqgi pur essendo inesplorate e quindi pencolo 
se sono abitate da alcuni exlracomunitan bempre sulla 
stessa collina tn una baracca costruita abusivamente su 
un terreno demaniale vive da 15 anni anche Bruno un 
ex attore ed ex alcolista che ha raccontato a Omnibus la 
sua stona 

GEO (Raitre Ì8 00J Ancora un documentano nel prò 
gramma condotto da Grazia hrance'-cato presidente del 
Wwf Italiano L obiettivo e puntalo sul grande parco del 
la foresta tropicale del monte Leuser a Sumatra Sotto 
1 immensa foresta vivono tign del Bengala e oranghi 

CHI L*HA VISTO? (Raitre 20 30'> Donatella Ruttai -inda 
gd» sul caso del mistenoso suicidio di Silvana biagetti 
una ragazza di 27 anni travata morta in un burrone in 
Piemonte un anno fa Un suicidio che non convince la 
giovane potrebbe essere stala uccisa perche a conoscen 
za degli affari illeciti del suo ex f danzato morto prima di 
lei 

UN’ORA CON FRANCESCO DE GREGORl (Vidc>omusic, 
2} JO) In viaggio con Francesco De Gregon catturato 
nella dimensione live su' palco e dietro le quinte del suo 
ultimo tour lo speciale curato da Manuela Guidi ce lo 
mostra alle prese con le canzoni riproposte nell album li 
ve II Bandito e il Campione e le immagini registrate du 
rante gli spettacoli di Pisa nel 91 edi lonnonel 92 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale 5 22 JO) Misten d Italia e 
storie di mafia nella rubrica d attualità del Tg5 11 mistero 
è quello della morte di Sergio Castellari 1 ex direttore ge 
nerale delie Partecipazioni statali fovato morto nella 
campagna romana otto mesi fa un mistero che hacoin 
volto anche i) nome di Giulio Andreotti e che pare anco 
ra lontano da una soluzione Nessun mistero avvolge in 
vece la stona del sovrintendente di polizia Giusepix? Vo 
no braccalo dalla mafia per la sua lotta contro il clan di 
Nitlo Santapaola Vono racconta la sua esistenza segna 
ta da angoscia solitudine e amarezza per il sentir ilohi 
pletamente abbandonalo dallo Stato 

MAURIZaO COSTANZO SHOW (Canale 7 2J 15) L-uno 
contro tutti» di stasera è Enrico Mentana direttore del 
Tg5 Molti ] giornalisti m p'atea invitati a dibattere con 
lui tra gli ospiti Sandro Curxi Ernilio Fede Paolo Liguo 
ri Bruno Vespa Lorenza Foschini Antonio Zollo Cesara 
Bonamici Claudio Sabelli Fioretti Roberto C otroneo e 
altri ancora 

(ToniDeRasaile) 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.05 LA CONTESSA ALESSANDRA 

R^gla di JaquFi Feyder, con Marfèno DIetHeh Robert 
Donat. Irene Vanburg.lnRbiitarra (1937) 107 minuti 
Un giovane agente del controspionaggio inglese infil 
trai© fra i botscovichi metle m salvo una contessa rus 
sa appena rimasta vedova che cerca di scampare al 
ta furia della rivoluzione Film d amore e di pura av¬ 
ventura ricco di colpi di scena che evita ogni riferì 
mento di natura politica 
TELEMONTECARLO 


20.30 MEDITERRANEO 

Regia di Gabriele Salvatores, con Diego Abatantuo- 
no. Claudio BlgagM, GIglo Albani ttana(1991) 99 mi¬ 
nuti 

Film che ha fatto vincere t Oscar a Gabriele Salvato- 
res Nel 1941 una pattuglia di soldati italiani riceve 
I ordine di presidiare una spe'’duta isotetta dell Egeo 
Giunti a destinazione per un tu'^go periodo rimango¬ 
no isolati dal resto dal mondo per una sene di casi 
tortuiti £ una fortunata occasione per stringere rap¬ 
porti di vano tipo con la gente del posto 
RETEQUATTRO 

20.30 HAMMET, INDAGINE A CHINA TOWN 

Regia di Wim Wendera, con Frederic Forrest Peler 
Boyle, Lydia Lei Uaa(1982) 94 minuti 

Primo e slortunato film di Wenders in America Vi si 
immagina che Hammen che fu realmente detective e 
scrittore venga incaricato di ritrovare una giovano ci- 
neso sequestrata Mentre inizia a indagare tra Por- 
detti e fumerie d oppio Hammen scopro uno scandalo 
in cui sono implicati nomi di persone famose 
ODEON 

20.40 FURIA CIECA 

Regia di Philip Noyce con Rutger Hauer. Brandon 
Hall, Terranee O'QuInn Usa (1989) 87 minuti 

Nick è un reduce della guerra del Vietnam in cui ha 
perso la vista Tornato in Amencd si motte alla ricer¬ 
ca di un suo commilitone Quando lo trova scopre che 
6 nei guai fino al cotto con la mafia che vuole costnn 
gerlo a lavorare in una fabbrica di droga 
CANALE 5 

22.30 I RACCONTI DI CANTERBURY 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Hugh Griffith Laura 
Betti Franco Cltti Italia (1973) 115 minuti 

Secondo fi im (in costume) detta «Trilogia della v ’a- in 
CUI Pasolini fece la riduzione cinomatog^afice di alco 
ne famose raccolte di racconti del Trecento Qui si 
tratta delle famose novelle di Chaucer stono di pelle 
grinl sulla via dell abbazia di Canterbury alcune te¬ 
nere e drammatiche altre farsesche e grossolano 
RETEQUATTRO 

23.30 ANDROID 

Regia di Aaron Lipatadt, con Klaus Kinski, Don Opper 
Usa (1982) 80 minuti 

Fantascienza proiettata nel 2036 In una sperduta sta¬ 
zione spaziale un folle scienziato mette a punto 
un androide molto sofisticata di nome Cassandra Ma 
1 SUOI piani vengono sconvolti dall arrivo di tre forzati 
evasi da un penitenziario terrestre 
ITALIA 7 

0.4S comìzi D'AMORE { 

Ragia di Piar Paoto Pasolini, con Alberto Moravia Co- i 

sera Musatti Italia (1964) 90 minuti 

Metà degli anni Sessanta usi e costumi sessuai 
rosi dogli Italiani Pasolini si cimenta con una lunga 
inchiesta commentata da due persone d eccezione 
Musatti i) padre dette ps/canaiisi italiana e Alberto 
Moravia l 

RETEQUATTRO i 

2.20 EDIPO RE 

Ragia di Piar Paoio Pasolini, con Silvana Mangano 
Franco Cittì, Carmelo Bene Italia (1967) 110 minuti 

Ancora un film di Pasolini con questa gemale traspo i 

siztone cinematografica dell antica tragedia greca 
che evoca la lunga e tragica tuga di Edipo pc Fiuggi 
re alla predizionp che lo condanna ad essere ucciso 
re del padre e sposo alla propria madre 
RETEQUATTRO 



















IL CINEIVIA DIVENTA COLLEZIONE 

Le tensioni e le contraddizioni del no¬ 
stro tenìpo nel cinema che unisce im¬ 
pegno e grande spettacolo: da Bilie 
August a Jacques Rivette, da Alci 
Kaurismaki a Bertrand Tavernier, i 
registi più apprezzati dalla critica e 
i film premiati ai festival di tutto il 
mondo, in una nuova raffinata collana. 


Al cinema e a casa, scegli la qualità. 

Disponibili nelle migliori videoteche e librerie. 
Per richiedere Ìl cotalogo scrìvere a: 
COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO 
Via Flaminia, 872 > 00191 Roma 


COLUMBIA TflISTAR 


Il lungo scambio epistolare 
tra una scrittrice americana 
ed un libraio londinese: 
la storia vera di una amici¬ 
zia al di fuori delle con¬ 
venzioni. Un omaggio alla 
letteratura, due grandi inter¬ 
pretazioni. 


Per tornare al mestiere dei 
suoi padri, l'apicoltura, un 
uomo lascia la famiglia ed in¬ 
traprende un viaggio verso il 
sud in compagnia di una gio¬ 
vane autostoppista. Un sin¬ 
golare road-movie di Theo 
Angelopoulos. 
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Prìmefilm. Stallone sulle Dolomiti in «Cliffhanger»: sconsigliato a chi soffre di vertigini 


Rambo? Adesso fa la guida alpina 


MICHBUANSKLMI 


Cliffhanger 

' Regia: RcnnyHarlln. Interpreti: 
Sylvesler Stallone. John Lith- 
gow, Michael Rocker, Janine 
Tumer. Fotografia: Alex 
Thomson. Usa. 1993. t 
Roma: Metropolitan, King, 
Maestoso, Eurcine, Europa 
Milano: Odeon' . . 

■■ Lassù tra le montagne 
Sylvester Stallone, reduce da 
una serie di tonfi commerciali, 
ha ritrovato il suo carisma d'e¬ 
roe. Un momento d'oro con¬ 
fermato dal successo, prer ora 
solo americano, del film suc¬ 
cessivo. quel DemoUtìon Man 
girato dal giovane milanese 
Marco Brambilla. È probabile 
che Cliffhanger scali le vette 
del box office anche da noi: e 
non tanto perché è stato girato 
interamente In Italia, gli esterni 
sulle Dolomiti, gli interni c gli 
effetti speciali a Cinecittà. Per 

■ risparmiare sul budget, natu¬ 
ralmente. ■ - ; 

La storia, infatti, é ambienta¬ 
ta tra i picchi e i crepacci delle 
Montagne Rocciose del Colo¬ 
rado. dove regna, anzi regna¬ 
va, Gabe Walker, ovvero Stallo¬ 
ne. Leader di una valorosa 
squadra di soccorso, l'uomo 
medita infatti di mollare lutto 


ritenendosi colpevole della 
morte di una donna. Ira l'altro 
fidanzata di un amico, che 
precipitò nel vuoto durante un 
recupero. Proprio come Rocky 
o Rambo quando sono giù di 
corda, Gabe è a un passo dalla 
disistima di sé, ma la crisi dura 
poco. Un branco di ladroni hi¬ 
gh tedi precipita sui ghiacciai 
in aereo dopo aver rubato 100 
milioni di dollari al Diparti¬ 
mento del Tesoro; parte l'Sos c 
il nostro prode si fa convincere 
dalla bella collega che ama a 
rientrare nei ranghi per presta¬ 
re i primi aiuti. Gate crede di 
trovare lassù dei poveretti sc- 
■ micongelati, • e invece deve . 
. fronteggiare il diabolico F.ric 
Quale (John Lilhgow), un ge¬ 
nio del male da fumetto che 
parla per frasi latte. Tipo: -Se 
, uccidi un uomo sci un rissassi- 
no. se ne uccidi un milione sei 
un conquistatore". • 

•Mi sento come un vecchio 
boxeur che ha bisogno di rivi¬ 
vere i giorni di gloria c provare 
che esiste ancora», spiega Stal¬ 
lone nelle note di regia. In real¬ 
tà, anche se l'ha diretto il finni¬ 
co Renny Harlin, Cliffhanger 
appartiene al conto per cento 
all'erculeo attore, che non a 
caso lirma alla voce sccneg- 


Le star di domani? Si scoprono a Ginevra 


L’Italia ospite d’onore al festival 
svizzero con rassegne dedicate 
ad Antonioni; Nazzari e la Bertini 
Due premi e una menzione speciale 
alla ^ovanissima‘Alessia Fugardi 

UMBERTO ROSSI 


■i GINEVRA. Scomparsi Ros' . 
sellini. De Sica, Visconti e, ora. 
anche Fcllini, sono molli altri i . 
capitoli gloriosi della cultura 
italiana che meritano di essere 
con.sognati agli archivi, diven* 
tare materia di .studio, riflessio* 
ne per altre generazioni. In 
questa prospettiva anche la se* 
sta edizione del Festival Inlcr* 
nazionale del Film di Ginevra, 
concluso da qualche giorno, 6 
stata una tappa che resterà 
nella memoria di molli. 

Il programma prevedeva TI- 
talia come ospite d’onore c in 
quest’ambito sono state orga* 
nizzatc una rassegna integrale : 
delle opere di Michelangelo 
Antonioni ~ qui giunto accom¬ 
pagnato dall’ammirevole Car¬ 
lo Di Carlo - due retrospettive 
dedicate a Francesca Bertini e 


Amedeo Nazzari, una ras.se- 
gna comprendente alcuni dei 
film più significativi realizzati 
dal nostro cinema negli ultimi 
dieci anni o una serie di eventi 
collaterali fra cui un ciclo dedi¬ 
cato ai fratelli Tìiviani - che 
hanno avuto un incontro con il 
pubblico - c due omaggi: a 
Marcello Mastroianni e Sophia 
Loren che ha presentalo la ver¬ 
sione integrale c restaurala de 
f/C/ddi Anthony Mann. 

Se quest’anno la cinefilìa gi¬ 
nevrina ha dunque parlato ita¬ 
liano. la nostra presenza non 
ha assorbito l’intero cartellone 
del Festival che comprendeva 
anche un ricordo di Sicwart 
Gtanger. alcune anteprime di 
film in uscita, una .seziono per 
bambini e vari altri capitoli, Un 
banchetto abbondante che ha 


al centro i quattordici giovani 
interpreti - undici attrici c tre 
attori ~ qui chiamati da una 
manifestazione la cui ragione 
sociale .si basa su una formula 
davvero originale, quasi unica: 
la scoperta delle «stardi doma¬ 
ni-. Uì forte prc.senza femmini¬ 
le fra i concorrenti ha offerto 
più di un motivo di riflessione 
sulla forza, non .solo creativa, 
che le donno stanno mettendo 
in campo in un mondo .sempre 
più lacerato da cri.si e drammi 
che sembrano non conoscere 
vicd’u.sciia. 

A .scegliere le promesse dei 
cinema futuro 0 stata una giu¬ 
ria capitanala dal regLsla An¬ 
drò Delvaux e composta da 
Clairc Neboul, Daniel Bcrg- 
■ rnan, Giusep[>e Bertolucci. Re¬ 
mi Martin e Dorninkiue Warlu- • 
zel. Ad essa ò stato affiancato 
un gruppo di giornalisti specia¬ 
lizzati il cui giudizio, a schermi 
.spenti, non ha fatto registrare 
particolari divergenze o disso¬ 
nanze con ropinione dei giu¬ 
rali «prolessiunisli-, nò C(jn 
quello del pubblico. Giudizi 
peraltro con venature econo¬ 
miche di qualche [X'so, visto 
che .SI trattava di distribuire 
non .solo coppe o medaglie, 
ma anche as.scgni per un con¬ 
trovalore complessivo di circa 


35 milioni di lire. 

lx*e «stelle d'oro» a.s.segnate 
dalla giuria ufficiale hanno 
premialo ex-aequo come «mi¬ 
glior prume.ssii femminile» Kiv- 
trin Cartlidge (vista in NaMiX\ 
Mike lA’igI)) c Tina Kellegher 
(per Ttic Snafjpcr <X\ Sleplien 
Frears). Entrambe le attrici bri- 
tannk:he .sono state premiate 
anche dalla giuria della stam¬ 
pa internazionale. Alla Cartlid- 
ge ò andato il primo premio 
mentre la Kellegher ha riccv'ii- 
to un sc'coiulo premio ex ae- 
ciuo con la portoghese lA-'onor 
Silveira apprezzata in hj Va! 
Ahrahao di Manoel de Oliveira. 
•Migliore promessa ma.sc'hile» 
ò stala invf.'ce giudicalo, dalla 
giuria ufficiale. SInjon Norr- 
thon, inlerprelc dello .svedesi' 
Icario più torli*! cosi htiio di 
Suzanne O.sten. Un inatteso 
exploit ha infine riportalo la 
giovanissima Alessia Fiigardi. 
protagonLsta del film di Fran¬ 
cesca Archibugi /tffrandecoco- 
mero. L’inlerj.jrele poco più 
die aclole.scenle ha siipiito 
conquistarsi it «premio spiccia¬ 
le della giuria dellìi Città di Gi- 
nc\Ta», una «menzione srK*cia- 
le» da parte della giuria della 
stampa internazionale (un'al¬ 
tra ò andata al quindicenne 
ma già esperto attore unghere¬ 
se Barnaba.s Toth per Omicidi 


di ra^zzidì lldiko Szabo), c il 
premio Pipar 1 leidescck, vola¬ 
to direttamente dal pubblico c 
consistente in 20.000 franchi 
.svizzeri. 5.000 dei quali vanno 
airinlerprcie e il rimanente a 
chi si accollerà i costi di distri- 
buyire i film in Svizzera. Tra i 
concorrenti segnalati ma non 
premiai: c’erano inoltre il tede¬ 
sco Jurgen Vogel {Durst di 
Marlin Wc.sliart), la spagnola 
Fìmma Suarcz (Lo scoiatfolo 
rosso di .lulio Medcm). la fran¬ 
cese* Sophie Auby (Una vita 
nuova di Olivier As.sayas). l'o- 
lamlcse lx)cs Wouierson (U* 
tre cose più IjeUe della vita di 
GL»r Poppelaars), la svìzzera 
Caroline Redi (Intorno aira- 
more di Dell Marmin), la turca 
Ya.scmin Alkaya (H Ixilcone di 
Mustafa Altioklar), la bidga 
Marie Gillain (Marie d\ Marian 
I landwerker) e la russa Maria 
tàpkina (lo Ivan, tu Àbramo d\ 
Volando Ziiubemiann). 

Una vera pattuglia di pule¬ 
dre c puledri di razza insomma 
che hanno corso qui il primo 
gran premio interamente riser¬ 
valo a loro, con molte speran¬ 
ze e senza grandi preoccupa¬ 
zioni. In (ondo anche chi e ri¬ 
tornato a casa senza a.s.segno 
in lasca sa di avere tutta una vi¬ 
ta di ixjssibilità e occasioni di 
.succes.so. 


Chiusa Tedizione del mercato milanese con dati positivi: pericolo scampato 


giatura. Ma sono lontani i tem¬ 
pi di Rocky o Taverna Paradt- 
so: ormai monumento di se 
stesso. Stallone spedisce in 
soffitta le coloriture ironiche 
degli ultimi anni (Tarifio Ca¬ 
sh, Oscar...) e rispolvera la 
grinta rambcsca con un .sup¬ 
plemento di semplificazione 
psicologica. • ■ 

Il film ò e.sattamcntc come 
uno se ruspclta. Scritto coi pie¬ 
di, recitato peggio, ma anima¬ 
to da una .serie di numeri acro¬ 


batici mozzafiato, spesso del 
tutto gratuiti: puro pretesto per 
mostrare la perizia dei casca¬ 
tori e i prodigi degli effetti spe¬ 
ciali. Naturalmente, chi soffre 
di vertigini farebbe bene a ri¬ 
sparmiarselo. Chi ama il brivi¬ 
do del vuoto c l'aria di monta¬ 
gna troverà. Invece, pane per i 
propri denti. spL*cialmenle nel¬ 
le .sequenze girate tra I burroni 
dolomitici e rese più s|X‘llaco- 
lari da un procedimento che 
ha perme.sso di «cancellare» al 


«Don Ciarlo» 
infelice 
e taccagno 

RUBENSTEDESCHI 


M L'imperatore 
Filippo, padre c ma¬ 
nto infelice, è sem¬ 
pre apparso acca¬ 
sciato su una specie 
di trono mentre con¬ 
fida alla notte la sua 
delusione. Al Teatro 
Bellini, dove il ver- ^ 

diano Don Corto ha w 

inaugurato festosa¬ 
mente -la stagione, 
non ù.così: il padrone di un 
mondo su cui non tramonta 
mai il sole non possiede 
neanche una- sedia: si la¬ 
menta in piedi, riceve in pie-. 
di l'Inquisitorc cieco e, 
quando deve intimare all'a¬ 
dultera consorte di aprire il 
cofanetto dei gioielli, nep¬ 
pure il cofanetto c'è. 

Diciamolo francamenle; 
la sobrietà è persino ecces¬ 
siva. Eppure il teatro ha fatto 
le coso in grande: ha radu¬ 
nato una compagnia auto¬ 
revole anche per l'età, ed ha 
atiidato rallestimento al fa¬ 
moso scenografo Enzo Fri- 
gerio e al regista belga Gil¬ 
bert Dèlio che, tra qualche 
mese, debuttcrà alla .scala 
con Rigoletto. 

Frigerio, in effetti, non ha 
deluso. Per la fosca vicenda 
del sovrano spagnolo, op¬ 
pressore dei popoli e op- 
pres.s6 dalla Chiesa, ha co¬ 
struito un imponente colonnato su un gran 
basamento. Tutto nero come nei tenebrosi , 
interni''dell'Escurial e suggestivamente mo¬ 
bile. Mosse da un'abile tecnica le colonne si ' 
aprono attorno a saloni e giardini, si rinser¬ 
rano nella prigione dell'infante, si innalzano 
aprendo uno squarcio luminoso nella scena 
del rogo sdegli eretici. Qui i potenti stanno 
in aito, circonfusi da una luce aurea, mentre 
i condannati e gli oppressi sono relegati in • 
basso, tra le tenebre. L'invenzione è tuttaltro 
che l5anale ma la regia la sfrutta avaramen¬ 
te: niente marci.a delle vittime, pur scandita 
in orchestra, e. quel che è peggio, niente 
scontro fra Filippo c Carlo: «Guardie a me* 
grida l'imperatore e non ne compare nem¬ 
meno una; «a me II brando» intima II Mar¬ 
chese di Posa e il principe non può conse¬ 
gnarla perché sta al piano di sotto. Diamine! 
Non sì chiede al regista un ritorno al piatto 
realismo, ma non si può uscirne restando a 
njc'zza strada, tra la Spagna in nero e i co- 


Ruggero Raimondi 


stunii rK'.'iv.il: c ni 1 :. 
consueta e!,’g.:ii-"i 
di i'ranc.i .‘Siju.iu i.;- 
pino dai qn.idii (i e- 
lè MipratliiUo. 
con un (Inimni., do- 
\'e V.'rdi ri\'ulti/,.( 'Ma, 
ini sì, la concc/ioiic 
inelod!'amniaik-a 
dando il piii:iii:i' ,il 
la poli'.ic,! c ,illa 01- 
.sperata .soli'.udii;'- 
del ixjleiile. Verdi :-apc\.i 
bene quel che aveva osalo 
quando resdamava ix'r i! 
Don Curio una niisi'fii sa'iir 
caratteristica, ed alta inlc; 
prelazione musicali' de; 
dramma (notate tiene iatei- 
prctazione e non e.secnmo¬ 
ne ) ». 

.- Contro questi scogli al)- 
biamo visto naufragaf. or 
non è molto, persii;o la .Sc.i 
la. A Catania, dopo avr'i ,il 
frontalo le difficoltà sceni 
che. han cercato di superare 
quelle musicali, e in iriiona 
parte ci .sono riu.scili. i.idu- 
nando una compagnia rii in 
terpreti di provata esperien¬ 
za. Per primo Ruggero Rai 
mondi dà, come seinirn', 
drammatico rilievo alla eo;i- 
turbata figura del sovrano, 
oppres.so dal peso dell.a co¬ 
rona e della mancanza d'a¬ 
more. Al suo fianco Anii.i 
Tomowa-Sintow di.scgna 
una regale Elisabetta e Giovanni Casoll.i 
una inten.sa principes.sa d'Eboii. 

Paolo Coni è ancora una volta un Mar¬ 
chese di Posa di .straordinaria nobiltà c inicl 
-ligenza. Nei panni del Grande Inquisitore 
Victorvon Halem sostiene dignitosaiiienle il 
confronto col Re. Qualche guaio, come 
.sempre, affiora col tenore: Giacomo Aragall 
si difende con lo slancio colore vix'aie .in¬ 
cora a.ssai bello, almeno quando non in¬ 
ciampa in ostacoli che lo fanno sbanil.ire. 
Ma si riprende e prosegue senza es cussis i 
danni per lo spettacolo che, ancli'esso, .mi 
va brilianlemente in porto sotto la guid.i di 
Andrea Licata, un direttore che dà maggior 
risalto al dramma che al torbido sottofondo. 
L'orchestra e il coro fanno del loro meglio e 
il pubblico premia tutti con generosi aji- 
plausi appena intorbidati da quaii liu con¬ 
trasto por la regia. 


computer (uni e tiranti. 

Stallone loconoscetc. Occhi 
da cane bastonato e voce bor- 
teltosa (lo doppia ancora una 
volta Ferruccio Amendola), 
l'attore scala pareti verticali a 
mani nude. s'inabis.sa in grolle 
popolate di pipistrelli, salta nel 
vuoto, corre a 20 gradi sottoze¬ 
ro vestilo solo di una l-shirt c 
non gli viene nemmeno un ral- 
Ireddore. Uomini veri come lui 
non se nc labbricuno più, 
neanche al cinema. 


La parola d’ordine è; vendere. Di tutto, di più. Film 
per la tivù, film per le sale, miniserie, soap opera 
non importa. La crisi del settore morde, e al Mifed in 
molti sono arrivati con la segreta speranza di riusci¬ 
re a trovare una «cura». Primo fra tutti, il nostro cine¬ 
ma. Ma chiuse le porte del mercato milanese, tra le 
vertiginose cifre degli scambi commerciali, di que¬ 
sto male oscuro sembra non restare più traccia. 


Nel 54% delle case • 
c’è il videoregistratore 
e gli opinion leaders 
sono i... bambini 


Una scena 
del (firn 
«Clifllianger» 
di Renny Harlin 
con Sylvester 
Stallone - 


BRUNOVECCHI 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO. 
Nel cuore 
palpitante (c 
forse soffe¬ 
rente) del Mi¬ 
fed é stala 
presentala 
anche la pe¬ 
riodica rileva¬ 
zionecondot¬ 
ta da Univi¬ 
deo (la sigla 
che riunisce 
le aziende del 
seltore homc video) sull'uni¬ 
verso dei videoregistratori in 
Italia, A spiegare la diffusione 
del mezzo c le modalità di uso 
e abuso da parte degli italiani, 
come al solito c'era lo studioso 
Enrico Pinzi. .. . 

Anzitutto il dato numerico; il 
5^ % dei connazionali ha il vi¬ 
deoregistratore in casa. Fanno 
da traino travolgente all'acqui¬ 
sto anzitutto i bambini, poi i 
giovani e i giovanissimi, veri 
opinion leaders domestici. 
Mentre tra la minoranza anco- 
.ra sprovvista, ci sono ben 
3.300.000 persone intenziona¬ 
te a dotarsene a lutti i costi. Ma 
in che modo questo oggetto 
del desiderio modifica i nostri 
conslumi non .solo televisivi? 
Ecco dove la ricerca .si la più 
interessante, svelando anche 


lati oscuri dell'anima naziona¬ 
le, Peresompio quello porno. 

Tra lo categorie di utilizzato- 
ri di vidooca.s.selle Pinzi ha in¬ 
dividuato anche quella dei 
•pomolili infantili» o della “mi¬ 
seria sessuale». Gente per la 
quale il VCR lavora nel 97 Z 
dei casi per film di un, unico 
genere. Maschi .sotto i >15 anni 
.soprattutto nordisti, non lettorL 
di quotidiani, non frequentato¬ 
ri della .santa messa c non 
spettatori cinematografici nel¬ 
lo .sale. Insomma dei veri ra- 
ga/jiacci. E meno male che ci 
sono anche gli -onnivori colli» 
e le «cattoliche mature» a risol¬ 
levare la moraiilà pensosa e a 
dimostrare che il tempo ò infi¬ 
nito e si può andare al cinema, 
vedere film in videocassctla, 
leggere libri c guardare anche 
filmati scicniiliei con la stessa 
intelligente attenzione. Mentre 
la categoria dei “giovani ag- 
gres.sivi» si dedica per lo più a 
consumare con gli occhi un 
solo genere; pellicole "de pau¬ 
ra» che non riescono comun¬ 
que a dominare la loro paura. 
Ma, al di là delle categorie on¬ 
tologiche. dalla ricerca di Pinzi 
risultano dati consolanti in 
molti sctiori; aumenta il consu¬ 
mo di videocassette didattiche, 

. documentarie c scientifiche. 


■i MILANO. «Il mercato, que¬ 
st'anno, é partilo tortissimo. 
Già il primo giorno c'era molta 
attività e moltissime presenze», 
dice soddisfatta Adriana Chie¬ 
sa. Seduta nel suo ufficio, la lo¬ 
candina deH'ultimo film di Tin¬ 
to Brass alle spalle la distribu¬ 
trice romana sorride. Non cer¬ 
to per le vendite de L'uomo 
che guarda. Trovare un acqui¬ 
rente per le opere di Brass è (in 
troppo facile. Sorride, Adriana 
Chiosa, per altre ragioni. «In 
generale la situazione é mi¬ 
gliorata. E anche se le difficoltà 
distributive in certi mercati re¬ 
stano, penso sia giusto parlare 
in chiave ottimistica di questo 
mercato». . 

Stessi discorsi e stessi sorrisi 
alla Sacis, la società incaricata • 
delle vendile di tutti i prodotti 
Rai, dalla fiction ai programmi. 
•È stato un ottimo Mifed», è l'o¬ 
pinione di Giovanni Celsi. Con¬ 
tento, conlcntls.simo degli affa¬ 
ri conclusi. "Abbiamo venduto 
Dove siete? io sono qui à\ Lilia¬ 
na CavanI alla Germania e alla ' 
Spagna. E siamo in trattative 
con la Svezia. Teste rasale, in¬ 
vece, è stato acquistalo in Por¬ 
togallo e in Cecoslovacchia. 
Mentre con la Gran Bretagna 
abbiamo concluso la cessione 


dei diritti per l'homc video di 
tre classici di Federico Pelimi». 
Meglio di cosi, insomma, non 
si poteva proprio sperare. E se 
al conto si aggiungono anche 
le cessioni de il ladro di bambi¬ 
ni all'Ungheria, il pacchetto di 
10 film d'autore alla televisio-' 
ne di Stato della Russia, Aiiyss;- 
nia di Francesco Martinotti ad 
Australia e Canada, Fiorite dei 
'Paviani al Messico, La condan¬ 
na di Marco Bellocchio agli 
Stali Uniti e La discesa di Acid a 
Fioristella di Aurelio Grimaldi 
sempre agli americani (sia per 
• le sale che per l'homc video), 
viene quasi da pensare che al 
Mifed si sia compiuto un pic¬ 
colo miracolo italiano. Un mi¬ 
racolo che si è ripetuto anche 
alla Adriana Chiesa Enterpri¬ 
ses. "Da noi sono andati benis¬ 
simo it grande cocomero e do¬ 
na che visse nella balena di Ro¬ 
berto Faenza». Film non pro¬ 
prio facili. Soprattutto il secon¬ 
do. "Nella scelta ha influito po¬ 
sitivamente la forte identità 
delle due opere», continua 
Adriana Chiesa. Che alla lista 
dei successi aggiunge Don 
Quixotecon Bud Spencer o Te- 
rence Hill e Dispara di Carlos 
Saura. «Molti l'avevano visto a 
Venezia. A Milano .sono arriva¬ 
ti con le idee già chiare». 


«Dove siete? lo sono qui», uno dei film italiani al Mifed 


Lontani da ogni vento di cri¬ 
si, da ogni problema, tra le sale 
del Mifed sembra veramente di 
vivere in una realtà parallela. 
In un mondo virtuale nel quale 
i sogni si possono anche rea¬ 
lizzare. Come è accaduto alla 
Silvio Berlusconi Communica- 
tlon, che ha venduto tutto lo 
miniserie in catalogo. O come 
é succc.s,so alla Penta, dove al 
divorzio dei separati in casa 
nemmeno si accenna. Meglio 
parlare del presente che del¬ 
l'incerto domani. Magari scio¬ 
rinando il bollettino della vitto¬ 
ria; da Puerlo escondido a lo 
speriamo che me la cavo, da 
Mille bolle blu a Condannalo a 
nozze, ogni titolo ha trovato il 
suo compratore. 

Certo, a guardare più da vi¬ 
cino gli score dogli italiani al 


Mifed, si scopro ohe l'America 
è ancora lontana e che il mer¬ 
cato milanese non è una carti¬ 
na di tornasole attendibile del¬ 
lo stato dì salute dell'ambien¬ 
te; qui, in fondo, stanno tutti 
bene. Ma é inutile sottilizzare. 
Come é inuàlc fare dei sislin- 
guo su quello clic si é venduto 
in altri stand, più defilali, più 
soltotraccia. Con i chiari di lu¬ 
na che corrono, ogni titolo ce¬ 
duto è un'iniezione di vitalità. 
Perfino I soft core di terza ma¬ 
no spediti non si sa dove non si 
sa u chi. Anche loro sono servi¬ 
li a far stappare bottiglie di 
spumante al Mifed. Anche loro 
serviranno a far circolare il 
«madc in llaly cinematografi¬ 
co» iKT il mondo. Pure se a vol¬ 
te sono solo cose dell'altro 
mondo. -, 


Mifed, il made in Italy fa cassetta 
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VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO IN ITALIA E ALL'ESTERO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 
DOVEEQUANDOEAQUANTO 



VIAGGIO IN BIRMANIA 

Partenza il 22 dicembre da Roma, volo di linea, sedici giorni 
(tredici notti). alberghi di prima categoria superiore, ia pen¬ 
sione completa in Birmania, la prima colazione a Bangkok. 
L’Itinerario: ItalttM'Bangkok-Rangoon-Pagan-Manda- 
lay-Maymyo-Mandala-Heho-Kalaw-Rangoon-Bangko- 
k/ltalla. Quota di partecipazione lire 5.200.000 (supple- 
mentopartenzadaaltrecittà italianelire 120.000). 

È una partenza di gmppo con l'accompagnatore dall'Italia. 
L'Itinerario giunge sino ai confini con il Laos, durante il cam¬ 
mino pagode, slupe, villaggi, centri religiosi, tradizioni e co¬ 
stumi. È una de.stinazione costosa ma di sicuro interes.se e 
con ottimi servizi. . 

VIAGGIO IN GIORDANIA 

Partenza il 22 dicembre da Roma, volo di linea, dicci giorni 
(nove notti), alberghi di prima categoria superiore e la pen¬ 
sione completa. L'Itinerario: ItaUz^Amman-Mor Morto- 
Jcrash-AJIun-Pella-Amman-CastelU del Deaerto-VIa 
del Re-Petra-Slq 11 Barid-Aqaba-Amman/Italla. Quota 
di partecipazione lire 3.210.000. , 

Èscmpre un viaggio di gruppo con l'accompagnatrice dall'I¬ 
talia. ^ quando si pensa alla Siria ritorna subito alla mente 
Ugarit. Paimira e Aleppo. se si pensa alla Giordania ci si im¬ 
magina quasi subito Petra. E Petra é bellissima, ma lo d al¬ 
trettanto Jerash e il Monte Nebo. 

TOUR DEL VENEZUELA 

Partenza di gmppo il 23 e 28 dicembre da Milano o Roma, 
volo di linea, quindici giorni (tredici notti). alberghi di cate¬ 
goria lusso, sistemazione in lodge e posada, la prima cola¬ 
zione e quattro giorni in pensione completa. L’Itinerario: 
Italla^Caracas-Canaima-Los Roqucs-Porlamar/ltalla. 
Quota di partecipazione Iire4.285.000. 

E un 'prodoito' Castaldi con servizi di grande qualità: il con¬ 
tatto con la natura C il tratto caratterizzante di questo itinera¬ 
rio. Se scegliete questo viaggio telefonateci, ai nostri lettori 
o/friremo lo sconto del S% sulla quota da catalogo. 

GOLDEN AMERICA 

Partenza di gruppo il 23 e 26 dicembre da Milano e Roma, 
volo di linea, sedici giorni (quattordici notti), alberghi di pri¬ 
ma categoria, la prima colazione. L’Itinerario: ItalIVNcw 
York-San Frandaco-Lae Vegas-Loa Angeles-New Or- 
leans-Washlngton/ltalia. Quota di partecipazione lire 
4.109,000 (supplemento partenza da Roma lire 100.000), 
Anche questo 0 un «prodotto* Gastaldi, il principale ope¬ 
ratore italiano sugli Stati Uniti. Ai lettori che prenoteranno 
pre.s.so di noi questo viaggio, offriremo lo sconto de! 5% sulla 
quota da catalogo. 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNO IN SPAGNA 
Palma di Mitlor'FB' Partenza da Milano il 14 dicembre. Otto 
giorni (sette notti), volo speciale e pensione completa. 
Quota di partecipazione lire 490.000' 

Il soggiorno è previsto presso l'albergo Sol Gudalupc (3 
stelle), situato nel centro di Magallut a trecento metri dalla 
spiaggia. Piscine per adulti o per bambini, solarium e area 
giochi peri più piccoli. .- 

Palma di Mqjorca. Partenza da Milano II 4 e 11 gennaio. I l 
e rS febbraio. Otto giorni (sette notti), volo speciale, pen¬ 
sione completa (comprese le bevande ai pasti). Quota di 
partecipazione lire 510.000 (settimana supplementare lire 
255.000)..• 

Il soggiorno ù previsto pres.so l'fiolel Pionero Santa Ponsa (3 
stelle), situato a 250 metri dalla .spiaggia c a pochi minuti 
dalla baia di Santa Ponsa. bella località circondata dal verde 
della macchia mediterranea. L'albergo dista 20 chilometri 
da Palma di Maiorca; Santa Ponsa ù collegata da un servizio 
di bus di linea. A disposizione degli ospiti la piscina climatiz¬ 
zata, solarium, campi da tennis, sauna, palestra, sala giochi 
e parco giochi per i bambini. È previsto un programma di 
sport e serate con spettacoli a tema e serate danzanti. 

LAFE.STADI HNE ANNO ARIMINl 

Vi proponiamo una intere.ssante iniziativa in una delle più 
popolari citta italiane; un Capodanno festoso a Rimini. Il 
•pacchetto* di proposte ù diversificato, ve lo illustriamo. Dal 
31 dicembre al l^gennaio, con un pemotiamenloe la prima 
colazione e la fe.stadi (incanno il costo Odi lire 150.000. Se a 
que.sti servizi si aggiunge la visita guidata della città e dei 
dintorni, con una cena caratteristica il 1“ gennaio. Il co.sto è 
di lire 235,000. Se volete pernottare a Rimini da! 31 al 2 gen¬ 
naio. con pernottamento, prime colazioni, cena caratteristi¬ 
ca e visita guidata, ovviamente incluso il cenone, il costo ù di 
llic 330.000. Per informazioni più dettagliale telefonale alla 
Coop. Soci de l'Unità di Bologna: 051,^291285. 

OPUSCOU INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L’UNITÀ VACANZE 

■ ■ ■ A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 




Sulla via di Damasco, «Paradiso in terra» 


H «Se ci verrete a trovare, 
noi saremo ospiti e voi padroni 
di quale casa*, recita una tradi¬ 
zionale poesia siriana. E pa¬ 
droni dì casa, .se si pensa che 
l’insieme di oasi che circonda 
Dama.sco. l'antica Ghuta, era 
definito il «Paradiso della ter¬ 
ra*. E probabilmente senza 
esagertizioni. dato che Mao¬ 
metto non volle mal andare a 
Damasco onde non varcare, 
per più di una volta, la soglia 
del Paradiso. 

Città modernissima nei suoi 
nuovi quartieri residenziali. 
Damasco conserva quasi Intat¬ 
to il suo antico nucleo che si 
raggiunge affrontando un traf¬ 
fico tanto caotico quanto pitto¬ 
resco. Il grande souk coperto 
di E1 Hamidiyeh (se si alloggia 
fuori dal centro lo si raggiunge 
in taxi, dopo contrattazioni fol¬ 
cloristiche circa la tariffa) con¬ 
duce alla Moschea degli 
Omayyadi. il principale com¬ 
plesso monumentale della cit¬ 
tà. 

Il souk va percorso lenta¬ 
mente p>er non perderne i co¬ 
lori, i suoni e gli odori e coglie¬ 
re. nell’apparente e indescrivi¬ 
bile confusione, la logica della 
disposizione di negozi, botte- 
gucce, banchi e magazzini, ri¬ 
gorosamente allestiti in base ai 
generi merceologici. Il percor¬ 
so può durare ore se siete deci¬ 
si per l'acquisto, e desiderate 
confrontarvi e non cedere im¬ 
mediatamente allabilità dia¬ 
lettica dei commercianti sma¬ 
ni. Al termine della lunga gal- 


Venite con noi in Siria, là dove affondano le radici della nostra 
cultura.! grandi minareti della capitale, che si raggiungono dopo 
aver attraversato le strade e i vicoli in cui si svolgono le 
pittoresche attività commerciaB. E poi le oasi, le grandi e piccole 
città, là dove sorgeva Paimira e le sue vestigia archeologiche 


FULVIO SCOVA 



Palmira. Sullo sfondo II deserto siriano. 


lena del souk, appare la gran¬ 
de Moschea: è da uno dei tre 
minareti (quello di sud-est) 
che, secondo la tradizione mu¬ 
sulmana, scenderà Gesù Cri¬ 
sto, poco prima del Giudizio 
Universale. , , 

E poi ancora vicoli, piccole 
piazze e botteghe, prima di 


proseguire il cammino vento i 
centri più vicini come l'antica 
Bosra c Maalula, incastonata 
nelle rocce c dove la gente 
parla ancora l'antico aramai- 
co. E Paimira, al centro del de¬ 
serto siriaco. Strani effetti oni¬ 
ci. veri miraggi, la fanno appa¬ 
rire al visitatore con anticipo. 


Fotogralia di Giancarlo Ferrari 


rispetto alla distanza ancora 
da percorrere: la visione di 
un'oasi verdissima, dominala 
da templi o colonnati dal colo¬ 
re ocra. Paimira 6 l’antica Tad- 
mor, divenuta di capitale im¬ 
portanza per la sua posizione 
.strategica dopo la caduta di 
Petra. E cosi importante, so¬ 


prattutto durante il regno della 
regina Zenobia, tanto da 
preoccupare la potenza impe¬ 
riale romana e indurre Aurelia¬ 
no a distruggerla, nel 272 d. C.. 

Dopo Mari e Dura Europos, 
a est. le strade che portano al 
nord di Aleppo e Ugarit incro¬ 
ciano il Krac dei Cavalieri. Tre¬ 
dici toni e contrafforti del Ca¬ 
stello crocialo si ergono sulla 
cima del monte Khauil, spaz¬ 
zale da un vento che non co¬ 
nosce pause. Il Castello poteva 
ospitare cinquemila soldati e 
riserve alimentari per cinque 
anni, questo dà un'idea, anco¬ 
ra oggi, dell'imponenza di 
questo straordinario esempio 
di architettura militare. 

E grandi sorprese riserva la 
vicina Hama, città tutta raccol¬ 
ta attorno al fiume Oronte. 
Lungo il corso d'acqua sono 
installate le norie, gigantesche 
ruote dì legno che da secoli 
sollevano e conducono l'ac¬ 
qua sino alle arcate degli ac¬ 
quedotti, Un complesso siste¬ 
ma idraulico che irriga i giardi¬ 
ni della bella città. 

È diffìcile per il viaggiatore 
dimenticare il lento cigolare 
delle noricdi Hama, il bisbiglio 
del vento fra le rovine, il fra¬ 
stuono dei souk cittadini, sono 
i suoni della Siria. Cosi come 
rimarranno negli occhi le im¬ 
magini delle maestose vestigia 
archeologiche. Ugarit, Aleppo. 
Deir Ezzor, segni tangibili di 
una storia millenaria che ha 
segnato profondamente le ra¬ 
dici della nostra cultura. 









IL CAPODANNO NELLA CASA DI NADIR 

(Il pmreo 9 la campagna ungharasa di Sa ragaiyas) 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

PwlenzB da Milano e Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Duretadel tooglomo 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione: 1.1.260.000 

Supplemento partenza da Roma L. 260.000 • 

tttnersrfo: Italia/Budapest/ltalla 


UNA SETTIMANA A PECHINO 


VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasterlmen> 
to da e per l’aeroporto a Po* 
chino, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie presso l'albergo 
New OtanI (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante 
l'escursione, la cena di Capo¬ 
danno. la visita di un’Intera 
giornata alla Grande Mura¬ 
glia, la visita alla Città Proibi¬ 
ta e alle Tombe dei Ming, un 
accompagnatore dali'Uatia. 


MINIMO 20 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea FInnalr. 

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti). 

QuotadI partecipaziona L. 2.060.000 

Supplemento partenza da Milano e Bologna 

_^_ L. 150.000 

rantrarlo: Italia / Pechino/ Italia. 


La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pen¬ 
sione completa, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima ca¬ 
tegoria, tutte le visite previste 
dai programma, un accompa¬ 
gnatore datritalia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ - 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del vlaggloS giorni (7 notti). 

Quota di partecipazione L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma _ L. 50.000 

Wnerario: Italia / Istanbul • Ankara ' Cappadoccla • 
Ankara/Italia. 


OGGI IN VIETNAM 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto cen vele di I inea. 

Durata del viaggio 16 giorni (t3 notti). 

Quota di partecipazione _ L. 3.900.000 

Itinerario; Italia t Ho chi Minh Ville - Nha Trang - 
Ouy Nhon • Danang - Hué - Danang -Hanoi • Ha- 
long-Hanoi/Italia 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in ca- 
- mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori. fa pensione completo, 
tutte le visite previste dai pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia e le guide locali 
vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 

Trasportocon volodi linea, 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione _ L. 3.450.000 

rancarlo: Italia / Pochino • Cuiyang - Hua Guo 
Shun • Guilin • Xiamon • Xian • Pechino/ Italia 


SOGGIORNO IN TUNISIA 
A MONASTIR 


MAROCCO. LE CITTA IMPERIALI 


La quota comprenda: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie presso il Jockey Club 
(4 stello), la pensione com¬ 
pleta (comprese le bevande e 
I pasti). Su richiesta la quota¬ 
zione par la settimana aup- 
plementare 


PARTENZE DI GRUPPO _ 

Partaiua da Milano Verona e Bologna il 22 novem¬ 
bre, 13-20 0 27 dicembre, 3 gennaio e21 febbraio '94 
Trasporto con volo speciale. 

Durala del soggiorno B giorni (7 notti). 

Quota di parttclpailone _ dal. .505.000 

Itfnorarto; Italia/Monasllr/llalla 


La quota comprende; volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie In alberghi di catego¬ 
ria turistica, la pensione com¬ 
pieta. lutto lo visite previste 
dal programma, le guide lo¬ 
cali In Marocco. 


Partenza da Mi lane II 6 dicembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partoclpazlono _ L. 965.000 

Itinerario: Italia / Marrakech - Rabat - Meknees - 
Fos-Marrakeoh-Italia - 


LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIA* 


WM Cari compagni de l'Unità 
Vacanze, 

sono uno studente ventu¬ 
nenne e, in teina di vacanze, 
vorrei parlarvi della mia espe¬ 
rienza di questa estate: la «Cro¬ 
ciera di FerragoslON in Grecia e 
Turchia. Mi è sembrata una va¬ 
canza validissima, non solo 
per i posti visitali - lutti di gran¬ 
de interesse storico e artistico 
-, ma anche per l’asi^tto uma¬ 
no di questo tipo di vacanza. 
Innanzitutto ho potuto fare 
amicizia con ragazzi e ragazze 
della mia età (c'erano molti 
giovani sulla nave). In partico¬ 
lare. ho trovato bello i! fatto di 
poter scambiare dopo cena, 
impressioni di viaggio con 
amici del gruppo, o il giorno 
dopo, stesi sul fkmte a prende¬ 
re il sole. Durante i giorni in na¬ 
vigazione. del resto, non c’era 
davvero il rischio di annoiarsi. 
Erano tali e tanti i giochi e le at¬ 
tività organizzate che non ci si 
accorgeva del passare della 
giornata. U» sera. poi. ci si riu¬ 
niva tutti nei grande salone 
delle feste, dove l’orchestra 
suonava tutti i tipi di ballabili. 
Ogni serata aveva un’attrazio¬ 
ne diversa (danze popolari, 
cantanti famosi come «ospiti*) 
e li coinvolgeva, è stato diver¬ 
tente lanciarsi in esibizioni di 


cui normalmente ci si vergo¬ 
gnerebbe. come ù successo a 
me in occasione della festa 
mascherala durante la quale 
io. che non so ballare per nien¬ 
te. ho ballalo il sirtaki in un im¬ 
provvisato grupjX) folcloristico, 
per non parlare poi della «sera¬ 
ta del dilettante*! E noi giovani 
ci riunivano anche al night per 
ascoltare il rok.Per quanto mi 
riguarda, inoltre, ho trovato 
molto interessante poter parla¬ 
re di politica, confront'ir.ùomi 
con altri compagni sui proble¬ 
mi più svariati." a partire da 
quelli più minuti delle realtà 
cittadine. In particolare mi 
considero fortunato per aver 
avuto modo di dialogare, quo¬ 
tidianamente, con compagni 
di grande esperienza politica, 
oltre che di grande simpatia. 
Con questi nuovi amici ho par¬ 
tecipato alle varie escursioni e 
ancora una volta .sono rimasto 
affascinalo dalla imponenza e 
dallo splendore deìrAcropoll 
ateniese, mentre mi ha lascia¬ 
lo senza fiato Tinsospettabile 
bellezza della piccola Acropoli 
di Lindos. Quanto alla Turchia, 
ò stala per me una grande sco¬ 
perta, Insomma, la crociera è 
una vacanza da consigliare: a 
v'entennie-ultra*! 

Gabriele Patta 
(Roma) 




La quota compronde: volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie, la pensione completa 
(comprese le bevande e i pa¬ 
sti), la cena di Capodanno, (a 
visita guidata di Budapest, di 
Szentendre e Keszthely, il 
concerto di Capodanno nella 
sala della Biblioteca HeliKon, 
l'assistenza di guide locali. 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in al¬ 
berghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo¬ 
calità minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall’Italia la 
guida nazionale e le guide lo¬ 
cali cinesi. 


m p/iiLEDQaa 

\sBsigqp(D Oh SQBQ/ii 

(min. 15 partecipanH) 

Partenza il 18 dicembre da Roma 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del soggiorno 12 giorni (11 notti) 

Quota di partecipazione lire 2.920.000 
Supplemento 

partenza da Milano e Bologna lire 120.000 

L'itinerarb: ttalia/Damasco-Bosra-Palmira-Dura Euro- 
pos-Nari-Doir Ez-Zur-HalabÌyy©h-Aleppo-San Simeo- 
ne-Ebla-Ugarit-Latakia-Harria-Krak dei Cavalteri-Safi- 
ta-Damasco/ltalia 


La quota comprende; volo a/r. assistenze aeropor¬ 
tuali. la mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, tutte le visite previste dal 
! programma, gli ingressi alle aree archeologiche, un 
> accompagnatore dall'Italia 


CURA 

GUIDE TURISTICHE 
«Siria», cd. Futuro, tire 
26inila. Una guida essenziale, 
ricca di informazioni pratiche. 
«Sùrla-Glordanla», ed. Su- 
garco, Ure 30mi)a. Ad ap¬ 
profondite nozioni culturali, 
questa guida affianca interes¬ 
santi descrizioni di itinerari in¬ 
soliti. illustrati nei minimi det¬ 
tagli. studiati per qualsiasi 
mezzo di trasporto sia .scelto 
per il nostro viaggio. «Siria»*, 
ed. Etd, lire ZSmlla. Fedele 
traduzione della famosa guida 
in lingua Inglese «I^nely Pia- 
net*, questo accuratissimo ma¬ 
nuale fornisce le più precise 
infomiazioni circa qualità e 
prezzi di ristoranti, albei'ghi. 
musei e servizi in genere, dan¬ 
do modo al turista'di godere al 
massimo le possibilità del pae¬ 
se. Ai ricchi capitoli culturali, si 
affiancano importanti avver¬ 
tenze circa gesti ed atteggia¬ 
menti che sarebbe opportuno 


> I A E L L E 

evitare, .'^on vi ò località, per 

G uanto remota, cui non venga 
edicato un breve paragrafo 
con la dcscri/ione fedele dei 
.suoi pregi. 

LETTUWE CONSIGLIATE 
Omar Khayy&m: «Quarti- 
ne**, ed. Einaudi, lire 12ml- 
la. 

Fra i maggiori poeti di tutta 
la letteratura islamica, vissuto 
all'inizio del XI! secolo, fu per¬ 
seguitato per la laicità del suo 
pensiero. Eppure, con i suoi 
brevi comix)nimenti di gusto 
eccezionalmente moderno, 
.saprà introdurre il lettore-viag¬ 
giatore in un aspetto importan¬ 
te della sensibilità dei popoli 
mediorientali. 

Afiatha Chriatle: «Le ^rte 
diDanuiacoM, cd. Mondado¬ 
ri, lire 9milr. 

Questo gialle deirintramonla- 
bile autrice iiiglese. svelerà tut¬ 
to il fascino della splendida ca¬ 
pitale siriana. 


! Feltrinelli 




Bari, via Dante 91/95, tei. 080/5219677 - Bologna, p zza^^L 
Ravegnana. 1. tei. 051/266891 - Bologna, p.zza Galvani 
1/H. tei, 051/237389 -Firenze, via Cavour. 12. tei. 055/292196^ 
Genova, via P.E. Bensa, 32/R, tei. 010/207675 - Genova, via XX 
Settembre 231-233/R. tei. 010/5704818 - Milano, via Manzoni. 
12. tei. 02/76000386 - Milano, c.so Buenos Aires. 20. tei 
02/29400731 -Milano, via S. Tecla. 5. tei. 02/86463120 - Mode¬ 
na, C. Battisti. 17. tei. 059/220341 -'Napoli, via S.T. d’Aqutno. 
70/76. tei. 081/5521436 - Padova, via S. Francesco. 7. tei. 
049/8754630 -Palermo, via Maqueda. 459. tei. 091/587785 -Par¬ 
ma, via della Repubblica. 2.0521/237492 - Pisa, c.so Italia. 117. 
tei. 050/24118 - Roma, via dei Babuino. 39/40. tei 06/6797058 - 
Roma, via V.E. Orlando. 84/86. tei. 06/484430 - Roma. I.go Tor¬ 
re Argentina. 5/A, te). 066543248 • Salerno, p.zza Barracano 
3/4/5 (c.so V. Emanuele, 1). tei. 089/253631 - Siena, via Bachi di 
Sopra, 64/66. tei. 0577/44009 - Torino, p.zza Castello. 9. tei. 
011/541627. 

LIBRERIE FELTRINELLI INTERNATIONAL Bologna, via Zam¬ 
boni. 7. tei. 051/268070 - Padova, via S. Francesco, 14. tei. 
049/8750792. 
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MOTAUTO 

LKIfnUHIfA MAT A AOMA 

LGOVALTOURNANCHE, 16 
VIA CASaMA, 569 

VIA APRA NUOVA. 1307 
VUTIBUniNA, 507 


Offarta valida per tutta 
lo ganmia Toledo 


cotnprtmtvod taMrogtonol •provrtcol 



I Unild - Martedì 2 novembie 1993 
Rcda/ionc 

Md dei Dii( Mdcilli 23/13-(IO 187 Rimid 
HI 69 996 284/5/6/7/8 - ld\ 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alk ore 1 i 
L dalle 1 ■ alle ore 18 

V, A ^ 



H Brutti sporchi senza seivi?i Come ogni anno nel giorno 
della commemorazione dei defunti si incrociano le polemi¬ 
che sulla cattiva manutenzionde dei cimiteri romani e il bu- 
snessdel caro estinto Da un lato un servizio che diventa sem¬ 
pre piu scadente malgrado le decine di miliardi spesi dall am¬ 
ministrazione comunale dall altro gli affari di agenzie private 
e fiorai che si fanno d oro Ma il 2 novembre non è solo questo 
Lo ha ricordato il Papa che ieri per il quindicesimo anno con¬ 
secutivo dall inizio del suo pontificato ha celebrato una mes¬ 
sa in mezzo alle tombe al Veruno per ricordare anche chi «una 
tomba non I ha mai avuta o non 1 ha piu» «Celebrando il sa¬ 
crificio eucaristico - ha detto Giovanni Paolo II - vorrei ab¬ 
bracciare nella comune preghiera tutti i cimiteri di Roma e 
quanti vi dimorano Non solo i defunti di questa città che viene 
chiamata Ctema bensì I universo c i suoi abitanti tutti dovun¬ 
que siano state deposte le loro spoglie terrene dovunque sia 
no stali sepolti talora persino senza il giusto rispetto dovuto al 
loro corpo e non sono purtroppo pochi i luoghi di tal gene- 


Puntuali le polemiche 
sui cimiteri nel degrado 
Celebrata ieri dal Papa 
la tradizionale messa 


Visita ai morti 
tra fiori secchi 
e disservizi 

re » Intanto per il giorno dei morti I amministrazione capilo 
lina ha predisposto turni straordinari per la raccolta dei fiori 
secchi che intasano cassonetti e conteniton Infatti anche i 
fiori al «caro estinto» possono mettere in crisi il «sistema rifiuti» 
c le municipalizzate di igiene urbana si sono organizzate pre 
tempo Solo nel cimitero di Prima Porta i primi due giorni di 
novembre del 92 il Servizio Giardini aveva registrato un 15% in 
piu di fiori rispetto al 91 raccolti in 205 cassonetti e svuotati 
nei mezaii «lift car» dell Amnu E quest anno si prevede il peg 
gio «Qualche giorno prima della ricorrenza dei morti - spiega 
no al Servizio (aiardini - puliamo i cimiteri potando lo siepi e 
spazzando le strade Ma questo non basta a frenare I emer¬ 
genza (lon che ci costringe a lavorare fino a tardi» L Amnu 
fornirà due container supplementari per il cimitero di Pnma 
Porta ma la raccolta dei fiori al «caro estimo» sarà comunque 
agevolata dai «canali» che si trovano all interno dei palazzi del 
cimitero che vengono svuotali direttamente nei mezzi dell 
Amnu 



Oggi SI 
ricordano 
I morti 
il Verano 
sin dai 
giorni scorsi 
è affollato 
come mai 
dai visitatori 


FelUni / 1 

Rutelli: 

«Rilanciamo 

Cinecittà» 


Per ! ranccsco Rutelli un 
modo per ricordare Federico 
Fellini quello di nlanctare Ci 
necitld e il cinema italiano 
-Ce un modo per raccogliere 
fuori di retorica - si leqqe in un 
comunicato diffuso dal candì 
dato a Sindaco Rilelli - la for 
mtdabile eredita di hedtnco 
I ellimcdèquellodi restituire a 
Cinecittà e al polo cmemato 
qrafjco ed audiovisivo deliaca 
pitale la funzione creatree e 
tramante (anche d-^l punto di 
vista industriale artigianale c 
dell occupazione ) che ha avu 
to nei decenni passati fino a 
meritare di nuovo special 
mente grazie a Federico helli 
ni la definizione di Holliwood 
sul Tevere 

Uno degli obiettivi pm inno 
vdtivj contenuti nel mio prò 
gramma come candidalo sm 
ddco potrebbe essere la costi 
tu/ione di un Campus universi 
lano di sperimentazione e prò 
duzione dello spettacolo per 
formare le future generazioni 
di professionisti e promuovere 
il cinema italiano Su questo 
progetto - conclude Hrance 
SCO Rutelli - ho già raccolto 
importanti consensi nel mon 
do del cinema e dello spetta 
colo- 


FelHiii / 2 

«Gli venga 
dedicata 
via Veneto» 


All indom mi della morti, 
di Federico 1 climi Alk inza 
deniocratica propone di dedi 
care* al gr-inde-* re^gista via Ve 
nelo celebrità dal macslro- 
in uno dei suoi film |>iu ci»lebn 
dolcevita- 

«1^ ne'rstn citta - h i dichia 
rato Camillo Ricci portnexc 
di Alle inza }>erRomj mima 
nota diffusa ieri - deve molto a 
hedenco I limi i Roma 1 
grande n^gista h -i vissuto i Ro 
ma ha 1 wor ito a; suo» film pm 
l>elli nel mitico Studio 5 di Ci 
^c^;ltta a Roma e ai romani h i 
dedicito immagini e iwno 
naggi che non dimentichere 
mo Adesso Roma deve ringra 
ziarlo ed onorarlo con un atto 
simbolico forte per questo 
proponiamo che ubilo una- 
via tra le piu famose dei mon 
do li sua via Veneto da cui 
ha guardalo con occhio ironi 
co lo scorri re de Ita dolr( \) 
ta sia dedicala a hedenco 
helltni 

Sin li primo segnale - ha 
concluso Cam Ilo Ricci di 
una volontà di rilancio del in 
tera area circostante a vi t V 
neto prima mort licala d il 
traffico ed oggi circondali d i 
transenne che 'anno pensire 
ad un campo minato- 


I candidati a sindaco infittiscono i tour elettorali nelle periferie dimenticate, dove il consenso passa poco per giornali e tv 
Rutelli ha pronta una delibera: «Facciamo un patto, fogne coi soldi del condono». Il «metodo Caruso» e la ricetta di Nicolini 


Caccia al voto dì borgata 


Attenti alla borgata La parola d ordine vale per tutti i 
candidati, che nello scatto finale infittiscono appun¬ 
tamenti e iniziative per conquistare voti nelle perite¬ 
ne estreme Francesco Rutelli propone un patto «Pa¬ 
gate il condono e quei miliardi saranno per voi» Car¬ 
melo Caruso promette di risanarle, ma l’arma della 
De è lo «scambio» caro a Giubilo Nel programma di 
Nicolini case in borgata per «riqualificare» 


CARLO FIORINI 


H E caccia grossa in penfc- 
ria 11 rush finale dei candidati 
punta dritto alle borgate dove 
li cosiddetto -voto d opinione» 
è semisconosciuto E dove c è 
invece un elettorato vasto e di 
meniicato che per scegliere 
non guarda tanto alla riuscita 
bnllante dei candidali nei fac 
eia a faccia in tv ma punta in 
vece al sodo A cosa gli darà e 
cosa gli chiederà il sindaco fu¬ 
turo E così Carmelo Caruso 
che domani mattina inaugure¬ 
rà la sua campagna elettorale 
con Martmaz7oli al teatro Na¬ 
zionale nel p>omenggio se ne 
andrà in tour nelle borgate sul 
la via Casiltna Francesco Ru 
teììi ha nell agenda fitti incontri 
in penfcria e con i rappresen¬ 
tanti dell Unione borgate si ve 
drà domani in Campidoglio 
per spiegare come risanerà se 
sarà sindaco quella parte di 
città Anche Renalo Nicolini 
che da venerdì avrà un quoti 
diano tutto per sC -Liberare 
Roma* in edicola a 200 lire 
domani pomeriggio andrà a 
parlare di «Periferia urbana c 
disgregazione sociale» agli stii 
denti del liceo -Piaget» 

Ma cosa hanno da dire e da 


promettere agli abitanti delle 
borgate i candidati a sindaco c 
I partili che 11 sostengono'^ 

La sua proposta Francesco 
Rutelli 1 ha spiegata già sabato 
scorso ai rappresentanti dei 
l Untone Borgate -Punterò a n 
cucire con nuovi interventi edi 
li/i le zone compromesse sai 
vaguardando le aree vincolate 
bloccando ogni nuova espan 
sione abusiva» Ciò che propo 
ne Francesco Rutelli è una sor 
ta di patto tra gli abitanti delle 
borgate pagare il condono 
previsto dalla legge Bucalossi 
per ottenere fogne e servizi 
nella propria borgata L opera 
/ione potrebbe avvenire con 
un meccanismo predisposto 
in una delibera già vistata dagli 
uffici capitolini echeilconsi 
gliere pidiessino Massimo 
Pompili ha preparato nel 92 
«Sarebbe possibile investire 
circo mille e duecento miliardi 
ptr le borgate senza far corre 
re a chi paga il rischio che quei 
soldi vengano sprecati in altro 
modo» spiega Pompili Quei 
soldi è come se il Comune li 
avesse in cassaforte Infatti so 
no 280mila le pratiche per il 
condono inevase che prodiir 
rebbero un introito medio per 




Renato 
Nicolini 
sopra 
a sinistra 
Francesco 
Rutelli 
A destra 
veduta di una 
antica borgata 





il Comune di A milioni a prati 
ca Le pavsatc amministrazioni 
hanno scelto d» non incassare 
questa mole di denaro oplan 
do j>er la linea rivendicata 
qualche giorno fa d ili ex sin 
daco Pietro Giubilo ora al lavo 
ro con gh sbardelUani pt‘r so 
slcnere Caruso di usare fogne 
e infrastrutture come merce di 
scambio per interi settori di 
borgata Una filosofia che non 
sembra immutata a guardare 
la paginctta che i' programma 
di Carmelo Caruso dedica ille 
borgate -Completare le dota 
zioni idrico fognane di eiier 
già illuminazione viabilità e 
verde- si legge nel capitolo de 
dicalo alla -Rio isciu delle 
aree |)enfenehe» 

Nel programma di Renalo 
Nicolini SI prevede di ut lizz ire 


le bollate come unico punto 
di espansione edilizia nella cit¬ 
tà "1^ borgate dovranno esse¬ 
re urbanizzate - spiega Nicoli- 
ni nel suo programma - è allo¬ 
ra opportuno completarle uti 
lizzando gli spazi disponibili al 
loro intorno senza compro 
mettere nuove aree libere del 
1 Agro romano» 

Ma mentre si preparano i gi 
ri elettorali in p^rilena non si 
disdegna il centro La pnma 
uscita pubblica di Carmelo Ca 
ruso al fianco di Mu^n Marti¬ 
ri iz/oli è stata perà presa di 
mira dal missino Maunzio Ga- 
spam che già nei giorni scorsi 
aveva denuncialo un impegno 
del ministero degli interni nel» t 
campagna elettorale naturai 
mente a fianco dell ex prefet 
to «Ci risiamo con le pressioni 


- ha detto Gaspam - Per la 
sua presentazione con Marti 
na/zoli Caruso ha scelto il tea 
Irò di fronte al Viminale forse 
qualcuno tenterà di mobilitare 
li personale per far pubblico» 

E in centro si svolgerà anche 
la presentazione del quotidia 
no prò Nicolmi in edicola da 
venerdì La redazione di «Libe 
rare Roma» (il nome del gior 
naie è lo stesso della lista che 
appoggia il re dell effimero) 
offrirà un cocktail all -Hcmmg 
wav» per illustrare 1 iniziativa 
editonale A dingerlo sarà Ed 
gardo Pellegrini giomalisiadel 
settimanale «Avvenimenti» e di 
"Radio popolare» A scriverlo 
spiegano i promotori dell ini 
zidtiva saranno soprattutto i 
lettori che potranno inviare i 
loro articoli 






Ehie gol: così 


Primo allenamento romano per il croato che giocava a Marsiglia. Oggi la Lazio a Oporto 

Boksic il campione saluta i laziali 


Il pnmo «vero» giorno laziale di AIen Boksic 11 gioca¬ 
tore croato SI ò allenato ieri mattina con la sua nuova 
squadra e ha subito segnato due gol Un centinaio di 
tifosi ha approfittato del lunedì festivo per salutarlo e 
Zoff ha fatto apnre i cancelli per consentire agli «afi- 
cionados» di assistere alla partitella La Lazio parte 
oggi per il Portogallo giovedì affronta a Oporto il 
Boavista sedicesimi di ritorno di Coppa Uefa 


ILARIO DELL’ORTO 


■i 1 tifosi laziali ieri al cam 
po d allenamento Maestrtlli 
hanno potuto ammirare «dai 
vivo» i! neo acquisto Alen Bok 
SIC in izionc L allenatore Xoff 
ha permesso ai curiosi assie 
pati dietro i cancelli del ritrovo 
biancazzurro d entrare fino ai 


bordi del campo di gioco t ap 
poggiare i nasi sulla rete di re 
cinzione 

Già domenica I attaccante 
croato era sfilato sotto la curva 
laziale con tanto di sciarpa al 
collo jxrr raccogliere 1 applau 
so dei suoi nuovi sostenitori 


Prima aveva assistito alla p«irti 
ta seduto tn tribuna al fkinco 
del prisidcnle Selcio Cragnol 
li e vicino all allenatore dell \ 
nazionale Amgo bacchi Pr i 
1 altro il suo sbarco nella capi 
tale ò coinciso con una con 
vincente vittori > dell i Uiz o in 
campionato dopo un lungo 
periodo di crisi che ha avuto 
come epilogo l chrninj/ione 
dei romani dulia Coppa Itali i 
jxtr mano dell Avellino squa 
drudi sene C Ma paradosso il 
giorno della consaer izione del 
neo la/iaìe e 1 ì vittoria per 2 a 
1 con I Udinese aveva coinci 
so anche con la den.isionc di 
/off c comp Igni di iniziare un 
silenzio stanipti in segno di 
protesta con alcuni titoli thè 


sc-condo loro avevano Invivi 
to li Idzial pensiero Quindi 
nel dopo partila in sala stain 
pa seri pre*sentdto solo un 
Boksic un po spaurito M i ru 
lista Aveva detto il croato «S? 
che la Uizio ha dei problemi 
anche il Marsiglii ne avevi 
certo di luti altro genere* Fa 
cencio così intendere d evsere 
be non altro «iwevzo ai guai 
(I Olimpjque ò stato escluso 
dall Europa pe r aver U nt ilo eli 
comprare una partila) 

Dunc|uc 1 ex marsigliese ieri 
nìultm i ha 1 ivorato jxir la pri 
ma volta con i suoi nuov i eom 
pigni /off ha org inizzdlo un i 
partitella cinque cernirò cinque 
in un Campetto secondano del 
centro di allenamento Bolcsic 


lìi segnilo inchc un può di 
gol |xr 1 1 gioia dei t fosi pre 
senti Kii iK-l |K)mcnggie> il 
nuovo attacc mie bi me i/ziir 
ro con li moglie lecompì 
gnato da un dirigente dell i so 
eiela roni mi h i i itto un giro 
per la citi'» in visiti i diversi 
monumenti e in cerea dell» 
sua nuovi casi Di donimi 
eomincennno le visite medi 
che eli rito 11 eentnvanii non 
Sara a Oporto dove 1 1 Uizio 
giovedì giocherà il rilonio di 
Cojipa Uef 11 e>nlro i portogìie 
M del lìo ivisi 1 che sono sotto 
di un gol do|x> il eemfronto de 1 
I andai i Ale n Bolcsie debulte 
ru dome me 1 prossimi nel 
c mipion ilo Itili ino contro il 
N tprjll 


La Roma fa acquisti 
Ecco Cappioli e Festa 

■i Attardata e delusa m campionato la Roma d i un po di 
tempo SI tira su il morale con il mercato Dopo quello di Festa 
(in prestito dall Inler) ieri è andato a segno il secondo colpo 
del piano di ronfor7amento autunnale Mavsimihano Cappioli 
25 anni centrocampista ragazzo di Ostia costretto a emigrare a 
Cagliari per fare fortuna nel calcio toma alla base !-a Roma li i 
pmtjcdmente concluso la trattativa con il club sardo e Cappioli 
già domenica prossima potrebbe debultare all Olimpico contro 
li Foggia 11 centrocampista si congederà dai suoi vecchi tifosi 
domani nella partila di Coppa Uefa che vedrà il Cagliari impc 
gnato contro i turchi del Trabzonspor poi da giovedì sarà a di 
sposi/ionc di Mozzone suo grande estimatore e vero protago 
insta del ritorno nella capitale Cappioli saluterò Cagliari do[X) 
cinque campionati nei quali ha accompagnalo le re< enti i ipix 




L’anniversario della morte del poeta 
tra la gente di Ostia e gli amici 

La stele, le statue 
Sulle strade 
della «polemica» 

_NADIA TARANTINI A P&CIHA _ 


Il campione 
Aler Boksic 
acquistalo 
dalla Lci2io 



fortun ite del club s irdo il doppio villo d ili i ( 1 all i v r i A il 
cosiddetto {xricKio d oro Rimi ri (dall ss ji M(>) pc)i ! i prim • 
salvezza a coronarne Ilio di una gr indi nnKJiit j jk i incorili 
ritorno in Furopa nel Cagliari targato M jzzom In in< z/ » s se 
no infilali anche am irczj^e Come cjuello re I itivi il m tnc n 
lon o t Roma di tre inni fa (I illora presidr nte \ lol i fu -ix tf it > 
d 1 una c irt i pnvata che assic urò il gioc itorc il ( igli in » t sr 
pnttutto il gnvt inforlunio i! gincKchio in un i g ii i c ( n il M 
1 m Cappioli è torr ito ii suoi livelli c or i eh |X) un i luiig i ir it 
taliv 1 ceco il rientro iIIj base 1! lunedi d( ila Rom t su e vi iriu 
e^ui Are Inviato il brutto pareggio di Re ggio I nuli i -un in qu< 
sto momenfo contano >unli- dice M izzoiu ) il te*e n eo gt ilio- 
rosso h i conce sso du( giorni di ri} f)so Didommis terni il 
I ivoro 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
“Cronaca dcl''Unità“ via Due Macelli 23/13 


Sotto inchiesta QueN’articolo 

l’Accademia su Mentana 

Belle Arti: contiene 

una precisazione inesattezze 


■I Solo lori sono venuto 
j conoscen/u dell articolo 
comparso il 33 10 93 sul 
t;iurnalo da Lei diretto a fir¬ 
ma di Teresa Trillo intitola¬ 
to «Sotto ineliiesta 1 Acca¬ 
demia delle Belle arti» per 
(iresurite irroitolarità nelle 
coinrnissioni d esame 

Foie hc' I artic olo da con¬ 
to esclusivamente dell'opi- 
mone del professor Rober¬ 
to Alemanno, docente del 
corso di retila, niova ricor¬ 
dare che Alemanno nello 
scorso mese di tiiui?no 
inoltrò al ministero della 
P 1 Ispettorato per I istru¬ 
zione .irtistica unitamente 
.id .litri due docenti, un e- 
sposlo nel quale si chiede¬ 
va se fosse consentito loro 
di |)artecipare alle com¬ 
missioni di esami delle lo¬ 
ro discipline nella fun/io- 
ne di semplici membri e 
non di presidenti come ri¬ 
tenevano essere loro dirit¬ 
to 

Nel contempo e per lo 
stesso motivo, hanno pre¬ 
sentato denuncia all At; 
La nomina del ricorienti 
non era possibile perchO 
secondo il disposto dell'al- 
letialo fi) del Um 
M 1 1993 le commissio¬ 
ni esaminatrici devono es¬ 
sere costituite dal docente 
della materia da un altro 
docente e presiedute dal 
direttore o da un suo dele¬ 
gato 

Nella sessione estiva 
\lemanno ha svolto, in 
c|Ualita di commissario, yli 
esami con la commissione 
nominata dalla dirc/iono 
mentre in quell.i .iiitiinna- 
'e pur avendo in un primo 
momento dichiarato di vo¬ 
lersi astenere datili stessi li 
ha poi renolarmente svolti 
senza però sottoscriverne 1 
verbali 

Nel frattempo il ministe¬ 
ro della Pubblica istruzio¬ 
ne rispondeva in data 
31 ') 1993 ad una nota 
della direzione dell'Acca- 
deiiiia relativa all attei<t[ia- 
iiieiito assumo da Aleman¬ 
no III mento all.i com|XJsi- 
zione delle commissioni e 
al proposito di astenersi 
datili esami, rib.idendo la 
validit.i del disposto del 
Dm 1-1 1 1993 .illetiato 
Hi 

Arciidcmla Belle Arti 
Il direttore 
Nicola Cantatore 


■i In relazione al vostro 
articolo su Mentana del 39 
ottobre vorremmo rilevare 
aleune inesattezze che 
non rendono certo onore a 
una testata che ò stata tan¬ 
to prestiiiiosa 

Innanzitutto il sui Ciardi 
citato nell articolo non ò il 
candidato dei Cattolici po¬ 
polari, che a Mentana esi¬ 
stono solo nella fantasia 
del vostro articolista Ciar¬ 
di ò il coordinatore (leiijii 
seciretano) della democra¬ 
zia cristiana di Mentana e 
che anche con pubblici 
manifesti, ha raccolto le fir 
me per presentare le liste 
per il partito popolare con 
relativo simbolo, per la 
prossima competizione 
elettorale Solo persone 
particolarmente distratte 
possono identificare nell.i 
rX’ mentanese un partito di 
rinnovamento 

Quanto alle presenti di- 
cfiiarazioni dotili -espo¬ 
nenti locali del partito di 
CovstiUa» che da temilo ri¬ 
petono -A Mentana piutto¬ 
sto cfie un sindaco del Pds 
mciilio un democristiano» 
potreste almeno Mere l<i 
correttezza di riportare no¬ 
me e cot?nomo di questi di 
Olienti, per non ineorrero 
nella calunnia pura e sem¬ 
plice 

Del resto vi smentite da 
soli, considerando che ò 
stato il Pds di Luiiii Civinom 
a stipul.ire un patto eletto¬ 
rale con la De e non certa¬ 
mente la coaliz.ione ( om- 
posta da Rlfondaziono co¬ 
munista, Verdi e Rete 

Per quanto riguarda Peli 
ce Vullaro tiostro caiKli- 
dato non fia fatto nesstin 
voltafaccia, mentre ò as¬ 
surda la pretesa dei vtue 
esponenti di Alleanza ile- 
mcxiratica, di tin suo toni 
voliiimento «attivo e con¬ 
vinto» 

Lln ultima considerazio¬ 
ne quando .ivrete aiitora 
intenzione tli attat carvi 
dalle pallile del liiornale, e 
sieuramente la nostra coa¬ 
lizione ve ne darà modo in 
([ucsta campaiina elettora¬ 
le abbiale almeno il co- 
raiinio e la diiinila di firm.i- 
re qli articoli c he pubblica¬ 
le 

M. Mariunl Purmc'iiiilaiil 
A. Sacra. A. De Pari 



«ITALIA-AMBIENTE» 

\SSOClA/l( 1 N[ PI-.R l.A DIM SA Dl.LLA SALfl'l 
DLI CI n ADINO DALL INQUlNAMb.NTO 
A.MlJlhN'I ALI-, 


Roma - Palazzo Vaientìni 

via IV novembre, 119 

venerdì 5 (h .i 6 - 20 ) 
sabato 6 (h 9-12) novembre 1993 

Odg: 

Urbanistica, Trasporti, Verde, Sanità 

ROMA FUTURA 

«Diritto alla città» 

rAKT/:C/rA.\0; 

Rappresentarne politiche, sindacati, medici, architetti 


Roberto JAVICOLI 


FRESI Km:, 


ESTERVERRÀ: 

on. Francesco RUTELLI 


Roma 

Intervista a Gino Cesaroni II Comune fa un contratto 

il sindaco supewotato a ventiquattro operai 

In sei mesi ha messo in pratica II loro compito: 
quasi l’intero programma migliorare l’arredo urbano 

Genzano va controcorrente 
Lavoro per ì cassintegrati 


Mtii '' f!i 
1'. l'IM 


Vìgili pigri Spaziokamino 

Niente scheda Inteirogati 
se non scendi oggi i due 
al portone ' militanti 


Ventiquattro ca.ssaintograti sziranno utilizzati dal 
comune di Genzano per far fronte alla carenza di 
peresonale dipendente dovuta al blocco delle as¬ 
sunzioni I cassaintcgrati .saranni utilizzati per mi¬ 
gliorare le condizioni dcH'arredo urbano II sinda¬ 
co, Gino Cesaroni, parla di questa iniziativa e fa il 
bilancio dei primi sei mesi di ammimslrazionc 
dairclezione diretta 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


''I ' » 

liz. ,, .il 
2'' 

vr-, 


1.co 
rnniitik* Oi (ìon/.ino ha diviso 
(li uhli.'/are kMn[)()raruMnionl(* 
clouassaintt*qM(i [>er i l<i\ori di 
pubblica utilità In questa c(j 
ninno (Cimo in molti altri ti 
bi(x.c.o dolio .issun/KMit ha 
croato diSiikji o ritardi nulla 
doiiipimonlcj dolio nunioroso 
attivila che il porson.tlo dipon 
dorilo dove portaro a\anti Ma 
il sindaco Gino Cos.troni in 
cari(.a d<il non ha [htso 
tempo o ha prowoduto ad 
inoltrare all.i Rouiono l.-i/io la 
dornand.idi (in.m/iatnenlo 
Quando è naia la declaionc 
di UHufruirc del caMalnte* 
grati per far fronte alla ca¬ 
renza di peraonole? 

*l ulto d nato circa duo anni (a 
sulla b.iso di una k*W ro^io- 
tirilo c Ilo pfovofli I assun/iono 
di un corto numoro di lavorato- 
rui cassainlogrtiti d<i dostiiuiro 
ai sofM/i di pubblica ulilitvi Li 
Kogiono lui risposto posiiiVvi 
monto alla nostr.i ricliiost.i <is 
segnandoci circa KKI nutioni 
po' <issunioro tonì[jor.iiKM 


m«*nto 2-1 p'Tsono Om i! Co 
nmno di (k-n/.mo doso mio 
graro il fman/iaim*nt»jcon altri 
milioni I inlon/ion“t‘(tuol 
l.t <h im[)iogaro »|uoslo |>orstjnr' 
por rnighoraro l.irrotj») urbano 
della (. lUa \bbiamo già stabili 
fo i c riton di assun/iono insie 
iiu .ti sind.icati o in basi a 
(juatilo pn-Msto d.illri logge to 
gioitale 

Sei alla guida di Genzano da 
tanti anni ma l'ultima inve¬ 
stitura rinalc solo a qualche 
mese fa. Facciamo un primo 
bilancio. 

F sicuramente un bilaiu 10 jki 
siiiso dal momentu che siamo 
già riusciti a reali//are gran 
p.irTo del prograinina preseli 
tato durante l.i i anipagna <>li-t 
tonile Sono stati awMli 1 Livori 
[ler l.t t(*slru/iono del' edifu 10 
che osp'tera la Pretuni ( os* 
come sono .irnv.iti orm.u agli 
sgoccioli 1 l.non al l*al.i//ell(j 
dello sport j)er la gestione del 
(lU.ile sar.i prosio indetta una 
g.tra cl app.ilto II consiglio co 
munalo nei giorni sci)rsi h.» 
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Il centro di Gcn/ano 


iimdific.eo li propri»» st.itiito 
Or.» docreino proceder»* .«II» 
U'/KHio del Prc*sKlent*‘ d<*' < 011 
sigli(» c(Uiìunal»* e delle coni 
iiiissKUu consiliari M.i ir.» 1 
problc*mi piu urgenti d.» nsol 
coro < o la \an.nitc al pian»» re 
gt>laloro generalo 1 . ini« nto o 
(|uolN» di \.»lon//.»r«* 1 iinpo 
nenie ()atrimonio edilizio di 
(.«•nZiUK» P«Men/ieromo lU « n 
irò Monco nn|>!n i<*mo il s« r 
de pubblu o 1 » rete Maria c 1 
sere 1/1 

Cosa ne pensi delle situti/io- 
ne politica che caratteri/za 
l'appuntamento del 21 no¬ 
vembre. 


C‘n-do proprio cIk* .» (|UC*sto 
.ippuiUaiiK nio cl arrivino lutti 
con il fiaione D.jI numero di li 
ste prt sentale d.illo .illean/o 
t<innato sj I apiscM c he le dijfi 
( ( he tulli 1 partii) atlr.t\c*r 

sano som» ancora profonde 
Mi sembr.i eh il d»jlo j)iii aliar 
mante si.» Li grave siUjazi(.>ne 
(Il d(‘graclo della polilita an¬ 
che pere ho (juc*sto (ontribui 
se» ad indel>o)ir«* il ruoU^ dei 
comuni ( r» ndere pm lontana 
I iMIettiva .ujtononna degli imli 
1 «K .ili In prc»vnK la ad osom 
pio uno dei problemi maggio 
ri ( l.i mancanza di fivmre |>oli 
tu ho oiìuTgonti \on esisto un 


(juadro politico .niogualo o 
qiiosto fri s) c ho SI irriv i .igli np 
pijiit.mK'nt) olcttor.ili •impro 
p.irali 

Una delle critiche maggiori 
che hanno fatto e stata pro¬ 
prio quella di esserti presen¬ 
tato alle scorse amministra¬ 
tive e di aver cosi Impedito il 
rinnovamento. 

So il ri'orimonto c .ill.i mi.i i*i i 
ijiirigralK .1 1)0 c h( p(<ssr > lari i 
SI* sono llrllO noi 1 'Ibi ’ S' MIV»' 
co SI rik*riscon(i ail»i nii.j al.i 
pcifilica poss(. rispfjiiiloro elio 
il v»*ri) ( .iMiljiamoiìlo i no' mo 
do d) .jllii.iri* 1 1 pohlK ,t o di 
rx ijipirl.) di i ont< miti mio\ i 


I ■■ \ 111 >lt 1.1 se llOlì.l 

' c lotti irai* y onda o so l,i 

' \c*rtg 1 1 [iiomK't* Non 
) >11' > s.ilir* ’ Non L *. la 
se Olisi )io c' ho s*-'t.inl all 
ni .'Nigiuir.i s< n*>'i \ijo|< 
se omloic ' ir I \ I MI i liii* 
e ho indr.i in \ i i *k ' c i‘r 
chi 1 .11 onsogn.i (k i c orli 
he all por partix iparo .l'Io 
*‘lcvi«)ni ik’i 21 no\onil)r« 
in .ik uni qu )iii*‘ii st j .i\ 

\l'iH nd*' s(-*cI>nd<> strano 
i«‘g<ik Nii ni* p<>rta i poi 

I. 1 (Jijosta \olt.i lo poisono 
addotto .ili» 11 HI '.e'gn.j ( •! > 
hlig.iiH) I e ni.idilli - mzi.ini 
c omprosi - 1 V onili to giu 
.il [)orli>n« p* r rilir.irc il *o 
g! o Kisultato c ISSI* 1 e is 
so di se .h**d( eli* f* irn.iii* > 
111 unnuiH* Io Ila di-nun 
c lati ) un 1 sigili ir.i e )u alili t 
in M.i (Il \ jgiM C oiisorli .11 
rrullo 1 c ho 1* Il 11.» .issisiih 1 
<)I rifiuto di un v igilo di p* >r 
taro l.i schod.i ni un.» si 
gnora aiizi.ina e lio .ibit.iv • 
.il 'orzo pi.Ilio di uno si.ih' 
k soiiz I I .ise( lisi)ro M ) 
n* >11 o I III III .1 In ( |iii sii 
gi<>rni III*)iti litri * ilt.idin 

II. inno t.K coiit ito «'pisi>di 
ni il* >ghi C i‘ iiiM luji >v.) 
'loiin.itiv.i (> ** solo rn.ik 
(ine .izioii* l ij.i e os.j is 
surdii iju<’l \ igil* - c I 1)1 
r.icc*>ni.ito l.t sic,nor.i - 
in>11 SI i> 1)1*111111* noi Iih'sIi > 
SI in‘l ji.ilazz' ' poU sse e*s 
si r* 1 in fi indie .tpp jto Ih.i 
Il c * 'Il l) su* ) s. .tl( > 1 * HI" df 
ei-rlitiiati (Jii.iiiilo gli Ilo 
c lm*s*() spK g izioni ini h.i 
risp* >sto so( c (.1 I e 1 in 'Il o 
nti >nu il.i !' ISSI i i ut) i vo 
l.inlt .) eoiisi'gnaro (** 
se ln**li IO in qin sii > mo 
inolilo non mi s* nto di s i 
liK h* '1 o irnf.tl* ' \ M "SI o 
vor*) IO non som* iiilonn.i 

I 1 ‘litonii \ot SI *• iin.i * OS I 
11 * 'rni il* ' 


S| s\ 1 ilg**’ e,a*'sl 1 
m iHi 1.1 u I e .iK ( ro di !<*-*.’: 
n.i ( oe II ' iiiiono.^ itomi qi 
r nil< ) \ il*‘iilo « I iv 11 

I > Nii il *r* >gn I 1 dui niilil ii'l 
]• I e * litro s( K i.ik* Sj ) iZ'i 
k.miHio d ( )s!.) .irri'si.iii 
s. il I.ilo se (liso pt [ di 11 * IZ I 
no eli Ospk 'SIS ( ) Nt-ll I sloss.i 
giorii.it. i gli .ig( liti d* 1 lo 
i l'i • e OHI 11 ss 1 M Ito i\ 0 \ .1 
in I is] » Zìi i.i.iU ' un e olii 
I ik ssi > innnihili m ilt.i , »c- 
rik'l II eie ' In 1 * • - (K e U] .ili > 
sellini UIC t.l d.l S< MZ l.C U( 

>. oli I 1 ut' i* I "N 11 11 eti 1 
e c I Hn ' s( H l.il* - ' 'llM'l le 1 
d( 1 in Ut I si m/.i ili iiliiiinI 
[Halli ) (]ii iMn I nn 'k>t' . ** mi 
qii min tlIN* > uni'f*s is.ilo ili 
Ix nnn* m pi>t* ii** < s|)l<. 
s Vi In SI gmli ,1 I lln . 
'Il* nt' I pimi 1 \ jk nie * po 
n mi Hi ign I - • !*> im'i d igii 
in]mii nli 1 n spi .ns ihi i di ' 

* oli 1'* lii I i I K ( iij >.iz >1 n 
limo '.n I 'r ni«*i.ui i i 

e omm ss m.iii > o m si*giint > 
a isfi Mi n .iri or* i e] si x . 
.izioiu . k*' in iL'isU.n. I 
l 1 1 .10*11 sul 11!* 1 1 1 quiM • 
e o su' ntiov.mu ut' in I' i 
sii ss.) p,i! iz ' Ii.i il SI ist m 
Zf siup* ' le * I ' I s] n ni i\ 1 
I j im.i pii I I |i 1 1 nn I I>1 ■ 
USI. IX rsi >M ili li m I MI m.i 
propi II 1 1 jmin iltn > < >cc n 

I >.inli ’ ili 'k > s* ih k* * riin i 
sii I su I I e oMi ic tzn >11* ifi gli 

* ini W' y-e ondo I iev< x . 
lo 'siiniH’i ri I C r se I eli 

i.i|ipM SI ni 1 I ifin gnic mi 

1 S| ios S M II I siili t'i ' 1 

un I p.a-*i Ik II I d Ile IO t> 
e * ssihln i i li un |i.( i 
dimqu* in n pii*o ssi ri n 
Imi il 1 li sin > iss sii') ik 11 

II I II S[>( H)S ilmit III 1 le mi 

eiiil* ’ 1 ■ ‘.mugli* I K e HI > m 
I 111 * llr* I l.lllln OSI ) IH tk I 
eli* I d* Il ille Meli segn.t 
is.i I 1 pi '.I n ) I t pn se IZ i 
' ! or* figli! *' I I.trtfl 1 d I (KM 
p( 'SI MI 1 e hi SI « ) I n s 1 n 
s| X iiis 1 i|l' d 1 n k s’ . se s 
SII l' ' d ili ' O Mi. 1 I 
eh* p* ' qin sii M I 1 si i' 1 I 

'olii m n mI tl p II IZ I non 

S* nz I IVI t ” M.le e 1 Ilo 1 
' Il s il‘ m 'Miii I in tu t 


La sinistra si presenta unita 



■ A Lanuvio due liste per due candidati 





Due- liste perdiiec.indidati ;i smd.ieoa Lanuvio, ru¬ 
nico |)ai.'se dei Castelli romani dove la sinistra si pre¬ 
senta limbi alla tornata elettorale del 21 novembre. 
Nuovo Piano regolatore, anipliamenlo della pianta 
organica eomun.ile e .ipprovvigionamento idrico 
sono I li'iiii della c.iiìip.igna elettorale II candidato 
dell.i simstr.i Fulvio Colò "Tutto il nostro impegno 
per risolvere i problemi di l-<inuvio» 



''te 

Una veduta di Lanuvio 




lAM Vk > Due iisU' c «)n i 
nspc ttivi c .iinlid iti ,1 sindaco 
per I l» TIH elettori di Lmu 
MO <^)ui a diltc*renz.i di \nc 
c t.l < [<<K ( I di l’.»|)a la smistia 
st presepi.I compatta con Si 
lustra unit.i p<*r ÌmUiumo c on 
I uKio l’olo <»2 .iiiin l(*l IMs 


iriipiegulo coinun.ile in pen¬ 
sione Nella lista sono con¬ 
timi) Pds Kitonda/ione co- 
munisi.) S(H.iaiisii di li.isc* 
Vc*rdi e ieptil)bli( am 1 . altra 
coalizione in lizz.i e natrj d.il 
l.icccrrd*» Ira dcmiocnsti.iiii. 
missini soc i.jldemtK ralle i 


Rete c* I allTti p.irit* di Psi ( he 
non h.i aderito al c.irtcllo 
della sinistra II c andid.iio a 
siinj.ico pur loro e il coni 
nu'rcialista Meardo Sin 
prticc I d('n.oc ristiano di Ih 
anni 

‘\ i..uitAio SI soler.! ( on tl 
sistema nì.iggionlano in un 
solo turiìoc' inoltre 1 ainmini 
sirazione comunale .isr.i 
(^1.litro .jssi*ss«>ri ( non sci 
come e succc’sso fino ad ora 
Li lista che (Atterra il maggi*ir 
numero di soli rtijsc ira a c on 
(jUlstarc 11 sc*ggi su lt> ed 
avra il sindaco II progr.mim.i 
ekMtor.ile del cartello dell.) si 
lustra piinter.) tuli*> sul iiu*iso 
Piano regolatore <• sull ap 
pro\MgK»nanR‘nlo ulnco 1 
problemi m.iggion pt r 1 q» 


pi* »s^ ign Hiameiil* * ulne ' ' 
Ì..iniiMi d< ns.iiio vi IZ luMo 
*t.i! basso t*-irili TU ' ( * 'lupi* s< 1 
nei c < Hifim * onmn ile c h* 
n nd* IMS I sv m grainli mter 
\«*nli p**r . 1 * 1 * )Mi.iie I * n u 
idiK a ilk esigi nz*‘ *k il.) po 
p'il izioin 11 nos'roohn*his< > 
punì in* > * 1 i( * 1 uK i* i ol* ) - 

( que Ilo >h 111 mi* i.* n gli iIh 
l.mii .)! *fi SI liti > di I I Jmila 
tr«*n >ik!* * * osi I us] i.jiisi* > n 
(Mjilizta il pili possibili M.* 
LmusIO 111 I essi! i .uic In ih 
un niioM I am *lo uili.iuo i ih 
ijii .iinpli.iim nto di II ) |h.iiiI.i 
*T g.iiiK I ilei dip**in]i nli M ' 
mini ih ( In gl 1 lo s*. iHs** SI i 
1* mhn *k UHI K 1 m>n« « '* 

* stelli].m' c < •’* jizt- II. di II 

\ or* < ik 'S II’* I >Ii 'pt H ' ili' SI 

gli' I imiiiMo ik li* imil.i hs* < 


dall I h* * p * ig* II* I 
pi* s* d* I l is'i 11 ' iiiios* 

pc r I us I < il mito di I >n <.iu 
di i olili ' .;'io d ! tu i ( hi 
SCI * >11*l( 1 1 .' Il gg< M i ) in . j 
fi hlx 11 '* Mtf ih H* ' 1 * ' s. I II' 
Min* III* ) * 1 * ( is* ) d( II, s uislf t 
(Il g )f * m ([II* vl.i lof.i.it « 1 < f 

'i H ik L I H I 11 ’ I S( 11 * t ISM'fS »M I 

un I * o )li non* * nx .iltn thiii 
h I ( iin >gc in , I di limi.I I .i 
Il S IO il tllo s» ois* p ulmi* I * 

1 miiiiiish it ' d )1 * l'imiMss 1 
II* > pi* k 'tizi' I *1 ',11 indi > 

LI*»* Il, se gli 11 * I all* I ImilSM* I 
III di I *I * M ' 1 * I M I m i o'iM 

gin 11*1 Hiiiiii in ! I .pillili.1 giii 
* ! il 1 dii pid I ssi’ n > Iv >1 ’i fU i 

l‘u ... * 1 -s tl M I I di II* 

tl isi *■' ì / 



• CARIA 

• CANCbXLEKIA 


• ACCKSSORl KDP 


• ARRKDAMENTO 


• LAVORI TIPOC.RAFICl 


TBCNCFENTAs.r.i. 

► Copiatrici per ogni esigenza 

* Stampanti laser 

* Materiali per ogni 
macchina per ufficio 

► Assistenza tecnica 
qualificata e specializzata 


sunny land s.r.i. 

Società di servixi 
Divisione: Forniture ufficio 

Scd<-Legate VIA ALATRI, 19-00171 ROMA 
Depoiilo VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 
TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 





• Telefoni tradizionali e senza fili 

• Telefoni cellulari 

• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce. I9/F.-2I 
tei 541.23.10 - 594.02.57 -fax 540.59.06 
00141 ROMA EUR 


_ 

Concessionario: 

\S0 'iBU Telefax Fotocopiatr 

VENDITA 

E 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 


SIGNORI SI PUO^ CAMBIARE 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 

USUFRUIRETE DI UN POOL DI 
SPECIALISTI IN: 


IDRAULICA ^ 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TEL EFONIA/CITOFONIA 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI L A VATRICE 


CON SOLE L. 130.000 + iva L'ANNO 

VI CC3PR1AMO IL LAVCTRO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTCÌ 

F \ I \ ILAI I l’F-//l IM ] I niKI l'DsslAVlv) I OKMi-;, I 9 O 
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Roma 


Oggi a Ostia sarà inaugurata 
la stele al poeta scomparso 
donata daÙo scultore Consagra 
Ci sono voluti 40 milioni 
per collocarla sulla piazza 
Dopo il «no» dei benpensanti 
quello dell’associazione «PPP» 
che commemora all’Idroscalo 
Al cinema Sisto incontro 
con Bellezza, Paris e Rosselli 



Pasolini, Tultima polemica 


H Corba contro il tempo per I inaugurazione del monu¬ 
mento a Pasolini Stamane a Ostia in piazza Anco Marzio 
sarà posata la stole di Pietro Consagra che I artista ha do¬ 
nato ma che 6 costata quaranta milioni per il trasporto 
ancora ieri sera ne mancavano quattro, che saranno rac¬ 
colti dall associazione di pittori -Lorcn/o Viani» attraverso 
una mostra in via Margotta L appuntamento previsto per 
le 12 30 ù stato ampiamente annunciato dalla polemica 
che ha opptosto ai promoton dell iniziativa 101 «cittadini 
benpensanti- Ma discutono anche associazioni culturali 
artisti, partiti Alla posa della stele si affiancano (o si con¬ 
trappongono) altre manifestazioni Alle 10 1 associazione 
•Pier Paolo Pasolini- (contrana) ricorderà il poeta ucciso 
sul luogo della morte L associazione -Pasolini-Viani» (fa¬ 
vorevole) porterà al cinema Sisto 500 studenti di sette 
scuole superiori di Ostia (Faraday Vanvitelli Toscanelli 
Magellano Zappa, Orlando) a discutere di Pasolini con 
Darò Bellezza Renzo Paris c Aldo-Rosselli e a sedere 
•Mamma Roma- Il presidente della Circoscrizione (lavo- 
■revole) nelle stevsc ore farà pulire il futuro «parco Pasoli- 
n.» sempre promevso all Idroscalo 


NADIATARANTINI 


■■ Orgia di monumenti sulle 
ceneri di P.usolini Amore rab¬ 
bia e forsennato desidt no di 
rateoi,! erni > tr imaiidarnt 
I eredita Ostia quartiere di Ro 
ma li una citta che ha più di 
un anima di artista «Penso di 
essere stato abbastanza mode¬ 
sto ho lasciato questa scultura 
e me ne sono andato Orgo 
glioso di averla fatta Orgoglio 
so c modesto- Si presenta 
«GaetanoGizzi scultore- Diluì 
non hanno parlato It crona¬ 
che delle ultime settimane fa 
meliche di particolari inediti 
sulla polemica di tOI <ittadini 
benpens«inti- contro la slele in 
marmo rosa che Pietro Consa 
QM da Manna di Pietrasanta 
ha donato al Lido in memoria 
di Pier Paolo Pasolini Nd fece 
notizia quella notte di dieci an 
ni fa quando sotto io sguardo 
tollerante di pubblici ufficiali 
cosi raccontano in fretta e tu 
ria la scultura fu installata nella 
piazza Lorenzo Gasparri l-rut 
to dell esaltante speranza di ri 
scatto dei giovani di Nuova 
Ostia nel nome dell autore de 
gli -Scritti Corsari- In Questi 
giorni il filo SI e teso fra l idio 
scalo luogo della morte e del 
la prima memoria dal cuore di 
ferro e cemento e piazza An 
co Marzio destinata ad acco 
glierne il nuovo tributo mar 
moreo Tralasciando il rettan¬ 
golo di case che giocoforza si 6 
costretti ad attraversare tra la 
foce del reiere a Occidente il 
Pontile al centro e il 1 idodi Iz: 
vanto Sulla traiettoria dimenìi 
catd c ò un luogo simbolo del 
legame post rnorlem Ira Ostia 
e Pier Paolo Pasolini il contro 
SOCIO culturale di Piazza Mar 
co Vipstinio Agrippa (da non 


confondere con ii più cono 
scruto Menenio dell apologo 
sulle virtù pacificanti il popolo 
tu sei il braccio lolamentcl 

Qui alberga la sensibilità lo 
rita da tanto clamore «Siamo 
contran a tutti i monumenti 
siamo più (jcr i momenti 
Quello di piazza Gaspam in 
stallalo nella semi legalità ci 
sembra piu consono allo yjiri- 
tù pasoliniano Quello di Con¬ 
sagra'’ Sarà parte dell arredo 
urbano di Ostia ma non servi 
rà all elevazione culturale dei 
qu*.". eri piu degradati come il 
nostro » Giorgio lorio ha lascia¬ 
to il pennello da pittore (suo il 
mura/e sulla facciata) per pre¬ 
siedere il «comitato di presi 
dio- del Centro al confine di 
Nuova Ostia luogo in bilico 
anch evso sul crinale dell abu 
sivisnio legalizzato aperto nel 
1987 dal Comune di Roma che 
lo acquisi (ma non del tutto) 
dall lacp lo inaugurò e poi lo 
abbandonò insieme ad una 
ricchissima biblioteca «Spena- 
mo che si trovino i soldi anche 
per pulire piazza Gaspam e 
per eliminare lo scempio attor 
no al luogo della morte di Pa- 
solini- 

Ostia terra di coincidenze II 
2 iiovemb-e del '93G mori in 
piazza Anco Marzio il pittore 
Lorenzo Vnni incaricalo di al 
frescure con tempere murali il 
palazzo ora chiuso della Guar 
dia di Finanza Anche Pasolini 
trentanove anni dopo lo stes 
so giorno fu ammazzato nel 
terreno ad alla intensità abusi 
va di baracche sempre di prò 
poeta delle hamme Gialle 
Ora vuoto recintato e con 1 cr 
ba che ricresce sopra I antico 
sterrato dei (limati tv e tuttavia 
precluso al mare da montagne 


di rifiuti il luogo almeno con 
serva il silenzio e il ritiro che si 
devono alla morte «E un pel 
legrinaggio un continuo pelle¬ 
grinaggio Per me se il monu 
mento lo debbono fare lo 
debbono lare all Idroscalo- 
bergio Leoni alla Fiumara de¬ 
ve li successo di un ristorante 
pasoliniano ma alla candida¬ 
tura di erede di Pier Paolo pre 
ferisce il ruolo di testimone 
«La cosa che mi ha fatto male 
quando 1 ho visto Quella matti 
na mi sembrava la morte di 
Accattone la canottiera lisa 
sotto le ascelle gli stivaletti 
consumati sotto I piedi i leans 
Lui la sera si vestiva cosi era 
dolcissimo e certe volte insop 
portabile io allora dicevo Pier 
Paolo iH’fJi (Ir arinaìierir Ma 
con Ostia Pier Paolo non aà a 
clic fare lui veniva all Idrosca 
lo a casa di Ninetto alle ba 
ricche o sullo bilance a pr 
sca- 

«Pasolini era un frodo dir 
s c’ troppo allaniain» Brutale 
l-abio Disoccupato di 28 anni 
famiglia con altri dieci figli 
consuma nel lingu iggio degli 
anni Novanta 1 illusiont dei 
(oltidi ictucan ilpofxjlo -In fi 
naie non me ne frega niente 
Ho letto 1 libri suoi è sempre 
esqggerato quando parla della 
borgata Ha trovato la porta 
aperta I ha sfondala ha avuto 
succevso Vobbe/ieper lui Che 
c entra Ostia’ C è arrivalo c ò 
morto in quel modo Ostia Io 
ncorda cosi II monumento’ lo 
me lo sarei vonduto« Chi 0 piu 
giovane neinche conserva 
memoria riecheggiando nella 
realtà della propria vita il limo 
re del poeta d essere tutu in 
goiati dal conformismo della 
•modernità- Il luogo ò la sedo 
appartata di una scuola pro¬ 
fessionale sotto gli ombrelli 
verdi della -Pinelina- di Stella 
Polare tutto a l,evanlc guar 
dando Ostia dal mare I prota 
gonisti hanno quindici anni la 
domanda «conosci Pasolini- 
apre uno scambio suscettibile 
di futuri sviluppi «Ho sentito 
solo alla tivvù che vogliono 
mettere una statua • -lo forse 
penso che sia uno scrittore- 
«Quello che hanno ucciso all I 
droscalo- «Mi sembra che fos 
se ( aOhcr^rido la voce) 
gav • «Ah' si si Un esempio 
per 1 ragazzi un po ambiguo 
no’- «Penso che non c entri 
mente che sia gav o meno 
troppi scrittori penso che siano 
stati gay- «Nella società di oggi 
queste cose sono normali- 
«Ho un amico gav /zorocc/o» 
-Poracav’ Perchè’’- «Ho un cu 
gino noi della famiglia lo vip 
piamo tutti solo la madre scm 
ora che non se ne vuole accor 
aeri « «Beh i gav fanno pane- 
delia società ma non 0 tanto 









vissuto in periferia e 
IWdrdU mono in penfena gli è stalo 

fatto un monumenlo da peri 
feria Vogliamo dire cosi’- 
« r'Py' r^^OIO Mano Rosati autore del «pri 
i V-l i monumento- a Pasolini 

■T 1 nel luogo dove è stalo am 

rio iziVOlTlTO mazzalo «cosi-vuole definì 

liv,y ilAVV/HAUv-r re la sua opera e chiuderei! 

con amore » Perché e contrario tùia «te¬ 

le di Consagra? 

Perché quando ho fatto il 
mio lavoro I ho fatto perché conoscevo Paolo I ho latto con 
amore e con nspetto in silenzio A che serve quest altro mo 
numento’ È un monumento di faccia! i é un grosso nome 
apre le porte a lutti 

Quando ha conosciuto Pasolini? 

A I orpigna'tara ho giocato a pallone insu me a lui Pasolii i 
era un froao de txirnaia ma era amico anche di chi non an 
dava con lui lo nonciso malandato 

Come nacque l'Idea di un monumenlo all’Idroscalo? 
Ceraunpalo in mezzo alle baracche dovevenivanosemprc 
a portare liori Quando spicciarono la baraccopoli mi chiese 
rodi fare qualcosa lo facemmo io e due muratori in cemento 
armato perché già io sapevamo che I avrebbero sfreiìgialo 
Cosa é successo, poi? 

In tredici anni newuno si é fatto carico di istituzionaliz-rarla 1 1 
slele e il posto é rimasto nel piu totale abbandono Ora divo 
risanate panchine prati gurdini II monumento io non I ho 
f itto per calcolo mica sono Rosati perché ho f.,tlo il monu 
mento a Pasolini' 

Che cosa le è rimasto di Pasolini? 

Mi ha disinibito pure a me Pier Paolo ci ha dato tutta questa 
liberta un i lilierla d avanguardia ixrrchv é stato uno che ha 
visto un |X) piu avanti 
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In allo II monumento di Mano Rosati pet Pasolini nel luogo del delitto a lianco il 
lavoro di Gaetano Gizzi in piazza Gaspam e sopta. una veduta della Piumata in 
vaso dai rifiuti Qui sotto a sinistra nella piazza Anco Marzio il luogo dove sarà 
posta la slele di Consagra e a destra i palazzi di Nudva Ostia 

(foto Alberto Pa s) 
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T^TICnill «Pietre lombali abusi 

A ve Pretendere che il Comii 

ne gliele curi è troppo Que 
vto é il mgno degli abusivi 

JL-zlO Convigra» 

Nicoletta Pasqui pittnce del 
tsccicl"?» ' associazione «Lorenzo Via 

dooloLCl hi" Perocemente contrana 

alle «stele funebri» sostenitri 

Consagra » ui 

A Onda ci sono fonte 
«troppi» artisti? 

Artisii ven non erodo Mano troppi C era IzOren/o Viani un 
verotiriisia C è Pietro Consai?ra che ^ un i?rande artista e che 
ha donato a Ostia una sua opera 

Dìcodo che Topera non è gratis» e che con quei soldi si potè* 
vano fare com più necewuuie. 

L opera ò siala donata e comitali di cittadini hanno raccolto i 
soldi per i) trasporto che costa 40 milioni pm Iva Sa cosa ho 
pensato in questi i?iomP Esperiamo che non venga piu e se 
viene che Dio avsista Consagra 

Da cosa nasce secondo lei tanta polemica? 

b amo in campagna elettorale 

Solo questo? 

No non solo questo All Idrosca'o noi ambientalisti vogliamo 
un parco naturale Qualcuno invece vniole larci un Ocema 
no e per promuoverlo anche i monument a Pasolini \ inno 
bene 

Cosa rappresenta per lei Pasolini? 

Uno che come Loren/oViani pur non essendo inemargiiu 
to ha sempre laser ilo sugli emarginali Uno che d i siso non t 
sialocapito fino in fondo 


importante parlarne'» •f'orse 
perche tu non hai questo prò 
blema» 

*Mi 'Kirci aspettato che tu*ta 
la cultura lidense sj schierasse 
contro ehi ha attaccato il mo* 
numento a Pasolini accusan 
dolo di essere un corruttore d> 
minorenni Pasolini già allora 
contestava uno sviluppo urba 
nistico che tibbrufiva le perite 
ne chi meglio di lui può rap 
presentare i) momento di ri 
scatto di quello periferie'^ Que 
ste coiìlrapposi/ioni questa 
tx)lcmica evidenziano 1 arre 


tramento culturale di questo 
tcmtono SI C lasciato un tem 
tono nel piu totale abbando 
no » Angelo Bonelli -sinda 
co» di Ostia che comune non 
ò e perciò ha solo un presi 
dente di circoscrizione à.ora 
to «Un tf'mlono che nvendiea 
I autonomia amminislratisa e 
che dimostra difficolta a reagì 
re m maniera positiva ad una 
proposta culturale di valore* n 
temazionalc come qu^'lla di 
Consagra'» Angelo Bone Ih 
Verde Pds c Verdi nelle isso 
dazioni "Ix)renzo Viani» e «Pa 


solini Viani» Pds nell associa 
/ione-Pier Paolo Pasolini- Ri 
fondazione coniunisia e Pds 
nel centro socio<ulluralc* 
-Piazza/\grippa- «l-sd vergogna 
con CUI tutti SI sono buttati su 
questo monumenlo per farsi la 
campagna elettorale'» Il la 
mento con parole diverse 
conclude quasi ogni opinione 
•Ostia non sa di Pasolini meri 
le» li Raoaz/o ha fatto da sò la 
sua strada ha chiesto di siu 
diare Pasolini per la Maiunli’i 
ora chiede allj Circoscrizione 
un aiuto per portar'o nella 


scuola dose senza -una prò 
Icssoressa intelligente- non lo 
.ivTcbbc conosciuto neppure 
lui Non muove neppure un 
muscolo de*l Mso ascoltando le 
fantasie oscene e perbeniste 
dei «cittadini di Ostia» che han 
no scntto a Bonelli desenven 
do dettagli di stupri omofili 
maschili in un gioco di spec 
chicnniandicheavrebbe cer 
lo deliziato I ironia di Pier Pao 
lo -Li stìlua» concludr Luca 
«non porta danno nò benefi 

CIO» 


Cooperativa soci 

de fltbijtà 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unita» 

* Una organizzazione di lettori a dtr- 
fesa de! pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nita», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n 22029409 


Editori Riuniti 


Gianni Cipriani 

I MANDANTI 

Il patto strategico tra 
massoneria, mafia e poteri politici 


venerdì 3 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala de! Refettorio di Palazzo San Maturo 
in via del Seminano 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

P-irtci.ip.iiio .il dib.iltito 

UGO PECCHIGLI 

pri sultnu (Ul Comttdhf ih t imlnilUKlt i binici 

LUIGI RAMPONI 

f \ ( (ifHf dfl Si\mt 

GIUSEPPE DE LUTIIS 

' stiirKtf 

C(x>rdincra ENNIO RKMONDINO in\im JuiTGi 


zucche! 


aldo 


DITTA 


MAZZARELLA 


TEL. (06) 48.27.27.7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 39736834 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 




UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 




SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
"B (06) 488.24.61 

ROMA - Via TPime di Tito, 92 - Fax 482 01 65 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 39736834 (parallela v le Medaglie d'Oro) 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sia UH) coiilrui'i (1(1 ou'/u /)/'ii'il<'i>;uu 

UHI i)(’i' chi si (ihhoi/d due (iiiiil 
(I i'I uihi siamo dispas/i a Jacc 
uu'ccccziouc. L ciic (‘CCCzIoiK'. 

Con i'(i(>l)()iiaim‘iil() iìicmudi’ 

(d casta di ()()().()(}() ime 
aaziciu' TdOJidO. lice au casta 
cai)ia di S-f-O iirc. arcete in remdo 
au (litio ahhoiiaiiietito: 

(j nei io f >rest liiiO'U) ai ieatra 
\r<j:(‘ulimi i>er ia stamane da/d-t-, 
\(>ii saia; (irret(' ia tariffa hiocciita 
in rasa di aianeiita dm (jnatidiaiii 
e ricererete /// lemda tatti / iihri 
de i'i mtà. 


FUnìtà. 


l'unico quotìdìsno che vi mando a teatro. 


F^otot' otto -.crivt^p I ibhon ime n’o pri -, .o I i F *xj«T j/iont ai I I c 1 
di Ront I in V I Bot’ccjhr O ( Ljr« 1 c ; tiro vt'f- indo I impof'^o u 
t t pC) t ili n .•*'*‘">-*•^ 00 '’ lì’’» ‘ t ild i 1 Unii i SpA v i Du* V u * Il 
/ i M QUIH'" Hom i 

Hnr LJlInrior inUifin i inni *«"»U t*" i iV* i numnr( til< 1< M nl1 1 


FOiiìtà 


FELLINI 


Giovedì 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 


Cinema MIGNON 

Via Viterbo, 11 - ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 


Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06 /69996395 


PROGRAMMA 

Ore 10.00 

«I vitelloni» 

Ore 12.00 

«L.e notti di Cabiria» 

Ore 14.00 

«I^a dolce vita» 

Ore 17.00 

«L'intervista» 

Ore 19.00 

«Prova d’orchestra» 

Ore 20.30 

«Roma» 

Ore 22.30 

«Fellini 8 e 1/2» 

ttrgi3taì2ìW'/k«ie 
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Il legno «ferito» 
e trasformato 
in oggetto teatrale 


■NRICOOALUAN 


■i Due artisti che espogono 
assieme nello stesso spazio 
espositivo non sono una col¬ 
lettiva nò un manifesto artisti¬ 
co: ma non si possono nean¬ 
che definire due eventi «perso- ■ 
nati». Eppure Paolo Di Capua e i 
Franco Ottavianclli espongono ] 
assieme e niente li accomuna, 
neanche la ricerca materica. 
Uno scultore. Paolo Di Capua, . 
l'altro pittore. Franco Ottavia- 
nelli, si trovano ad esporre nel- ' 

10 stesso spazio (Centro Luigi 
Di Sarro, viale Giulio Cesare 
71, orario 17-20, chiuso lunedi 

e festivi; fino al 13 novembre ) ■ 
e nulla parla di un loro ipoteti¬ 
co cammino assieme; la mate¬ 
ria di Ottavianelli ò colorata 
granularmente quasi «sporca- ' 
ta> con cognizione di causa e 
quella di Di Capua ò legno di 
palanca sgorbialo, scheggialo, 
ferito al limile della cancella¬ 
zione. della morte, -rk-n- 
La pittura di Ottavianelli ò 
sensibilmente mossa, poco al¬ 
la volta a increspare la superfi- ' 
eie illundendo che siano «boz-. 
zi>, avallamenti, crinali quando 
invece sono segni impercetti- ' 
bili che dividono la superficie ' 
in rettangoli, quadrati. In reaitò ' 
Ottavianelli azzera fino al mo- 
nocromo'''ed' e"reatmente'mr'" 
monocromo il colore che can¬ 
cella tutto il segnare colorato ' 

del pittore. ■■ - .. , 

È passato al legno senza co- 

■ munque smettere di lavorare 
l'altro materiale la pietra, il 
marmo; Paolo Di Capua (nella ' 
foto l'opera «Nel vento* del f 
1993) ò scultore che gestisce > 
questa volta II legno di palan¬ 
ca. Il legno segato e accostato 
assieme con colle - vegetali, - 
senza sostanze viniliche -, è 
lavorato soffrendo per esso. ' 
ma ineluttabile ò l'uso per farlo 
diventare cosi com' ò stalo ; 
pensalo dallo scultore. Ferito, ' 

11 legno diventa oggetto teatra¬ 
le, esempio di alto artigianato 
e l'uso che ne consegue ò mul- , 

• tiforme. Può essere cesto di le- • 
gno, ma anche ascensore, car-. 
rello di elevazione, armadio di¬ 
mora di oggetti segreti. In reai¬ 
tò la maestria di Di Capua è ta¬ 
le che poi sono solo ed unica¬ 
mente sculture ottenute con 


un metodo di lavoro occiden¬ 
tale. europeo. Oggetto teatrale 
perché è quinta, ma anche 
praticabile, oggetto che fa 
«pensare» ad altro dasee Incu- 
nosisce volendo chi guarda 
impadronirsi dell'immagine e 
‘ fantasticare su quello che po¬ 
teva essere stato prima della 
lavorazione. Il già accaduto, il 
già consumalo questo interes¬ 
sa all'artista. Era albero, fore¬ 
sta legno da costruzione; poi. 
forse, barca, carrello, passerel¬ 
la, ponte levatoio e infine scul¬ 
tura-oggetto da vedere, c forse 
. anche usare fino all'ultima 
' scheggia della sua essenza di 
materiale. È anche il materiale 
quel che interessa Di Capua e 
la parola che ne contiene il si¬ 
gnificato: forma e contenuto 
per Di Capua si integrano e l'u- 
. na vive per l'altro, altrimenti 
mancandone uno solo ca¬ 
drebbe nell'oblio la scultura. 
Ma anche la decodificazione 
- gioca il suo ruolo nella designi- 
ficazionc della scultura di Di 
Capua. Designificazione per¬ 
ché il legno ultimalo come og¬ 
getto poi non è più legno; de¬ 
codificazione perché il mcto- 
' dodi lavorodcll'arUstaéquan¬ 
to di meno codificato o ovvio 
, ,chej3,sUijn circolazione. L'ar¬ 
tista considera il proprio lavoro 
con lo stesso rispetto che ave¬ 
vano gli scultori lignei nel me¬ 
dioevo: gli strumenti sono gli 
stessi, e anche l'atteggiamento 
è lo stesso. Ora il legno è la pa¬ 
gina bianca: ora il legno é il 
contenitore di idee che poi di¬ 
venterà memoria dell'evento, 
del già accaduto. Sono volumi 
bidimensionali scolpiti - che 
hanno bisogno di molta luce 
che impedisca al frastuono 
esterno di azzerare anche la 
seppur minima sgorbiata sul 
legno. E tanta, tanta osserva¬ 
zione. Lenta nella sua gradua- 
' litò indagatrice. 

C'è bisogno di silenzio, le 
opere d'arte hanno bisogno di 
silenzio e osservazione tattile; 
gli occhi devono indugiare, de¬ 
vono sondare ogni fibra, la bi- 
, dimensione scultorea è teatro, 
romanzo da leggere. La lettu- 
ratura del legno é sublime. Il 
rumore vieta qualsiasi dispera¬ 
to godimento alla vista. 


Merloni e Gioia a Viterbo 

Architettura e arte 
un dialogo tra due realtà 
non sempre compatibili 


H Architettura e arte; un 
rapporto tra due realtà che 
sembrano a volte incompatibi- : 
li, ma che hanno dialogato in- - 
cessantemente nel corso dei 
secoli e che, di volta in volta, '. 
ha dato vita a soluzioni ina¬ 
spettate, a scoperte incredibili. ' 
a tasselli ormai imprescindibili 
nella storia del pensiero uma¬ 
no. Da Giotto al Bauhaus a 
Nervi, non sempre è possibile 
dire dove si fermi l'architettura 
e dose cominci l'universo più 
rarefatto dell'aite. -/ 

A Viterbo, due artisti hanno • 
deciso di dedicare al rapporto 
con l'architettura una mostra 
di opere su carta, tela, e in le- • 
gno che sarò aperta lino al 7 ' 
novembre presso la «sala Gatti» ' 
in via Macel Gattesco (piazza 
delle Erbe). Giovanni Merloni ' 
e Angelo Gioia hanno fatto del ' 
rapporto Ira arte e architettura ' 
li centro della loro ricerca, en¬ 
trambi con la laurea in archi- . 
lettura in tasca e con la voglia 
di ampliare ghii orizzonti di 
una materia che. oggi come , 
non mai, rischia di fossilizzarsi ; 
SUI tavoli da disegno pronti a ; 
trasformare l'ambiente in una . 
lunga sene di villini a schiera. * 
Merloni e Gioia, partendo ■ 
dai temi fondamentali dell’ar-. 
chitettura come la collocazio¬ 
ne e lo studio dei volumi, il 


Emozionante concerto diretto da Carlo Maria Giulini a Santa Cecilia 
dopo un minuto di raccoglimento dedicato a Federico Fellini' 

Come intenso amarcord 
le note d’una Sinfonia 


Martedì 

2 novembre 1993 


AGENDA 

@ minima 12 
A massima 17 


pagina 


27ru 





Ooefi il sole sorge alle 6,43 
e tramonta alle 17,03 



Bel concerto di Carlo Maria Giulini all'Auditorio di 
via della Conciliazione. Prima dell'inizio. Bruno Ca-. 
gli ha invitato pubblico e orchestra ad un minuto di - 
raccoglimento dedicato a Federico Fellini. Giulini 
ha poi diretto la «Sinfonia» di Franck e i «Quadri d'u- 
na esposizione» di Mussorgski-RaveI, ricordando Ar¬ 
turo Toscanini che aveva presentato le due stesse 
composizioni, tanti anni fa, all'Augusteo. 


ERASMO VALKNTE 


H È venuto al microfono il 
presidente dell'Accademia di , 
Santa Cecilia, Bruno Cagli - 
domenica, nel pomeriggio - c. 
prima che avesse inizio il con¬ 
certo, ha invitato li pubblico ad 
un minuto di raccoglimento 
sulla scomparsa di Federico 
Fellini e di dedica del silenzio 
a Giulietta Masina, frequenta- 
trice di Santa Cecilia. 

Terminato il minuto (è an¬ 
che lungo, se contiamo i ses¬ 
santa secondi), é scoppiato - 
un applauso. Poi dalla fila die¬ 
tro la nostra, una signora si é ' 
messa dire alla sua vicina: 
«Grazie a Dio. ia Masina non 
l'ho mai vista da ragazza e mi 
sono guardata bene dal veder- ' 
la dopo». Una voce stonata, 
che, do|M un quaranta minuti, 
si è fata risentire. 

Carlo Maria Giuliani, in gran 
forma, aveva concluso la «Sin¬ 
fonia» di Franck, e si prendeva 
gli applausi. La voce intanto 
diceva: «Uffò, questa sinfonia, 
grazie a Dio. non mi va giù. A 
dire la verità, ce l'ho anche di¬ 
retta da Karajan, ma non mi 
piace proprio tanto». Una voce 
«curiosa», grata a Dio di averle 
dato il piacere di non farle pia¬ 
cere né la Masina, né Franck. 

In un «Amarcord» della mu¬ 
sica, ci ricorderemmo di que¬ 
sta voce e, soprattutto (poi 
l'abbiamo vista) delia faccia^ 
daila quale veniva fuori. In se¬ 
rata, la Tv, in omaggio a Fellini, 
ha messo infonda domenica, il 
film «Amarcord» che poi giro¬ 


vagando tra 1 canati abbiamo 
riacchiappato in una edizione 
francese, trovando che la no¬ 
stra Tv («grazie a Dio» direbbe 
quella voce) aveva trasmesso 
una pellicola tagliuzzata nei 
confronti di quella francese, 
integrale. '' 

Che c'entra tutto que.sio, 
con il concerto? 

•Nulla si sa. tutto s'immagi¬ 
na», diceva Fellini. e stiamo im¬ 
maginando, per una volta, che 
tutto- la vita, la musica, ilcine- 
ma (immagini sempre più ca¬ 
re e preziose nel volgere del 
tempo) - concorra a formare 
un grande accordo e un gran¬ 
de ricordo di quel che ci sta in¬ 
torno. E Carlo Maria Giulini, 
con la particolare «Sinfonia» di 
Franck - «ciclica» (risale al 
1888), perii ritornare e mutare 
di un tema che traversa tutta la 
partitura, non come trovata 
esteriore, ma proprio come ro¬ 
vello interno - è riu.scilo ap¬ 
punto a dare grandi accordi c 
grandi ricordi. È la «Sinfonia» 
che accoglie slanci brahmsiani 
e inquietudini wagneriane, ed ' 
è la «Sintonia» che piacque ai 
più illustri direttori. 

Immaginiamo che Giulini in 
cuor suo abbia dedicato l'ese- 
cizione a Toscanini che la di¬ 
resse. per Santa Cecilia, nel 
1920. E quel che Toscanini 
realizzò in due momenti, Giuli- 
jiiJiariunitoMunsoioconcer- . 
lo, facendo seguire, alla «Sinfo¬ 
nia» di Franck. i «Quadri di una 
esposizione» di Mussorgski-Ra- 
vel, che Toscanini presentò. 



Il maestro Carlo Maria Giulini; sotto la band di Bay Gelato 


Pier la prima volta a Roma, nel 
1930. Accadde all'Augusteo 
(non c'è più, ed è uno strug¬ 
gente -Amarcord»). con la Fi¬ 
larmonica di New York. Musi¬ 
ca. anche questa, di grandi ac¬ 
cordi e ricordi. 

Giulini. In questo Mussorg.s- 
ki-Ravel (la trascrizione risale 
al 1922, ma fu pubblicata nel 
1929), non ricerca un suono 
aslrallamente prezioso o vir¬ 
tuosistico. ma fo raccoglie nel 
suo mutevole giro di immagini, 
in un interno calore diffuso 
con meditato, soppesato equi- 
libno. Un omaggio alla geniali¬ 
tà di Mussorgski più che alla 


brillantezza di Ravel. Nei gran¬ 
di accordi c ricordi, si è insenta 
anche la presenza di Lele d'A- 
mico del culaie il programma 
di sala, «grazie a Dio», riporla 
un bellissimo scritto su Mus¬ 
sorgski e Ravel. E dunque, un 
bel concerto, con tanto di 
«amarcord» diffuso da Giulini. 
alla fine applauditissimo dal 

E ubblico e orchestra. -Grazie a 
IO» - abbiamo latto nostro 
l'intercalare della suddetta si- 

t nora - c'é «incora un replica. 
ta.scra la grande porta di Kiev 
si aprirà, nei suoni, come la 
coda del pavone, bellissima, 
Ira la neve, m -Amarcord». 


Con i Bestaff 
«Sempre 
che a noi 
ci vada» 


Stasera al -Big Marna» in 
programma un bel concerto: 
saranno di scena i -Bestaff», 
una band capeggiata da Ales¬ 
sandro Pitoni (nella foto), in 
costante movimento sonoro 
tra rock e blues. Nata nel loca¬ 
le trasteverino dove si esibisce 
tutti I martedì da oltre due an¬ 
ni. questa bnllante formazione 
ha preparato un nucjvo Cd di¬ 
sponibile dal prossimo 6 no¬ 
vembre. Si chiama «Sempre 
che a noi ci vada» e compren¬ 
de brani originali cantati in ita¬ 
liano. ■ ' 

I testi del nuovo album han¬ 
no un orientamento di forte 
protesta sociale e politica. Ad 
esempio «Votiamoli volateli», 
brano che ironizza anche pe¬ 
santemente su questo nostro 
momento politico ed esorta i 
cittadini a dare (sic!!) ancora 
fiducia a coloro che ci hanno 
portato all'attuale sfascio. Un 
aitro brano è «Camminando», 
già selezionato dalla giuria per 
il Festival di San Remo. Un le¬ 
sto anch'esso molto attuale; 
parla di un uomo che in base 
ad un semplice sospetto viene 
dichiaralo colpevole senza es¬ 
serlo. La colonna portante dei 
«Bestaff» sono il cantante Ales¬ 
sandro Pitoni, con una voce a 
mezza strada tra Tom Wails e 
Fausto Leali e Daniele Bazza- 
ni, chitarrista della band ' e 
coautore, con Pitoni, dei brani. 


Al Palladium la band capitanata dal celebre interprete del «jumpin’jive» ' 

Ray Gelato e i suoi giganti scatenati 


MASSIMO DE LUCA 


rapporto vuoto-pieno, la mo¬ 
dulazione dello spazio, giun- 
: gono a una loro personale for¬ 
mulazione dello spazio che ii 
circonda e che trova un ritmo 
. Originate nelle loro opere. 
Gioia lavora il legno, ebano e 
mogano, materiali «preziosi», 
nobili, e cerca soluzioni ai no¬ 
di che spesso l'architettura la¬ 
scia senza risposte: la spirale 
senza line, l'accoppiamento di 
diversi materiali, le curve e le 
rette, gli spazi concavi e con- 
ve.ssi. ‘Tutto mirato a una -sua» 
• formulazione dello spazio, 

■ delle forme. 

Merloni, invece, parte dal te¬ 
ma della luce, delle trasparen¬ 
ze e giunge a una invenzione 
quasi onirica della scena, dei 
; personaggi attraversali da 

■ triangoli, parallelepipedi, tra¬ 
pezi. cerchi di illuminazione. I 
personaggi vivono in una di¬ 
mensione irreale, si muovono 
in simbiosi con improbabilio 

, architetture che pero, sulla tela 
, e sulla carta, si conquistano la 
ragione stessa del loro essere. 
Se Gioia lavora sulle forme, sui 
vuoti e SUI pieni, Merloni ope- 
tra invece sulla luce e sulla tra¬ 
sparenza: cosi, in questo gio- 

■ co. viene risolto il problema ar¬ 

chitettonico, l'eterno dilemma 
della costruzione di uno spa¬ 
zio. nSIFto. 


■I A meno di un anno dalla 
sua ultima apparizione roma¬ 
na è tornato a esibirsi nella ca¬ 
pitale (sabato scorso al Palla¬ 
dium) Ray Gelato in,sieme alla 
sua scatenata orchestra. Ulti¬ 
mo interprete ufficiale del jum- 
pin'jiue, genere che va colloca¬ 
lo a metà strada tra rhy- 
thm'n'blues e jazz, il guascone 
Raymondo non nasconde cer¬ 
to un innamoramento assoluto 
per tutto ciò che riguarda le 
sottoculture musicali iialo- 
amencane. Il Dean Martin di 
ThaCs animare naturalmente, 
.ma anche Tony Benncl e Jim- 
my Rps-selli, senza tralasciare 
le canzoni popolari del Sud 
della penLsola. 

Un mondo popolalo da gi¬ 
golò sfigati. boss romantici con 
il santino di S. Rosalia nel ta¬ 
schino, pizzerie Bella Napoli e 
zooma zooma baccalà: c rac¬ 
contalo servendosi di un jazz 
leggero e accattivante parente 
stretto dello swing. Cosi dimi¬ 
nuisce la preponderanza della 
figura di Louis Jordan nella 


cla.ssica dei preferiti di sempre 
del sas.solonista inglese per far 
posto a Louis Prima: sogno 
realizzato di ogni fan del suo¬ 
no «madc in Little Italy». E se il 
nuovo album intitolato «Gelato 
Espresso» riesce a catturare be¬ 
ne queste atmosfere, è dal vivo 
che bisogna ascoltare Ray Ge¬ 
lalo and TTie Gianis of Jive per 
apprezzarne pienamente Tiro- 
ma e la grinta. Agghindati da 
perfetti figurini anni 50, i sette 
musicisti le provano tutte per 
coinvolgere il pubblico già di 
perse ben disposto. Una teoria 
infinita di gas .sonore, lingua 
Italiana masticala male e tan¬ 
to, tanto s'wing. 

Quello travolgente del med- 
ley Primo Mista con dentro An¬ 
gelino, Maria Mari, Sing Sing 
Sing. tutti brani resi celebri da 
Louis Prima e reinterprcti sen¬ 
za pietà per coronane degli 
spettatori. Ma c'é anche spazio 
per il mambo diHouse Of Barn- 
boa o per un omaggio alla 
grande musica napoletana 



con un cover eccessivamente 
mielosa di Di Torna a Sorrento 
Ray Gelato si muove sul palco 
come un emulo di Fred BÌu.sca- 
glione trovando un valido sup- 
porto'nella big band (fantasti¬ 


ci il lromboni.sta Dave Keech, il 
trombettista Dave Priscman e il 
sa.ssofonista Big Mari Win- 
nings) che lo accompagna da 
diversi anni. Certo, non si va 
mai oltre il concetto dì «musica 


senza pretese» creata allo sco¬ 
po di divertire chi l'ascolta. Ma 
quanta classe nel dosare gli ar- . 
rangiamenti. che stile nelTina- 
nellare una dietro l'altra can¬ 
zoni un po' démodé e ancora 
ricche di fascino. Immancabili 
nei bis. con tutti gli spettatori ’ 
ormai lanciati in coreografici 
passi di danza boogie, un'in¬ 
terminabile versione di Cote- 
donia e Tintramondabile med- 
ley Jus! a Gigolò/Ain ’t Gol No- 
body. 

Nella .stessa serata si sono 
esibiti, dando vita ad una ac¬ 
coppiamento a dir poco inu¬ 
suale, gli italianissimi «Rais»; 
storica formazione del rock in¬ 
dipendente Italiano e di recen¬ 
te approdati sotto l'ala protet¬ 
trice di Ligabue. Il loro é un set 
muscolare, grintoso ma che 
non coinvolge completamen¬ 
te. In bilico tra cantautore e 
rock'n'roll stradaiolo, il gruppo 
non dà l'impressione di aver 
trovato una giusta collocazio¬ 
ne. E se alcune canzoni cen¬ 
trano senza problemi il bersa¬ 
glio altre fanno rimpiangere 
l'irruenza degli esordi. 


Otto scultori modulano spazio e materia 


STEFANO POLACCHI 


HM Trovare in una mostra 
collettiva il rigore, la limpide/* 
za e la coerenza necessari a 
conquistare uno dei pi«'i magici 
e cnstallini palazzi cinquccen* 
teschi non è co.sa di tutti i gior¬ 
ni. F.ppure le opere esposte ’ 
nelle sale affrescate del cortile 
di Palazzo Farnese, a Capraro* 
la (Viterbo). fino al 30 novem* 
bre, riescono a catturare chi 
voglia confrontarsi con un pez¬ 
zo di arte contemporanea, con 
artisti "giovani" che vivono, stu- ' 
diano, .sviluppano re.spcrienza 
dell’arte oggi. Il Centro di do¬ 
cumentazione ncerca artistica 
•Luigi Di San-o- ha messo insie¬ 
me .scultori viterbesi, romani, 
iraniani, polacchi, tunisini - se 
non di nascita almeno di radici 
- e, insieme ai comune di Ca- 
prarola, ha dato vita all’esposi¬ 
zione delle oF)cre di Alfredo' 
Anzellini, Minou Amirsoleima- 


ni. Luigi Della Ceca, Luigi Fran- 
cini, Francesco Lupo. Hassan 
Maani, Alberto Timossi, Maria 
Wo}cik. La mostra ò aperta da 
un •obelisco» di quest’ultima 
scullrice, la «Cross Maien* - la 
grande madre - che rielabora 
il tema dei totem primordiali 
tentando però una diversa o n- 
ginale modulazione dello spa¬ 
zio e della materia. 

•Matena»: questo è il campo 
centrale della ricerca di questi 
otto artisti, la materia che vive 
nello spazio, che lo modifica, 
lo ntma, lo crea o l’annulla» 
Cosi le strutture di Lupo, dopo 
anni di ricerche legate alla ma¬ 
teria e alla cultura contadina ** 
cerchi di botte, legni da lavo¬ 
ro... - hanno trovalo una loro 
dimensione di rarefazione se¬ 
guendo un'evoluzione coeren¬ 
te dei primi lavori. I cilindri di 
rete metallica sono articolati 


aH’intemo da strutture di filo, 
colorate o monocrome. che si 
prestano a diverse letture a se¬ 
conda della volonlò di chi os¬ 
serva. del punto di osservazio¬ 
ne stes.so. della intensità della 
luce che proietta sul muro la 
struttura. Sono dei tubi in cui 
fautore stesso sembra evsero 
entrato |x?r lavorare, in una 
sorta di torsione intenore. 

Anzellini, sempre attratto 
neirorbila del plexiglass, ha 
ormai la.sciato completamente 
la dimensione del «quadro» 
per addentrarsi apertamente 
nelle tre dimensioni: ne sono 
nate opere leggere, trasparen¬ 
ti, che non a caso si intitolano 
•sinfonia d'archi» c che danno 
allo spazio un ritmo cs.scnzidl- 
ineiìlc musicale. Maani si 
muove nclfambito del concet¬ 
tuale senza perdere di vista i 
grandi sculton di questo seco¬ 
lo. 1 malenutl «poveri* - lamie¬ 
ra di ferro, legno e carbon fos¬ 


sile - sono arricchiti però dal 
«calore* del divertimento in¬ 
ventivo: I SUOI «oggetti difensi¬ 
vi» sono sculture che mediano 
la formulazione dello spazio e 
la realtà dei materiali dati, fino 
a creare una dimensione nuo¬ 
va - ma [xjssibile. Anche Mi- 
nou Amirsoleimani, nata m 
Iran, ò legata ai "materiali dati» 
che trasforma in opere com¬ 
piute. La sua ricerca è legata a 
un uso della materia che da 
una nuova pie^a al reale: una ' 
vocazione onirica che aspira a 
una dimensione rivelata nel 
sogno, un sogno che toma 
ogni notte ' » 

Della Ceca inìprigiona l’ac¬ 
qua tra due alberi, la prende e 
la blocca sulla tela, la stende e ' 
as}>etia che la «pozzanghera» 
lasci la sua traccia, kartista 
può catturare il mare, il la§o, il 
fango... o un’idea: l’idea di tut¬ 
te queste cose insieme, l'idea 
che si }>os.sano far nvivere in 


una stanza e che lascino una 
traccia, indelebile. Anche Ti- 
mossi .sembra uscito come un 
furetto da un bosco- un bosco 
dove ha imparato a costruire 
■topi-ghiri» o «macchine della 
giustizia», un bosco dove può 
catturare materiali e idee, 
gezza ed espenenza per realiz¬ 
zare i suoi «giocattoli». Ovvero 
la sua idea di come si può gio¬ 
care co) mondo - senza farsi 
troppo male. Francini ha biso¬ 
gno dei grandi spazi per far vi¬ 
vere la sua tensione multime¬ 
diale. 1 suoi totem di colori, fo¬ 
to, segni e plastica sono il se¬ 
gno moderno che <omunica- 
re» può es.sere ancora possibi¬ 
le. Da quando lavorava su 
materiali «storici» - come le 
forme in gesso scartate dalle 
fabbriche di ceramiche - ora 
la «storia» vive nella ripetizione 
fotografata di segni, di un lin¬ 
guaggio che si autodocumenta 
e che si proietta ail’eslemo. 


■ TACCUINO 

L’Europa che non c’è». Incontro sul tema oggi, ore 
17, presso la Biblioteca del Cnel (Via Lubin n.2), m oc¬ 
casione dell'uscita del numero 4/93 di «Limes» dedicato 
alla crisi dell'Europa. Interverranno Giuliano Amato. 
Carlo Borgomeo, Giuseppe De Rita, Piero Fassino e An¬ 
drea Riccardi. Introdurrà Lucio Caracciolo. 

Franceaco Guedai in tour per presentare il suo nuovo 
romanzo «Vacca d’un cane» (Feltrinelli editore), un se¬ 
guito ideale di «Croniche Epafaniche», sarà ospite giove¬ 
dì. alle ore 17, della libreria Feltrinelli di Lai^o AregenL- 
na 6. ■ 

«I vissuti delia morte». Si aprirà domani (ore 9.30), 
presso la facoltà di Lettere e Filosofia della Terza Uni¬ 
versità (Piazza della Repubblica 10) il semirario di due 
giorni dal titolo «I vissuti della morte» (proposta per una 
rilettura storico-antropologica promosso in collabora¬ 
zione con l'Istituto italo-latino-americano e le amba¬ 
sciate di Messico e Cile. 

Amnesty International. Oggi, ore 16.30, presso l'Aula 
Magna delTUniversità Valdese (Via Pietro Cossa 40) ta- 
■vola rotonda su «Educazione ai diritti umani, una scom¬ 
messa per la società del futuro». Interventi di esperti pro¬ 
venienti dal Brasile e dalle Filippine. - 
«li mandanti». Venerdì alle ore 11, presse la sala del 
Refettorio di Palazzo San Maculo (via del Seminano) ' 
presentazione del libro di Gianni Cipriani; «I mandanti - 
il patto strategico tra massoneria, malia e poteri politi¬ 
ci». (Editori Riuniti) Partecij^ranno il senatore Ugo 
Pecchioli, presidente del comitato di controllo sui servi¬ 
zi, il generale Luigi Ramponi, ex capo del Sismi e lo sto¬ 
rico Giuseppe De Lutiis. Coordinerà Ennio Remondino, 
inviato del Tgl. 

Il crollo ddl’antico regime. Politica c antipolitica 
nella Francia della Rivoluzione. Il libro di Paolo Viola 
(Donzelli Editore) verrà presentato oggi, ore 18, presso 
la Libreria «Amore e Psiche» di Via Santa Cateina da Sie¬ 
na 61. Interverrano Giovanni Levi. Jacques Revel, coor¬ 
dinerà David Armando. 

«Vod intemazloiiaU». Titolo della serata curata da Ju- 
stin Vitiello ncH'ambito della rassegna «Poesia in Traste¬ 
vere»; domani, ore 21.30. c/o Caffè «Les lolies» (Via San 
Francesco a Ripa 165. tei. K.85.908. 

•Nel segno del Giglio». La mostra allestita all'Accade¬ 
mia di Spagna (San Pietro in Monlorio), è stata proro¬ 
gata fino al 14 novembre. 

■ MOSTRE 

Otto Dix. "La grafica critica 1920-1924» comprendente 
anche le cinque cartelle del ciclo «Der Krieg». Galleria 
«Giulia», via Giulia 148. Orario 10-13 e 16-20, no festivi e 
lunedi mattina. Fino al 16 novembre. > 

Wlm Wenders. Fotografie e «storie» dal libro «Una svol¬ 
ta» (Edizioni Socrates). Palazzo delle Esposizioni, via . 
Nazionale 194. Orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 
22novembre. • - 

Antonio Donghi. Ampia selezione di opere (60 dipinti 
e altri lavori) prer una mostra riparatrice dopo decenni 
di silenzio. Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 
194, tei. 48.65.465. Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 
7 novembre. ' 

Mino Maccari. Ampia rctrosprettiva; quadri, foto d'e¬ 
poca e libri. Palazzo Ruspolì, Via del Corso 418. Orario 
10-20, chiuso lunedi. Ingresso lire 10.000. Fino al 28 no¬ 
vembre. 


Sez. Pds MONTESACRO-VALU 

P. 22 a Montp Baldo, 6 tei. 87190908 
Oggi ora i»jo ASSEMBLEA PUBBUCA 
Con Goffredo BETTINI Capolista Pds al Comune e 
Loredana DE PETRIS Capolista Verdi al Comune 

Inlen/enanno il capolista e i candidati Pds IV Circoscrizione. 

Durante fAeMamblae è potattìUe lacrlveral al Pda 
e aottoacrivara par te Querela 

Giovedì 4 novembre alle ore 18.00 

INCONTRO-OiBATTITO con 

ENRICO MONTESANO (candidalo Pds al Constgln Comunale) 
On. GOFFREDO BETTINI (capoltsta Pds per II Comune) 

F. CHIOCCINI (candidato Pds al Consiglio Orooscnzionalo) 

Ptmso II Contro Anziani Monto Morto via Trionfate, 9089 

PARTITO DEMOCRATICO 1>EI»LA SINlSm t^TTÀ DI BASR MONTK MARIO 
rii A. AveR. i » TcL X^7537! itepHtri» Iclcfoalcal 

RAI: DI TUTTO PC Assemblea Pubblica 

Oggi 2 novembre ore 18 

nei locali del Pds di Villa Gordiani, Viale Venezia Giulia 71/75 
Interverranno: 

Alessandro CURZI ex Direttore del TG3 
Carmine FOTIA Direttore Italia Radio 
PROSEGUIRÀ CENA E SOTTOSCRIZIONE 

SINISTRA GIOVANILE NEL RDS 


Oggi 2 novembre ore 18 

ASSEMBLEA DI CITTADiNI 

presso località Saline Ostia Antica 

via Banduri, 25 ■ 

«Risanamento urbanistico» 

(approraóena piani pertkelaraggialì dai quaifmi t p o n ta n e i ) 

Intervengono: 

Massimo POMPILI Consigliere comunale uscente 
Marcella TABACCO Candidata al Comune 
Silvio GRAPPASONNI Candidato XIII Circosenz. 



Pds 

sez. Ostia Antica 
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ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore bolo per amore di Giovanni 
Vofonos con Diego Abatantuono-DR 
(16' 5-18 20 20 30-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Nel contro del mirino di WoUgang Po- 
(ersen con Ciint Eastwoofl John Val- 
kovich-G (15-17 35-20 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido DR 

115-17 35-20-22 30l 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
icn-G ('630 18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tei 5408901 

Nel centro del mirino di Wolfgang Pe- 
lerscn con Cimi East/vood John Mal 
kovich-G (15-1735-20-2230I 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

il socio di Sydnov PoHack con Tom 
Cruise-G 116-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

' Il fuggitivo di Andrew Davis con 
MarnsonFord-C il5-'7 35 19 50-2230) 

ASTRA 

VtaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiiRoman-D A 

(’5 30-221 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 0C0 
Tel 7610656 

Jurossic park di Sleven Spielberg FA 
(15-17 35-20 22 30i 

AUGUSTUSUNO 

C soV 6manuolo203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Film blu di K Kieslowski con Ju 
lietteBinoche Beno tRegcni DR 

(17.1845-20 JO-22 30) 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Il segreto del bosco vecchio di Frman 
noOlmi conPaoloViliaqgio F 

(15 45.18-20 10 22 301 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollaci cor* Tom 
Cruise G (16 30 19 30-22 30/ 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbCfini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Per amore solo per amore di Giovann 
Veronesi con Diego Abalaniuono DR 
(16 '8 10-20 25-22 301 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarbCfini 25 

L 10 000 
Tel ÌS27707 

Dave di Ivan Rei’man con Kevm Klme • 
BR (16-18 10-20 35-22 301 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Il socio d Sydney PoHaCk con Tom 
Cruiso-G (lo-19 30-22 301 

CAPRANICA 

Piazza Caoranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Tom e Jerry di PhiI Roman DAI1530 

17 15-1920 45-22 30l 

CAPRANICHETTA 

PzaMonlocitono 125 

L 10 000 
Tet 6796957 

Come l'acqua per il cioccolato di Aifor 
so Arau con Marco Leonardi DR 

116 30-1330-20 30 22 3Qi 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Te) 3325)607 

Davo di Ivan Rmiman con Kevin K me • 
BR )16-)8 10-20 PO 22 30) 

COU DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via delta Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

L'ultima foresta Incantala U A i’7! 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta tS 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il decalogo 3 e 4 di Krzysztoi Kiosiows- 
kis-OR '21) 

DIAMANTE 

ViaPreneslma 230 

L 7 000 
Tol 295606 

Palle In canna di Gene Quinlano con 
Emiiio ts'cve.' e Samuel L Jackson - 
BR ( 16-22 30) 

EDEN 

P zza Gola di Rienzo 74 

L 1COOO 
Tel 3612449 

Mollo rumore por nulla d' e con Kcnne 
thBranugh SE 116-18 10 20 20 22 301 

EM6ASSY 

ViaSfODOani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Molto rumore per nulla 0< C con Kenne 
thBranagh-SE 11530-18-20 ’5-2230l 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 1Q000 
Tei 8417719 

Jurassicparkdi Slovcn Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 301 

EMPIRE 2 

Vlede" Esercito M 

L 10 000 
Tel 5010652 

Il fuggitivo di Andreiw Oavis con 
Harrison Ford -G 115-17 35-19 50-22 30l 

ESPERIA 

Piaira Sennino 37 

L 10(300 
Tel 5812884 

lezioni di plano d' Jane Campion 
SE '16-18 10-20 15-2230) 

ETOILE 

Piaz/a in Lueina 4t 

L 10000 
Tel 6876125 

Silver di Phillip Noyco con Sharon Sie¬ 
ne-G 116-18 10-20 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLis/t 32 

L 10 00C 
Tol 5910966 

Clltfhangerd Pnn* ^ mt-i " cc''S,'.o 
sforSMIIone A (’5 *7 45-2005-22 30 

EUROPA 

Corsod Italia i07/a 

L 10 000 
Tei 8555736 

Cllflhanger di Roruiy Hurlin uon Sylvo 
ster Stallone A 

(1545-18 10-20 20-22 301 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tol 5292296 

Sud di Cabriolè Salvatores con Silvio 
Orlando-Ofl (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

BennyeJoondi JeremiahChochik con 
JohnnyOepp Aisan Quinn • Se 

i16 45-'8 50 20 40-22 301 

FIAMMA UNO 

VtaBissoiali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

America oggi di Robcr’ Ahman con 
J«ickLemmon OR (15-183022) 

(Ingresso solo a miz.o spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiaii 47 

L 10 000 
Tol 4827100 

Il segrelc del boKO vecchio di Frman 
noOimi conPdOloViliaqgio F 

,15 '5-17 40 20 05-?? JCl 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tol 5812848 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie 
man con Arnold Scharzenegqor - A 

,15 30-18 20 15-22 301 

GIOIELLO 

Via Nomontana 43 

L 10 000 
Te) 8554 549 

La voce del silenzio con Kalhiecn Tur 
rier Pommy^ueJones OR (16 2230) 

GIULIO CESARE UNO 

Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
lori G ('6 45 18?0’5.2?30' 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cosare 259 

L 10 000 
Tol 39720795 

America oggi di Robmt Altman con 
JackLcmmor Dfl 115-1830 2230) 

GIULIO CESARE TRE 
VialoG Cosare 259 

L 10 000 
Tei 39720795 

Super Mario Bros di R Vor’oneA Jan- 
kel con Bob Hoskms Denms Hopper 

F (1545-18 20 152230 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L ’OOOO 
Tel 704%6C2 

Per amore solo per amore di Giovann 
Vf'onesi con Diego Aba’anluono-DP 
Mb-'d 10-20 20 2? JOl 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L lonoc 
Tal 5745825 

/ Film blu d K Kieslowski con Ju 
iictte HiroLhe Geno ' Rcgcni DR 

116 30-'8 15-20 20 22 30) 

GREENWICHDUE 

ViaC Bixloni 57 

L 10 000 
Tei 5745825 

Piovono pietre di Kn" Loach con Bruce 
Jones DP (15 45-T'20-19 20 45 2? 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Molto rumore per nulla di e cor Kerm* 
'hBfdraqh SE 15 4518 20 15 22 301 

GREGORY 

ViaCroqorioVII 180 

L ICOOO 
Tel 6384652 

TomeJerryd PhiiRomin DA 

5 30 *7 15-'^ 20 45 22 30» 

HOLIDAY 

largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Addib mia concubina d Chan Kaigc 
con ue«;linChcunQ DR ( 16 19 20-22 30) 

INDUNO 

Via G Induho 

L 10 000 
Tol 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso d 

Don Dlufh 115 30 22 30i 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 00C 
Tol 86206732 

Cllflhanger d Ranny M.irim conSr've 
slcrS'aiiO'ic 7 1'5-45-20 05-22 .>0) 

MADISON UNO 

\/iaCr»atirof<i I?1 

l '0000 
Tel 541 '&2J 

Tom 0 Jerry J Roman D A 

(1530 1' t5i‘^.-’045 Un anima divisa 
induci?? 30 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel5H’7y?3 

Condannalo a nozze di C Pecioni con 
Sergio Rubin M<irqhL'i!«l Buy Asi,i 
Argento BR i'6 30 18 30-20 30-2? 301 

MADISON TRE 

VtaChidbrcra 121 

L ’OOOO 
Tal 5417*^26 

Come 1 acqua por II cioccolato rti Ai'on 
soAr.» t Lif V.irco l'-» )' l'ji UM 

'6JU '8 30 20 30 22 301 

MADISON OUAHRO 

ViaChiabrera 121 

L ’OOOO 
Tel 54r9?6 

Boimg Helena J Ji n n'r - [ yncn c( " 
Julimb.in's iftfiynrfnn UH 

M6 18 10 20 .■’O 2? 3U 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova '76 

L lOOCO 
Tei 786086 

Cliffhonger di Rnnnv H.i’ n conSyLe 
s'ff S'<iiio'u A 

i'4 .15 1 20 55 2? oOi 

MAESTOSO DUE 

Via Appid Nuova 176 

L *0 000 
Tol 786086 

L ultimo grande eroe d John N'c 1 ' 
nuiri con M"'old SrnwH'zaneggaf A 
)t '■'20 22 JOl 

MAESTOSO TRE 

- ta Appia Nuova 176 

[ 'OOOO 
Tel 'BbOSO 

Sud fi G Ib’ ( * 5 ' v.llorLS con SiKiO 
Orlando )P ilJ45' 20-’u 55 2? 301 

MAESTOSO QUATTRO 

. i.i Aopta Nuova Tb 

l 10000 
lei 786086 

TomeJarry P A 

' ; ’.Q ' '’O 55 '2 )6 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

. 10 000 
Tel b’94«)08 

Addio mia concubina di Chon k.i 
con 1 es i»>Ch».unQ UR 116 l*^ 2n 22 30) 


I I OTTIMO- BUONO-» INTERESSANTF 
j DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bnll.inte DA .)is .uurn.i’ 
f DO Docurnent.tno OR Drrimfnn'To 6 '"rotico F ^ 'l’isl' t 
FA ^.intnsciyn/a G Ginilo H Horror M Music, it*' SA S.^um 
SE Sontimon! SM Slonco Mitoloq ST Storicc. W iVe<,ì»> 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Cllflhanger di Rennv Marlin con Sylve- 
slerStallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON 

VidViferbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

EthanFromediJohnMadden conLiam 
Neeson Patricia Arquetle-OR 

(1630-1830-2030-22 30} 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack cor> Tom 
Cruisc-G (16-19 30-22 30) 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Wittgenstein di DerckJarman con Karl 
Johnson Michael Gough-OR 

(17-1850-20 40-22301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Dave di Ivan Roitman con Kevin Klirc • 
BR (16-18 10-20 20-22301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede *9 

L 7000 
Tel 5803622 

The lugillve (in hngua originale) 

(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tei 4882653 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Oamet Day-Lewis, MicheMe 
Pfeifer-SÉ (1630-19 50-22 301 

QUIRINETTA 

Via M Minghell) 5 

L 10 000 
Tel 67900)2 

Sud di Gabriele Salvatores con Ciivip 
Orlando-OR (16 15-1830-2030-2230) 

REALE 

Piazz.ìSonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Jurassk park d> Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Boxing Helena di Jennifer Lynch, con 
JulianSands ShenlynFenn-DR 

(16-18 10-2020-2230) 

R1T2 

VialeSomalid 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Il socio di Sidney Potiack con Tom 
Cruise-C (16-19 30-22 30) 

RIVOLI 

ViaLompardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Ai- 
lon-G (15-1645-1840-2040-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Dave di Ivan Roitman con Kevm Rime- 
BR 116-18 10-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E riliberlo 175 

L 10 000 
Tei 70474549 

' Il fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFofd-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Piovono pietre di Kcn Loach con Bruco 
Jones - OR ( 16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

ViaB.ìri 18 

L 10 000 
Tei 44231216 

Giovanni Falcone d' Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-OR 

(15-1735-20*2230) 

VIP-SDA 

ViaCaiiaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 20-20 20-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Vi/iRedi a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisielio 24»B 

L 7 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
ViaiedeiioProvince 41 

L 7000 
Tol 44236021 

Riposo 

RAFFAELLO 

V a Te'ni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tol 495776 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem ? 

L 5000 
Tol 3236588 

Gatpard e Robinson 

118 30-20 30-2230) 


■ CINECLUB 


AZZURRQSCIPIONI 

Via dogli Scipioni 84 

Tei 39737161 

SALA LUMIERE Non pervenuto 

SALA CHAPLIN Non pervenuto 

BRANCALEONE 

ingressoasottoscriziono 
Via l evanna 11 Tei 82000959 

Falso movimento di W Wenders 
(20 30). Alice nella città di W Wenders 
(22 301 

CINETECA NAZIONALE 

(Sspet 'L 10 000) 
VialodoUa Pineta 15 Tol 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugm 34 Tol ?8?4ieT-70300199 

Bellissima d< Luchmo Visconti (19) 
Rocco e 1 suol fratelli di Luchmo Vi¬ 
sconti (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA 8 Lezioni di plano Jane Cam- 
pion 118-20 15-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

ViaNaiionalo 104 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

'.laC 8 Tiepolo i3/a 

L 7000 
Tei 3227559 

Riposo 

KAOS 

ViaP.issmo ?b 

Tei 5136557 

Riposo 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 00C Film por aflulli |15 30'»15I 

Via Cavour 13 Tel 93;iM9 __ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 ClWhonsor (15 F5-17 66 20 10-22 30) 

ViaS Ngqretii 44 Tei 9907996 


CAMPAGNANO 

SPLENDOR ___Riposo 


COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 SALA CORBUCCI Silver 

VirtConso'arcLat.nvi Toi 970CIS88 n54S.1S.20.?2) 

sala 06 SfCA Sud (t5 45*f6-20-2?) 
SALA leone Giovanni FalconeHSAS- 
18-20-22} 

SALAROSSELLINI llluggitivo 

(15 45-1&-20-22) 
SALA T0GNA22I Cllflhanger 

n545.18-20-2?) 


sala VISCONTI TomeJerry(16-17 30- 
19-20 30-221 

VITTORIO VENETO 

^ a Artiqianalo 47 

L 10 000 

Tol 97810'5 

SALAUNOMsxIo (16 50-19 40-22 30) 
SALA DUE Motto rumore per nulla 

(18-20-22 15) 

SALA TRE Condannato a nozze(18-?0- 

22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

l irqo Panizzri 5 

L 10000 

Tel 9420479 

SALA UNO 11 socio (16-19-2?) 

SALA due Cllflhanger 

(lb-18 10 20 20 2? 30) 

SALA TRE Sud 

(16-17 40.19 15-20 50 22 30) 

SUPERCINEMA 

P /a g»'! Gesù 9 

1 10 000 

Tel 9420193 

Silver 

(16-18 10-2020-2230) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Vi ile Ma.vini b 

L 6 000 

Tel 0364484 

Nel centro del mirino 

(•5 30 17 50-20 10 2? 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

y laioMaggio 8b Tel 0411301 

Il socio 

l16-‘9??) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

y iG Mitfeoffi 53 Tel i^00’888 

Nel centro del mirino 

(15 15-17 30-19 45-22) 

OSTIA 

SISTO 

. d Of Homagno)» 

L *0 000 

To) 56)0750 

Il socio 

(16 30 19 30 22 30) 

SUPERGA 

V le oelfa Mafind 44 

L bOOO 

Tf 1 5672528 

Glllfhanger 

05 45-16 20 10 22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPCTTI 

e 4 .'a Nicodenii 'J 

L 10 000 

Tel 0774 20087 

Il socio 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA palma L 6 000 

V .Ga' oaidi '00 Tel 9'19«014 

Riposo 


VALMONTONE 

ClNEMAVALLfc L 6 000 

y aG Matleot'i 2 Tel 9590523 

f iim Per adulti 

MB 20 2?) 


■ LUCI ROSSE 

A()(iii.i vui I Aquila /4 • Tol 7S94Rbl Modornott*» Pia7?a doMa 
Rt t)urj*''ic.i 44 Tol 48B0?Ob Modorno Piazza dolUi Ropubbhc.» 

’el 188OP05 Moulin Rouqcf Vi<i M Corbino ?ò Tol bb673bO 
Oii.'fju Ri.iz/a della F-topubbhcn 48 Tol 4884760 Poi.sycat via 
C )ifuti fr*l 446496 bplendid vi.i delle Viqno 4- Tei 6?0?05 
Uiissf via Tiburtiii.i 380 Tol 4337*44 Volturno via Volturno 3/ 
lei 4«?,b6c 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204708) 

Alle 21 Casablanca di Riccardo 
Cavallo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874167) 

Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio¬ 
vanni Giraud con Leila Durante 
Luciana Durame En?o Milioni 
Regio di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
i 5750827) 

' Alte 21 15 ANTEPRIMA 01 giallo 
si ride con Sergio Ammirata Mar 
! collo Bonini Olas Ti/iana Ricci 
Guido Patorncsi 

^ ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 
I 4/E-Tel 4466869) 

I Corsi per attori/attrici di cmoma 
I teatro cabaret Si altitta saia per 
spettacoli Per inform telefonare 
' dalle lealie 19 

ARGENTINA • TEATRO 0i ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Alle 21 Significar per verba spet¬ 
tacolo di poesia a cura e con Vitto¬ 
rio Gassman con la partecipazio- 
nedi Anna Prociemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
Tel 5898111) 

Alfe 21 I guardiani di porci dt 
Claudio Corbucci o Mauro Marsi- 
li con G Ingrassia F Mannella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal 
tura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grando.27.Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel 44SS332) 

Alle 21. PRIMA. Riccardo II di W 

Shakespeare con Renato Car¬ 
pentieri Andrea Renzi Roberto 
De Francesco Regia di Mano 
Martone 

AUT AUT (Viadogli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Giovedì alle 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tma Modotti di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

centrale (Via Gelsa 6 • Tei 
6797270-6785879) 

Domani alle 21 Garcla Loma In 
flamenco spettacolo di danza con 
Rossella S Pischiutla 

COLOSSEO (Via Capo d A'nca 5/A • 
Tol 7004932) 

Alle 21 Trompe l’oell 2 alti di F 
Cagnoni F Camiili R Papaico L 
Martelli L Zingarotti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tei 7004932) 

Sala A Allo 20 45 Stiertz di H C 
Micheisen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio Gabrio Gabra- 
ni Regia di Rita Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi¬ 
lio Bdnucci Fatima Sciaidone 
Regia di Fnnio CoKoM. 

DEI COCCI (Via Galvani 59 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grò: 
tapinta 19 • Tel 85300956) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinla 19-Tel 6871639) 
Giovedì alle 21 30 Per pura curio¬ 
sità di o con Claudia Poggiaoi re 
già di A Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 6784380) 

Allo 21 Colpi bassi di Oaniei 
Scott con Margaret Mazzantim e 
Giulio Scalpati Regia d' Nora 
Verìtunni 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
G oacchino Manibcalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Allo 73 11 segreto della vita di Al 
berto Bassetti con Simona Ca 
parrini e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 25 Luigi De Filippo m Coni e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rmo Santoro regio 
diLuigiDr»Filippo 

DUE (Vicolo Due Mncelii 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 f( male oscuro di G Berto 
con Gigi AngeliHo Adattamento e 
roQiH di Salvatore Cardono 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 

4882114) 

Alle 20 45 PRIMA Teatro excel- 
sior di Vincenzo Cerumi con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
ZIO Scapano 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8002511) 

Alle 25 La Compagriia Stabile 
Tealrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
cu in due atti di Vito Boltoii 

FLAtANO (Vid S Stefano del Cacco 
15 Tel 6795496) 

Alle 21 Lizat? di Flonu Bonelfi e 
Alborlo Pulellt Regia d< Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
lei 78347348) 

Alle 21 La condanna da Fren/ 
Kafka tosto o regia di Amedeo D 
Sora con Amedeo Di Sora Fiiip 
pa Dolce Valentino Paqliei S<*ve 
ro Lucrano 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porla 
S Giovanni 20 Tel /008691) 
Riposo 

CHIONfc (Via dell»* Forn ici 37 lei 
63722Q4) 

Alte 21 II corsaro dal Cameron d 
G Boccaccio con Arnoldo Foa 
Duilio Del Prete laura Fo F-ieqi.i 
di Marco Camiti 

CROPIUS(7iaSan felestoio / Tri 
53827911 

Sono aprirle U* i‘.crizioni ai corsi 
di formazioni» •eatrale per attori e 
al laboratorio Br€»cht o il teatri 
rpico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 fé 
5810721 58009891 
Riposo 

INSTABILE DELL’HUMOUR IVia 1 t 
ro M Tel 8416057 8548950) 

1ij||i I giovedì venerdì e sab.i* i 
alle ?* JO Alchimie d'amore d» 
Guido f- inn con D inielti GranaO i 
Dindu Toscani A putrio Cai o 
Confo (bolosupr«molazionej 

I LA CHANSON (Largo Brancac <> 


82/A Tel 48/3164) 

Alle 21 3G TI mando un fax cuba 
rei in 2 'empi scritto e interpretato 
da Tor'y Sanlagata 

LA COMUNITÀ (Via Znnasso 1 Tel 
5817413» 

Riposo 

L'ARCILiUTO (P zza Montevercio 5 
Tel 68794191 

Giovedì venerdì e sabato (teatro 
e cera) alle 21 Fiat Lux di Fiam 
metta Carena o Massimo Mestuc- 
ci regia di Alessandro Fabfizi 
Tutti I giorni allo 2? Il pane del gi¬ 
rasole con Enzo S.'tmaniani Do 
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle Zi TruMallcro trallallà ovve¬ 
ro donne d’annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini o G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cocchi 
ni 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14 Tel 683386’! 

Riposo 

MANZONI (Via Mon*e Zcbio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Vid Mameli 5 Tel 
5895807) 

Oggi e comani alle 2l Cani che 
abbaiano alla luna a< Tommaso 
D Fila o Rocco Militano con R 


D Agata Claudio Angolini Regia 
di Marco Beiocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRISCe (Via C Colombo • 
Tol 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLOOIO (P lo Ciò 

dio Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquuspar- 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/d - 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 PRIMA Arlecchino 
servitore di due padroni di C Col¬ 
lodi regia ài Sorgo Lipszyc (m lin¬ 
gua frdncese) 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 

Allo 21 Le storie di Nemosspetld 
colo di danzd con lu Compagnia 
«Mimma Tesfu» Coreograf/a ài 
Stcìaneiia Tesla 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598 5740170) 

Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia At'ori e Tecnici regia 
di A'tilio Corsini 



Cofinm/anfuort surrr\sr> a •Sfxjzio iUh'» le n'pltchc ( fina al 7 
noi ertihrc / r/rO quc.9to O Icllo il scmiJiU'nio alu rr/ors/ dell amori’ 
hnalmetnettsioperloneldnimmadi M(ir(oC(il(jmej 
I lidia foto Li'<i \alen f 


MiIi’mo Regia di T DCiui 

NAZIONALE (Via del 'Viminale 51 
Tel 485498) 

Alle 21 Tredici a tavola oi M G 
Sauvojon con Castone Moschm 
M Ubaifli E Moschm Regia di 
Marco Parodi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Fiiipp.m 17/a- 
Tel 08308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Ololassisla 
di D Conti R Masciopinto R Pi* 
Ieri Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Diario di un pazieo d) Mano Moret 
tidaN Gogoi interpretato e direi 
todaFl.ivio Bucci 
SALAORFFO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionafo 194 Tei 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Vid Giosuc Borsi 20-Tol 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoi! a rendere di 
Maurizio Cos’anzo con Valeria 
Valeri Regia di Giano Fenzi 

PIAZZA MORGAN (RistOfanii* m via 
Siria 14 Tel 785C953) 

Tutto le sere alle 2' 30 e alio 23 
L'altro figlio di Luigi Piranooi'o 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci 
me» Riduz»one rr*g»d d» Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Vu Nazionale 
183 Tel 48850951 
Alle 20 45 Don Giovanni Involon¬ 
tario di Vitdliano Branca’ inter 
pretato c duetto da Pino MieoI 

POLITECNICO (Via GB Tiepo'o 
13/A Tei 3611501) 

Riposo 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali Tot 4743310) 

Tutte lo sere allo 21 L’uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello iD obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghc”! 1 Tel 
67945851 

Allo 20 45 Trollo e Crossida di W 
Shakespea'O Regia di Giancarlo 
Cobclli 

ROSSINI (Piazza S Chiara *4 Tel 
688027701 

Giovedì alle 21 PRIMA Er mar¬ 
chese der Grillo di e con Albero 
Altieri o con Renalo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli -‘j Tel 6791439» 

Alle 21 30 Saluti o taci di Cas’ei 
lacci e Pmqi'ore roQie Pieri',tn 
LOSCO Pmqtoie con Ores'e l io 
nello Gabriella L.ibate Marjfel 
lo 

SANGENESlOlViaPodqora 1 te 
3223432) 

Alle ?l America America Mero 
Sandwich SpeM.icoio di dinza 
con la Compagnia Dnnzacompa 
qriia • di Anna Cat.ilano Corego 
ralla e ri qi.i 0i A m.i Catalano 

SISTINA (Vii bislu i 129 Tet 
4826841) 

Alle 21 Victor Victoria con Sanoro 
Massirniiii Mavia f ortur'ito 

SPAZIO EFFF6 (largo l Ghezz 
1/H) 

Alle 21 15 0 questo 0 fello o< 
Marco Calarne) con la Compa 
gnia Monto r* Rismonto Regia 
di Piei Massimiliano Davmio 

SPAZIO FLAMINIO (Vi i i imima HO 
Tei 32.'J5‘)‘ii 
Riposo 

SPAZIO UNO iVicclodi 1 P interi t 
Tel ‘)8%974) 

Alle 21 I sette peccati capitali re 
tjia dt G Ippotil P Ro* .1 Gast.i 
di A l ijLilero P Macai » t i Rt 
mondi 8 Capoiossi 

SPAZIOZERO IVI » G, ve 06 U 
6/43089) 

Prepai izio'** programma i* t im 
paqna .ihbonanienti ,i ig o» ♦» 
1993 94 

SPERONI iV a l Spficu 1 ( T«* 
411228’! 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO -• i C is i 
8 1 I( r 8010*1 10ri 10781 
Alle 2’ IO i! mestiere dell omici¬ 
dio ili Ri't ed H jn s con Nit o 


■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 
ba 24 -el 5750827) 

D.ii lunedi al sabato allo 10 La lo- 
candiera di C Goidoni con Ser 
Qio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945 536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Vid Publio Valerio 63 
Tol 71587612) 

La stagione 1993-94 si inaugurerà 
con II balletto Coppella di Deiibes 
con I Ballerini dei Teatro dell 0- 
pera 

ENGLISM PUPPET THEATRE CLUB 

iVia Grotlapintd 2 Tei 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311 70300199) 

Sabato alio 16 30 Atterix La 
grande guerra disegni animali 
Domenica alle 16 30 Aflerlx La 
sorpresa di Cesare dtsegni ani 
mali 

IL TORCHIO iVia F Morosim 16 
Tol 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Te) 
9949’ 16 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc¬ 
chia ravole stcjrie animazioni 
giochi con le Marionette oeg'i Ac 
cotteii.i 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6 Tel 6534729) 

Lunedi 8 novembre alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Arlu con Cormuni M Gialloni 
D Barbd G Visconti Regia di Pi 
no Cormani 

TEATRO VERDE iCirconvtìlluzione 
Gianicoicnso 10 Tel 5882034 
5896035) 

Alle 10 Le avventure di Hansel e 
Gretel con in Nuova Compagnia 
dei Butntnni Regia di Giuseppe 
Di Mar’ino 

VILLA LAZZARONI (Vii Appia Nuo 
va 52? Tel 787791) 

Art ot’obie si sono ape-ii i corsi di 
attivila lea'raip per ragaz.’i corso 
di pitturi per bambini corsi di 
danza classica e moderna F CO 
rninciata la campagna abbona- 
menp 93^94 per ' piu piccoli 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
AiangioRjiz . Tel 6641769i 
Ripc/siz 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (1 eatio Olimpico Pia.’za G 
da I .ibri.mo 17 Tel J2348901 
Giovedì alle 21 pressoi Teatro 
O ir*ìpico Concor’o della Cham- 
ber Orchestra ot Europe con Mur 
r<iv Per.ihM (pianista) In prò 
qi tmin I musiche di Mendois 
sohn (ìi»elhOvHn 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(V iG Ba/.'oni 3 Tol 3’01?69) 
Aperte iser .-io n anno 19QJ 94 
Corsi di S’oriH della musica pia 
notof'e violino li'.«irrTioniCH san 
tlauto riirmeMo ran’o lineo e 
eggeru Corsi gratuiti per bambi 
11 dai 4 ,11 b .inni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA I2i.i Viliona 6 Tei 
o 80 4,n 

•M f» 19 JO presso I Auditorio di 
V .1 rtt !i<i Conrillazione Concerto 
diM*ttu d.i Carlo Maria Glullnl In 
piogMinma musiche di Francv 
Musorgski RaveI 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 

Va Tagliamento 25 Tel 

as'KlO’eot 

>\|)*»i'e scrizioni li con. dip'.i ''’0 
’ort» tfi'trit violino VlOlO'Ht'IO 
* /lu’o ( mio sassotuno lazz ta 
•« fi ompuler mus»c coro In 
•(litri izioni M s»*qie'eri,» da lu'H'di 
i VI iffdior*- is U) 19 


ARCUM(ViaS’ura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra -lolino batteria e 
percussioni solfeggio canto la 
boratono musicale pr 1 infanzia 
Per informazioni la segreteria 7* 
aperta il martedì dalle 15 30-»‘^c li 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

ASS AMICA LUCIS (Otre Ostiense 
195 tei 7421411 
Riposo 

ASSOCfAZfONE CHfTARflISTfCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Te! 6880''35CI) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino flauto o materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Sabato alle 9 e alle 10 - presso la 
Scuola Media V Belimi Circon 
vallatone Tuscolana Concerto 
diretto dal Maestro Maurizio Mi- 
rotti In programma musiche di 
Verdi Puccini Borodin 


nieho 4814800) 

Sabato alle 21 presso piazza 
Campiieili 9 -1 canti polacchi con 
certo dt Adruna Crckova (mezzo¬ 
soprano» e Todor Pe’fov (piano 
forte) In programma musiche di 
P Chopm 

Domenica alle 1/45 pic*s>o 
piazza Campite' . 9 GII scherzi e 
la fantasia concerto di Mary Mac 
donald (pianoforte) In program 
ma musiche di F Chopm 

ORATORIO DEL GONFALONE iVi 

colo dell*') Scimmia 1/b le' 
6875952) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Tiepolo U.i 
32fQ89'’' 

Lunedi alle 21 Reminescenze 
concerto eseau''o Ja Roberto Mo 
sto di musica c»e11roniCd colore c 
lorme visive 

SCUOLA Ot MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via F( munia 118 Tel 
3226590-36143541 
Riposo 


ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tol 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d» tuffr git strumenti e rT>3ter»e 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 18) 

Sabato alle 19 30 presso i Aula 
Magna dell Istituto di Musica Sa¬ 
cra piazza S Agostino Concerto 
del pianista Domenico Codlspotl 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven RaveI Debussy Cho 
pm 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 442914511 

Venerdì alle 20 30 pressoi Aula 
Magna Cotegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Concerto dei chitar¬ 
rista Aligl Alibrand) in program 
ma musiche dt Brahms benda 
Paganini Albemz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murila 1 
Tel 5922221 5923034) 

Conferme e nuove iscrizioni Sta 
Qione Concertis’ica 1993 94 Con 
certo inaugurale 1* dicomb’e con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal 
le 16 alle 20 esc uso il sabato e te 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTdel 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S deSain* Bon 61 
Tol 3700323) 

Domani alle 20 30 - presso ii Goe 
thè Institul via Savoia 15 - Con 
certo dei Virtuosi di Nuova Conso¬ 
nanza m brogramma improvvisa 
zioni su film surrealisti ed espres¬ 
sionisti 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
POSI 6-Tei 23267153) 

Corsi di can*o corale pianoforte 
Chitarra Hauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA lUC (Lungotevere 
Flaminio 50-tei 3610051/21 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza deBosis Tei 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Sono iniziaf' » corsi per bambini 
3/6 Artività musicali vano 6/14 
anni Preoarazione esami conser 
vatorio Corsi slrumf»nio e ascolto 
per adulti Por informazioni la se¬ 
greteria A aperta ii martedì e gio¬ 
vedì dalle t8 alle 20 

COOP U MUSICA 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dri'io traverso vio 
la da gamba nimica Oaicroze 
Danze popolari pianolorle sol 
ti-ggio violino orchestra per 
bambini Preno'azioni ai numero 
3729667 ore 15-19 

CHIONE (Via delle Fornaci Jr Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto de' 
soprano Cristina Nocchi e del 
mezzo soprano Carlo Petrocchi 
In programma musiche di Schu 
bori Berg Strauss l O'ca De Fa 
la 

IL TEMPIETTO (Preno’aziont 'eitio 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481 /C3J 4jii)0l) 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO (c o Sala 
Convegni aelu Cassi Rurale ed 
Argiana Tel 9985030' 

Domenica alio 18 Concei’o di Yu- 
ko Hara (soprano) Toshltaka Mo¬ 
ri (*enore> Nobup Sekrguch» (b.i 
ntono) Shihomi KIshida piano 
torte) In programma musiche di 
Tosti Mascaoni IdmaOa Ccish 
Win Mozar* PuCCtm Ve^di ed al 
tri 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lunqoleveio dei 
Melimi 33/A Tel320470Si 
Alle 22 Concerto del Cristiana 
Maatropietro Oulntet 

ALBXANDERPLAT2 CLUB V 1 
Os’id 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Riccardo BIsco e Gianni 
Sanjust quartetto m concedo 

ALPHEUS (Via del Commercio 
Tel 5'’47B26) 

Sala Missisv,ippt Alle 22 l’e» Old 

and New Blues Lucky 

Sala Momotombo Ripeso 
Sala Red Rive» Mo 22 Cab ik- 

con Poti Poi) Blues 

BIG MAMA iVicoio S T'ancesco a 
Ripa 18 Tel 581?5‘»1i 
Alle 22 Concerto rock blues con 1 
Bestafl Ingresso ibero 

CAFFÈ LATINO (Via 0> Mpnv Te 
stacco 98 Tel 5744020) 

A le 2? Concerto d'Fabio Manani 
& The Music Team 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via O' 

Monte Testacelo 36 Ti 

5745019] 

Alle 22 La notte di hallowen lun 

Barbara e Marco D) Pinn,i 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I i 

marmora 28 Tel »31b19t>) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libe’ta , Te 

5744955) 

AHe22 Seia’a con John Ramsay 

EL CMARANGO (Vn di Sant O'io 
trio 28 Tel G8'9908ì 
Alle 22 Concer’o dei gruppo Los 

Latlnos 

FOLKSTUOIO ,Via Frang pane 42 
Te 48/1063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Cit. siL n.’io 82.1 
Tel 689630?) 

Non pcrvoriutO 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
O0iro45 4 f-iumic no) 

Alle 22 Per irf rassegria . Venb 
niinuli per serata con La binda 
degli onesti 

MAMBO (Via dei I irò JC a 
Tel 589"19b) 

Riposo 

MUSIC INN (L gu dei I icner ’m J 
Tel 688049J4) 

Riposo 

OLIMPICO (Pi.izz.i G da t mf e (, 
1" Tel J2J4890 1. ^49 U 
Riposo 

PALLADIUM (Pd. .’i Bar’ciion I c 
Romgr'o 8 
Riposo 

OUEEN LIZARO iVi 1 delia M.idi ) 11 
de Morali .’8 Tel (j786188' 

A ie?1 30 Ser.it.i Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY iVia di 
CardellOlVd Tel 4 450(6) 
Alle?? Jazz Trend in co'ìce*t() 

TENDA A STRISCE .'<a C Ci oiv 
Po 393 Tel 54155/'! 

Riposo 


CfNKFORUM ALLA VILLETTA «a Francesco Passino 26 
Questa sera alle oro ?1 

«Puerto Escondido» 

di G. Salvatores 

INGRESSO LIBERO SERVIZIO BAR 

SINISTRA GIOVANILE PDS 

TEATRO SPAZIO EFFFE 

LARGO LODOVICO GHEZZI. 1/b 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 
1993-94 (a 7 spettacoli) 

Poltrone di platea 

L. 130.0D0 

Prima Galleria 

L. 130.000 

Seconda Galleria 

L. 90.000 

Palchetti da 3 (a persona) 

L. 50.000 


SCONTI A STUDENTI OLTRE I 35 ANNI 


Per ogni carnet in OMAGGIO 
un abbonamento semestrale alla rivista 

«Il coperchio di Bramante» 
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«Meglio quando 
era grasso» 
Arbitro Pubi duro 
con Maradona 


■1 -Era meglio quando era grasso». Questo ù 
stato il coinmer.lo del signor Sandor Pubi, l'arbi¬ 
tro unghcrc.sc di Australia-Argentina. «L'ho visto 
completamento lucri forma per una partita cosi ' 
importante. Non ha mai quasi corso e quando 
lo ha fatto ha impiegato molto a recuperare». In- 
somma, il fischietto non ha dubbi, quello visto 
in campo era un lontano parente di Maradona. 


Chiappucci 
in gran forma 
vince 

in Giappone 






■1 Claudio Chiappucci si ò aggiudicato it-t; 
IK-r distacco la Coppa Giappone, disputata su 
un percorso di iSd ctiilometri, nella cjUà di l’i- 
sunomiva. Dopo una fuga di quaranta chilume- 
in. il corridore italiano q arrivato primo, distan¬ 
ziando 1 SUOI immediati inseguitori di quasi 
quattro minuti. Al secondo posto si è piazzato lo 
svizzero Ztx;m a 3.41". terzo il rus.so Nelubinc a 
3 43". quarto Dolion a 8’IS”. quinto Ekimov. 

-r: rr.. 



Direttori di gara nella bufera dopo le contestazioni di Genova e Roma 
Il Palazzo però non si scompone e passa al contrattacco. Oggi la procura 
fedei;ale replicherà alle accuse del club di Berlusconi e dell'azionista 
di maggioranza deU’Udinese. Casarin sospenderà chi Ha sbagliato? 

Fischietti e lacrìme 


Nicchi è il principe 
della domenica nera 
Arena e Racalbuto 
i suoi «scudieri» 


H Nicchi, Arena, Collina e 
Racalbuto: quattro nomi per 
la domenica nera degli arbitri. ! 
Ma senza dubbio sono .stati gli 
errori del primo, dircllore di 
gara di Sampdoria-Milan, a far ' 
scatenare II putiferio. Prima le 
accuse pesanti del clan mila¬ 
nista. poi i lamenti di qualche , 
giocatore e la «:;iccia all'erro¬ 
re» da parte dei moviollsli Fi- 
ninvest. poi ancora, infine, le 
dichiarazioni di ieri mattina di 
Erilcsson, che boccia la movio- , 
la e invoca però cambiamenti 
.-adicali. Il dcsignalorc arbitra¬ 
le, Casarin, che ha visto e rivi¬ 
sto in N' le azioni •incrimina¬ 
te», non ha commentato. Ca- 
stirin, tra l'altro, 0 da ieri a 
Istambul, perché oggi ricopri¬ 
rò l'incarico di delegato Uela 
nel delicato niulch di ritorno 
di Coppa Coppe Bcsiklas-Aìax 
(all'andata vinsero , 2-1 gli 
olandesi). 

Rivediamo allora la dome¬ 
nica di passione degli arbitri. 
Nicclii a Genova lui sbagliato 


in due circostanze. Ha conva¬ 
lidalo il primo gol doriano 
(KaUinec), mentre in fuori¬ 
gioco c'erano tre giocatori 
(Mancini, Gullit c Bertarclli), 
ma Nicchi ò stato «aiutato» a 
sbagliare anche dal guardali¬ 
nee. por il quale era lutto re¬ 
golare. Discutibile anche l'in- 
tcrpctazionc da parte dell'ar¬ 
bitro to.scano del «colpo» di 
mano commes.so da Mancini 
in occasione del terzo gol 
(quello decisivo, segnato da 
Gullit); per Nicchi é stato in¬ 
volontario, ma certo quel toc¬ 
co ha consentito a Mancini di ’ 
aggiustarsi il pallone o lancia¬ 
re l'oltinde.se. Sul rigore con- 
ce.s.<io alla Sampdoria c'è po¬ 
co da diro; Il fallo di Costacur- 
la (tratlonuta su Mancini) è 
chiarissimo. 

Arena nel mirino del patron 
dell'Udinese. Pozzo, per quat¬ 
tro presunti rigori non conces¬ 
si a Roma contro la Lazio. La 
moviola ha dimostrato l'inlon- 
dalezzu delle proteste per i 


mani di Bonomi e Bergodi su 
due tiri di Carnevale (lalli in¬ 
volontari) , mentre il contrasto 
Bergodi-Rozoiinski ò comin¬ 
ciato fuori area. Il dubbio ri¬ 
guarda l'attcrramonlo di Sen- 
sini (pre.ssato e forse spinto 
da Di Mauro), Racalbuto. inli- 
ne, stava per commettere un 
grave errore tecnico a Reggio 
Emilia. Retropas,saggio di co- 
.scia di un giocatore della Reg¬ 
giana. parala di mano in arca 
di 'l'alfarel. Racalbuto ha fi¬ 
schiato la punizione a due a 
favore della Roma, ma il guar¬ 
dalinee Ranghctli ha segnala¬ 
to la rcgolaritft del tocco: la 
norma dice ciiiaramente che 
il portiere può intervenire con 
lo mani sui retropassaggi efiei- 
tuaii con qualsiasi parte del 
corpo diversa dai piedi. Colli¬ 
na, infine, è stato accusato da 
Scala por il primo gol di Sosa: 
due interisti in fuorigioco. 
•Metri, non contimeln«.'Colli- 
na. però, li ha giudicati <pa,ssi- 
vi«. IIS.B 



Sven Goran Eriksson qui accanto, 
sono l'arbitro Collina, in basso 
Nevio Scala, a sinistra In alto 
l'arbitro Nicchi e a destra un 
arrabbiato Capello, protagonisti di 
una domenica piena di polemiche 




Deferimenti in arrivo 
per Capello e Pozzo 
n capo degli arbitri: 
«Caos ingiustificato » 









& 








■■ La replica del Palazzo al* 
la domenica dei veleni sarà 
scritta oggi dal procuratore fe¬ 
derale Martellino. In arrivo ci 
sono i deferimenti per Capofi¬ 
lo, Galliani, Pozzo c il presi- • 
dente genoano Spinelli e, do¬ 
po i "procc-ssi*. scatteranno le 
inevitabili squalifiche, Pesante 
dovrebbe os.serc quella a cari¬ 
co di Pozzo, azionista di mag¬ 
gioranza dcirUdincsc e inibi¬ 
to nel 1990 per un presunto il¬ 
lecito proprio relativo ad un 
Lazio-Udinesc. In assenza del 
dcsignalorc arbitrale Ciisarin 
ha parlato il presidente del 
settore. Salvatore lz>mbardo: 
•Gli arbitri hanno sbaglialo, 
ma qui siamo alle «solite. Si 
fanno due pesi c due misure: i 
nostn errori sono sempre visti 
come un fatto persecutorio, 
mentre gli sbagli commessi da 
giocatori o dirigenti sono sem¬ 
pre giustificati. Gli arbitri non 
! decidono i campionati», A 
I completare la cronaca del lu- 
I ncdl pio.si-bulera regi.sinanio il 


•pres«sing» del Perugia, che 
continua ad invocare l’apertu¬ 
ra di un'inchiesta sul contpor- 
tarricnto dcH’arbitro Fucci, di¬ 
rettore di gara mercoledì scor¬ 
so della partila Perugia-Pia- 
ceiiza cCoppa Italia) eceiisu- 
rabile, .stxrondo i! club di 
Gaucci. jK*r aver alloggialo 
nello stesso hotel che ospitava 
li J^iaccnza. Il Palazzo. |x*n\ 
non pare intenzionato a esau¬ 
dire le richieste del IVrugia. 

Registrata la cronaca, t' do¬ 
veroso un commento. Ci pare 
apprezziibile Timmutata vo- 
glia di vincere da parte di Ca- 
p(*llo. parwebio mono questo 
scaricare sull'arbitro le rv- 
sponsabiliti di una sconfitta. 
Un KO bruciante, d'accordo, 
ma che non può essere solo 
attribuito alle svLsie di Nicchi. 
Che cosa c’cnira l'arbitro con 
l’ennesimo fallimento di Siivj- 
cevic, che Cap<’llo insiste a 
schierare in attacco? E pc-rchò 
non ammettere che Eriks.son, 
sostituendo Marco Rossi, an’e- 


trando Evani in dife.-'»! e 'iiv- 
rendo Bertarclli m ha 

mandato in tilt un Vpjlaii cr('l- 
lato di schianto lisicanicnte 
nella ripresii? Quanto .u rigori, 
il discorso va alJ.irgato. 1.,. li¬ 
nea della sevorit'i ò stata invc<- 
cala da Casarin. scvtaido il 
quale in Italia in inaieru di li- 
schietti si ò estrcinamon!'* 
avari. Certo, magari piiòs-. oii- 
ccrtare rinflc.s.sil);'iHi d; Nic- in 
a Genova c un nK’tro sicura¬ 
mente diverso adoix*rato d-i 
Arena a Roma, Su questo, sui- 
TuniformiUi degli arbitraggi, 
C-a.sarin dovTà far chian'zza, 
ma ò l>en altra cosa thè n^a’i- 
dare gli arbitri i! rugo, Il M '.h; 
ha )X'rsc> percltò :to': !i;i ..ip.i 
lo amministrare due g*‘l di 
vantaggio e f.H'rch^‘ !a Sani;) 
doria ha avuto più vogli.j di 
vincere; ugualniente è stato 
meritato il sucresyi d'.’lla Li¬ 
zio suirUdinesc. Il resto vm 
chiacchere. Le solite, pereliù a 
Calcioiandia tutti smuo N’met*- 
rt\ ma ben ixx'hi sanno jx-r- 
denv 
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Galliani «Basta polemiche 
tanto abbiamo ragione» 








DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Blucerchiati in coro 
«Bisogna saper perdere 


^■OVKNAGO. ’ Si può chiudere 
una (maxi) polemica rinfocolan¬ 
do la polemica? Si può; «Ci hanno 
batiuio tre errori arbitrali. la Siimp 
ha fatto p<xo. il risultalo giusto era 
due a zero per noi. Ma adesso ba¬ 
sta pariamo, d'ora in avanti parle¬ 
ranno .soprattutto le immagini». Co¬ 
me .se il Milan diventa.sse cs.so sies- 
.so una tivù: il cerchio .si completa. 
Troppo comodo rilanciare e na¬ 
scondere la mano. E invc'ce è que* • 
-Sto il Milan a 24 ore dalla batosta di 
Maritasi e dalla dimostrazione di ' 
non aver mai imparato a perdere. 
Vcrona-Marsiglia-Genova ò il filo 
conduttore della triste parata. Por il 
resto, ò un club che ha tutto, a co* 
nìinciare dalla capaciti) di antici¬ 
pare i tempi; il Milan di domenica 
ha invoc’.ito tutti i Santi; ciucilo di 
Ieri sembrttva lo sjx:)! tiel 2 novem¬ 
bre mandato in onda 24 ore prima 
de! tem|x>. 


A .Miianello ò una giornata di 
colloqui riservati: i giocatori parla¬ 
no con Capello, riesaminano la 
sconfitta, dopo aver visto una mo¬ 
viola che ha dato in gran parte ra¬ 
giono a loro. Poi. mentre il tecnico 
sceglie la via del silenzio-stampa, 
battono in ritirata. Baresi, che po¬ 
che ore prima davanti alle teleca¬ 
mere di «Pressing» si era lasciato 
andare («DI fronte a certe cose, li 
pas«sii la voglia di giocare», finendo 
quasi col litigare col compagno di 
Nazionale, Pagliaca»), dice soltan¬ 
to «basta parlare, .sennò diventia¬ 
mo antipatici», mentre vicino a lui 
Simonc dice di non credere ad un 
complotto anti-Milan «spero anco¬ 
ra in uno sport pulito, altrimenti 
smetterci di giocare». DI Berlusconi 
giungono notizie in via indiretta: il 
presidente non rila.scia dichiara¬ 
zioni ufficiali, ma agli amici confi¬ 
da «il più baitto momento del Mi¬ 


lan. dojK» quello della sconfitta di 
Verona». 

Alle 13 arriva Galliani con la mo¬ 
glie. e va a parlare per un’ora con 
Capello. Poi si riprcsenta. «Chiudia¬ 
mo questa polemica. Le moviole ci 
hanno confermalo che avevamo 
ragione. Siamo stali battuti da tre 
errori arbitrali, al massimo da due 
errori c mezzo visto che l'aziono 
del rigore re.sia dubbia. Erik-sson di¬ 
ce die non siamo sportivi perché 
non facciamo i complimenti alla 
Samp? Ma in condizioni normali la 
Samp avrebbe perso! Non voglio 
offendere Nicchi, non vogliamo at¬ 
taccare la cla.ssc arbitrale, niente 
dos«sier per Maiarrc.M.* o Ca.sarin. 
Però chi sbaglia paga, anch’io pa¬ 
gai por renrore di Marsiglia con una 
lunga «squalifica. Una serie A in cui 
giocano grandi professionisti, me¬ 
riterebbe grandi arbitri. Ci trattano 
meglio aH'estcro; mi ricordo i 23 


off-sidc fiscliiati a nostro favore da 
Vautrot a Madrid; o nel primo tur¬ 
no di Coppa Campioni, quei tre gol 
annullati ail'Aiirau. Il Milan gioca 
un calcio particolare, ha bLsogno 
di arbitri aH’allezza-. C’è anche 
spazio per una j>olemica con i gior¬ 
nalisti: «Mo Ietto tanti 6 in pagella a 
Nicchi, mi meraviglio mollo. pc?r 
fortuna viviamo nell'era dcHelci- 
ironica o la gcnU* può farsi un’idea 
da Ho letto poi di una nostra ca- 
dutii di stile: dalc-ci atto almeno di 
avere la vista buona. Nessun com¬ 
plotto. no. Ora ri}Kirtiamo«v»pcndo 
di avere una sc|uadra formidabile». 
Che ora é attesa però da un tour de 
force (si comincia domani col ri¬ 
torno di Coppa), e domenica c’O 
rintcr. Il momento peggiore ixrr il 
dcrl}y: dietro la lacciaia, il Milan 
continua a senlirsi accerchiato c 
guarda incavolato ai 7 rigori ricevu¬ 
ti dalla Juve. • 


M GENOVA. Sv'en Goran EriltSvSon. 
allenatore della Sampdoria. ovvia¬ 
mente non ò d’accordo coi lamenti 
milanisti «sulle distrazioni arbitrali 
nella partila di domenica. Per lui la 
sua squadra ha vinto con merito e 
lo aveva ribadito anche la sera del¬ 
la gara nella trasmissione televisiva 
«I«a domenica siwrliva*. 1/ailenato- 
re doriano aveva dccLsomcntc sot¬ 
tolineato che i commenti del dopo- 
gara convergevano esclusivamente 
sugli episodi contestali dalla trup¬ 
pa ros.soncra. eludendo cosi l'ana¬ 
lisi tecnica dell’incontro. Ieri Erilcs- 
soli ò tornato «sulJ'argomcnto. In 
un’imorvista radiofonica a «Dirctiis- , 
sima» s'ò reimmerso nel tourbillon 
di polemiche scaturite attorno agli 
episodi contestati di Siimpdoria- 
Milan. facendo luttavna una interes- 
siinte proposta (ixrraUro giìl senti¬ 
la) di rilornia della conduzione ar¬ 
bitrale: «Il calcio 0 cambiato moltis¬ 
simo - ha spiegato Enksson - 0 di¬ 


ventato più veloce c anche i calcia¬ 
tori sono diventali furbi, Quindi ò 
difficile per un direttore di gara riu- 
-scirc a .seguire lutto quello che suc¬ 
cede in un campo cosi grande. Ci 
vorrebbero due arbitri c quattro 
guardalinee, ognuno con il suo ter- 
ritf)rio di competenza». £ la movio¬ 
la? «Meglio eliminarla del tutto - ha 
risposto l'allenatore - sarebbe me¬ 
glio ix:r l'ambiente: però esiste e 
ix-n.so che esisterà per sernpiw 
Forse entrerà negli stadi, come ne¬ 
gli Stati Uniti». «Anch’io - ha conti¬ 
nuato Eriks.son in risposta al coro 
di proteste rossoncrc - mi sono tro¬ 
valo in pavato con lo .stcs«so stato 
d’animo di Fabio Capello- molte 
volte cioè ho peasato che l'arbitro 
ci avesse rubato la partila. Sarà co¬ 
sì anche in futuro, magari conti¬ 
nuerò a lamentaimi, ma alla fine 
della partita bisognerebbe sempre 
fare i complimenti e gli auguri al¬ 
l'avversario, quando quc.sti'merita 
di vincere. E la Samp. contro il Mi- 


SERGIO COSTA 

lan. ha meritato. 

Dunque airallenatore svedese* è 
rimasta la convinzione che i blu- 
cerchiati la vittoria se la sono con¬ 
quistata col gioco e torti subiti o 
eventuali vantaggi vadano misurali 
sull’alvo del campionato: «Lini- 
portante ò sapere che in 34 partite 
la fortuna e la sfortuna sì bilancia¬ 
no al di là (ielle co!|k* arbitrali. Og¬ 
gi il calcio é un grande spettacolo, 
non .solo in cannxi ma anche fuori. 
Ci sono programmi in tv dove ven¬ 
gono invitati p<’rvjnaggi che fanno 
polemica. ;x;rcliéchi non polemiz¬ 
za non fa notizia-. Come lo scom¬ 
parso presidente Mantovani, che 
certo non era uomo avvez-^o alle 
tclcxramere: -Crt^do die lui una vit¬ 
toria cosi se la .sognava da parec¬ 
chio tei-nfKi, Battere il Milan é stata 
una gioia immensa e il gol di Gullit 
me lo ricorderò [x*r un jxvzo-. 

Intanto alla Samj> si festeggia il 
pnmo posto in classifica e la cla¬ 


morosa rimonla sul Mil..:., tre ginr 
ni di vacan;:<i per luùt Tuttavia Pie 
tro Vierchowo(.Kl. priir.a de! rijm^n 
del guerriero, ha lo stcss(. volu’o 
d'e* la sua: «Per anni - liti dettn lo 
.stopper .sam;xioriano - i lossouen 
hanno usufruito ih l..vn 

re-voli, ma alloia and.iv.i mrt(. bi¬ 
ne. Chu’drie al Gen*>a, ud esi-iii 
pio, S4J non e s<vnpi<* - tato co-,: 

I rra che i rf>?.vjnen si somoth» d.- 
fraudati si parla di compioito <ii 
scandali». Eh.i conliniMlu -I..! n-.i 
z.ionedei rnilani.stt rapprcM-nta un:i 
caduta di stile <*he iion ni: s-it*-: m.i; 
aspettalo, l,.e grandi scK.-ieta v>i»o 
.soprattutto quelle che '..■iniìt< ;\f- 
dere con onore. Li «4.im;» non li., 
mai protestalo ;»e* gli « n(jri .ebiiM- 
II. eppure sono stai, taiiii l U presi 
dente corno Paolo .Manto\-.-.ii. e.on 
a\Tebb(* ct'rto acceu.ito un coin 
portamento come qn<'lii. di d.ipi-i 
lo. Sarebhx' meglio c))*-* .ntn pn-s; 
denti io imit,isserò* 


L'exploit dell'uruguayano non illude Bagnoli: «Calma» 

Sosa, re per una notte 
«E ora derby-sorpasso» 
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WtÈ MliANO Annientato il 
Parma, ritrovala la sua -pante¬ 
ra Sf)sa-. risolti tanti problemi. 
1/lnter ha cominciato la setti¬ 
mana che ix)rla dritti dritti al 
derby col Milan nel modo mi¬ 
gliore. Tanto caos, tanta crisi, 
le conferenze di Pellegrini «per 
protestare contro gli arbitri- sia 
pure signorilmente; tanto ni- 
more per nulla, i nerazzurri do- 
{x> 10 giornale sono terzi a un 
punto dalla cop|>ia Siunp-.lu- 
ve. -.Ma io non pretendo di aver 
risolto ogni prul)lcrna in una 
M.'ttirnana .soia-. O.svnkio fi;i- 
gnoli prende subito le distanze 
da pericolose tcnliizioni di eu- 
((jna. AI solilo. 

l.'uomo del giorno é natural¬ 
mente Kulxm Sosa. l'uruguaia¬ 
no che (raschnò nello scorso 
campionato l'inter fin (piasi al¬ 
lo scudetto: ma erano tempi in 
cui al Milan andava sempre 
lutto twne. non ci fu niente da 
(are nxalgrado i 20 gol di un in¬ 
contenibile Ruben. «Ad<'s.so 
sto lornandor|ue!lo di un anno 


fa», confessi'», dojx) aver scher¬ 
zato la settimana prima sul 
presunto fratello gemello che 
lo aveva rimpiazzato nello pri¬ 
me. (leludenlt esibizioni di sta¬ 
gione. -Tranquilli, «sono Ruben: 
ho nspediio Luis in Uruguay-. 
Sosti ha s«*gnalo !> gol in setto 
parlile, c(j«si «suddivisi: uno al 
i’iacenza il 26 M'iternbre. il so 
condo un ine.se clof>o a Udine, 
gli altri tre tutti In una volta a 
San Siro l'alira sera, l'overo 
Parma. |x>vero Bucci ribattez¬ 
zato troppo pr(?.slo -{.lortiere 
del futuro-. «Alle qualific^izioni 
mondiali, l’estate .scorsa, ho 
trascorso un momento diffici¬ 
le. dopo un campionato tutto 
ad inseguire il Milan, non ave¬ 
vo più energìe, Per fortuna é 
pa.s.v»to. Come ù pa.ssato il mo¬ 
mento difficile deirinter, ades¬ 
so però dobbiamo essere noi a 
vincere, a cominciare dal der¬ 
by di domenica: non possiamo 
sempre as{)ettap.* le disgrazie 
altrui». 

Sosa uon é mai stalo tenero 


coi Milan. Adess(j che Inter e 
Milan sono appaiali in classifi¬ 
ca dice: -Non ho mai capito 
fX-'rché i rossoneri hanno ce¬ 
duto Gullit, j)crò devono aver¬ 
gli fatto un piacere: ho visto co¬ 
me gicKa. si vede che adesso é 
felice e vive b<’ne. Il Milan? Vi 
dirò: non mi aspettavo che 
parlassero di complotto .subi¬ 
to. alla prima sconfitta. Vorrà 
dire che si sono allenati per 
domenica prossima: .stavolta 
partiamo alla pari in tutti i sen¬ 
si». 

K un Sosa e.stremamente fe¬ 
lice. «ho l.ivorato duramente 
per mantenermi iti (orma dopo 
la pa.s,sata stagione-, ma que¬ 
sto non basta per far somclere 
Ii<tgn()li. sempre cu}x>. -Sjno 
molto Mxiclisf.'tilo per la .‘Xjua- 
dra.sta coininciatxJo a gicx'are 
come volevo io. però adesso 
non mettiamoci in tc.sia delle 
idee. asi>etliamo almeno la fi¬ 
ne del girone d'andata per ve¬ 
dere ctii siamo-. 

«Siarnani do|K) im'zzogiorno 



Deir«Anno 
«Che faccio 
airinter? 
Pubblicità» 


Ruben Sosa, salvatore della patria r 


la sc|uadra parte |K’r Lima.vsol, 
(love domani alle ore II) italia¬ 
ne giocherà il ritorno di (’oppa 
Uefa con i ciprii »ti d»4rA|x>l- 
lon. battuti in maniera stentala 
e vergognosa a Siin Siro ( M), 
gol di Bergkamp). L’Iiiier parte 
sen’/.a Tramerzzani. che per 
l'infortunio al braccio rifxmato 
contro il Parma dovrà stare fer¬ 
mo almeno tre «sc'tliiDane. A Li- 
nias.vj| riposerà .lonk, gkx'hr- 
rà invivi- Shaliniov. E in privi- 
sioiie de! derby, è cjuasi pronto 
Totò Schillacl. che potreblx? 
andare in panchina. Una iiii- 
naccit» in più tx*r il pallido 
liergk.mip. non certo |K*r lo 
.scatenato RulKMiSost'i. 


If' MI1j\NO. Si riaccende il 

[ «caso» Dell'Anno, il giocatore 

K ^non partcMieppure stamattina 

Uefa ufficialmente por 

un «leggero infortunio». Dei* 
jj^jjurra l’Anno non nc può più c si sfo- 

- ga; -In due me.si qui all’Intcr ho 

\)rucìa1o il lavoro degli ultimi 
anni, tutto il lavoro e i sacrifici 
fatti per risalire fa china». II fanta«sista. in predicalo fino alla 
malia scors;i di far ritorno aH’Udinese. é sialo dìcfiiaralo «fuori 
mercato* dal presidente Pellegrini. -Ma continuo a non capire 
jKTché mi hanno voluto aU'lnter: forse; per famii portare in giro il 
marchio con Io s|x>nsor». L’ennesima battuta polemica, e un 
nuovii Ixitia e risposta con Bagnoli, ma il tecnico ora é in posizio¬ 
ne migliore visti i risultati recenii. «lo non ho mal avuto problemi 
con gli allonalori, ma qui il problema ò tanni capire da lui, Ripe¬ 
to: iKjn capirò mai perché mi hanno acquistalo». La replica di Bri¬ 
gnoli non si é fatta attendere. «Dell’Anno devo imparare n guar¬ 
dare corno si comix>riano m campo ì suoi colicghi. Fonìolan 
contro il Parma ha fatto raltaccanie, il centrf>campistn. il terzino; 
Sfiallmov, quando gioca, si adatta a fare lutto. Cosi i due Paganin. 
Impari da loro». Fin qui. in campionato Francesco Dcil'Aiìno, 26 
anni, ha totalizzato 170 minuti: ha giocato intcranxnitc solo la 
prima partita con la Reggiana, poi 50 minuti a Cagliari e l'ultima 
mezz’ora col Torino: due parteggi e una sconfitta j>cr un matrimo¬ 
nio nato male. ilF./.. 



Martedì 2 Novembre 1993 
dalle ore 16.00 alle 18.00 

'”Q[L §(£)©KI(£) Wi 

in ricordo di Pier Paolo Pasolini 

con: Ettore Scola, Bernardo Bertolucci, Carlo Lizzani, 
Enzo Siciliano, Pietro Consagra. Gianni Borgna, Achiile 
Millo, Guido Calvi, Marco Tullio Giordana, Giancarlo 
Ferretti, Laura Betti, Franco Fortini, Alberto Asor Rosa. 

I Walter Veltroni e altri ospiti. 
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Stasera I bianconeri ritrovano in casa i norvegesi 

Coppa Uefe dopo il pari di Oslo. Clima di entusiasmo 
a Torino per il sorpasso sul Milan. Kohler e Peruzzi 
-M a riposo, Francesconi sostituisce Di Livio 

Pausa europea 


» -•.'HI 

# ■ w 


Arriva il Kongsvinger, per il ritorno della Uefa. Ma al- 
rallenamento della Juve, il clima che si respira è 
cambiato: la lotta per lo scudetto è ancora lunga e 
difficile, ma avere superato il Milan equivale alla fi- . 
ne di un incubo. Adesso sono cinque le squadre in 
corsa per lo scudetto e il «Diavolo» appare meno 
brutto di prima. Quanto ai norvegesi, nessuno sem- 
Dra preoccuparsi più di tanto. 


JIIVEHTUS-KDNBSVINSEB 

(Tmc ore 20.15) 

Rampulla 1 Holtan 
Francesconi S Bakke 
Fortunato 3 Sandorud 
0. Baggio 4 Basma 
Torricelli B Bokairud 
Jullo Cesar e RIIsnaes 
MarocchI 7 Karisrud 
Conte a Francis 
Ravanelli e Levernes 
R. Saggio IO Frigaard 
MoelTor 11 Engerbakk 


■■ TORINO. Era il primo no¬ 
vembre 1991. All’ allenamento •• 
della Juventus assistette un ti- ■ 
toso illustre. 1’ avvocato Gio- ;■ 
vanni Agnelli che non lesinò ; 
una runica di stoccate: «Rober¬ 
to Saggio? Incontra tante dilli- 
colta per il suo carattere indi¬ 
pendente, non è quel tipo di ; 
giocatore che ci avevano de- 
scritto». «La Juventus? Il Trap è ;■ 
fortissimo, ma il Milan ò mollo 
distante». Qualche mese dopo 
avrebbe detto che ci sarebbero > 
voluti tre unni per nvcdcrc una " 
Juventus di vertice. Evidente- • 
mente quella e tante altre stri¬ 
gliate sono servite ai biancone¬ 
ri e .soprattutto a Roberto Bag- 


Lazìo 

Allenamento 
e pnmi gol 
per Boksic 


H-ROMA. Primo alicnamen¬ 
to a Tor di Quinto c primi gol 
per il nco;-laziale AIen Boksic. 
Il croato, giunto a Roma dome¬ 
nica, si è ritrovato ieri mattina 
con la squadra di Zoff al cam¬ 
po del Maestrelli e ha lavorato 
per la prima volta con i suoi 
nuovi compagni. Il < tecnico 
biancazzurro ha predisposto 
per lui anche una partitella 
cinque contro cinque in un 
cami^tio secondario del cen¬ 
tro di allenamento. Boksic ha 
fraseggiato con Graverò. Sclo- 
SB c Zoff stesso, i tre inclusi 
nella sua squadra oltre al pre¬ 
paratore del portieri, Oe Lucia. 
Sotto gli occhi di un centinaio 
di tifosi ammessi ai bordi della 
recinzione in via eccezionale, 
Boksic ha segnato anche un 
paio di gol, meritandosi gli ap¬ 
plausi dei presenti. Al secon¬ 
do, Zolf ha fischiato la fine del¬ 
la partita. Nel piomeriggio Bok¬ 
sic con la moglie, guidalo da 
un dirigente della società ro¬ 
mana, ha fatto un giro per la 
citta in visita a diversi monu¬ 
menti e in cerca della sua nuo¬ 
va ca.sa. Da oggi cominceran- 
no le visite mediche di rito. • 


Atletica ’93 

Jackson 
e Gunfiell 
superstar 


■i MONTECARLO. I britannici 
Colin Jackson e Sally Gunnell 
sono stati eletti dalla laaf atleti 
dell’anno per il 1993.1 primati¬ 
sti mondiali dei 110 c 400 osta¬ 
coli donne sono stati i più vota¬ 
li da una giurìa di oltre 1500 
persone composta da dirigenti 
sportivi, organizzatori, gioma- 
iLsli e sponsor. Nella classifica 
■ maschile l’algerino Noureddi- 
ne Morceli, primatista mondia¬ 
le del miglio e per la seconda 
volta consecutiva campione 
del mondo dei 1.500, ù secon¬ 
do davanti al britannico Lin- 
lord Chrislie. Tra le donne, in¬ 
vece. alle spalle della Gunnell 
c’ù la cinese Wang Junxia, de¬ 
tentrice dei record mondiali, 
dei 3.000 c dei 10.000. dome¬ 
nica scorsa vincitnee della Ma¬ 
ratona di San - Sebastiano, 
mentre la statunitense Gali De- 
vers (oro a Stoccarda nei 100 e 
110 ostacoli) è terza. » • - 

ClaaaUlca uomini: 1) Co¬ 
lin Jackson (Gbr) 2295.5 pun¬ 
ti: 2) Noureddine ■ Morceli 
(Alg) 2238; 3) Linford Chrislie 
(Gbr) 2176; 4) Javlor Solo- 
mayor (Cub) 1799,5; 5) Ser- 
gcyBubka(Ucr) 1674 - 
ClaaaUlca donne: 1 ) Sally 
Gunnell (Gbr) 2274; 2) Wang 
Junxia (Cin) 2256; 3) Gali Do- 
vers (Usa) 2208; 4) Merlene 
Ottey (Jam) 2064; 5) Maria 
Mutola (Moz) 1519 , 


gio che, con i suoi gol. ha ri¬ 
portato la Juve in testa al cam¬ 
pionato, . guida la classifica 
cannonieri, ha giù segnato 100 
gol in serie A ed è favoritissimo 
per r assegnazione del «Pallo¬ 
ne d’oro-. Di acqua ne è pa.s- 
sata da quel primo novembre 
1991: nel frattempo la .squadra 
; del Trap, pur restando sempre 
nell’ occhio del ciclone delle 
critiche, ha vinto una Coppa 
. Uefa, ieri ha scavalcato il Milan 
. e SI appresta ad affrontare il 
Kongsvinger nella gara di ritor¬ 
no del secondo turno di Cop- 
. pa Uefa (1 a 1 all’ andata a 
Oslo). «Non pensavo di arriva- 


Arbltro: 

Vassomakls ' . 
(Grecia) 

Marchioro 12 LIanes 
Porrini 13 Tran 
Galla 14 Oallokken 
Del Piero 16 Bergmann 
Ban16 Sunde 


re co.sl in fretta al traguardo dei 
100 gol - minimizza Saggio - 
adesso, però, comincio il diffi¬ 
cile per me e per la Juve. Tutti 
ci braccheranno e i miei mar¬ 
catori saranno più agguerriti. 
Dobbiamo continuare a lavo¬ 
rare sodo come abbiamo fatto 



finora». Oggi, all'allenamento 
della Juve, il clima che si respi¬ 
ra 6 proprio un altro: la lotta 
per lo scudetto ò ancora lunga 
e difficile, ma avere superato il 
Milan equivale alla fine di un 
incubo. Da oltre due anni Tra- 
pattoni era costretto ad inse¬ 
guire, uno sport che non gli 
piace. Gli equilibri del campio¬ 
nato sono cambiati, adesso .so¬ 
no cinque le squadre in corsa 
per lo scudetto e il «Diavolo» 
appare meno brutto di prima. 
«C’è in noi maggiore consape¬ 
volezza -spiega il tecnico bian¬ 
conero -giochiamo con più ■ 
tranquillità , questo 6 il frutto ’ 
del lavoro .svolto per metterci 
sullo stesso piano delle altro 
squadre, un lavoro che deve 
convincerci di poter lottare alla 
pari con Milan, Inter, Parma c 
Sampdoria, Spero che un gior¬ 
no scocchi la scintilla-scudet¬ 
to. cioè quel di più che con¬ 
sente di amivare al grande tra- 
guardo-. Stasera c’ è il Kong- 
, svingor, ma, per il momento, lo 
sguardo è ancora rivolto all’al¬ 
tro ieri. Le imprc.se di Sampdo¬ 
ria e Inter, il nervosismo del Mi¬ 
lan mentano un approloiidi- 


Licenziato ii tecnico aeii Ataiantc 
Troppo caro Boskqv, al suo posto scelta la coppia Valdinoci-Prandelli 

Gtddolìn perde e chiude 


mento: «Sui problemi dei ros¬ 
soneri non parlo, andate a 
chiederli a Capello: ogni tecni¬ 
co deve gestire le proprie situa¬ 
zioni. Piuttosto, non è da oggi 
che ripeto quanto siano deter¬ 
minanti le interpretazioni arbi¬ 
trali: questo è il regolamento c 
va accettato». . . 

A proposito di Samp c Inter 
Trap non ha dubbi: «I doriani li 
avevo pronosticati come Ira i 
protagonisti, ma non mi aspet¬ 
tavo un’ exploit cosi immedia¬ 
to. Anche T Inter ha un poten¬ 
ziale notevolissimo e. quindi, - 
non è una sorpre.sa». A propo¬ 
sito dei molti rigori concessi al¬ 
la Juve in questo avvio di sta¬ 
gione (sette in dieci partite), il 
tecnico e i giocaton ribadisco¬ 
no: «Entriamo di piu in arca e 
lo facciamo in modo rapido c 
imprevedibile». Oggi contro i 
vichinghi del Kongsvinger che 
dovranno vincere o pareggiare ' 
per almeno 2 a 2 per eliminare 
la Juve, Trapattoni, che consi- . 
dera la Coppa Uefa darà fidu¬ 
cia agli stessi undici che hanno 
battuto il Genoa con la sola 
esclusione di Di Livio (non 
può giocare in Coppa fino ad 



Roberto Saggio goleador oggi deve guidare la Juve alla qualificazione 


aprile in quanto acquistato a 
novembre). Lo sostituirà Fran¬ 
cesconi. Kohler e Peruzzi sarà 
ancora tenuto a riposo precau¬ 
zionale in quanto ancora con¬ 
valescenti da infortuni, il Kong- 
.svinger è arrivalo l’altro ieri a 
T onno c ieri ha provalo lo sla- 


Licenziato il tecnico deirAtalanta 


La sua avventura in serie A con l'Atalanta è durata 
soltanto due mesi. Neanche il tempo di assaporare , 
il gusto del grande salto da una panchina di C (Ra¬ 
venna) alla massima categoria. Ieri il presidente 
bergamasco Percassi gli ha dato il benservito dopo • 
la pesante sconfitta di Lecce. Al suo posto, dopo la 
rinuncia al troppo oneroso Boskov, siederà la cop¬ 
pia Valdinoci-Prandelli. i'- ' ■ 


QIAN FKLICC RICEPUTi 


Francesco Guidolin, la sua avventura a Bergamo è durata due mesi 


■i BERGAMO. Atteso, inevita¬ 
bile. è arrivato l’esonero di : 
Francesco Guidolin. La pesan¬ 
te sconfitto di Lecce è stata fa¬ 
tale al giovane allenatore trevi- , 
giano. La guida tecnica dell’A- . 
talanta pa.ssa ora a Cesare 
Prandclli, 36 anni, che lino a - 
.sabato scorso ha occupalo la 
panchina della Ihimavcra ne- 
razzun-a conquistando nella 
scorsa stagione il titolo italiano 
e il Tomeo di Viareggio. Non 
e,s,sendo il giovane tecnico 
provvisto del patentino di pri¬ 
ma categoria lo affiancherà in 
panchina Andrea Valdinoci, 
quarantotto anni, allenatore di 
scuola milanista e poi della 
Mas,sese, che ha anche milita¬ 
lo come giocatore nell’Atalan- 


ta nella stolone 70-71. L’an¬ 
nuncio ufficiale è arrivato ieri 
.sera con un comunicato della . 
società nerazzurra, dopo che 
erano stale smentite le voci cir¬ 
ca il nome di Boskov il quale 
avrebbe sparalo una richiesta 
■ ritenuta del tutto proibitiva. 
■Cosi non è possibile continua- ■ 
re», aveva detto Antonio Per- 
cassi dopo ri-5 in terra puglie- 
se e puntualmente a ventiquat¬ 
tro ore di dLstan7.a è arrivalo 
l’annuncio del divorzio. Con 
Guidolin. arrivalo a Bergamo 
con la . lama di allenatore 
“emergente". Era arrivalo dal 
Ravenna che aveva appena 
portato dalla serie CI alla B. in ■ 
precedenza aveva avuto delle 


esperienze a Fano ed Empoli. 
L’ex tecnico doveva traslorma- 
re l’Atalanta in squadra-fanta¬ 
sia, all’insegna della zona, del¬ 
lo spettacolo, dei giovani. Non 
è andata come si sperava. La 
sua gestione ha prodotto sci 
punti in classifica, con due vit¬ 
torie , due pareggi e una scon¬ 
fitta in casa. Fuori casa, nelle 
cinque partite ■ disputate ha 
perso tutte le volte. Dopo il 
' fuoco di paglia alla prima gior¬ 
nata con un Cagliari scosso dal 
caso Radice, la squadra ha su¬ 
bito imboccato una strada sen¬ 
za via d'uscita. A Guidolin ha 
fatto difetto sicuramente la 
; personalità ncces.saria a un 
tecnico di serie A c lo dimo¬ 
strano la girandola di schiera- 
menti sempre diversi, gli equi¬ 
voci lattici con il 4-4-2 iniziale 
subito ripudiato per la.sciar po¬ 
sto a confuse vie di mezao. e 
anche il sen.so di smarrimento 
che il tecnico la.sciava traspari¬ 
re con il montare delle diflicol- 
là. Ciò premesso, sarebbe an¬ 
che ingiu.sto .scaricare su di lui 
tutte le responsabilità. I difetti 
di organico soprattutto in dile- 
.sa (21 reti subite in 10 giorna¬ 
le) erano ben noti lin dall'ini¬ 
zio, co,sl come ècosa certa che 


Coppa del mondo di sci. Polemiche dopo l’Austria 

Gli azzurrì all’attacco 
«Più controlli doping» 




Da oggi ai 10 riaprono le trattative 
Le ultime della A cercano stranieri 

CappioK alla corte 
di Mazzone 
Domenica in campo? 


WALTER CUACNELI 




• > 


dio Delle Alpi. L' allenatore 
Brogeland ha vi.sto la partita 
Juve-Genoa; «Sono stali molto 
veloci ed hanno giocato più in 
verticale. Bisogna temere Sag¬ 
gio e Moellcr, ma dobbiamo 
crederci, difenderci e puntare 
al contropiede». 


diversi giocatori abbiano scar¬ 
samente gradito il nuovo cor- 
so. Con la scella di Prandclli c 

■ Valdinoci il presidente Ferca.s- 
si ha peraltro voluto tenere 

■ aperta la porla del nuovo, visto 
.che si tratta comunque di tec- 

: nìci che hanno sempre adotta- 
; lo la zona, modulo che non 
verrà cambialo. Anche se do- 
: vrà essere sicuramente un zo- 
na meno allegra e più mirala ai 
punti che allo spettacolo. 
" ÌTandelli. 36 anni, di Orzinuo¬ 
vi. Brescia, dopo aver iniziato 
la carriera di calcialorc nella 
Cremonese ha esordito in serie 
A ncITAtalanta e quindi nella 
Juve. ■ Ha concluso l’attività 
.. agonistica ancora nella società 
bergamasca. Attualmente era 
rallcnalore della .squadra pri¬ 
mavera. Dalla sua ha notevole 
conoscenza dell’ambiente. 
Boakov. Se il Genoa perderà 
domenica prossima a Udine 
con i friulani di sicuro sallerà la 
panchina di Maselli. Dopo il ko 
con la Juve il prcsidenle Spi¬ 
nelli ha conce,sso al tecnico 
un’altra prova d’appello. Se 
lallirù, il suo posto .sarà preso 
quasi sicuramente da Boskov, 
ex tecnico della Samp c della 
Roma . 


■■ Nove giorni di speran¬ 
ze e illusioni. Apre oggi i 
battenti il mercato di ripa¬ 
razione. Chiuderà impro¬ 
rogabilmente mercoledì 
10, Sara un mercato vivace, 
caratterizzato da un ampia 
offerta. Sono ancora a di¬ 
sposizione quasi 200 dei ■ 
400 disoccupati estivi. Tira 
molto li mercato degli stra¬ 
nieri. Almeno venti gioca¬ 
tovi sono in lotta per i! visto 
d ingrc.sso. Ma i posti a di¬ 
sposizione al momento .so¬ 
no quattro o cinque. Il piu 
fortunato è il croato AIen 
Boksic che amva alla Lazio 
con un contratto miliarda¬ 
rio. Il Lecce continua nel¬ 
l'encomiabile tentativo di 
rimanere a galla .spenden- - 
do poco o nulla. Perqueslo 
il ds Cataldo ha visionato ' 
giocatori di tutti i continen¬ 
ti e ora ha puntalo il dito su 
un attaccante di 22 anni, 
Kwame Ayew, È del Ghana 
ma gioca nel E1 Ahali. 
.squadra del Qualar. Costa 
poco più di un miliardo. Il 
brasiliano Toffoli è stalo 
cacciato via. Anche l’Udi¬ 
nese cerca uno straniero 
per curare i suoi mali. Il 
taumaturgo potrebbe esse¬ 
re Tony Daley, «tornante» 
dell’Aston Villa. L’intenzio¬ 
ne del presidente Pozzo è 
ottenere uno sconto. Ma la 
richiesta dell’Aston è di 2,5 
miliardi per la metà. Infer¬ 
vorata sullo straniero an¬ 
che la Reggiana, poco sod¬ 
disfatta del comportamen¬ 
to di£kstroem. Dal Cin ha 
bisogno di un attaccante 
che gli garantisca una doz¬ 
zina di gol. Si parla del 
trentunenne spagnolo Ju- 
lio Salinas del Barcellona, 
del portoghese Toni del 


Porto, del colombiano Rin- 
con che per la verità non è 
attaccante puro e addirittu¬ 
ra di Futre, dal momento 
che li Marsiglia si trova in 
grande subbuglio societa¬ 
rio ed economico. Se il 
nuovo acquisto sarà extra- 
comunitario. Dal Cui dovrà 
•tagliare» Ekslroem (non 
certo Taffarel) perchè il re¬ 
golamento (penalizzante 
per le neopromos.se) stabi- 
iLsce che una squadra deve 
.avere solo due extra Cec. 
Nelle ultime ore se concre¬ 
tizzata una pista Italiana: 
porta a Rizzitelli che gioca 
poco con Mazzone alla Ro¬ 
ma. li Foggia sta provando 
due olandesi; il «tornante» 
Urvin Lee e il centrocampi¬ 
sta Peter De Waal. Potreb¬ 
be esser scelto il primo. 
L’inter ha l’eterno proble¬ 
ma Pancev da risolverc. il 
macedone sembra final¬ 
mente convinto di togliere 
le lende e trasferirsi all’O- 
lympique. Sul versante ita¬ 
liano c’è l’Atalanta. in pie¬ 
na crisi, che cerca dispera¬ 
tamente un difensore. Ha 
bussalo alla porta del Mi¬ 
lan per Nava. C’è anche De 
Marchi in attesa. Cappioli 
va alla Roma. È l’affare più > 
chiacchierato e snervante 
dell’anno. Se ne parla da 
mesi. Ora finalmente sem-. 
bra fatta. Il Cagliari avrà 5 ^ 
miliardi più un giocatore ' 
che potrebbe essere Rizzi- 
telli (se non va a Reggio) 
Cellino tratta anche il cen¬ 
trocampista reggiano Lan- 
tignotti che però domenica 
s’è infortunalo. L’alternati¬ 
va è Marcolin. Con l’Udine¬ 
se è comunque in piedi la 
trattativa per lo scambio 
Rossitto-Allegri. 




ManscU. li pilota inglese è stato dimes.so dali’o.spedale di Nottin¬ 
gham dove domenica era stato ricoveralo dopo l'incidente 
avvenuto durante le prove di vetture turismo. Nigel .sta meglio, 
soffre soltanto di rigidità ai collo. 

Parmalal. L’iiziend.i emiliana .sarà il nuovo sjxin.sor per lo gare 
intemazionali del l-atte Rugiada Muterà, campione d’Italia c 
d’Europa di pallavolo lemrrìinilc. 

Posticipo di scric Cl. Nella partita di c.ampionato giocata ieri, 
la PLstoiese del neo tecnico Roberto Clagluna ha pareggiato 
.sul dilticile campo del Fìorenzuola per 0-CÌ 

Italiane in Coppa. Per i bookmakers inglesi le squadre italiane 
sono date favorite nelle partite di ritorno delle Coppe euro¬ 
pee. Le quote più alte sono per le vittorie e i pareggi di Uizio e 
Torino,ollertea2,50ea3. ■ , . 

Under serie C- L’Under21 di serie C azzurra ha sconlitio per 1-0 
la pari rappresentativa dell’Albania in un incontro amichew- 
le disputato a Ca.sarano. Il gol è stato realizzalo da Malaccari 
al 19’della ripresa 


Se dal punto di vista organizzativo tutto ha funziona¬ 
to al meglio, sotto l’aspetto tecnico le gare di Coppa 
del Mondo di fine ottobre a Soelden, che saranno 
seguite da una pausa di un mese, provocano reazio-. 
ni contrastanti. Ma è difficile che gli atleti più famosi, 
sensibili agli interessi degli sponsor, parlino male di 
questo bizzarro esperimento fatto giocando con il 
calendario e le stagioni. ' 


■■SOEIDEN. 'Marc Girardclli ' 
si mostra più che soddisfallo di 
questa prova autunnale ad alta 
quota. Dello stesso parere so^ 
no tutti i grandi dello sci. Altret¬ 
tanto .soddisfatti non dovreb¬ 
bero sentirsi, invece. Alberto 
Tomba c Deborah Compagno¬ 
ni, finiti fuori gara, facendo lo 
spese di una condizione • del. 
tata dalla programmttzione 
per i Giochi di Lillchammcr-al 
70 per cento, ma non hanno 
perso r ottimi.smo. Per i tecnici 
il discorso è un pò diverso c si 
ricorda che sino ad una decina 
d’anni , la funzionavano ; le 
-World series», gare di apertura 
con tutti gli atleti che però non 
davano punti por la coppa del 
mondo. Anche allora quasi 
sempre si sciava sul ghiac¬ 
ciaio, unica neve disponibile 
sino all’inizio di dicembre. Di 
prove .se ne facevano almeno 
due, .slalom e gigante, uomini 


e donne, I ghiacciai non han¬ 
no .solitamente piste con lun¬ 
ghezze e dislivelli sufficienti 
per gare regolari in libera e su¬ 
però. ■ ■ 

•Perchè il gigante e non lo 
speciale come test? E perchè 
non entrambe le discipline?». 
si chiexie ad esempio Pierma- 
rio Calcamuggi, d.t. delle az¬ 
zurre, esprimendo il pensiero 
di parecchi allenatori. Che un 
le.sl sia comunque utile, ne.ssu- 
no lo nega. 

Oltre all’anticipazione di ca¬ 
lendario, la novità della stagio¬ 
ne è l'introduzione dei control¬ 
li antidoping; ultima disciplina, 
lo .sci, a confrontarsi concrcla- 
mente con pratiche che hanno 
devastalo tanti sports. 

A Soelden i primi controlli 
sono stali fatti senza problemi 
.sugli atleti finiti .sul pCMjio c su 
altri due .scelti a caso tra gli altri 
che hanno finito la gara. Iz; 


polemiche naturalmente sono 
già scoppiale. Giorgio D’Urba¬ 
no, preparatore atletico . di 
Tomba, ha avanzalo sospetti 
generici su mas.se muscolari 
troppo .sviluppale, che hanno 
irritato i norvegesi che si sono 
sentili presi di mira. Marc Gi- 
rardelli, per nulla stupito ri¬ 
spetto alle ipotesi ette queste 
pratiche possano entrare nel 
• mondo duro e puro dei «mon¬ 
tanari» , ha chiesto controlli 
ancor più .severi e precisi per 
chi si gonlia.s.se illecilamcnic i 
mu.scoli o utilizza.sse eccitanti 
per vincere la pauara di fronte 
a discese micidiali. Dello stc.s- 
so parere di Girardclli è anche 
Alberto Tomba, che sla ora ri¬ 
posando a Riccione. •£ un be¬ 
ne che anche nel nostro sport- 
dice- siano siati introdotti i 
controlli antidoping. Anzi, se¬ 
condo me questi conlrolli do¬ 
vrebbero venire fatti nella ma¬ 
niera più .severa c scientifica¬ 
mente valida, con l'obiettivo 
.soprattutto di fare da deterren¬ 
te, come forma di prevenzio¬ 
ne». Anche Deborah Compa¬ 
gnoni non ha esclu.so che scia¬ 
tori e sciatrici possano far ri¬ 
corso a .sostanze proibite, rite¬ 
nendo che le maggiori tenta¬ 
zioni le pos.sano avere i più 
anziani, tecnicamente validi 
ma fisicamente non più con ì 
riflessi di un tempo. 


r TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
m UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 

ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiaxii nazionali 

OGGI CON fUnìtà SI PUÒ 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 ' 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al ciri- 
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito ; 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 

. «Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e te aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». * : 

Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n, 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n, 90 recante l’approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 


l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio, 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 

l’Unità Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 

l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 
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